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«Alzatevi, tutti voi che rifiutate di essere 
schiavi! Che ii nostro sangue e ia nostra 
carne diventino ia nuova Grande Muragiia!» 

(Inno nazionale della Repubblica popolare cinese) 



«Aizatevi, tutti voi che non avete ancora un 
conto-titoii! Investite i vostri soidi in Borsa, 
questa è ia nuova passione dei popoio!» 

(Testo modificato come suoneria nei telefonini di molti cinesi) 


GIORNATA NERA IN TUTTO IL MONDO 


Borseapicco 
L’Europa chiede 
piùconlroli 


■ Giornata drammatica sui 
mercati mondiali: la crisi dei mu¬ 
tui subprime negli Stati Uniti 
continua a influenzare le Borse. 
DairOriente fino a Wall Street, 
con l'Europa che ha bmciato ol¬ 
tre 300 miliardi di euro, i listini 
hanno vissuto una giornata ne¬ 
rissima. In America è in difficol¬ 
tà Countrywide, una grande so¬ 
cietà di mutui, mentre si prospet¬ 
ta il fallimento di un gestore di 
hedge funds, paragonabile alla 
crisi del 1998 di Ltcm che scosse 
i mercati. In serata Wall Street 
chiude in recupero. Si muovono 
i governi. 11 presidente Sarkozy 
ha chiesto una maggiore regola¬ 
mentazione. Una proposta con¬ 
divisa da Prodi. 

Masocco, Di Giovanni 
e Venturelii alio pagine 6 e 7 


Banche e clienti _ 

Chi difende 

I RISPARMIATORI 
NELLA BUFERA 

Angelo De Mattia 

N on siamo al «potrebbe ri¬ 
petersi» (riferito al 1929) 
presente da tempo nei saggi 
di autorevoli economisti, ma 
la situazione è tutt'altro che 
tranquilla. L'avvio della nor¬ 
malizzazione dei mercati è sta¬ 
to ieri messo duramente in for¬ 
se con nuove cadute generaliz¬ 
zate delle Borse di tutto il 
mondo. 

segue a pagina 6 



Borse agitate anche ieri Foto di Andre Penner/Ap 


’Ndrangheta, esportiamo paura e morte 

Orrore per la strage di Duisburg. San Luca blindata, droga e armi dietro la faida 


Connivenze _ 

Dietro 

LE COSCHE 

Francesco Forgione 

U na nuova strage di mafia nel 
cuore della Germania, a Dui¬ 
sburg, riaccende i riflettori sulla 
'ndrangheta, sulla sua barbarie, 
sui suoi affari, sul suo molo inter¬ 
nazionale che ne fanno, oggi, la 
più potente organizzazione cri¬ 
minale italiana e tra le più perico¬ 
lose e ricche del mondo. Non ci 
fossero stati questi sei morti, col 
macabro rituàe del colpo di gra¬ 
zia, e la scelta della «prima volta» 
fuori dal proprio territorio e dal¬ 
l'Italia, gli unici riflettori accesi, e 
di questo la ringrazio, sarebbero 
stati quelli de IVnità. 

segue a pagina 29 


■ «Duisburg come Chicago», 
«È arrivato il Padrino». Germa¬ 
nia sotto choc per la mattanza di 
Fenagosto: un commando della 
famiglia Strangio-Nirta ha giusti¬ 
ziato 6 esponenti del clan rivale 
dei Pelle-Vottari. C'è l'identikit 
dell'autista del gmppo di fuoco. 
A San Luca, paese d'origine dei 
due clan, si temono vendette. 

Fierro, Novella, lervasi, 
Amurri e Pailadino pag. 2-4 


Perù 

Violento terremoto 

Distruzione 

E MORTE, ALMENO 
500 VITTIME 

Mastroluca a pagina 12 


ECCO TL PRIMO TDENTTKTT 



L Identikit dell’autista killer di Duisburg diffuso dalle autorità Foto Ansa/Epa 


Maramotti 


I 

&og,g[ I 
,v. operato: 
ANNUNCIA 


LO SCIOPERO 
FISCALE IN 
AUTUNNO 



SE PENSA CUF 
PACHIAMO LE 
TASSE NELLE 


ALTRE STACIONI 
SI S5ACLIA/ 


V: 


J 




LA STORIA 
DE L’UNITÀ 


1982 

La mafia uccide 
Dalla Chiesa 



Generale 

E «SOVVERSIVO» 


Nando Dalla Chiesa 

D alla Chiesa assassina¬ 
to dalla mafia. 11 titolo 
dirompente che aprì la 
mattina del 4 settembre 
del 1982 l'intera prima pa¬ 
gina deìVUnità (e, con po¬ 
che variazioni, la prima pa¬ 
gina di tutti i quotidiani) 
fu come le parole The End 
messe a conclusione dei 
vecchi film del dopoguer¬ 
ra. 11 punto di arrivo an¬ 
nunciato. 

segue a pagina 27 


Nell’Inserto 


I Rom e «Giorgio» _ 

Dalla parte 

DEI BAMBINI 

Luigi Cancrini 

A gosto. Il tempo è bello 
ma non tutti sono in va¬ 
canza. Quattro bambini sono 
morti nell'incendio della lo¬ 
ro baracca a Livorno. Un 
bambino è stato abbandona¬ 
to in un supermercato a Tori¬ 
no. 

Le loro storie rimbalzano sui 
media arricchendo di emo¬ 
zioni «buone» le vacanze di 
chi si può permettere di anda¬ 
re in vacanza. Dando luogo a 
slanci gratificanti di solidarie¬ 
tà non impegnativa. Ripropo¬ 
nendo con forza l'assurdità 
di una contraddizione che se¬ 
gna la convivenza civile del 
nostro e di tanti altri Paesi 
«ricchi» dell'Occidente. 

segue a pagina 29 


Anche il tuo 



saprò ir a sformare 

"Realtà 

pamàa àf fHxborto Curfmn 



Caso Rossi, Visco accusa i Tg 


■ Vincenzo Visco contro Tgl e 
Tg5. «L'uso che si è fatto in tv» del¬ 
la cassetta di Valentino Rossi «po¬ 
ne problemi seri: non mi pare giu¬ 
sto che se il contribuente è un cit¬ 
tadino importante debba occupa¬ 
re la scena mediatica da solo». An¬ 
che il cda della Rai è diviso sulla 
scelta del tgl: Carlo Rognoni di¬ 
fende la scelta del tg («Hanno fat¬ 
to il loro mestiere»), mentre Curzi 
e Rizzo Nervo sono molto critici: 
«No, quella cassetta non andava 
trasmessa». Il tg diretto da Gianni 
Riotta replica con una nota letta 
ieri nell'edizione delle 20: «Il Tgl 
- è la singolare motivazione - ave¬ 
va già dato piena informazione» 
sulle contestazioni del fisco a Va¬ 
lentino Rossi». 

CarugatI a pagina 9 


jario d’agojtd 


D Oliviero Beha 


Da Rato a De Gregorio 

L’ACQUISTO PIU SALATO del calciomercato (22 milioni di eu¬ 
ro) è stato quello di Rato da parte del Milan di Berlusconi. Titolo¬ 
ni ovunque. È riprovevole che la stessa evidenza non sia stata ri¬ 
servata alla mezza punta Sergio De Gregorio, senatore eletto 
con Di Pietro e passato alla Cdl come presidente della Commis¬ 
sione Difesa. Subito prima dell’acquisto di Rato è stata intravi¬ 
sta la notizia di 300 mila euro che De Gregorio ha ricevuto dal 
medesimo Berlusconi «per aver svolto un buon lavoro in Italia e 
nel mondo». Il virgolettato è di De Gregorio. Nel calcio come in 
politica è legittimo cambiare casacca, ma perché non fissare an¬ 
che per la seconda regole e limiti di tempo? E magari la stessa 
trasparenza economica. O la stessa impaginazione. Nomi e ci¬ 
fre in enormi tabelloni sui giornali politici come sulla «Gazzetta 
dello sport». 
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OGGI 


2 l’Unità 

venerdì 17 agosto 2007 


50 colpi esplosi, ucciso anche il proprietario Le telecamere del parcheggio hanno 

del ristorante «Da Bruno». La traccia dell’autista filmato la scena, ma l’immagine non ha luce 
del commando: «È alto, con le basette»Ma c’è un altro video della mattanza 


LE INDAGINI 



Sei morti nella faida tra cosche. L’obiettivo era Marco Marmo, tornato in Germania per riarmarsi 



di Massimo Pailadino 


«UN GIOVANE alto 180-185 cm, figura slan¬ 
ciata, capelli scuri corti e basette fin quasi al¬ 
la bocca, con un grosso neo sotto l’occhio 
destro». Parte da qui, dall’identikit di quello 
che probabilmente è 
l’autista del comman¬ 
do, la caccia ai killer 
che martedì notte a 

Duisburg hanno lasciato 6 uomini 
in un bagno di sangue, crivellati di 
colpi. Killer in trasferta - dalla Cala¬ 
bria alla Germania del nord - per 
quella che sembra una vendetta 
compiuta contro la cosca dei Pel- 
le-Vottari dai rivali della famiglia 
Nirta-Strangio. Una strage senza 
precedenti. 

Che Faria stesse cambiando, gli in¬ 
vestigatori che da anni seguono le 
guerre di 'ndrangheta, lo avevano 
capito. «Sussistono fondati motivi 
- aveva detto il 12 giugno Fallora 
prefetto di Reggio Calabria e ora vi¬ 
cecapo vicario della polizia. Luigi 
De Sena, in un'audizione alla com¬ 
missione Antimafia - di preoccupa¬ 
zione per i sintomi tipici che prelu¬ 
dono alFawio di una faida tra fa¬ 
miglie nella provincia di Reggio, a 
seguito di un omicidio maturato 
ed eseguito in tale contesto». Ma 
quello che nessuno poteva imma¬ 
ginare nella faida di San Luca che 
dura da 16 anni, era il momento e 
il luogo scelto per aggiornare la 
conta delle vittime. Sei italiani uc¬ 
cisi in un assalto effettuato, secon¬ 
do le ricostmzioni, da non meno 
di tre uomini. Oltre cinquanta i 
colpi esplosi, tutti da mitragliette 
calibro nove. 1 sei amici stavano 
uscendo dal ristorante «Da Bmno» 
dopo aver festeggiato il complean¬ 
no di uno di loro, Tommaso Ven¬ 
turi. Anche un'altra delle vittime 
F.G. avrebbe compiuto 18 anni tra 
dieci giorni. Gli altri uccisi sono: 

Francesco e Marco Pergola, rispetti¬ 
vamente di 22 e 20 anni. Marco 
Marmo, di 25 anni e Sebastiano 
Strangio di 39 anni cuoco nel risto¬ 
rante. Sono tutti di San Luca ma 


nati a Locri, tranne Tommaso Ven¬ 
turi, nato in Germania. 1 killer han¬ 
no atteso che entrassero nelle due 
macchine e allacciassero le cinture 
di sicurezza. Quello era il segnale 
atteso: una pioggia di fuoco si è ab¬ 
battuta sulle due vetture, poi per 
non lasciare testimoni è stata la 
volta del colpo alla testa per ognu¬ 
no dei sei. Quattro corpi sono stati 


trovati in una Golf Volkswagen im¬ 
matricolata a Pforzheim, nel¬ 
l'ovest del Paese, altri due in un fur¬ 
goncino Opel immatricolato a 
Duisburg. Uno dei sei è morto in 
ambulanza durante il trasporto in 
ospedale. 

Ora ci si aggrappa all'identikit - ri- 
costmito grazie a dei testimoni - 
dell'autista di una grossa berlina. 


partita in gran fretta da una strada 
a pochi passi dal luogo della stra¬ 
ge, sulla quale sarebbero salite due 
persone. Le immagini registrate 
dalle telecamere del parcheggio 
del ristorante sono state visionate 
nel vertice investigativo svoltosi a 
Reggio Calabria. «Sono sfocate, 
c'era poca luce» confida un inqui¬ 
rente. Ora si spera nelle telecamere 


della Deutsche Telekom a pochi 
passi dal luogo della mattanza. Mi¬ 
stero invece sulla scomparsa di 
Giuseppe Strangio, cotitolare del ri¬ 
storante. Ma secondo quanto tra¬ 
pela dai tre vertici investigativi 
svoltisi ieri in Calabria, vero obiet¬ 
tivo dell'agguato sarebbe Marco 
Marmo, della famiglia dei Pel- 
le-Vottari-Romeo. Gli altri sarebbe- 



Alcuni corpi delle vittime dell’agguato di martedì notte a Duisburg in Germania Foto di Wolfgang Wiebold/Ap 


ro stati eliminati perché testimo¬ 
ni. Su di lui si sarebbe abbattuta la 
vendetta dei Strangio-Nirta che lo 
considerava responsabile dell'omi¬ 
cidio di Maria Strangio, moglie di 
Giovanni Nirta, uno dei presunti 
capi della cosca, che era insieme al¬ 
la donna e restò illeso. Secondo 
quanto emerso dal vertice. Mar¬ 
mo era il capo del gmppo di fuoco 
che in Germania doveva reperire 
armi proprio per continuare la fai¬ 
da. Da ambienti della procura, si 
dice che il Marmo fosse da tempo 
seguito con particolare attenzione 
dalle forze dell'ordine: sabato era 
stato convocato dalla Questura di 
Reggio Calabria dove gli era stato 
notificato un avviso orale di 
"pmdenza" in quanto obiettivo 
dei killer. Nell'avviso, Marmo veni¬ 
va diffidato dal frequentare pregiu¬ 
dicati e dall'allontanarsi da casa 
nelle ore notturne. Racconta ai cro¬ 
nisti Salvatore Boemi, coordinato- 
re della Direzione distrettuale anti¬ 
mafia: «Che la faida di San Luca 
potesse avere sviluppi clamorosi 
ce l'aspettavamo. Ciò che non si 
poteva prevedere era questa spetta¬ 
colarizzazione delle azioni crimi¬ 
nose e l'esportazione della faida al¬ 
l'estero». «Una scelta strategica - 
conclude Boemi - che ricalca gli 
scenari cui ci aveva abituato in pas¬ 
sato la mafia siciliana». 


GIUSTIZIA 

E modello tedesco 

«Ci rendiamo conto delVenorme impatto di questa 
vicenda sulVopinione pubblica ma le indagini sono in 
corso: appena ci saranno delle novità ve le 
comunicheremo». NelVorrore della strage di Duisburg, le 
parole pronunciate in tv dal capo della polizia locale, ci 
hanno messo un po' di invidia. In Germania - e nei paesi 
più civili - Vattività investigativa e la giustizia funzionano 
così. Non ci sono magistrati che «anticipano» alla 
stampa i loro giudizi su inchieste in corso e diventano 
personaggi dei rotocalchi. Non ci sono avvocati che fanno 
le star nei salotti tv, gettando fango sui giudici o su 
semplici cittadini. Non ci sono poliziotti che additano i 
magistrati con i quali lavorano quotidianamente come i 
responsabili degli errori e dei fallimenti delle inchieste 
comuni. I moli sono chiari e separati e la giustizia parla 
innanzitutto con gli atti ufficiali. NelVinfinita anomalia 
italiana purtroppo c'è anche questo problema. 



LE REAZIONI 

Prodi: «Ora i giovani del Sud ci aiutino» 
Amato: «Temo un “atto terzo” in Calabria» 


■ «Il Governo italiano ha iniziato 
una lotta contro la criminalità orga¬ 
nizzata fortissima». Lo ha detto il pre¬ 
sidente del Consiglio, Romano Prodi, 
commentando la strage di Ferragosto 
di Duisburg. «Negli ultimi dodici mesi 
- ha osservato il premier - ci sono stati 
oltre cento arresti e soprattutto sono 
stati sequestrati oltre 600 milioni di 
euro di beni della criminalità organiz¬ 
zata. Non è una criminalità di povera 
gente» - ha sottolineato - ma «una cri¬ 
minalità con capitali enormi, e riflessi 
internazionali». 

Per questo, ha sottolineato il presiden¬ 
te del Consiglio, «c'è una lotta interna 
durissima e anche una collaborazione 
forte con gli altri Paesi europei». Ma è 
essenziale un cambiamento di cultura 


e mentalità. Da qui l'appello del pre¬ 
mier alle giovani generazioni del Sud 
«perchè ci aiutino a fare verarnente 
questo cambiamento storico. È dal¬ 
l'Unità di d'Italia - concluso Prodi - 
che il nostro Paese ha questo proble¬ 
ma. È ora di cambiare». 

Sulla strage di Duisburg è intervento 
anche il ministro dell'Interno Amato. 
«La vendetta è giunta prima della giu¬ 
stizia - ha detto il responsabile del Vi¬ 
minale nella conferenza stampa di Fer¬ 
ragosto -. Ora l'attenzione è che non 
accada un "atto terzo" in Calabria». Se¬ 
condo Amato, infatti, la mattanza è 
«la coda di un delitto tra famiglie di 
San Luca. Una delle persone uccise era 
alla ricerca di armi per difendersi. Si 
aspettava che qualcosa accadesse». 


L’INTERVISTA 


PIETRO GRASSO 


Il procuratore nazionale antimafia: «Generaiizzando i vantaggi processuali, si compromette uno dei cardini: quelio dei coilaboratori di giustizia» 


«Tra sconti e benefìci, la legge ostacola la lotta alle cosche» 


■ di Edoardo Novella / Roma 


«Un'azione senza prece¬ 
denti. Una faida intesti¬ 
na alle cosche che salta i 
confini nazionali. E il 
messaggio: darsi alla lati¬ 
tanzavolontaria all'este¬ 
ro per sfuggire alle ven¬ 
dette non serve, ti colpi¬ 
ranno». Pietro Grasso è in continuo con¬ 
tatto con gli investigatori, sia in Italia 
che in Germania: «Per il momento San 
Luca è presidiata, ci sono riscontri che 
fanno temere il peggio, altro sangue, an¬ 
che se probabilmente non da subito». 
Una prova di forza, quella del comando 
in trasferta che elimina 6 rivali in un'uni¬ 
co blitz, che però secondo il procuratore 
antimafia è ancora presto per decifrare fi¬ 
no in fondo: «Non credo vogliano strate¬ 
gicamente passare alle azioni eclatanti: 
la 'ndrangheta è diventata il gmppo cri¬ 
minale più pericoloso crescendo nel¬ 
l'ombra, nell'omertà, mimetizzandosi e 
infiltrandosi nell'economia "pulita", 
avendo spesso contatti con le ammini¬ 
strazioni, con la politica». Stmttura oriz¬ 
zontale, fatta di famiglie. E di 'ndrine 
contro 'ndrine. «E proprio qui è uno dei 
problemi: sciogliere questi nodi familia¬ 
ri. Ma con l'attuale legislazione - che per¬ 
mette sconti di pena e altri vantaggi agli 


imputati - si è compromesso uno dei per¬ 
ni della lotta alle mafie: quello dei colla¬ 
boratori di giustizia». 

Dottor Grasso, non crede ci sia 
stata una sottovaiutazione deiia 
reale forza della ‘ndrangheta? 

«In passato forse sì, ma dopo l'omicidio 
Fortugno l'attenzione investigativa mi 
sembra massima. La potenza delle 
'ndrine l'abbiamo più volte denunciata, 
così come abbiamo messo in allarme i 
nostri colleghi europei, tedeschi innan¬ 
zitutto. Abbiamo fatto una mappatura 
sulla presenza delle famiglie in Germa¬ 
nia, sull'infiltrazione nelle comunità ita¬ 
liane d'origine. Certo ci sono degli osta¬ 
coli. A partire dal fatto che le autorità 
estere non possono procedere a seque¬ 
stri e confische di esercizi o attività com¬ 
merciali "lecite" dietro i quali però si rici- 

«Il messaggio lanciato 
dagli assassini 
è chiaro: darsi 
alla latitanza all’estero 
non serve, ti colpiranno 


lano proventi illeciti, a meno che non 
venga riconosciuto il "reato transnazio¬ 
nale" e quindi si possa procedere al se¬ 
questro penale. C'è poi il traffico di stu¬ 
pefacenti con la Colombia. Sappiamo 
che si muovono enormi quantità di de¬ 
naro, ma poi non riusciamo a intercet¬ 
tarle. Perchè c'è un sistema intemaziona¬ 
le di paradisi fiscali e banche extraterrito- 

LA POLEMICA 


■ Pericoli di infiltrazione nell'econo¬ 
mia tedesca. I soldi provenienti dai 
traffici illeciti della 'ndrangheta, secon¬ 
do il Bundesnachrichtendienst (Bnd), 
il servizio segreto tedesco, stanno rile¬ 
vando attività pulite. Il rapporto - ri¬ 
preso dal quotidiano Berliner Zeitung - 
riferisce come i clan della 'ndrangheta 
avrebbero investito «in misura consi¬ 
derevole soprattutto nel territorio dell' 
ex Ddr i proventi delle attività crimina¬ 
li». Ma oltre a fare la «lista della spesa» 
delle cosche calabresi in terra teutoni¬ 
ca, il rapporto fa una critica all'Italia 
che, secondo i servizi tedeschi, agireb¬ 
be in maniera insufficiente per contra¬ 


riali che nessuno ha intenzione di abbat¬ 
tere. E poi non dimentichiamo che spes¬ 
so queste finanziarie intemazionali che 
gestiscono il denaro degli stupefacenti e 
i milioni "sporchi" dell'evasione e delle 
tangenti saltano completamente il siste¬ 
ma bancario, non lasciando tracce». 
Mafia-business, oltre che di 
sangue. Sia il superprefetto De 


stare le attività delle organizzazioni 
mafiose. Alcuni clan calabresi sarebbe 
riusciti a piazzare, secondo Bnd «in 
modo sistematico i propri informatori 
in quasi tutti i settori della vita pubbli¬ 
ca, della politica, della giustizia e del¬ 
l'esecutivo fino ai massimi livelli del¬ 
l'amministrazione». E ieri l'esperto di 
mafia Juergen Roth, in un'intervista 
concessa alla n-tv, ha lanciato precise 
accuse: «Le ultime notizie valide del 
Bundeskriminalamt (la polizia crimi¬ 
nale tedesca) risalgono al 2000. Poi è 
arrivato il governo di Silvio Berlusconi 
ed è stato molto difficile collaborare 
nel settore della lotta alla criminalità». 


Sena che il procuratore della Dda 
di Reggio Boemi parlano di nuova 
“guerra” di ‘ndrangheta. È 
d’accordo? 

«Dietro la faida può esservi lo sfondo di 
una lotta per la supremazia sul territo¬ 
rio, interessi confliggenti, il tentativo di 
una famiglia di annientare l'altra». 

Torniamo all’omidicio. Una delle 
vittime era stata “avvertita” del 
pericolo da parte degli 
inquirenti... 

«Guardi, riuscire a prevenire un atto del 
genere è impossibile, per di più all'este¬ 
ro. Si conosceva la situazione, ma non 
avevamo elementi concreti per agire. Al¬ 
la fine la 'ndrangheta è arrivata prima 
della giustizia italiana». 

Prima loro dello Stato. Non un bel 
segnale... 

«Abbiamo bisogno di riscontri e dobbia¬ 
mo muoverci in un sistema di garanzie. 

«Riuscire a prevenire 
un atto del genere 
è impossibile 
Non avevamo elementi 
conoreti per agire» 


Il sistema penale è fatto così, non lo si 
può usare come sistema di prevenzio¬ 
ne». 

Crede che la legislazione sia 
adeguata? 

«Dico che il problema è dei mezzi con 
cui applicarla. E di un sistema che possa 
evitare che gli indagati abbiamo condan¬ 
ne risibili rispetto al valore deterrente 
della pena. Faccio un esempio: per una 
attività organizzativa-direttiva di traffi¬ 
co di droga si rischiano 24-30 anni - qua¬ 
si come per un omicidio -, ma attraver¬ 
so tutta una serie di possibilità che si pos¬ 
sono ottenere con un buon avvocato, - 
il rito abbreviato già concede il benefi¬ 
cio di un terzo, poi il patteggiamento al¬ 
largato in Appello che non fa distinzio¬ 
ne tra reati di mafia o altro e che produ¬ 
ce un beneficio irrisorio per la giustizia, 
visto che a questo punto si sono svolti 
tutti i processi e forse il "risparmio" è so¬ 
lo sulla redazione della motivazione del¬ 
la sentenza e sul giudizo per Cassazione 
- insomma, si arriva facilmente da 24 a 8 
anni. Se invece un indagato passa dalla 
parte dello Stato deve farsi almeno 10 
anni e gli vengono confiscati tutti i be¬ 
ni. Mentre il mafioso può riavere quelli 
di cui riesce a dimostrare la legittima pro¬ 
venienza. Una disparità tale da compro¬ 
mettere del tutto il sistema dei collabora¬ 
tori di giustizia». 



Nel 2006 Fallarme dei Servizi di Berlino 
Il «mafiologo» Roth: «Colpa di Berlusconi» 
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]A STRAGE M DIlfSBlIRG 

IL REPORTAGE 


Droga, appalti e grandi affari, in Italia 
e all’estero. È qui il centro della ’ndrangheta 
dove si conservano le «tavole della legge»... 


Le ricorrenze degli omicidi: da San Valentino 
a Natale. Il 2 settembre il pellegrinaggio 
al santuario della Madonna di Polsi... 


San Luca, uria e gM^ 

nd paese Èntasma 



Il luogo del delitto. A sinistra Marco Marmo Foto TGS/Ansa 

SAN LUCA ! 



Posto di blocco dei carabinieri a San Luca Foto Ap 


■ di Enrico Fierro inviato a 
San Luca (Reggio Calabria) 

Cartolina dal paese dei morti. San Lu¬ 
ca, Aspromonte, Calabria. Un pugno 
di case dove tutto parla di lutti e di vio¬ 
lenze. 1 cartelloni che indicano l'ingres- 
so del paese crivellati di colpi, le inse¬ 
gne di carabinieri e polizia distmtti a 
botta di «due nasi», che qui sarebbe la 
lupara. La targa che ti accoglie proprio 
all'inizio delle prime abitazioni e che ri¬ 
corda il sacrificio del carabiniere Car¬ 
mine Tripode, morto a 25 anni «per la 
giustizia». 1 vivi non ci sono in questo 
fenagosto di sangue giovane. Quei po¬ 
chi che incontri nella piazza Dante Ali¬ 
ghieri sono muti. Nessuno sa della stra¬ 
ge in Germania. Qui le tv non trasmet¬ 
tono telegiornali. Tutti ti scansano co¬ 
me se fossi un appestato. Tutti hanno 
la testa bassa. 11 barista se ne fotte degli 
affari. Chiude e va via. Dalle case dove 
vivono i parenti dei Marmo, dei Gior¬ 
gi, dei Pergola e dei Venturi, i morti in 
Germania, solo urla. Un grido conti¬ 
nuo e straziante dietro le tapparelle ser¬ 
rate. Una nenia di dolore e rabbia. 
Piangono le femmine, maledicono gli 
assassini e si scagliano contro gli «stra¬ 
nieri» col taccuino e le ragazzotte col 
microfono in mano. Gli uomini no. 
Loro non versano una lacrima: hanno 
da pensare già al dopo, all'altro sangue 
che dovrà sconere. Sono le tre del po¬ 
meriggio del 15 agosto e le campane 
suonano a morto. Ma non per i sei uc¬ 
cisi lontano, nel parcheggio della piz¬ 
zeria di Duisburg, crivellati di raffiche 
di mitra e finiti con un colpo alla testa 
come animali al macello, ma per uno 
che ha avuto il «privilegio» di spirare 
nel suo letto. 

Eccovi a San Luca, che i giornali e le tv 
vi racconteranno come il paese della 
«faida», una lunga catena di «ammaz¬ 
zatine» e di vendette. «Sangu chiama 
sangu», «hanno ammazzatu compare 
Turiddu», il repertorio è vastissimo, po¬ 
polare e colto. Buono per la tarantella 
e finanche per l'opera, ottimo per non 
far capire che in questo lembo d'Italia 
è in corso una terribile guena di mafia. 

Dove in ballo non 
c'è l'onore - che 
queste bestie han¬ 
no perso da quan¬ 
do hanno comin¬ 
ciato ad ammazza¬ 
re donne e ferire 
bambini -, ma sol¬ 
di e potere. Droga, 
appalti e grandi af¬ 
fari, in Italia e all' 
estero, in Europa e 

Tra gli Strangio-Nirta 
e i Pelle-Vottari la lotta 
è iniziata 17 anni fa 
Per delle uova lanciate 
a Carnevale... 


paese 


La terra dura 
di Corrado Alvaro 

San Luca è il paese che nel 
1895 diede i natali a Corrado 
Alvaro, uno dei principali scrittori 
del Novecento. Scrittore di 
vigorosa serietà morale, è il 
rievocatore di una sua «mitica» 
Calabria. In Gente in 
Aspromonte, la sua opera più 
importante in 13 racconti, narra 
di contadini, pastori, emigranti, 
gente povera ed oppressa dai 
problemi legati alla 
sopravvivenza. 

no che aveva buoni rapporti con mas¬ 
soneria e servizi segreti. In questa sua 
veste di rispettato uomo d'onore aiutò 
lo Stato a risolvere una serie di spinosis¬ 
simi sequestri nel Settentrione d'Italia 
ed ebbe anche un qualche molo nel se¬ 
questro di Aldo Moro. La sua famiglia 
faceva «cartello» con altri casati di 
'ndrangheta, i Pelle, con Antonio, det- 


Export 


I canti dell’omertà 
boom di compact disc 

Trecentomila copie vendute 
in tutto il mondo, di cui 50mila 
nella sola Germania dove il Cd è 
stato pubblicato nel 2000. Ma 
non stiamo parlando di rock. Il 
canto di malavita - La musica 
della mafia è infatti una trilogia 
(gli altri Cd sono usciti nel 2002 e 
nel 2005) con inni alla morale 
della ’ndrangheta. I temi trattati 
sono quelli deN’omertà, delle 
pene sofferte dai carcerati 
deN’Aspromonte. 

to «gambazza»; i Vottari, Giuseppe, il 
capo detto «massam»; i Mammoliti 
che comprendeva anche il gmppo de¬ 
gli Strangio, che chiamavano i «jan- 
chi». Dall'altro lato i Romeo, il cui ca¬ 
po indiscusso era Sebastiano «'u stac- 
cu». Quella ragazzata di Carnevale 
cambiò tutto. 11 giorno di San Valenti¬ 
no - qui si uccide sempre rispettando 


le feste comandate - due Strangio rima¬ 
sero sul teneno. 111 maggio di due an¬ 
ni dopo la risposta: due uomini della 
famiglia Vottari, legata allora ai Nirta, 
furono amazzati. La sera stessa la ven¬ 
detta: questa volta a rimanere sul tene¬ 
no furono due picciotti degli Strangio. 
71 'Ntoni Nirta capì che quella guena 
poteva rovinare tutto e chiese la me¬ 


diazione dei mammasantissima di Pia¬ 
tì e di Reggio Calabria, ma fu inutile: il 
1 marzo del 1995 gli ammazzarono 
Giuseppe, il fratello più anziano. Da al¬ 
lora le alleanze a San Luca sono cam¬ 
biate, da una parte ci sono i Nirta-Stan- 
gio, dall'altra i Pelle Vottari più un al¬ 
tro ramo degli Strangio. Antonio Pelle 
lo chiamano «gambazza», è nato nel 


1932 ed è latitante dal 2000, la sua fo¬ 
to - abito a righe e faccia da Al Capone 
di montagna - la vediamo sulla jeep 
dei carabinieri che ora pattugliano il 
paese. Si continuano ad ammazzare le 
due famiglie: a Natale del 2006 uccise¬ 
ro a mitragliate Maria Strangio, la mo¬ 
glie di Giovanni Nirta e ferirono grave¬ 
mente un bambino che si trovava a ti¬ 
ro. 11 marito, come tutti gli uomini del¬ 
le cosche scappò. Si fece latitante. La 
legge non lo cercava, ma lui diventò 
«latitante volontario», una figura stra¬ 
na di fuggitivo che esiste solo a San Lu¬ 
ca. Da allora le ammazzatine non si so¬ 
no fermate: in quindici sono caduti, 
compresi i sei della Germania. Dicono 
che anche Marco Marmo, uno dei sei 
fucilati in Germania, si fosse fatto lati¬ 
tante volontario. Sabato scorso lo ave¬ 
vano convocato in questura a Reggio. 
Un avviso orale a non far tardi la not¬ 
te, visto che era un possibile obiettivo 
della guena. Scelse Duisburg per sentir¬ 
si piu' protetto e soprattutto per cerca¬ 
re armi da impegnare nella guerra. Gli 
è andata male. 

In Germania la 'ndrangheta ha sue ba¬ 
si e filiali da decenni. Nel 2005 un re- 
port del servizio segreto mise nero su 
bianco che i calabresi stavano facendo 
investimenti alla Borsa di Francoforte, 
che avevano comprato immobili in 
Turingia e in Sassonia e che avevano 
acquistato azioni della Gazprom ms- 
sa. Due inchieste delle procure di Ca¬ 
tanzaro e di Reggio documentano che 
i clan calabresi hanno il monopolio 
della coca prodotta in Colombia, gra¬ 
zie ai buoni rapporti con il capo dei pa¬ 
ramilitari Salvador Miguel Mancuso. 
Come si vede, di tutto si tratta tranne 
che di una arcaica, primitiva, suggesti¬ 
va faida. È lotta per il potere, è una 
guerra di mafia che schiera eserciti. 
Marco Marmo era il vero obiettivo del 
commando venuto da San Luca. Lo 
consideravano uno dei partecipanti al¬ 
la strage di Natale. La polizia sapeva 
che era andato in Germania per rifor¬ 
nirsi di armi. L'intelligence della 
'ndrangheta è stata più veloce di tutti: 
lo ha trovato e lo ha eliminato. Ma per¬ 
ché colpire in Germania? La risposta è 
semplice: è lì che i Pelle-Vottari hanno 
i loro affari, pizzerie, ristoranti di lusso, 
alberghi. Uccidere in quel modo e tra¬ 
sformare Duisburg in una Chicago an¬ 
ni Duemila, accende di colpo i rifletto¬ 
ri sugli affari della cosca. Luci che, per 
la verità, potevano essere accese già da 
tempo: è di qualche anno fa, infatti, 
Tallarme che il sostituto Nicola Gratte- 
ri lanciò alle autorità tedesche sulle 
'ndrine di San Luca che stavano apren¬ 
do propri «locali» a Colonia, Monaco, 


In paese tutto chiuso 
nessuno parla. Da dietro 
le finestre le grida delle 
nuove vedove. E degli 
uomini nemmeno l’ombra 



IL DOSSIER L’allarme dei Servizi: ormai è il primo gruppo criminale. Liquidità spaventose da reinvestire, dalle Borse internazionali al business della sanità 

Da Gazprom alla A3: il colosso ’ndrangheta 


I numeri 


r/IILIARDI di euro il fatturato deir«azienda-’ndrangheta» 
secondo gli ultimi dati deN’Eurispes 


40 

5000 

131 
12000 


AFFILIATI ai diversi sodalizi criminali della 
regione, un vero e proprio esercito 


COSCHE «censite» dalle indagini (73 nel Reggino, 
nel Cosentino 17, 21 nel Catanzarese, nel 
Vibonese 7 e 13 nel Crotonese) 

ATTENTATI - solo nel 2006 - contro 
amministratori pubblici calabresi: un 
record 


in Australia, in Canada e nell'America 
del Sud. Per tutto ciò, qui, a San Luca, 
si ammazzano dal 1991. Un secolo fa. 
La guena iniziò per caso, come tutte le 
guene di mafia che si rispettino. Per¬ 
ché, ci spiega un mafioso casualmente 
intercettato dai carabinieri qualche an¬ 
no fa, «è legge di natura come nel 
mondo ogni cinquanta anni succede¬ 
vano le guerre, come nelle città di ma¬ 
fia ogni dieci anni c'è una guena di ma¬ 
fia. È come un raffreddore, che annual¬ 
mente uno si piglia una settimana di 
raffreddore... è come la femmina che 
ha le mesturbazioni (fonetico - me- 
stmazioni, ndr)... ». A San Luca il «raf¬ 
freddore» anivò una sera di Carnevale 
di diciassette anni fa. 1 ragazzi avevano 
bevuto, si erano eccitati, non avevano 
femmine e decisero di divertirsi facen¬ 
do il tiro al bersaglio con le uova mar¬ 
ce al locale (un buco con la sigla Arci) 
di Domenico Pelle, Micu, uno dei 
«gambazza», famiglia potentissima. Si 
disse che li avevano mandati gli Stran¬ 
gio, altro importante «casato» di 
'ndrangheta. La tregua era rotta. Eppu¬ 
re a San Luca c'era pace da undici anni. 
Gli equilibri erano chiari: qui - dove 
per studiosi e investigatori c'è la «mam¬ 
ma» della mafia calabrese e si conserva¬ 
no le «tavole» della legge di 'ndranghe¬ 
ta - comandavano tre grosse famiglie. 
La più importante, per numero di affi¬ 
liati, per ferocia e per legami con la po¬ 
litica, quella dei Nirta. La cosca in pae¬ 
se la chiamavano «la maggiore», il ca¬ 
postipite, don Antonio Nirta, Zu Nto¬ 
ni, classe 1919. Era uomo riservato, 
dall'apparenza dimessa, ma racconta- 


M / Roma 

UN GIRO di affari da 40 miliardi 
di euro, pari al 3,5% del prodotto 
interno lordo italiano e al 18% 
deH’economia calabrese. Sono i 
numeri della ’ndrangheta Spa se¬ 
condo una stima dell’Istituto Eu- 

rispes. Disponibilità finanziarie enormi 
e una rigida organizzazione hanno fatto 
delle cosche calabresi «Fattore criminale 
più competitivo e quello in grado di 
esprimere le maggiori potenzialità ever¬ 
sive». Lo spiega Fultimo rapporto del Si- 
sde. Ingenti quantità di denaro sono in¬ 
vestite in operazioni immobiliari dal- 
Fest europeo fin sulle coste del mar Balti¬ 
co. Germania, Olanda, Francia e Belgio, 
fanno registrare nei loro tessuti produtti¬ 
vi una forte partecipazione economica 
criminale. Secondo la polizia tedesca, la 
'ndrangheta è il principale investitore 
italiano nella Borsa di Francoforte e con¬ 
trolla una quota rilevante del colosso 
energetico msso Gazprom. Nei Balcani 
sempre secondo il Sisde, le 'ndrine, «van¬ 
tano solidi rapporti con la criminalità lo¬ 
cale, in particolare albanese» così come 


forti sono i rapporti con il Sud America 
«in ragione di consolidate relazioni con 
i gmppi produttori e trafficanti di cocai¬ 
na». 11 risultato di questa rete di relazioni 
intemazionali, è il controllo su quasi tut¬ 
to il commercio di cocaina in Europa e 
una liquidità spaventosa che non atten¬ 
de altro di essere reinvestita. 11 denaro 
varca gli oceani dunque si tuffa nelle Bor¬ 
se di tutto il mondo, fa acquistare parte¬ 


cipazioni azionarie e interi quartieri di 
città a Bruxelles come a Toronto, a San 
Pietroburgo come ad Adelaide. Uomini 
delle cosche siedono ormai nei consigli 
d'amministrazione d'innumerevoli 
multinazionali. 

A Reggio Calabria, scrivono gli 007 del Si¬ 
sde, «la scelta delle cosche egemoni in¬ 
duce a superare le ricorrenti occasioni di 
attrito per non compromettere la condu¬ 


zione degli affari illegali. Quando invece 
i clan non riescono a condividere il terri¬ 
torio secondo stabili regole spartitorie, si 
ripropongono situazioni di crisi dagli in¬ 
certi sviluppi». Ad oggi, forti infiltrazio¬ 
ni si legge nel rapporto, «si segnalano 
principalmente nei lavori stradali di am¬ 
modernamento delFAS (Sa-Rc), quelli 
sulla SS.106 (Ionica) e la SS.182 (Trasver¬ 
sale delle Serre). Un altro ambito a forte 
collusione, è quello sanitario, dove gli in¬ 
teressi non si manifestano solo nel sem¬ 
plice condizionamento degli appalti re¬ 
lativi a specifici servizi, forniture o presta¬ 
zioni, ma puntano ad una infiltrazione 
e occupazione delle stmtture ammini¬ 
strative per un intervento diretto e ge¬ 
stionale». Nel mirino degli 007, anche 
«il settore turistico-alberghiero, che co¬ 
stituisce un utile ambito per riciclare pro¬ 
venti illeciti» e quello agro-alimentare, 
rispetto al quale «viene segnalato il cre¬ 
scente interesse verso i più produttivi 
mercati del Centro-Nord». Secondo l'ul¬ 
tima mappatura della Dia, sarebbero 73 
le cosche reggine divise in 3 mandamen¬ 
ti: Ionico, tirrenico e Reggio città. Altre 
21 sono quelle operanti nella provincia 
di Catanzaro, 17 nel territorio di Cosen¬ 
za, 7 in quello di Vibo Valentia e 13 a 
Crotone. 

m.pal. 


Duisburg. Nessuno lo ascoltò. Ora 
Gratteri è in partenza per la Germania, 
porterà le sue carte e soprattutto la sua 
esperienza per aiutare gli investigatori 
tedeschi. 

La guena rischia di allargarsi aU'intera 
Calabria. San Luca è solo uno dei fron¬ 
ti aperti. Il conflitto può deflagrare ad 
Africo, dove è in corso la successione a 
Giuseppe Morabito, «tiradritto», in ga¬ 
lera da due anni; a Siderno, dove i Co¬ 
sta sono in confiitto con i Commisso; 
a Locri, per le frizioni tra i Cataldo e i 
Cordi, e a Reggio, città dove scricchio¬ 
la l'accordo tra le famiglie. E ora, nel pa¬ 
ese dei morti, aspettano la prossima 
mossa. Un morto a Natale, sei nel gior¬ 
no della Madonna Assunta. La rispo¬ 
sta non può che arrivare a il 2 settem¬ 
bre, quando ci sarà il grande pellegri¬ 
naggio al Santuario della Madonna di 
Polsi sui monti che sovrastano il pae¬ 
se. La Madonna è venerata anche dai 
mammasantissima che ne portano 
sempre una immaginetta nel portafo¬ 
gli. Il rituale sarà rispettato. Ancora 
una volta culto mariano e tradizione 
mafiosa si mescoleranno con gli affari. 
A meno che, rivelano gli esperti, non 
intervenga un grande vecchio della 
mafia, un mediatore. Una figura auto¬ 
revole, più in alto di Antonio Pelle, 
«gambazza», che nella gerarchia della 
'ndrangheta ricopre il molo di «capo¬ 
crimine». Si era pensato al latitante Pa¬ 
squale Condello, ma è di Gallico (Reg¬ 
gio Calabria). Al punto in cui si è arriva¬ 
ti ci vuole un uomo della Jonica, un ca¬ 
po riconosciuto. Non lo hanno anco¬ 
ra trovato. 
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¥ T¥ ^ T\ ¥ Tl¥ ^ Pellegrinaggio davanti al ristorante 

I 1 \ K 1 KIt «Da Bruno». 1 nostri connazionali: «Rischiamo 
¥kJ¥-r ¥¥\J di essere marcati per quello schifo» 

1 passanti: «Incredibile, nemmeno Al Capone» 
La pasticcera: «Ho sempre avuto paura 
Gli immigrati dalla Calabria? lo sto lontano» 


LE REAZIONI 


Gamania sotto cIhk^ <<Conie Uik^) 

Tensione dopo l’eccidio. I media tedeschi attaccano: «Abbiamo visto “Il Padrino”, quello vero... » 


■ di Maristella lervasi 


IL RISTORANTE della morte attira tedeschi 
e curiosi come se lì si stesse girando sul serio 
la quarta serie del Padrino. La scritta «Da Bru¬ 
no» invece incute vergogna agli italiani resi- 


Intorno a quel posto c'era una 
brutta atmosfera». 

Il ristorante delForrore è lungo la 
Muehleimer Strasse, nel quartiere 
di Neudorf. Sulla vetrata il simbo¬ 
lo di un gamberone, uno dei piatti 
forti del locale rinomato: i gambe- 
roni alla calabrese per soli 22 euro 
e 50. Dal vetro si intravedono le fo¬ 
tografie del proprietario Sebastia¬ 


no Strangio - uno delle 6 vittime 
della strage -, con la squadra di Lip- 
pi che Tanno scorso era stata ospi¬ 
te diverse volte, ma anche ritratto 
con personaggi locali dello spetta¬ 
colo e della tv. Da ieri quella vetri¬ 
na è meta di un pellegrinaggio sen¬ 
za fine, perchè è nel vicoletto late¬ 
rale adiacente alla terrazza esterna 
che si è consumata la strage. Così 


il selciato si è trasformato in una 
sorta di altare: ceri luminosi, fiori e 
una sorta di bacheca sovrastata 
dalla scritta: «Wamm?» (perchè?). 
Ad aprire la sfilata di messaggi è sta¬ 
to Timo, un giovane tedesco arri¬ 
vato nella città industriale della 
Ruhr appositamente da Mari. La 
gente si ferma impietrita a guarda¬ 
re il teatro della strage, poi si pog¬ 


giano le mani sul volto e le loro 
bocche è come se parlassero senza 
alcun comando. «Incredibile... 
Queste cose le avevamo viste nella 
Chicago di Al Capone, non qui da 
noi» dice una signora che abita 
nel quartiere. Arriva un giovane 
italiano residente a Duisburg. Si in¬ 
ginocchia e piange, poi lascia dei 
fiori bianchi e una lettera: «Vengo¬ 


no in Germania per lavorare dimo¬ 
strando a tutti che sono persone 
perbene. Si allontano dalla Cala¬ 
bria e dalla gente cattiva. Ricorde¬ 
rò tutti come grandi e bravi lavora¬ 
tori. Sarete nei miei pensieri. Un 
abbraccio e condoglianze alle fa¬ 
miglie». E a mo' di P.S.: «Ciao Seba¬ 
stiano mi mancherai, sono vera¬ 
mente sotto choc, incredulo...». 


denti in Germania, ai 
tanti calabresi e sici¬ 
liani che a Duisburg - 
teatro della strage di 

'ndrangheta - hanno messo su fa¬ 
miglia. La comuità italiana è im¬ 
paurita, teme un ritorno ancora 
più indelebile del marchio «mafio¬ 
so» cucito addosso. E sotto choc 
per la disumana violenza è anche 
tutta la Germania. «Se i tedeschi 
vogliono continuare ad andare a 
mangiare in un ristorante italiano 
debbono indossare per precauzio¬ 
ne un giubbotto antiproiettile?», è 
la domanda che si pone Franz Jo¬ 
sef Wagner sulla Bild. «L'altra not¬ 
te - ha scritto l'editorialista sul fon¬ 
do "Cari italiani" - la Germania ha 
visto n Padrino, parte quarta, un pa¬ 
drino reale: con una montagna di 
cadaveri davanti al ristorante. 
Ogni tedesco ha il suo "Da Bm- 
no". Come fa uno a gustare stasera 
a cena ravioli con la ricotta?». 
Antonio, cogestore dell'Hotel Lan- 
dhaus assieme al pesista olimpio¬ 
nico Milser, nei pressi di Duisbmg 
- nel quale fu in ritiro la Nazionale 
italiana di calcio in occasione dei 
Mondiali dello scorso anno - il pre¬ 
giudizio lo vive sulla propria pelle. 
Che è poi anche esattamente il 
suo cognome. «Purtroppo mi chia¬ 
mo Pelle come centinaia di altri 
del mio paese San Luca. E da ieri 
mattina mi devo giustificare di tut¬ 
to. Non siamo criminali - sottoli¬ 
nea -. Per noi calabresi che ci faccia¬ 
mo un "mazzo" così dalla mattina 
alla sera lavorando, per guadagna¬ 
re onestamente, quello che è suc¬ 
cesso a Duisburg ci fa schifo e lo de¬ 
testiamo». 

Ma in Germania non era mai suc¬ 
cessa una carneficina mafiosa co¬ 
me al cinema e la gente non si fi¬ 
da. Come la bionda pasticcera vici¬ 
no alla stazione: «Ho sempre avu¬ 
to paura - ammette - Con gli italia¬ 
ni preferisco non avere a che fare. 


E nel locale le foto 
del proprietario 
ucciso ritratto 
con Lippi e gli azzurri 
al Mondiale 2006 



Fiori sul luogo deireccidio Foto di Federico Gambarini / Ansa 


LA TESTIMONIANZA 

Antonio, ristoratore: «Voci e sospetti 
Ora per noi sarà più dura... » 


■ Antonio fa il ristoratore a Duisburg. La 
sua «La Gioconda» è lontana appena un chi¬ 
lometro dal locale della mattanza. «Sì, cono¬ 
scevo il proprietario - racconta al telefono - 
Non c'era concorrenza tra me e Sebastiano. 
Tra noi rapporti cordiali, quando ci si incro¬ 
ciava in strada ci salutavamo... Ultimamen¬ 
te però "Da Bruno" erano arrivate persone 
nuove. In che senso? Non se so di più, ripeto 
quello che si dice in giro». 

«La Gioconda» è piena di clienti anche ieri, 
come all'epoca dei Mondiali di calcio dello 
scorso anno. «Ci sono giornalisti e operatori 
televisivi che pranzano da me - precisa Anto¬ 
nio - ma anche dei locali, clienti tedeschi 
che amano la mia cucina. Che giornataccia 
con quello che è successo... Dopo quella car¬ 
neficina tra faide calabresi sono preoccupa¬ 
to. E non lo nascondo. Ma ho una strategia: 
preferisco pensare all'estate scorsa, quando 
nel mio locale c'erano i calciatori della Na¬ 
zionale italiana. Quando c'era ovunque 
un'aria di festa, di gioia». 

Anche il proprietario de «La Gioconda» è di 
origine calabrese. «Per fortuna sono nato in 


provincia di Vibo, vicino Tropea, e non a 
San Luca - precisa. Come mi sento oggi tra i 
tedeschi? Che vuole, i commenti ci sono. Al¬ 
cuni clienti sono venuti l'altro ieri a cena da 
me e parlavano di quanto era accaduto "da 
Bruno". Sono da 15 anni che vivo in Germa¬ 
nia. Certo non è stato facile e adesso sarà for¬ 
se più dura per noi italiani. Negli anni '80 
quando mi chiedevano di dove sei ed io ri¬ 
spondevo Calabria-Italia, la risposta era sem¬ 
pre la stessa: Italia uguale mafia, 
'ndrangheta. Con il passare del tempo que¬ 
sti nomi, questi accostamenti, i tedeschi li 
avevano quasi dimenticati. Ora chissà... Spe¬ 
ro che non facciano di tutti i calabresi e gli 
italiani un fascio. È vero che a Duisburg non 
sono mai accadute stragi del genere, non ci 
sono mai stati problemi di mafia, di faide. 
Ma è vero anche che se qui esiste criminalità 
non è perchè ci sono gli italiani di mezzo. 
Non sempre almeno... Certo, quello che ac¬ 
caduto nel giorno di Ferragosto è da condan¬ 
nare. Sei persone morte così... Anche in Iraq 
muoiono ogni giorno tante persone». 

ma.ier. 


UEX PENTITO BASILE 

«La regione è un bastione criminale 
I killer non li prenderanno mai» 

«La strage? Non mi sorprende, la re¬ 
gione è un bastione della 'ndrangheta». 
A parlare - sul quotidiano tedesco Ex- 
pressen - è l'ex boss pentito Giorgio Basi¬ 
le: «La polizia non ci ha mai voluto cre¬ 
dere, ma i tedeschi si devono convince¬ 
re una buona volta che lì ovunque, do¬ 
ve c'è una pizzeria c'è la mafia». Basile 
ha confessato di aver partecipato a 30 
omicidi ed è stato arrestato nel 1998; di¬ 
venuto collaboratore della giustizia ita¬ 
liana, vive in una località protetta del 
nostro Paese, dopo aver consentito l'ar¬ 
resto di 50 mafiosi con le sue testimo¬ 
nianze. L'ultima in ordine di tempo è 
avvenuta in un processo a Dusseldorf, il 
18 luglio scorso, contro un trafficante di 
droga. La Germania, aggiunge l'ex boss 
pentito, è uno dei nascondigli «preferi¬ 
ti» da chi vuole fuggire dalla Calabria. 
La strage davanti alla pizzeria «non è 
normale», commenta, e «qualcosa deve 
essere andato storto». Quanto ai respon¬ 
sabili, «non verranno mai presi», ag¬ 
giunge Basile, considerando che «sicura¬ 
mente, in 20 minuti, erano già in Olan¬ 
da. Lì si può trovare posto in albergo sen¬ 
za bisogno di mostrare il passaporto». 
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La stampa tedesca 


«La mafia 
sbarca 

anche da noi» 



«Giubbotti 
antiproiettUi 
al ristorante?» 


«La mafia sbarca in Germania»: titola in prima pagina la Frankfurter 
AllgemeineZeitung, secondo la quale l’eccidio di Duisburg «porta 
alla luce le molteplici attività della malavita calabrese in Germania, 
che finora sono state svolte in perfetto silenzio». 


Con una lettera aperta la Bild si chiede se ora i tedeschi che 
vogliono mangiare in un ristorante italiano debbano indossare un 
«giubbotto antiproiettile»: «L’altra notte la Germania ha visto II Padrino, 
parte quarta, con una montagna di cadaveri davanti ad un ristorante». 



«Il movente? 
Una storia 
di riciclaggb» 


Anche l’edizione oniine del settimanale scrive che la carneficina di 
Duisburg «sciocca la Germania. Qui la mafia non aveva mai colpito in 
modo così brutale». Il sito rilancia l’ipotesi riciclaggio, sostenendo che 
una delle vittime era già nota alle autorità per falsificazione di denaro. 



«Un omicidio 
come 

al cinema» 


Anche l’altro settimanale DieZeit, sempre nell’edizione oniine, 
dedica ampio spazio alla mattanza di Ferragosto. «Un omicidio 
mafioso come al cinema» scrive, sottolineando che probabilmente si 
tratta «di una guerra di bande tra clan della mafia calabrese». 




L’INTERVISTA 


ENZO CICONTE 


Lo storico di fenomeni mafiosi: dopo l’arresto del boss Morabito saltati tutti gli equilibri. Allerta sul funerali a Locri: possibile scena della vendetta 


«Si è rotta la pax mafiosa, assisteremo a una carneficina» 


■ di Sandra Amurri /Ronna 


Questa volta la guerra 
tra faide che insangui¬ 
na la Calabria ha oltre¬ 
passato i confini na¬ 
zionali. E non a caso è 
arrivata in Germania 
dove la 'ndrangheta è 
radicata al punto che i 
cd con i canti della malavita calabre¬ 
se hanno scalato le vette delle classifi¬ 
che dei dischi più venduti. Abbiamo 
chiesto ad Enzo Ciconte, storico del 
fenomeno mafioso e autore di nume¬ 
rosi libri sulla 'nadrangheta editi da 
Laterza, di aiutraci a capire cosa è ac¬ 
caduto e cosa accadrà in futuro. 

«È storia antica. Una faida inizia sem¬ 


pre per delle sciocchezze. Se si tratta 
di una faida solo famigliare a volte ba¬ 
sta un matrimonio per risolverla, se, 
invece, come in questo caso, vi sono 
interessi economici in quanto en¬ 
trambi gli schieramenti trafficano 
con la droga lo scontro si fa feroce e 
diventa infinito» 

Gli omicidi di Duisburg, dunque, 
dimostrano che chi ha deciso la 
strage ha voluto dire: “Ora vi 
dimostro chi comanda?”. 

«Esattamente. Hanno detto: coman¬ 
diamo noi. Dopo l'omicidio del capo 
avvenuto a Natale il Prefetto De Sena 
ha militarizzato il territorio ed era di¬ 
ventato difficile commettere un omi¬ 


cidio a San Luca. Per evitare rappresa¬ 
glie tutti i maschi adulti si sono dati 
alla latitanza». 

Uno scenario davvero inquietante 
che non lascia presagire una 
fine... 

«Stiamo parlando della 'ndrangheta 
di Locri che dà in un certo senso la pa¬ 
tente del crimine agli altri mafiosi. 
Quella di Locri è il cuore della 'ndran¬ 
gheta. Nella mitologia si ritrova attor¬ 
no al santuario della Madonna di Pol¬ 
si e ogni anno, ai primi di settembre 
in occasione della festa religiosa, per 
decidere chi deve morire». 
Uccidendo in Germania la 
‘ndrangheta ha detto: possiamo 
farlo ovunque. Ed ora? È 
ipotizzabile una nuova pace come 


è accaduto nel ‘91? 

«Nel '91, per decidere la fine delle fai¬ 
de, arrivarono mafiosi dall'Australia, 
dal Canada. I vertici di Cosa Nostra 
misero attorno ad un tavolo i calabre¬ 
si e dissero loro: adesso basta con il 
sangue, gli affari sono più importanti 
delle vendette». 

Ed ora gli affari, forse, non sono 
più così importanti? 

«L'equilibrio raggiunto, chiamiamo¬ 
lo così, si era cominciato a rompere 
due anni fa quando Morabito, detto 
Peppe 'u tiradrittu' è stato arrestato. 
Si capì subito che c'era qualcosa di 
anomalo perché venne arrestato fuo¬ 
ri dai confini armato e un capo, se è 
ancora tale, non ha bisogno di girare 
armato. Infatti da lì a poco è accadu¬ 


to di tutto compreso l'omicidio di 
Franco Fortugno. La locride si è tra¬ 
sformata e gli equilibri sono scompar¬ 
si». 

E mentre la ‘ndrangheta 
ammazza anche in Germania la 
Procura di Reggio Calabria 
attende ancora che il Csm nomini 
il nuovo Procuratore Capo.... 

«E sì! Ma nonostante tutte le difficol¬ 
tà la Dda di Reggio ha fatto una serie 
di operazioni importanti che hanno 
portato in carcere molti mafiosi e sve¬ 
lato molte imprese contigue. A dirige¬ 
re la squadra mobile è stato mandato 
Cortese che ha arrestato Provenza- 
no. Di certo occorre incrementare la 
presenza delle forze delTordine e raf¬ 
forzare la magistratura perché credo. 


purtroppo, senza il timore di sbaglia¬ 
re, che assisteremo ad una carnefici¬ 
na». 

Da far, paradossalmente, 
rimpiangere la guerra di mafia 
della fine degli anni ‘80? 

«Esattamente. A meno che non si ve¬ 
rifichino due condizioni: o che vi sia 
qualcuno al di sopra delle famiglie in 
grado di dire "basta" come è accadu¬ 
to nel '91, o che lo Stato metta in 
campo un'azione repressiva per bloc¬ 
care le cosche contendenti. Altrimen¬ 
ti, lo ripeto, prevedo conseguenze pe¬ 
santi. Il primo appuntamento da te¬ 
mere saranno i funerali delle vittime 
di Duisburg che si svolgeranno a Lo¬ 
cri. Spero che vengano vietati i cor¬ 
tei». 
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Dopo ferragosto, la giornata più nera La situazione potrebbe peggiorare 

dei listini a livello internazionale: non si salva Moody’s lancia l’allarme: arriva il fallimento 
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Crolli in Oriente, l’Europa perde 300 miliardi. Ma alla fine Wall Street chiude in recupero 


■ di Felicia Masocco / Roma 


PANICO Una giornata drammatica per i mer¬ 
cati finanziari di tutto il mondo contagiati dal¬ 
la paura per la crisi dei mutui statunitensi ad 
alto rischio e delle conseguenze sulla cresci- 


di mutui in America, declassato 
dalle agenzie di rating Merrill 
Lynch e Moody's ed esposto al 
rischio di bancarotta. Ha dovu¬ 
to chiedere un maxi prestito di 
11,5 miliardi di dollari. 
AlLorizzonte si profila il rischio 
di un nuovo Lctm, cioè il crac 
di un grosso hedge fund, sul¬ 
l'impronta di quello del '98 


quando il Long terni capitai ma¬ 
nagement (Lctm) fondo comu¬ 
ne di investimento di tipo hed¬ 
ge, fortemente speculativo, fallì 
con ripercussioni fortissime sul¬ 
le valute, sui prezzi del petrolio 
e sui listini azionari, che subiro¬ 
no un duro colpo. Rimase coin¬ 
volto anche l'Ufficio italiano 
cambi, che vi investì 410 miliar¬ 


di di lire. La catastrofe fu evitata 
dal salvataggio della Federai Re¬ 
serve e un pool di banche che 
intervennero con 3,625 miliar¬ 
di di dollari. A evocare lo spet¬ 
tro del crac è stata Moody's che 
ritiene possibile «il fallimento o 
la liquidazione affrettata di un 
hedge fund o di un'altra istitu¬ 
zione sufficientemente grande 


da distmggere i mercati come 
minacciò di fare Lctm nel 
1998». 

Le parole del vicepresidente di 
Moody's, Chris Mahoney, so¬ 
no piombo su un pomeriggio 
che non dà respiro, in cui le pre¬ 
occupazioni dei governi si con¬ 
cretizzano nelle iniezioni di li¬ 
quidità delle banche centrali. 


ta economica. Da 
una latitudine all’altra 
le borse hanno chiu¬ 
so con fortissime 

perdite. In Oriente i cali sono 
stati paragonati a quelli che si 
ebbero all'indomani dell'11 set¬ 
tembre. In Europa sono stati 
bmciati 304 miliardi di euro, in 
una sola seduta: oltre 730 mi¬ 
liardi di euro in una settimana. 
Per tutto il giorno occhi puntati 
su New York. Wall Street è arri¬ 
vata a perdere oltre il 2% azze¬ 
rando i guadagni del 2007.11 ca¬ 
lo che si è po ridotto fino a chiu¬ 
dere con un leggero progresso 
del Dow Jones: la società che ge¬ 
stisce gli scambi è intervenuta 
per frenare i ribassi, e la Federai 
Reserve ha immesso nel siste¬ 
ma finanziario 17 miliardi di 
dollari. 

A conferma della crisi profonda 
del mercato del credito statuni¬ 
tense è arrivato il crollo di Coun- 
trywide, il maggiore erogatore 


LA CADUTA IN EUROPA 

valori in % 

MILANO 

-3,45 

LONDRA 

-3,75 

FRANCOFORTE 

-2,36 

PARIGI 

-3,26 

ZURIGO 

-2,76 

{PEGGIORI A MILANO 

valori in % 

TENARIS 

-8,40 

SAIPEM 

-7,33 

AUTOGRILL 

-6,40 

SEAT PG 

-5,38 

FIAT 

-5,28 


Ieri la crisi è partita dairOriente, Bangkok ha perso il 4%Foto Epa 



LA CORSA DEI MUTUI SUBPRIME 


I mutui concessi in Usa a famiglie che non presentavano sufficienti garanzie di rimborso erano 
150 miliardi di dollari nel 1998. Nel 2006 sono saliti a circa 640 miliardi di dollari. 

Dati in % - crescita tendenziale in miliardi di dollari 



2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 
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non solo la Federai Reserve, ma 
anche la banca del Giappone, 
quella del Canada, senza tutta¬ 
via riuscire a contenere quello 
che a New York chiamano pa¬ 
nie selling. E per quanto riguar¬ 
da l'Europa, la Ue investigherà 
sulle agenzie di rating per la len¬ 
tezza cui hanno reagito alla crisi 
dei mutui subprime. Evidente¬ 
mente si ritiene che non tutto 
sia stato fatto per mettere in 
guardia gli investitori dai rischi 
legati agli investimenti sui mu¬ 
tui. Ieri le borse del Vecchio 
Continente hanno lasciato sul 
terreno percentuali che vanno 
dal -4,10 di Londra, al -3,26 di 
Parigi, al -3,72 di Madrid, al 
-2,76 di Zurigo fino al -2,36% di 
Francoforte. A Milano sono an¬ 
dati in fumo 26 miliardi. Piazza 
Affari ha chiuso a -3,4%. 


Avanza lo spettro 
di un’altra crisi 
come quella causata 
nel 1998 
dalla banca Ltcm 


Le avvisaglie di quanto sarebbe 
successo si sono avute nel cuore 
della notte italiana, quando ria¬ 
privano Seul e Tokio con chiari 
segnali di crollo. Con le ore 
avrebbero trascinato al ribasso i 
listini di tutto il mondo. Tokio 
ha perso alla fine l'l,99%, Seul 
il 7%, Hong Kong il 3,7%. Sono 
state messe a dura prova anche 
dalle quotazioni del greggio e 
dei metalli che si sono riflettute 


sulle quotazioni delle materie 
prime. È andata poi malissimo 
per Sidney che ha accusato il 
crollo di Rams, società australia¬ 
na del settore immobiliare che 
ci ha rimesso il 59%. 

Nel clima di incertezza globale si 
preferisce vendere. Così nelle 
piazze europee i più penalizzati 
risultano i titoli bancari 
(-3,32%) e i finanziari (-5%). Ma 
non escono bene anche altri set¬ 
tori che sembravano al riparo. 
Basti vedere che cosa è successo 
a Piazza Affari. Anche qui è anda¬ 
ta piuttosto male ai titoli bancari 
e finanziari, ma tra i titoli peggio¬ 
ri ci contano Autogrill (- 6,52% a 
13,84 euro). Fiat (-5,25% a 18,76 
euro), Eni(-3,60% a 23,31 euro) 
e Pirelli(-3,5% a 0,74 euro). Con¬ 
tengono invece le perdite Enel e 
Telecom che si ferma a -2,03%. 


Mediaset 


-• 


«EndemoI 
non è a rischio» 

«L'operazione 

EndemoI non è a rischio». 
Lo dice Mediaset, dopo 
che il Times ha parlato di 
EndemoI come «ultima 
vittima della crisi globale 
del credito», a causa della 
caduta delle Borse 


Eni 


Scaroni senza paura 
acquista azioni 

Paolo Scaroni, ad 

dell’Eni, ha acquistato 20mila 
azioni per un controvalore di 
poco più di 472mila euro, ad 
un prezzo di 23,63 euro per 
azione, valore lontano dal top 
toccato il 10 luglio scorso a 
quota 28,95 euro. 


Mediolanum 


Ennio Doris fa 
ii bei gesto: compra 

Il fondatore e 

amministratore delegato di 
Mediolanum, Ennio Doris, 
ha acquistato 20mila azioni 
della società per 107.690 
euro, come atto di fiducia 
nella giornata nera 
della Borsa di Milano 


Piazza Affari 


-• 


La famiglia Rocca 
è la più ricca 

È la famiglia Rocca 
(multinazionale Tenarie), 
secondo MF, la più ricca di 
Piazza Affari con 12,4 
miliardi di capitalizzazione. 
Al 2° posto Romain Zaieski, 
seguono i fratelli Benetton. 


commento 


Angelo 
De Mattia 


TUTELE L’azione delle banche centrali è stata importante, ma non basta: la Bce deve uscire dall’incertezza sulle manovre dei tassi di interesse 


Chi difende i risparmiatori nella bufera finanziaria 


Questo andamento segnala che 
non sono bloccati i rischio di sfidu¬ 
cia e di contagio, a livello territo¬ 
riale e di categorie di intemediari 
colpiti, che permangono gravi defi¬ 
cit coinoscitivi e che le stesse pro¬ 
spettive di medio termine del¬ 
l'azione delle principali autorità 
monetarie (Fed e Bce) non sono 
sufficientemente chiare, dunque 
non offrono le necessarie certezze. 
Gli interventi sul piano comunica- 
zionale della Bce sono importan¬ 
ti, ma dovrebbero essere accompa¬ 
gnati da solide indicazioni sulla 
strategie in materia di tassi ufficia¬ 
li. Così come occorrerebbe una ra¬ 
diografia completa delle situazio¬ 
ni di siofferenza, per evitare che i 
mercati le apprendano giorno per 
giorno con evidente disorienta¬ 
mento quando non con effetto-pa¬ 
nico. La conceratzione delle princi¬ 
pali banche centrali dovrebbe esse¬ 
re più visibile e stretta, dovrebbe 
far leva anche sulle fuznioni di vi¬ 
gilanza e fornire un quadro di sicu¬ 
ro controllo della situazione. Va 
evitato che si formi una miscela 
fatta di episodi e comunicazioni 
da un lato allarmanti dall'altro 
tranquillizzanti: la via migliore 
per alimentare sfiducia. Opportu¬ 
na è la decisione della commissio¬ 


ne lice di fare chiarezza sulle socie¬ 
tà di rating per i giudizi spesso lu¬ 
singhieri attribuiti alle cartolizza- 
zioni dei mutui subprime. 

Intanto, dalle vicende di questi gior¬ 
ni emerge un significativo proble¬ 
ma, che si potrebbe esemplificare 
con le osservazioni riportate in 
qualche organo di stampa america¬ 
no - in sostanza, si dice che occorre 
guardarsi dal proteggere, con le de¬ 
cisioni delle autorità, i «ricconi» 
che partecipano alla proprietà dei 
diversi fondi - e dalla lettera di un 
lettore de l'Unità che si domanda, 
a questo punto, chi tutela i rispar¬ 
miatori. Più ingenerale, la crisi in¬ 
duce a riflettere approfonditamen¬ 
te sulla tutela del risparmio. 

Gli interventi delle autorità mone¬ 
tarie, i provvedimenti di politica 
monetaria e di vigilanza finanzia¬ 
ria hanno lo scopo di prevenire la 

L’investitore deve 
però sapere che 
ad alti rendimenti 
corrisponde sempre 
un alto rischio 


grave instabilità che si determine¬ 
rebbe se il contagio si estendesse e 
toccasse l'insieme dei sistemi ban¬ 
cari e finanziari: ne deriverebbe di- 
stmzione di risparmio e, di qui, il 
passo non sarebbe lungo per inte¬ 
ressare l'economia reale e, alla fin 
fine, le condizioni di vita dei cittadi¬ 
ni. Nella prevenzione e nel contra¬ 
sto di una crisi sistemica sono la 
premessa e il primo sostanziale in¬ 
tervento per tutelare il risparmio. 
La visione tordo-classista relativa 
ai «ricconi» purtroppo non è fonda¬ 
ta e trascura la traslazione dell'apo¬ 
logo di Menenio Agrippa: in un 
mondo globalizzato, dal punto di 
vista della finanza, i sistemi econo¬ 
mici sono interconnessi con riverbe¬ 
ri, in conclusione, su tutte le catego¬ 
rie sociali. U che, naturalmente, 
non significa che i controlli sulle at¬ 
tività finanziarie specie ad alto ri¬ 
schio non debbano essere più pene¬ 
tranti, meglio coordinati a livello 
intemazionale. E ciò è tanto più ri¬ 
levante se si pensa, per esempio, 
che il fenomeno dei mutui america¬ 
ni sub prime era stato segnalato - 
fra gli altri dalla Banca d'Italia in 
interventi ufficiali - più di tre anni 
orsono. 

Premesso, dunque, quel che politi¬ 
ca monetaria e politica di vigilan¬ 


za possono fare con il loro integrar¬ 
si, che viene singolarmente elogia¬ 
to oggi da opinionisti critici fino a 
qualche tempo fa, vi è poi il tema 
della più diretta tutela del rispar¬ 
miatore dal punto di vista della tra¬ 
sparenza e correttezza negoziale. I 
progressi in questo campo, in Ita¬ 
lia, sono stati sensibili negli ultimi 
anni. Con il recepimento della di¬ 
rettiva europea Mifid (sui servizi fi¬ 
nanziari di investimento) si compi¬ 
rà un altro passo. Eppure, la vicen¬ 
da dei mutui americani conferma 
come un Paese possa «importare» 
prodotti finanziari nei quali si so¬ 
no conaetizzate cartolarizzazioni 
di cartolarizzazioni che hanno at¬ 
traversato altri sistemi finanziari. 
Finora non si è avuto mai modo di 
assistere a riunioni di organismi fi¬ 
nanziari intemazionali o di stmttu- 
re rappresentative di Stati in cui sia 
stato posto il problema di una disci¬ 
plina coordinata, fondata almeno 
su basilari fattori comuni, per la tu¬ 
tela dei risparmiatori; con l'eccezio¬ 
ne della produzione normativa del¬ 
l'Unione Europea, normativa anco¬ 
ra in evoluzione. Quantomeno, sot¬ 
to il profilo del messaggio, iniziati¬ 
ve del genere a livello intemaziona¬ 
le segnerebbero una importante 
svolta. 


All'interno, le innovazioni norma¬ 
tive dovute al ministro Bersani, 
hanno avviato una situazione nuo¬ 
va nei rapporti negoziali tra ban¬ 
che e clienti, relativamente sia ai fi¬ 
nanziamenti sia alla raccolta del ri¬ 
sparmio. Ma occorre ancora proce¬ 
dere - con norme di legge o con diret¬ 
tive degli organi di controllo - in 
quelle aree nelle quali lo squilibrio 
negoziale non è ancora colmato e 
con riferimento anche a tutti i diver¬ 
si intermediari finanziari non ban¬ 
cari. Soprattutto va rafforzata la 
posizione del risparmiatore cosid¬ 
detto inconsapevole, che è più meri¬ 
tevole di tutela dell'operatore pro¬ 
fessionale. Oltre certi limiti, e al di 
là di casi di violazione delle norme, 
deve però valere il principio del «ca- 
veatemptor», l'acquirente deve es¬ 
sere cauto e sapere che ad alti rendi¬ 
menti prospettati corrisponde sem¬ 
pre un alto rischio. E qui soccorre la 
promozione di una diffusa cultura 
finanziaria, di un uso responsabile 
del denaro, che ancora stenta a de¬ 
collare. Insamma, senza indebite 
generalizzazioni, si deve continua¬ 
re ad arare il campo della traspa¬ 
renza e della correttezza negoziale 
così come quello - in parte ascrivibi¬ 
le alla tutela della concorrenza - re¬ 
lativo ai costi delle operazioni ban¬ 


carie. Ma ai moniti, alle sollecita¬ 
zioni, alle analisi che le autorità 
compiono nella materia, deve segui¬ 
re la fase della conaeta applicazio¬ 
ne, dei riscontri della conformità 
delle condotte degli intermediari. 


con tutto ciò che ne consegue. In- 
somma, sono necessarie iniziative 
specifiche di tutela dotate anche di 
effetto-annuncio, offrendo, netta, 
la percezione che ai programmi e al¬ 
le analisi seguono i fatti conaeti. 
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uri Vlilkjl 1/Ul iflUli\Jll.J.l dal crollo del mercati azionari 

Cresce la spinta per una maggiore 
regolamentazione del flussi finanziari 
che oggi sono privi di gualslasi vincolo 


LE MOSSE DEI GOVERNI 


Più conbx)I]ì suDa finanza mondiale 


Sarkozy contro la speculazione, chiede un vertice d’emergenza. Prodi: massima attenzione 


silenzi (preoccupati), 
a parte un breve inter¬ 
vento di George Bu¬ 
sh, ieri si sono fatti 

sentire i leader europei. Prima Ni¬ 
colas Sarkozy con una lettera ad 
Angela Merkel, poi la Commissio¬ 
ne Ue che conferma Findagine 
sulle agenzie di rating, infine Ro¬ 
mano Prodi. Tutti a chiedere più 
trasparenza, più garanzie. Insom- 
ma, nuove regole per i mercati. 
La politica chiede di poter interve¬ 
nire, per mettere fine a questa 
emorragia di ricchezza che ri¬ 
schia di coinvolgere anche i più 
deboli, visto il peso sui mercati 
dei grandi fondi pensione. 

Il premier italiano interviene in 
serata. «La lettera di Sarkozy sulla 
regolamentazione dei mercati ci 
vede certamente d'accordo», di¬ 
chiara. Il presidente del consiglio, 
non nasconde la preoccupazio¬ 
ne, rivelando di essere in conti¬ 
nuo contatto con il ministro 
Tommaso Padoa-Schioppa e il go¬ 
vernatore di Bankitalia Mario Dra¬ 
ghi. Da Via Venti Settembre e Via 
Nazionale non sono filtrate rea¬ 
zioni: riserbo assoluto. A parte la 
dichiarazione del viceministro 
Vincenzo Visco. «I rischi sono 
molto seri anche se sul futuro del¬ 
la crisi - spiega il viceministro - 
non sono pessimista né ottimi¬ 
sta». 

Per Prodi «le misure adottate dal¬ 
la Banca centrale europea vanno 
nella giusta direzione». Ma occor¬ 
re fare di più e presto. «Il proble¬ 
ma è adesso». A chi gli chiede se 
la crisi si protranà fino a ottobre, 
visto che Sarkozy chiede un inter¬ 
vento al G7 che si terrà in quel 
mese. Prodi replica che «le richie¬ 
ste del presidente francese parla¬ 
no di un'analisi stmtturale di que¬ 
sto problema, che esisterà ad otto¬ 
bre ed anche dopo, perché la rego¬ 
lamentazione dei mercati non fi¬ 
nisce con il cessare di una crisi». 
L'inquilino dell'Eliseo, sulla via 
del ritorno verso la Francia dopo 
le vacanze americane, nella lette¬ 
ra alla cancelliera Merkel invita i 
Paesi del G7 innanzi tutto a «vigi¬ 
lare sulla trasparenza dei mercati 
finanziari intemazionali». 
Sarkozy sa bene che sta affrontan¬ 
do un tema scottante: già da pa¬ 


recchi mesi in sede ecofin si sta di¬ 
scutendo, ad esempio, della op¬ 
portunità di «imbrigliare» i famo¬ 
si «hedge funds» (fondi molto 
speculativi) in regole più stringen¬ 
ti, per evitare spiacevoli sorprese a 
chi dovesse ritrovarseli nel porta¬ 
foglio senza volerlo. Francia e Ger¬ 
mania sono unite in questa richie¬ 
sta, ma la Gran Bretagna appare 
più restia. In ogni caso imporre 
«redini» alle Borse è sempre stato 
difficile. 

Sarkozy punta il dito proprio con¬ 
tro queste «architetture finanzia¬ 
rie» che rendono spesso opachi i 
rischi. «Tutti possono constatare 
che i portatori finali di questi ri¬ 
schi sono identificati molto male 
oggi - scrive nella lettera - e che 
questa ignoranza è essa stessa un 
fattore di forte instabilità: può far 
sì che nascano dei dubbi, spesso 
infondati, sulla situazione finan¬ 
ziaria di attori economici senza le¬ 
game diretto con il fattore di ri¬ 
schio iniziale. Mi sembra dunque 
opportuno assicurare i mezzi per 
una conoscenza più approfondi¬ 
ta di e da parte degli attori del mer¬ 
cato e dei supervisori, dei rischi ai 
quali sono effettivamente espo¬ 
sti». In serata il presidente com¬ 
menta la sua lettera con i giornali¬ 
sti. «È inaccettabile l'esplosione 
della speculazione - dichiara - 


■ /Milano 


RITARDI La Commissione 
Europea vuol veder chiaro 
sul comportamento tenuto 
dalle agenzie di rating in oc¬ 
casione della crisi dei mutui 
subprime. Secondo diversi 

esperti, infatti, le agenzie avreb¬ 
bero ritardato oltre misura a lan¬ 
ciare l'allarme sui mutui ad alto 
rischio neglio Stati Uniti, contri¬ 
buendo così indirettamente al 
successivo crollo dei mercati. 
Perciò Charlie McCreevy, com- 


non si può continuare così, con 
qualche hedge fund che fa presti¬ 
ti a qualsiasi prezzo, a chiunque, 
senza che si sappia chi si assume 
il rischio finale». Perché alla fine 
sono i lavoratori a pagare. «È im¬ 
portante capire che io ho a cuore 
la libertà - aggiunge - ma che liber¬ 
tà non vuol dire legge della giun- 
già». 


misssario Ue al mercato inter¬ 
no, ha deciso di avviare un'in¬ 
chiesta sulle agenzie, affidando¬ 
ne l'esecuzione al Comitato eu- 
ropwosui mercati dei beni mo¬ 
biliari, che riunisce le autorità 

Esposti dell’Adusbef 
anche a due Procure: 
«Silenzio sui rischi 
per ottenere 
ingiusti profitti» 


Nella lettera alla cancelliera tede¬ 
sca, tuttavia, 1 presidente francese 
si dice certo che questi movimen¬ 
ti dei mercati non danneggeran- 
no le economie reali né della Fran¬ 
cia, né della Germania. Ma da Pa¬ 
rigi qualche preoccupazione fil¬ 
tra, se è vero che la ministra delle 
Finanze Christine Lagarde è tor¬ 
nata in anticipo dalle vacanze per 


di sorveglianza dei 27 Paesi 
membri dell'Unione. 

«Ci sono molte cose da chiarire 
- ha commentato ieri una porta¬ 
voce della Commissione Euro¬ 
pea - a partire dalla lentezza del¬ 
le agenzie nel reagire all'eviden¬ 
te deterioramento del mercato 
che si è verificato nella seconda 
metà del 2006»., 

Le agenzie di rating sono socie¬ 
tà che valutano con delle anali¬ 
si e dei rapporti periodici la salu¬ 
te finanziaria delle imprese, con 
particolare riferimento ai rischi 
connessi al loro indebitamen¬ 
to. Questi rapporti hanno un 
oimpatto molto importante sui 
mercati finanziari, anche se il In¬ 


seguire da vicino la crisi. La mini¬ 
stra ha fatto sapere che se si ren¬ 
desse necessario i ministri del G7 
potrebbero avere contatti infor¬ 
mali anche prima dell'appunta¬ 
mento di ottobre. Dall'altra parte 
della Manica reazioni più tran¬ 
quillizzanti. In una nota il mini¬ 
stero del tesoro inglese annuncia 
che l'economia del Paese «è forte 


ro comportamento suscita spes¬ 
so critiche, dovute sostanzial¬ 
mente a un problema di fondo: 
a pagare le analisi sui conti delle 
imprese sono spesso le stesse 
aziende interessate, con tutti gli 
intuibili interrogativi che ne 
conseguono. 

Nel caso specifico, nel mirino 
della Commissione Europea 
sembrano essere soprattutto 
due agenzie, la Moody's e la 
Standard & Poor's, che pur es¬ 
sendo a perfetta conoscenza del¬ 
le nubi che si addensavano ol¬ 
tre l'Atlantico, fino alla scorsa 
primavera non avrebbero mos¬ 
so un dito per abbassare la valu¬ 
tazione nei confronti di alcune 


abbastanza da assorbire gli shock 
di mercato sullo sfondo di una 
economia mondiale forte. Ci sa¬ 
ranno sempre periodi di incertez¬ 
za sui mercati, ma la nostra aper¬ 
tura e flessibilità posizioneranno 
il Regno Unito tra i beneficiari del¬ 
le opportunità della globalizzazio¬ 
ne e gli permetterano di assorbire 
le scosse di mercato». Insomma, 


società specializzate nei mutui 
ad alto rischio.. 

Contro le agenzie di rating, in¬ 
tanto, qualcosa si sta muoven¬ 
do anche sul piano giudizioa- 
rio. Infatti l'associazione di con¬ 
sumatori Adusbef ha inviato 
un esposto alle Procure della Re¬ 
pubblica di Roma e di Milano 
ipotizzando i reati di truffa, ag¬ 
giotaggio e insider trading, allo 
scopo di »realizzare ingiusti pro¬ 
fitti per le stesse agenzie e per al¬ 
cuni loro soci, con gravissimo 
danno al mercato». Sotto accu¬ 
sa sono i rapporti "a tripla A" 
diffusi fino a un mese fa, corret¬ 
ti poi in zona Cesarini con fret¬ 
tolose e sospette retromarce. 


Londra vede rosa. E forse si prepa¬ 
ra al prossimo duello con l'Euro¬ 
pa continentale, che non vive di 
Borsa tanto quanto il Regno Uni¬ 
to. Sulla stessa linea il tesoro ame¬ 
ricano. Ma oltre oceano si fanno 
sempre più fitti i vertici politici 
sullo sfondo della valanga a Wall 
Street. Domani Bush vedrà i presi¬ 
denti messicano e canadese. 

"-HANNODRTTO^ 

Sarkozy 



La libertà non è 
la legge della 
giungla, più regole 
e trasparenza 
sui mercati 


Prodi 



Sono d’accordo 
con Sarkozy, 
le misure della Bce 
vanno nella giusta 
direzione 


Paulson 



L'economia Usa 
è solida 
e riuscirà ad 
assorbire le perdite 
dei mercati 


m di Bianca Di Giovanni / Roma 

REGOLE In mezzo all’Inferno delle Borse, 
che bruciano ricchezza a ogni minuto spro¬ 
fondando nella crisi dei «mutui facili» america¬ 
ni, si alza la voce della politica. Dopo giorni di 



Operatori a Wall Street seguono preoccupati l’andamento del listino Foto Ap 

InÉ^jne dell’Europa sulle ^enzie di rating 

Accusa: hanno ritardato rallarme sulle società coinvolte nella crisi dei mutui statunitensi 


L’INTERVISTA 


GIACOMO VACIAGO 


Il professore di economia monetaria anaiizza ia crisi: gli americani hanno distribuito i fondi in giro per il mondo, qualcuno pagherà 


«Perché la Consob non chiede alle banche se possiedono i subprime?» 


M di Luigina Venturelli / Milano 


«I subprime statuni¬ 
tensi contagiano chi 
li tocca, ci vorranno 
mesi per capire l'enti¬ 
tà e l'estensione del¬ 
l'epidemia». La crisi 
dei mutui americani 
continua ad attana¬ 
gliare le borse mondiali. E la tesi del 
semplice temporale estivo, che arri¬ 
va all'improvviso ma si dirada altret¬ 
tanto velocemente, sembra ormai 
destinata all'archiviazione. 
Professor Giacomo Vaciago, ieri 
è stata i’ennesima giornata nera 
per tutte ie Borse. Che cosa sta 
succedendo? 

«Uno starnuto negli Usa può provo¬ 


care un raffreddore in Europa e 
un'influenza in Asia. La finanza è 
globale e la crisi non avrà certo una 
dimensione locale: ad oggi nessuno 
è in grado di dire quanti sono i titoli 
subprime e chi li possiede. Probabil¬ 
mente gli Stati Uniti saranno il paese 
meno toccato, perché hanno sparpa¬ 
gliato questa roba in giro per il mon¬ 
do». 

Le ricadute sono dunque 
imprevedibili? 

«Quei titoli contagiano chi li tocca, 
faranno crollare le azioni degli inve¬ 
stitori che scoprano di averli in porta¬ 
foglio, sia che si tratti di fondi immo¬ 
biliari, sia che si tratti di industrie ma¬ 
nifatturiere». 


Merce che scotta. 

«Dovremmo trattarli come le sigaret¬ 
te, scriverci sopra che fanno male. 
Non si può impedire che adulti con¬ 
sapevoli scelgano di acquistare titoli 
rischiosi, ma il vero problema sta nel¬ 
la tutela dei piccoli risparmiatori, 
che spesso non sono in grado di valu¬ 
tare davvero quello che acquistano». 

Cecilia si è accorta 
del problema, ha avvertito 
Sarkozy che ha scritto 
subito una lettera 
alla signora Merkel 


E poi si ritrovano a perdere 
anche il capitale iniziale. 

«Ogni crisi ci rivela un pezzetto di ve¬ 
rità sul mondo in cui viviamo. Dopo 
gli scandali Enron, Parmalat, Argen¬ 
tina, oggi scopriamo che si possono 
concedere mutui anche ai barboni, 
basta cartolarizzarli e distribuirli nei 
portafogli altmi. Attualmente sem¬ 
bra che le preoccupazioni riguardi¬ 
no solo gli agenti di Borsa, ma quelli 
al massimo perderanno i loro bonus 
professionali. La ricchezza la perderà 
qualcun altro. Ovvero, chi ha i titoli 
in tasca senza saperlo». 

Sarebbe il caso di accertarsene. 
«Finora si è mosso solamente 
Sarkozy: sua moglia Cecilia si sarà ac¬ 
corta del problema, e lui ha chiama¬ 
to immediatamente la Merkel, affin¬ 


ché l'Europa si attivi per scoprire do¬ 
ve sono questi titoli. I ministri italia¬ 
ni e le loro mogli che fanno? Perché 
non interviene la Consob per chiede¬ 
re alle banche e ai fondi d'investi¬ 
mento in quali portafogli si trovano 
i subprime?». 

Quanto pesa l’incertezza? 

«Finché non si scioglie l'incertezza, 
le borse continueranno ad essere 
mosse dalla paura. Vale il vecchio 
detto: nel dubbio, meglio vendere». 

Perché le iniezioni di liquidità 
delle banche centrali hanno 
effetti limitati? 

«Perché non spostano i fondamenta¬ 
li del problema. Attualmente è in cor¬ 
so lo scaricabarile di questi titoli e le 
banche centrali fanno il loro lavoro 
di pompieri, immettono liquidità 


per spegnere l'incendio, per consen¬ 
tire ai mercati di liberarsi con minu¬ 
svalenze dei titoli a rischio. Se si rag¬ 
giungerà la soglia d'equilibrio, i sub¬ 
prime perderanno quasi tutto il loro 
valore, ma il resto non sarà contagia¬ 
to». 

Altrimenti? Ci sarà una nuova 
crisi epocale come nel 1929? 

«Fortunatamente no, perchè l'eco¬ 
nomia reale va bene e l'attuale rallen¬ 
tamento della ripresa è quello cerca¬ 
to e voluto dalle autorità, perché la 
Cina cresceva troppo e surriscaldava 
i mercati. Ma lo scaricabarile dei tito¬ 
li subprime non sarà un'operazione 
indolore. Come insegnano le vicen¬ 
de napoletane, la spazzatura va smal¬ 
tita, non semplicemente trasportata 
da un posto all'altro». 
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Il vecchio leader leghista 
strappa la platea all’elezione 
di miss Padania per 
rilanciare una sua «fissa» 



LA POLITICA 


Solo qualche giorno fa 
Maroni su TUnità aveva 
parlato di una possibile 
intesa sui temi istituzionali 


n solito Bossi: «Sciopero fiscale». Ma resta solo 

Da Ponte di Legno arriva i’invito a non pagare ie tasse: Forza Itaiia aii’inizio ci sta, i’Udc paria di idea assurda 
An fa presente che si tratta di un reato. E aiia fine Cicchitto capisce che ii Carroccio gioca su più tavoii... 


di Luca Sebastiani / Roma 


_d'onda deiralleato centrista, sia 

nel merito sia nel metodo. In 
politica non si procede come la 

BOSSI LA SPARA GROSSA, l’Udc si oppo- Lega, «ma in altri modi» dice Al¬ 

tiero Matteoli, mentre Gianni 

ne, An si distingue e Forza Italia segue. Lo Alemanno ritiene la proposta 

di Bossi «inattuabile nella prati- 

schema e collaudato anche se con poca pre- ca e irricevibile anche come slo¬ 
gan». 

ventiva concertazione visto che il risultato è Più possibilista è invece Forza 
sempre lo spettacolo 
del tutti contro tutti. 

Anche lo sciopero fi¬ 
scale con variante 

«regionale» lanciato dal leader 
del Carroccio come arma finale 
contro il governo, sembra spar¬ 
pagliare le tmppe della Casa del¬ 
la Libertà più che creare un fron¬ 
te comune. 

Dal palco di Ponte di Legno, do¬ 
ve la sera di ferragosto era in cor¬ 
so il tradizionale concorso di 
Miss Padania, Bossi aveva inopi¬ 
natamente tirato fuori dall'ar¬ 
chivio storico delle sue batta¬ 
glie una vecchia arma come 
quella del ribellismo fiscale pre¬ 
cisando, questa volta, che inve¬ 
ce di non pagare affatto l'erario, 
i cittadini avrebbero dovuto ver¬ 
sare il loro contributo fiscale, 
non allo Stato, ma alle regioni. 

La gente non ne può più di Pro¬ 
di, aveva detto il leader del Car¬ 
roccio, quindi bisogna trovare 
«qualcosa di forte per mandarlo 
a casa». Cosa meglio del fisco? 

«Spero sia un'iniziativa di tutti 
gli alleati altrimenti il governo 
va avanti aU'infinito». 

In realtà, contrariamente agli 
auspici di Bossi, l'iniziativa ri¬ 
schia di non sopravvivere nean¬ 
che una manciata di giorni data 
la freddezza con cui è stata ac¬ 
colta. Gli alleati non sembrano 
disponibili ad un'operazione 
dal sapore provocatorio e dal 
profilo illegale. «Una follia» l'ha 
definita a bmciapelo Rocco But- 
tiglione interpretando la posi¬ 
zione dell'Udc dettagliata suc¬ 
cessivamente da Francesco Pio¬ 
nati. Per il portavoce dell'Udc 
lo sciopero fiscale è infatti 
«un'assurdità» che al limite «di¬ 
mostra le difficoltà della Cdl». 

Noi, continua Pionati, la batta¬ 
glia autunnale contro Prodi e Vi- 
sco, «la faremo in Parlamento e 
nel Paese». Anche Alleanza na¬ 
zionale è sulla stessa lunghezza 


Italia che anche in quest'occa¬ 
sione trova con la Lega una cer¬ 
ta affinità, con il distinguo, pe¬ 
rò, che non si metta in dubbio 
la caduta del governo. «È certa¬ 
mente decisivo porre l'obietti¬ 
vo della riduzione della pressio¬ 
ne fiscale» dice Fabrizio Cicchit¬ 
to vice coordinatore nazionale 
di Fi, ma, avverte, «la questione 


essenziale è l'intesa sull'obietti¬ 
vo di far cadere in tempi rapidi 
questo governo: non gli vanno 
offerti alibi o tregue, magari 
con il pretesto di megariforme 
istituzionali». Cicchitto coglie 
la possibiltà di una Lega che vo¬ 
glia giocare in solitario, in parti¬ 
colare riferendosi all'apertura di 
credito che Roberto Maroni ha 



avanzato al governo in un'inter¬ 
vista all'Unità qualche giorno 
fa. In quell'occasione Maroni 
non aveva escluso che l'esecuti¬ 
vo Prodi avrebbe potuto durare 
più a lungo, il tempo necessario 
per approvare una riforma elet¬ 
torale che prevede modifiche 
costituzionali. In questo senso 
la solitudine della Lega sulla 
proposta di Bossi, potrebbe sle¬ 
gare le mani ad un Carroccio 
più interessato alla riforma in 
senso federale del Senato e ad 
un sistema elettorale alla tede¬ 
sca piuttosto che alla caduta im¬ 
mediata del governo. 
Sull'argomento è intervenuta 


anche Rosy Bindi che ha messo 
in guardia la Lega sulla prospet¬ 
tiva di un eventuale dialogo 
con la maggioranza. «Bossi tor¬ 
ni a dire cose ragionevoli, so¬ 
prattutto se vuole sedersi al ta¬ 
volo della legge elettorale» ha 
avvertito la ministra della Fami¬ 
glia. «Una forza politica non 
può fare dichiarazioni irrespon¬ 
sabili e poi chiedere di trattare 
come un interlocutore qualsia¬ 
si». Sul merito della proposta di 
Bossi dalla maggioranza si è le¬ 
vato un coro di «no» ad una mi¬ 
sura che il coordinatore della 
Margherita Antonello Soro ha 
definito «antinazionale». 


-HANNO DFTTO- 


II senatùr 

«Occorre far qualcosa 
di forte per mandare 
a casa Prodi e farlo 
insieme, altrimenti 
il governo resterà» 

Alemanno 

«Non è una proposta 
seria. È inattuabile 
nella pratica 
e irricevibile 
anche come slogan» 


Pionati 

«E una vera 
assurdità che 
finisce per dimostrare 
solo le difficoltà 
del centrodestra» 

Cicchitto 

«L importante 
è far cadere Prodi, 
senza offrirgli 
alibi come quello 
delle grandi riforme» 


Il leader della Lega Umberto Bossi Foto di Luca Zennaro/Ansa 


Bindi: «Bossi torni 
a dire oose 
ragionevoli se vuole 
sedere a un tavolo 
con il governo» 


IL CASO II Cavaliere dice che è in trattative con un po’ di senatori per fare cadere Prodi. E Feltri giura che ha già messo nel portafoglio la De... 


Il solito Berlusconi annuncia: «Compro tutto» 


Daniele Vani 

Sarà restate, sarà il clima da saldi. 
Ma Berlusconi riaffiora dal suo lun¬ 
go silenzio per annunciare la sua 
campagna acquisti. Non stiamo 
parlando di Ronaldinho ma delle 
strategie per vincere le prossime ele¬ 
zioni e per fare cadere il governo Pro¬ 
di. Non aspettatevi nessuna trovata 
politica, nessuna «pensata», no è 
solo questione di soldi. U primo pro¬ 
blema, quello di far cadere il gover¬ 
no Prodi lo vorrebbe risolvere acqui¬ 
sendo alcuni senatori che dal centro- 
sinistra passerebbero a Forza Italia. 
Lui la mette così: «Sono in contatto 
con alcuni senatori del centrosini¬ 
stra che ormai sono stanchi dei dik¬ 
tat della sinistra estrema e che mol¬ 
to presto potrebbero mandare a ca¬ 
sa questo governo». Giustificazione 
«politica» alla sua campagna ac¬ 
quisti, lasciata trapelare per uscire 


da un silenzio mediatico ormai trop¬ 
po lungo. Al Cavaliere non basta es¬ 
ser tornato sui giornali per il «look 
anni settanta» sfoggiato a qualche 
festa in tono minore (per i curiosi si 
tratta di una giacca bianca indossa¬ 
ta su una camicia blu e di un visto¬ 
so ciondolo cuoio e diamanti al col¬ 
lo...) e così fa conoscere i suoi piani 
«politici» facendo trapelare quelle 
che le agenzie di stampa definisco¬ 
no «alcune conversazioni avute in 
questi giorni con alcuni fidati inter¬ 
locutori», ovverosia alle veline fatte 
filtrare fuori dai cancelli di Villa 
Certosa in Sardegna dove staziona¬ 
no aonisti ormai stanchi di attende¬ 
re. Da quello che qualcuno conti¬ 
nua a chiamare il « buen retiro sar¬ 
do di Villa La Certosa» si cerca di 
acaeditare insomma che Berlusco¬ 
ni non sta semplicemente prenden¬ 
do il sole, ma continua a tessere la 
tela che nei suoi piani, potrebbe far 


venire meno la risicata maggioran¬ 
za del centrosinistra in Senato. «So¬ 
no in contatto con alcuni dei loro se¬ 
natori, quelli moderati, che non sop¬ 
portano più il governo Prodi, le con¬ 
traddizioni interne alla maggioran¬ 
za e, soprattutto, i ricatti della sini¬ 
stra radicale». 

La trattativa, ha aggiunto il leader 
dell'opposizione, è stata avviata 
con una quindicina di parlamenta¬ 
ri, ma quelli più propensi a far venir 
meno la maggioranza sarebbero 


Ma gli eredi 
della balena bianca 
negano: «Impossibile 
il Cavaliere è troppo 
parsimonioso» 


meno. «Ci sono alcuni pronti a mol¬ 
lare Prodi», ha spiegato chi ha avu¬ 
to modo di parlare con Berlusconi. 
«Si contano sulle dita di una mano 
- ha aggiunto la stessa fonte -, ma 
sono sufficienti a mandare in crisi il 
governo». Ciò non significa che i 
giochi siano fatti. Perché compiano 
Vultimo passo, ha infatti spiegato il 
Cavaliere, deve essere chiaro cosa 
succederà nel dopo-Prodi. Per que¬ 
sto, ha concluso l'ex premier, serve 
ancora un po' di tempo. Insomma 
la trattativa - se c'è - si sarebbe are¬ 
nate sulle prospettive future che non 
sono ben chiare neppure a Berlusco¬ 
ni che con la campagna acquisti po¬ 
trebbe far cadere Prodi ma che non 
avrebbe i numeri per fare nuli'altro. 
E allora - sempre per stare sul terre¬ 
no dei «saldi estivi» arriva la trova¬ 
ta sbandierata da Libero, che sareb¬ 
be la carta vincente: «Berlusconi si 
compra la De, titola il quotidiano 


di Feltri che ama spiegare la politica 
come un gioco di ^rberie e che inco¬ 
rona tutte le volte Berlusconi re dei 
furbi. La notizia - smentita imme¬ 
diatamente da tutti - sarebbe l'ac¬ 
quisto del nome De e del simbolo 
dello scudo aociato che oggi è nella 
disponibilità della Demoaazia Cri¬ 
stiana. piccolo partito guidato da 
Pizza. 

Insamma puntuale, come ogni esta¬ 
te, anche quest'anno la Balena 
Bianca fa capolino dagli abissi del¬ 
la storia in cui sembra invece passa¬ 
re tutto il resto dell'anno. Secondo 
Feltri il Cavaliere avrebbe incontra¬ 
to a tal fine Publio Fiori, Paolo Ciri¬ 
no Pomicino e Gianfranco Rotondi 
- rispettivamente segretario di Rifon¬ 
dazione democristiana, presidente 
e segretario di Democrazia cristia¬ 
na per le autonomie - perparlare del¬ 
l'acquisto dell'ambitissimo mar¬ 
chio dalle mani di Giuseppe Pizza, 


segretario dell De e da poco, secon¬ 
do una sentenza della Corte d'Ap¬ 
pello di Roma, unico proprietario 
dello scudocrociato. 

Peccato però che i diretti interessati 
smentiscano categoricamente sia 
l'incontro che la trattativa finanzia¬ 
ria. La Demoaazia cristiana non è 
in vendita, «non lo è mai stata e 
mai lo sarà», sbotta orgoglioso Fio¬ 
ri, mentre Rotondi dice di ava senti¬ 
to Pizza al telefono che gli ha confa- 
mato l'inesistenza di qualsiasi ba¬ 
ratto, e poi, ad escludae l'ipotesi del¬ 
la compravendita ci sarebbe «la no¬ 
toria parsimonia di Berlusconi». 
«Manco da Roma da un anno e 
mezzopa motivi di salute» fa sape¬ 
re Pomicino che coglie l'occasione 
per rilanciare il grande sogno scudo- 
aociato dichiarando che è in corso 
un processo di riavvicinamento de¬ 
gli orfani della diaspora e che tra 
«sei mesi» rinascerà la De. 


Costì della politica: lo stenografo del Senato guadagna più di Napolitano 

Inchiesta dell’Espresso sugli stipendi dei dipendenti di Camera e Senato. Replicano Marini e Bertinotti: problema noto da tempo, ma consideriamo la loro professionalità 


■ Dopo le polemiche dei mesi scor¬ 
si, ecco una nuova puntata sui costi 
della politica. Ovvero stipendi altissi¬ 
mi a Camera e Senato. L'Espresso pub¬ 
blica un'inchiesta sugli appannaggi 
dei dipendenti di Montecitorio e pa¬ 
lazzo Madama (titolo "Eldorado in 
Parlamento") che mette in evidenza i 
compensi lordi e netti dei dipendenti 
del Palazzo nelle varie fasi della carrie¬ 
ra. Emerge così che il trattamento eco¬ 
nomico del ragioniere di Montecito¬ 
rio (237 mila 560 euro lordi annui, ri¬ 
valutato ogni 12 mesi, maturato do¬ 
po 35 anni di servizio) «è superiore di 
quasi 20 mila euro» di quello del «pre¬ 
sidente della Repubblica Giorgio Na¬ 
politano (218 mila euro lordi l'an¬ 
no)». 

Altro caso messo in evidenza dall 


Espresso, quello dei 60 stenografi del 
Senato: «All'apice della carriera arriva¬ 
no a guadagnare 253 mila 700 euro 
lordi l'anno. Molto di più non solo 
del presidente Napolitano, ma anche 
del capo del governo Romano Prodi 
che, tra indennità parlamentare (145 
mila 626 euro), stipendio da premier 
(54 mila 710) e indennità di funzione 

Il ragioniere di Montecitorio 
guadagna oltre 230mlla 
euro l’anno, più di premier 
e ministri. Ma ci sono 
anche curiosità... 


(11 mila 622), arriva a 212 mila euro 
lordi l'anno. E di ministri titolati co¬ 
me Massimo D'Alema (Esteri), che ri¬ 
scuote 189 mila 847 euro, e Tomma¬ 
so Padoa-Schioppa (Economia), che 
ogni anno incassa 203 mila 394 euro 
lordi (è la paga dei ministri non parla¬ 
mentari)». Sotto la lente anche i com¬ 
pensi dei segretari generali di Senato e 
Camera, Antonio Malaschini e Ugo 
Zampetti, «che a fine anno arriveran¬ 
no a incassare rispettivamente 485 
mila e 483 mila euro lordi». 

Secondo il settimanale «le sorprese» 
spuntano esaminando i dati sul tratta¬ 
mento economico dei dipendenti di 
Camera e Senato, come per esempio 
«i barbieri» (operatori tecnici) che pos¬ 
sono arrivare a guadagnare oltre 133 
mila euro lordi l'anno a fronte dei cir¬ 


ca 98 mila di un magistrato d'appello 
con 13 anni di anzianità». 
L'annuncio deU'inchiesta ha provoca¬ 
to una replica dei presidenti di Senato 
e Camera, Marini e Bertinotti. Nessu¬ 
na contestazione nel merito della ci¬ 
fre, solo la notazione che gli stipendi 
andrebbero confrontati con quelli di 
tutti i grandi commis dello Stato. 

«È già avviata una discussione - affer¬ 
mano i presidenti - che, in collabora¬ 
zione con le amministrazioni di Ca¬ 
mera e Senato, cercherà di portare tut¬ 
to il contesto normativo e la condizio¬ 
ne esistente ad una maggiore raziona¬ 
lità». «L'efficienza, l'altissima profes¬ 
sionalità e la dedizione al lavoro dei 
dipendenti del Parlamento - sottoline¬ 
ano i presidenti di Camera e Senato - 
rappresentano una realtà di chiara 


evidenza che colloca gli apparati del¬ 
le due Camere tra le amministrazioni 
di livello europeo. Questo vale anche 
per alcuni livelli retributivi, come 
quelli dei vertici delle amministrazio¬ 
ni di Camera e Senato, per i quali ba¬ 
sta il confronto con altri grand com¬ 
mis dello Stato. Efficienza e professio¬ 
nalità rese ancora più accessibili dalla 

1 presidenti di Senato 
e Camera difendono 
i dipendenti: confrontate 
i loro compensi con 
quelli dei gran commis 


realizzazione di una condizione di tra¬ 
sparenza che consente ai cittadini di 
accedere ad una conoscenza dettaglia¬ 
ta della realtà in questione». «Nei trat¬ 
tamenti economici e normativi - pro¬ 
segue la nota - si rilevano talune con¬ 
traddizioni che sono il fmtto di una 
stratificazione non sempre coordina¬ 
ta di decisioni che si sono susseguite 
nel corso di lunghi anni». 

Un meccanismo peraltro non nuovo 
alla pubblica amministrazione. In so¬ 
stanza, dicono Bertinotti e Marini, il 
problema esiste ed è noto da tempo, e 
peraltro è sotto gli occhi di tutti per¬ 
chè i compensi non sono un segreto, 
a differenza forse di altre realtà. 
Basterà la nota a placare le polemiche 
che sicuramente solleverà la pubblica¬ 
zione dei dati? 



























LA POLITICA 


l’Unità 9 

venerdì 17 agosto 2007 



Foto di Jane Mingay/Ap 


IL LEGALE 

<A.ssurdo pretendere da Valentino un eontraddittorio sul fiseo» 


«C’è da rimanere allibiti», dice il prof. Lucio 
Monaco, legale di Valentino Rossi, a proposito 
delle polemiche sulla video cassetta del campio¬ 
ne della moto Gp. «Si contesta a Rossi il mancato 
contraddittorio? Ma con chi avrebbe dovuto far¬ 
lo? Con un commercialista indipendente? Col di¬ 
rettore di un giornale o di una rivista o di un tg? 
Come se tutti fossero esperti tributaristi di norme 
intemazionali...». Il legale giudica «inaccettabile 
che i giornali definiscano Rossi evasore aU'inizio 
di un contenzioso fiscale e di uninchiesta». «Do- 
v'erano le associazioni di consumatori quando 
Valentino è stato dipinto come evasore? Dov'era, 
in quel caso, il conbaddittorio? Lo hanno con¬ 
dannato solo con un avviso di accertamento che 
ha tre gradi di giudizio prima di poter essere defi¬ 
nito fondato». «Valentino Rossi - continua Mo¬ 


naco - ha espresso un'opinione di buon senso di¬ 
cendo che la sua dichiarazione dei redditi Lha affi¬ 
data a dei professionisti che fanno il loro lavoro ri¬ 
spettando la legge, che lui le tasse le ha pagate e 
ne ha i resoconti e che la sua residenza è a Lon¬ 
dra. I direttori dei tg potevano fame l'uso che rite¬ 
nevano più opportuno, ma sicuramente è inam¬ 
missibile pretendere che Valentino si mettesse a 
discutere di fiscalità intemazionale, norme e rego¬ 
le, con un contraddittorio. Come se un qualun¬ 
que professionista fuori dal ramo fiscale si inten¬ 
desse di norme tributarie». Conclude il legale: 
«Valentino ha espresso il suo punto di vista chie¬ 
dendo rispetto per sé in attesa del lavoro della ma¬ 
gistratura contabile e penale. Penso che non ab¬ 
bia chiesto nulla in più di un normale cittadino, 
nè ha inteso offendere la sensibilità di alcuno». 


Rossi, Vìsco contro tg: 
un errore trasmettere la cassetta 

Il cda Rai diviso sulia scelta del Tg1 ; critici Curzi e Rizzo Nervo 
Ma Rognoni difende Riotta; «Il viceministro faccia il suo mestiere» 


M di Andrea Carugati / Roma 

LA CASSETTA DELLA DISCORDIA 

«L’uso che si è fatto di quella cassetta in tv po¬ 
ne problemi seri, il problema è nelle tv», attac¬ 
ca il viceministro dell’Economia Vincenzo Vi- 


sco. «Non mi pare giu¬ 
sto che se il contri¬ 
buente è un cittadino 
importante debba oc- 

cupare la scena mediatica da solo. 
Questo è un problema». Il video 
messaggio di Valentino Rossi, tra¬ 
smesso da Tgl e Tg5 la sera del 14 
agosto, continua a suscitare pole¬ 
miche. Non tanto per le parole 
del campione della Moto Gp, che 
si è difeso dall'accusa di evasione 
fiscale, ma per la modalità in cui 
ha deciso di esprimersi: un video¬ 
messaggio a scatola chiusa, senza 
contraddittorio. Quanto all'auto¬ 
difesa di Rossi, nel merito nessu¬ 
no obietta: «In Italia c'è un siste¬ 
ma garantista e a nessuno è vieta¬ 
to difendersi», dice Visco. «Vedre¬ 
mo, se dimostrerà di essere resi¬ 
dente in Inghiltena non ha mol¬ 
to da temere», assicura il vicemini¬ 
stro. Ma è sulla cassetta, e sulla 
sua diffusione da parte dei tg che 
la polemica resta alta. Nel cda del¬ 
la Rai le opinioni sulla scelta fatta 
dal principale Tg del servizio pub¬ 
blico sono assai distanti. A difesa 
della scelta del Tgl si schiera il 
consigliere Carlo Rognoni, vicino 
ai Ds, molto critici, invece, San¬ 
dro Curzi (Prc) e Nino Rizzo Ner¬ 
vo (Margherita). Dice Rognoni: 
«Il Tgl ha presentato le parole di 
Rossi in modo corretto, hanno 
fatto il loro mestiere di giornalisti: 
ogni paragone con le cassette di 
Berlusconi del 1994 non ha sen¬ 
so. In questo caso il tgl ha manda¬ 
to un giornalista sul posto, ed è 
stato chiarissimo che è stato Rossi 
a non volere il contraddittorio e 
che questa cosa era ritenuta grave 
dal Tg. Insomma, c'erano tutte le 
condizioni affinché il telespetta¬ 
tore capisse che le parole del cam¬ 
pione andavano prese con le mol¬ 
le». E le accuse di Visco? «Ognu¬ 
no faccia il suo mestiere», taglia 


corto Rognoni. 

«Sono sconcertato e anabbiato, 
appena ho visto il servizio ho su¬ 
bito chiamato Riotta per espri¬ 
mergli la mia amarezza», dice Cur¬ 
zi. «Quando ho scoperto che quel 
video era stato trasmesso anche 
da altri la cosa mi ha ancora più 
impressionato: non è solo l'enore 
di un collega, è un bmtto segno 
per l'Italia di oggi. Un Paese in cui 
ormai non ci si indigna più per 
niente, la ragazza intossicata in 
quella serata con il deputato Mele 
diventa una star, contesa dai me¬ 
dia. È una gara verso il basso dove 
vincono solo i furbetti». «No, la 
Rai non doveva trasmetterla quel¬ 
la cassetta», protesta Curzi. 
«Avrei preferito bucare la notizia, 
ma l'avrei rimandata indietro, op¬ 
pure la buttavo nel cestino. Mi ri¬ 
fiuto di passare cassette, di chiun¬ 
que siano, perché sono la morte 
del giornalismo. Uno l'intervista 
può anche non concederla, ma 
noi non facciamo i postini. Sareb¬ 
be stato un errore trasmettere 
quel video anche se fosse stato ac¬ 
compagnato da un commento. 
Ma almeno ci sarebbe stata una 
contestazione immediata. E inve¬ 
ce no: il ragazzo parla senza con¬ 
traddittorio e i sondaggi dicono 
che è più popolare di prima. E in¬ 
tanto, anche grazie a lui. Bossi ri¬ 
trova il coraggio di rilanciare lo 
sciopero fiscale». 

«No, quella cassetta non l'avrei 
trasmessa», dice anche Rizzo Ner¬ 
vo. «Questo vale per Rossi così co¬ 
me per Berlusconi o per il premier 
di turno. Chiunque deve poter 
spiegare le proprie ragioni, ma il 
videomessaggio non è uno stm- 
mento corretto di informazio¬ 
ne». Rizzo Nervo allarga il ragio¬ 
namento: «Questo vale anche 
per i microfoni appesi davanti al¬ 
l'onorevole nei tg: la maggior par¬ 
te delle dichiarazioni politiche 
viene raccolta così, senza rispon¬ 
dere a una domanda. Le intervi¬ 
ste sono quasi sparite. Dietro il ca- 


L’accusa 


Un’evasione 
da 60 milioni 

110 milioni di euro. 
Questa la cifra richiesta a 
Valentino Rossi dall’Agenzia 
delle entrate di Pesaro. 
L’imponibile evaso, nel 
periodo 2000-2004, sarebbe 
pari a 60 milioni di euro, su 
cui non sarebbero state 
versate le imposte Irpef, Irap 
e Iva. In particolare. Rossi 
avrebbe presentato 
dichiarazione infedele per 
rIrpef, mentre l'avrebbe del 
tutto omessa per Iva e Irap. 
L’Agenzia delle entrate ha 
presentato alla Procura di 
Pesaro le segnalazioni in 
merito ai reati di omessa e 
infedele dichiarazione. I 
funzionari del fisco, nel 
ricostruire i legami tra il 
campione e l’Italia, 
avrebbero scoperto che 
Rossi, tra i cui sponsor figura 
anche Telecom Italia, 
avrebbe preteso che la sua 
Tavullia fosse coperta dalla 
banda larga. A questo si 
aggiungono anche 8 auto, 
tutte assicurate a Pesaro, 
direttamente possedute o 
intestate a parenti, e uno 
yacht ormeggiato nel porto di 
Vallucola. Nel mirino del fisco 
anche i compensi milionari 
per sponsor e pubblicità. 


so-Rossi c'è un bmtto vizio della 
tv di oggi». 

Il direttore del Tgl Gianni Riotta 
preferisce non commentare.La re¬ 
plica del tg, attribuibile allo stesso 
direttore, è affidata ad una nota 
letta dalla conduttrice dell'edizio¬ 
ne delle 20 di ieri, Tiziana Fena- 
rio: «Il Tgl aveva dato piena infor¬ 
mazione» sulle contestazioni del 


La replica del tg1 : 
«Avevamo informato 
dei rilievi mossi a 
Valentino. Dovevamo 
dargli la parola» 


La difesa 


«Ho sempre rispettato 
le regole» 

In un vìdeomessaggio 

registrato nella sua casa di 
Londra e trasmesso da Tg1 e 
Tg5 la sera del 14 agosto 
Valentino Rossi dice la sua 
sulle accuse di evasione 
fiscale. «Il Dottore» si 
lamenta di essere stato 
sbattuto come un mostro in 
prima pagina. «Sono stato 
crocifisso e condannato 
prima delle necessarie 
verifiche. Sono stato sui 
giornali più in questi ultimi 
giorni che non quando ho 
vinto i miei 7 mondiali. Con 
un fascicolone pieno di 
numeri e numerini che è 
stato consegnato quasi 
prima alla stampa che a me». 
Rossi nega di aver evaso il 
Fisco. Assicura che la sua 
coscienza è a posto. «Ho 
fissato da sette anni la mia 
residenza a Londra, dove 
vivo. Ho detto Londra e non 
Paperopoli, o un paradiso 
fiscale su un’isoletta. I 
professionisti che mi fanno la 
dichiarazione dei redditi mi 
hanno assicurato, come gli 
ho sempre chiesto, di 
rispettare le regole e questo 
hanno fatto. Ho la coscienza 
pulita. Questa storiasi 
chiuderà al più presto». 


fisco a Valentino Rossi: «era dun¬ 
que giusto sentire la sua campa¬ 
na, come impone un giornali¬ 
smo equanime e consapevole del¬ 
la maturità e dell'intelligenza di 
voi ascoltatori». Sostegno dal- 
l'Usigrai: «Il video non poteva es¬ 
sere censurato perché svela che il 
campione non è affatto pentito e 
che vuole porsi come vittima in¬ 
nocente». E Giuseppe Giulietti, 
di Articolo 21, aggiunge: «La scel¬ 
ta della videocassetta non ci ha 
mai convinto, ma l'ultima parola 
spetta ai direttori». Decisamente 
perplessi i telespettatori cattolici 
dell'Aiart: «L'autodifesa di Rossi è 
stata recepita dai Tg in modo acri¬ 
tico. Ma i mass media non posso¬ 
no limitarsi a fare solo da megafo¬ 
no». 


L’INTERVISTA 


ALFIERO GRANDI 


sottosegretario aH’Eoonomia: «Il rispetto della legalità e dell'equità fisoale ohiede oontrolli e verifiohe, anohe sui personaggi pubblioi» 


«Ci sono solo due strade: la lotta all’evasione o i condoni» 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


Il caso di Valentino 
Rossi è solo la punta di 
un iceberg gigantesco: 
oltre 200 miliardi di eu¬ 
ro. È questa la «monta¬ 
gna» che sfugge al fi¬ 
sco ogni anno. «Al di là 
del caso mediatico, re¬ 
sta il fatto che la lotta all'evasione è 
uno dei punti più importanti del pro¬ 
gramma di Prodi. Bisogna decidere: o 
si vive nella legalità, oppure c'è la poli¬ 
tica dei condoni. La seconda noi non 
la vogliamo». Così Altiero Grandi, sot¬ 
tosegretario all'Economia, commenta 
il caso del campione di motociclismo 
finito nella rete degli 007 del fisco «Le 
strade sono solo 2 - insiste Grandi - O 
non si fa nulla, o si fa la lotta all'evasio¬ 
ne, che richiede verifiche e incroci di 
dati. Non ci possiamo lamentare del 
fatto che i soldi non entrano e contem¬ 
poraneamente criticare quando ven¬ 
gono colpiti personaggi così. Dal pun¬ 
to di vista dell'equità sociale, è bene 
che si cominci da chi evade fortune co¬ 
sì consistenti». Quanto all'uscita di 
Umberto Bossi sulle tasse, per Grandi 
«si tratta solo di una boutade estiva. 
Non credo che settori del centrodestra 
più attenti alle istituzioni gli andran¬ 


no dietro». 

Non crede che ci sia una 
persecuzione fiscaie? 

«Voglio ricordare che, viste le dimen¬ 
sioni del fenomeno, si può dire che 
l'evasione è il male d'Italia. Se noi aves¬ 
simo quelle somme che sfuggono al fi¬ 
sco, avremmo le condizioni per fare 
tutto: risanamento, una Finanziaria in 
grado di rilanciare sviluppo e innova¬ 
zione, iniziative sullo stato sociale in 
favore dei più deboli. Nel programma 
del governo, da quando è nato, c'è: no 
ai condoni, lotta all'evasione e all'elu- 
sione, pagare tutti per pagare meno». 
E sulla trasmissione in Rai? 

«Ecco, non mi sembra del tutto positi¬ 
vo il fatto che nel momento in cui gli è 
stata data la parola - cosa del tutto legit¬ 
tima - non sia stata data la parola in 


«È normale che Rossi 
si difenda anche in tv, ma 
contemporaneamente 
si devono mettere in luce 
gli accertamenti fatti» 


contemporanea a chi evidentemente 
ha raggiunto questo risultato, indivi¬ 
duando che c'è uno spazio tra la resi- 
sdenza inglese e gli affari che vengono 
fatti in Italia compresa una buona do¬ 
se di pubblicità che tutti noi abbiamo 
visto, non c'è bisogno di testimoni par¬ 
ticolari. La cosa che andrà indagata un 
po' meglio è dove sono stati pagati 


■ Segna ogni anno la ripresa della poli¬ 
tica dopo la pausa estiva, dando il via al¬ 
la fase delle feste di partito: ma quest'an¬ 
no al Meeting di Comunione e libera¬ 
zione, che si apre domenica a Rimini, la 
politica la farà meno da padrona rispet¬ 
to alle passate edizioni. Quest'anno a Ri¬ 
mini Berlusconi non ci sarà, a meno da 
sorprese dell'ultim'ora. E non ci sarà 
Francesco Rutelli, che l'anno scorso a Ri¬ 
mini qualche fischio dalla platea lo ha 
incassato come la teodem Paola Binetti. 
Scorrendo il programma si capisce subi¬ 
to che, mentre rimane altissimo il livel¬ 
lo degli ospiti in rappresentanza del pa¬ 
norama economico e finanziario e di 


questi soldi: anche chi li ha versati do¬ 
vrà dire qualcosa». 

Il problema è che non sono stati 
offerti ai pubbiico tutti e due i 
punti di vista? 

«Sì, credo che si debbano coinvolgere 
sempre tutte e due le parti. Poi io perso¬ 
nalmente credo che ce n'è uno che de¬ 
ve prevalere - ma questo è opinabile - 


politica intemazionale, al Meeting di Ri¬ 
mini i leader saranno un po' meno. 
L'unico leader della sinistra sarà Piero 
Fassino, alla sua seconda volta al Mee¬ 
ting. Ci sarà pure il candidato alla segre¬ 
teria del Pd Enrico Letta, e arriverà an¬ 
che il ministro Pierluigi Bersani ma si 
tratta, in entrambi i casi, di ospiti prati¬ 
camente fissi della kermesse riminese, 
quasi ormai come Giulio Andreotti. An¬ 
che se per CI il Pd è interessante in quan¬ 
to, viene spiegato, «è un elemento di 
chiarezza». Pure per il centrodestra gli 
organizzatori sembrano aver deciso di 
affidarsi a figure tradizionalmente vici¬ 
ne come Buttiglione e Tremonti. 


cioè l'interesse pubblico, quindi la lot¬ 
ta all'evasione». 

Non crede che la privacy di Rossi 
sia stata danneggiata? Si poteva 
aspettare ia fine deiia verifica. 

«Certo, fino a quando il procedimen¬ 
to non si chiude, la certezza non c'è. 
L'agenzia delle entrate però non pote¬ 
va non rilevare quei 60 milioni che ha 
ricostmito e che non risultano da nes¬ 
suna parte. Di solito le denunce del¬ 
l'Agenzia si basano su elementi molto 
forti, soprattutto a quel livello. Poi 
quando si tratta di personaggi pubbli¬ 
ci è difficile rivendicare la privacy. In 
più ci si sarebbe aspettati qualche chia¬ 
rimento di come questa cosa sia potu¬ 
ta accadere, ma non mi sembra che sia¬ 
no arrivati segnali in quel senso. La 
sua risposta non dice assolutamente 
nulla, quindi lascia del tutto impregiu¬ 
dicata l'azione dell'Agenzia delle En- 

«La denuncia dell Agenzia 
delle entrate si basa su 
argomenti forti. È strano 
ohe il campione non abbia 
risposto nel merito» 


trate». 

Questa per lei è la vera alternativa 
ai condoni? 

«Sì, ed è una strada obbligata, perché 
la politica dei condoni non porta da 
nessuna parte. Ricordo che la Com¬ 
missione Ue ha di recente impugnato 
davanti alla Corte di Giustizia il condo¬ 
no tombale del 2002 per la parte Iva. 
Sostenendo che Piva è un'imposta eu¬ 
ropea (dunque non condonabile dal¬ 
l'Italia), e che quel condono ha favori¬ 
to le imprese che avevano evaso rispet¬ 
to a chi aveva pagato le tasse. Se l'Italia 
dovesse perdere, la situazione sarebbe 
curiosa. Non solo lo Stato italiano ver¬ 
rebbe condannato a richiedere l'impo¬ 
sta a chi si è condonato, ma a quel 
punto si aprirebbe anche la possibilità 
di controlli suU'Iva su chi ha chiesto il 
condono. Ci sarebbe poi un inevitabi¬ 
le paragone tra l'Iva del 2002 e quella 
del 2006-7». 

Anche il Sole240re ha 
«punzecchiato» i controiii 
deii’Agenzia... 

«Quel giornale va a corrente alternata. 
A volte riporta le dichiarazioni roboan¬ 
ti dei dirigenti di Confindustria con¬ 
tro l'evasione, poi ospita posizioni che 
sembrano tendere l'orecchio agli eva¬ 
soli. Bisogna decidere di cosa voglia¬ 
mo vivere: di legalità o di illegalità?» 



RIMINI 

Al meeting di CI un po’ meno politica 
Tra i big Fassino, Bersani e Letta 
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Ai^us: da Sd troppi 
errori, diciamo no 
al corteo anti-goyerno 

Il numero due di Sinistra democratica 
ora guarda air«area del socialismo» 

M di Wanda Marra / Roma 

SOCIALISMO «Non rinuncio a far nascere 
una forza socialista e democratica, che si col¬ 
lochi nel campo del socialismo europeo». Ga¬ 
vino Angius, tra i leader di Sinistra democrati¬ 
ca, mentre non lesina 



Foto dì Carlo Ferraro/Ansa 


le critiche né alla pos¬ 
sibile futura Cosa 
Rossa, né al Partito 

democratico, rilancia la possibi¬ 
lità e la legittimità di una ''terza 
via". E annuncia «una sorpre¬ 
sa» per chi a sinistra non si rico¬ 
nosce in questi due percorsi pa¬ 
ralleli. 

Nel dibattito politico di 
questi giorni sono ai primo 
posto le divergenze 
nell’Unione sul welfare. Lei 
cosa ne pensa? 

«C'è un intreccio perverso nel 
dibattito in corso, tra le nuove 
politiche sociali ed economi¬ 
che, con le diverse posizioni 
nel merito e le questioni politi¬ 
che, con la ricerca di nuovi ruo¬ 
li, penso a Rifondazione, e nuo¬ 
vi equilibri, e penso alle forze 
più moderate del centrosini¬ 
stra. Insomma, una materia se¬ 
rissima, come il welfare viene 
usata per manovre politiche. 
Questo determina una degene¬ 
razione propagandistica e grot¬ 
tesca, foriera di nuove e crescen¬ 
ti difficoltà, per l'Unione, il cen¬ 
trosinistra e il governo. Per quel 
che riguarda in particolare le 
problematiche del mercato del 
lavoro, ci si sta misurando con 
una delle questioni più rilevan¬ 
ti del nostro tempo. Non è ne¬ 
gativa 1' occupazione flessibile, 
ma lo è che le imprese utilizzi¬ 
no le norme per protrane la pre¬ 
carietà delle persone fino ai 
30-35-40 anni. Nuove politi¬ 
che del lavoro sono necessarie, 
ma bisogna vedere come e per¬ 
ché. E trovo intollerabile che 
una simile questione venga uti¬ 


lizzata per esercitare forme di 
aut aut al governo e alle altre 
forze della coalizione, come fa 
Rifondazione». 

Sono possibili 

effettivamente maggioranze 
di nuovo conio? 

«Si risponde a una posizione 
sbagliata come quella di Re, con 
un'altra posizione altrettanto 
sbagliata: le maggioranze di 
nuovo conio prefigurano l'usci¬ 
ta dalla coalizione del Prc, con 
l'entrata dell'Udc. Posizione 
che porterebbe inevitabilmente 
alla crisi di governo. Non vedo 
altra possibilità. Ma c'è da inter¬ 
rogarsi sul perché Re stia acqui¬ 
sendo questo spazio». 

Che risposta si dà? 

«L'uso spregiudicato che sta fa¬ 
cendo Re dei temi della precarie¬ 
tà e delle pensioni mi ricorda le 
35 ore del lavoro settimanale 
dell'ottobre del '98. Sappiamo 
tutti come andò a finire: è cadu¬ 
to il governo e di 35 ore non si è 
parlato più. Credo ci siano stati 
una serie di errori fondamentali 
a monte, visto l'inconsistente 
profilo identitario del cosiddet¬ 
to Pd. Si sta realizzando il dissol¬ 
vimento dei Ds: questo lascia 
un vuoto pazzesco a sinistra, 
con le irrisolte contraddizioni 
politiche dentro l'Unione e il 
governo. Sono i danni causati 
dalla dissennatezza di chi ha vo¬ 
luto il Pd in questo modo. Ho 

«Il tema del welfare 
è una cosa seria 
non può essere 
un pretesto per aut aut 
al governo» 


sempre sostenuto che non an¬ 
dava bene un Pd come questo, 
estraneo al pensiero socialde¬ 
mocratico. Così si dà un potere 
enorme alla sinistra radicale». 
Andiamo con ordine. Mentre 
il cammino della Cosa Rossa 
sembra sempre più in saiita, 
le posizioni dentro Sinistra 
democratica sembrano 
divergere sempre più, con 
l’area che a lei fa capo, per 
esempio, che ha condannato 
senza appello la 
manifestazione del 20 
ottobre lanciata da 
Liberazione e dai Manifesto 
e quella che fa capo a Mussi, 
che invece è molto più 
possibilista suiia 
partecipazione. Cosa sta 
succedendo? 

«Inizio dalla manifestazione, 
che non so se si farà, e che do¬ 
vrebbe avvenire nel pieno della 
Finanziaria e dell'aspro scontro 
tra governo e Cdl. Lo considero 
un enorme errore strategico. 
L'idea dei dirigenti di Re è che 
questa manifestazione sia una 
sorta di atto fondativo di massa 
della Cosa rossa, in quanto do¬ 
vrebbe rappresentare in forma 
pressoché esclusiva il mondo 
del lavoro: mi sembra una prete¬ 
sa assurda, tanto più visto che è 
contro il sindacato e il governo. 
Penso che sia un enore che Sd 
non abbia preso una posizione 
netta contro questa manifesta¬ 
zione. Quanto all'effettiva na¬ 
scita della Cosa Rossa credo si 
tratti di una strada senza ritor¬ 
no e che qualcosa la si farà. Ma 
mi auguro e spero che Sd non 
compia quest'ulteriore enore. 
Non ho considerato positiva- 
mente che si sia sempre più ap¬ 
piattita su Re, sino ad arrivare 
ad iniziative comuni». 

Qual è l’alternativa? 

«Credo che molti abbiano aderi¬ 
to a Sd nel nome dell'apparte¬ 
nenza al campo politico non 
della Cosa rossa, ma del sociali¬ 
smo europeo, al quale Re o il 
Pdei sono totalmente estranei, 
anzi lo considerano un nemico 
da battere. Invito a una riflessio¬ 
ne i compagni dei Ds, i dirigen¬ 
ti, i militanti, gli elettori. Quello 


che sta avvenendo non è stato 
attentamente valutato al mo¬ 
mento del congresso. Non vo¬ 
glio solo banalmente dire di 
aver avuto ragione. Ma è impor¬ 
tante una riflessione sulle vicen¬ 
de congressuali e i modi in cui 
viene a formarsi il Pd, con lo 
scontro di potere, un debole 
profilo identitario, la nascita pri¬ 
ma delle conenti e poi del parti¬ 
to vero e proprio e il rischio che 
la sinistra sia una componente 
non dico minoritaria, ma in se¬ 
ria difficoltà». 

Il 17 luglio del 2006 nel 
Consiglio nazionale dei Ds 
lei si astenne sulla relazione 
di Fassino, per come si stava 
realizzando il Pd... 

«Ho letto suW Unità Chiti e Ber- 
sani, che hanno denunciato il 
rischio di verticismo e di poca 
rappresentanza della sinistra 
nel Pd, con un certo interesse e 


anche un certo stupore. En¬ 
trambi, che stimo moltissimo, 
hanno utilizzato espressioni da 
me già usate nella scorsa campa¬ 
gna congressuale, che però 
giungono con un certo ritardo, 
"A babbo morto", per usare 
un'espressione trita». 

Ma per esempio tra le liste 
che sostengono Veltroni ce 
n’è anche una, A sinistra, 
fatta da persone che hanno 
condotto con lei la 
campagna congressuale... 

«Né Pd né Cosa 
Rossa, mi batto 
per una terza via 
nel socialismo 
democratico» 


«La sinistra dovrebbe essere rap¬ 
presentata da tutta la compo¬ 
nente Ds, non solo da una par¬ 
te. Penso che il problema fonda- 
mentale sia l'assenza di una for¬ 
za socialista, democratica, so¬ 
cialdemocratica, appartenente 
al campo del socialismo euro¬ 
peo. Non si tratta di una que¬ 
stione meramente identitaria, 
ma di scelte in campo di politi¬ 
che sociali, economiche, del la¬ 
voro. È qualcosa di molto corpo¬ 
so e rilevante. Se la situazione è 
questa, non bisogna meravi¬ 
gliarsi che poi a sinistra spunti 
una Cosa rossa, che se nascesse 
in questo modo forse sarebbe 
un inatteso regalo al Pd. Ma 
può darsi che nasca qualcosa di 
diverso a sinistra». 

E dunque lei come si 
colloca? A cosa pensa 
esattamente? 

«Non rinuncio a far nascere 


PIEMONTE 

L’ultimo addio 
a Rinaldo Bontempi 

Ultimo addio a Rinaldo 
Bontempi, scomparso a 
Pinerolo alla vigilia di Fer¬ 
ragosto: il suo cuore non 
ha retto all'ultimo attac¬ 
co, dopo che era stato col¬ 
pito da un ictus a fine lu¬ 
glio. Uomo politico di 
spicco e infaticabile ani¬ 
matore della vita sociale e 
culturale piemontese e 
italiana era nato a Porte 
di Pinerolo, il 2 gennaio 
1944. Era stato parlamen¬ 
tare europeo prima per il 
Pei poi per il Pds. Era stato 
eletto deputato europeo 
alle elezioni del 1989, e 
poi riconfermato nel 
1994,ln quegli anni, per 
assicurare un rapporto 
stretto e intenso fra la real¬ 
tà piemontese ed il Parla¬ 
mento europeo, quasi un 
ponte fra la lunga espe¬ 
rienza del Consiglio regio¬ 
nale e la nuova esperien¬ 
za a Strasburgo, fonda il 
Centro d'iniziativa per 
l'Europa del Piemonte 
(CIE Piemonte). È esperto 
presso il Fomm Europe- 
enn de la Securitè Urbane 
di Parigi (FESU). Il centro 
di ricerca Paralleli e l'ulti¬ 
ma creatura l'associazio¬ 
ne Città delle Alpi, tra le 
sue ultime importanti ere¬ 
dità. Nella sua lunga e 
proficua vita politica Ri¬ 
naldo Bontempi ha incar¬ 
nato e testimoniato i più 
alti valori umani: la soli¬ 
darietà, la ricerca della 
giustizia sociale, il rispet¬ 
to per le identità e per le 
culture locali nella dimen¬ 
sione dell'Unione Euro¬ 
pea. Importante il suo 
contributo al Toroc, il co¬ 
mitato che ha organizza¬ 
to i giochi olimpici inver¬ 
nali di Torino 2006. 


una forza socialista e democrati¬ 
ca. C'è una larga fetta di elettora¬ 
to che non si riconosce né nel 
Pd, né nella Cosa Rossa, e in 
mezzo non c'è niente. Ci saran¬ 
no delle proposte e delle sorpre¬ 
se» 

Qualche anticipazione? 

«Una sorpresa è una sorpresa. 
La vedremo alla fine del mese. 
Può essere che attorno all' idea 
di far nascere una forza sociali¬ 
sta e democratica ci siano molte 
più forze di quanto oggi si cre¬ 
da. Si tratta di offrire una sede, 
un'occasione, un'opportunità 
a chi è critico del Pd e della Cosa 
rossa. E di portare avanti mag¬ 
gior rigore, serietà, coerenza di 
pensiero e di azione politica». 
Ma con chi pensa di fare 
questa forza? Con Boselli? 
Con De MIchelis? 
Recuperando pezzi dei Ds? 
«Ci stiamo lavorando». 


IL CASO Tutti i candidati hanno aperto i loro siti o i blog agli interventi: e fioccano domande sui temi più caldi. Ma anche molti consigli e prese di posizione _^ 

Esigenti, arrabbiati, informati: ecco i «democratici» sul web 


■ di Luca Sebastiani 


«n Partito Demoaatico che si di¬ 
ce europeista, farà pagare Vici al¬ 
la chiesa cattolica?». L'attualità 
l'impone e nei siti dei candidati 
alle primarie del Pd si parla di tas¬ 
se, di Chiesa e delle polemiche se¬ 
guite alle parole di Romano Prodi 
sulle prediche domenicali dai pul¬ 
piti delle curie italiane. 
RosyBindi, dopo la risposta di Fa¬ 
miglia Cristiana al premier, rilan¬ 
cia dal suo blog la riflessione sul 
«dare a Cesare quel che è di Cesa¬ 
re e a Dio quel che è di Dio» e il po¬ 
polo web del futuro soggetto, quel¬ 
lo che non è partito per le vacanze 
e in queste giornate agostane pre¬ 
sidia ancora gli uffici, partecipa 
al dibattito, dice la sua e contribu¬ 
isce a delineare la fisionomia del 
partito di domani. 

Come Paolo Carici che piuttosto 
irritato fa sapere ai naviganti che 
«la chiesa non paga 400 milioni 
di lei allo Stato italiano» e che la 
UE si è «arrabbiata» in proposito 
e «sembra decisa ad aprire un pro¬ 
cedimento di infrazione contro 
Vltalia». Beffa delle beffe, fa nota¬ 


re Paolo, non solo si tratta di 
«400 milioni di euro letteralmen¬ 
te scippati ai cittadini, che potreb¬ 
bero essere impiegati per la sanità 
0 le pensioni», ma ora forse, arri¬ 
verà una bella multa dell'Ue egli 
«italiani saranno chiamati, anco¬ 
ra, a mettere mano al portafo¬ 
glio». Anche Lucio, che si autode¬ 
finisce un «toscanaccio» è dello 
stesso avviso, ma lui ha anche 
una soluzione, perché, scrive, «in 
questi giorni si parla di Valentino 
Rossi,ma quanti Rossi ci sono in 
Italia che non pagano? Si devono 
aumentare i controlli, ma se il per¬ 
sonale della Guardia di Finanza 
è impiegato nelle scorte,allora di¬ 
minuiamole visto che era nel pro¬ 
gramma!». 

Sono gli umori del popolo demo¬ 
aatico che, pur esprimendosi in 
maniera spesso irruente, sono co¬ 
munque la fotografia di una citta¬ 
dinanza che spaa nel processo co¬ 
stituente pa veda nascae una 
nuova politica che sia in grado di 
trasformare il paese in un posto 
più giusto ed efficace. «Pensi il 
Governo a far pagare le tasse agli 
evasori - dice ancora sul tema fi¬ 


sco Egidio - a cancellare i troppi 
privilegi corporativi goduti in Ita¬ 
lia, compresi quelli delle istituzio¬ 
ni della Chiesa cattolica. Sarem¬ 
mo un grande Paese demoaati¬ 
co!». 

Il popolo della rete pad non si li¬ 
mita a spaare o criticare, ma an¬ 
che a proporre, partecipare. Federi¬ 
co, ad esempio, sul sito di Enrico 
Letta, suggerisce un tema, «il me¬ 
rito», che, spiega, «non è un te¬ 
ma che deve essae lasciato alla 
destra, anzi è uno dei cardini del¬ 
la nascita della sinistra: il merito 
individuale contro i privilegi tra¬ 
mandati. Si dovrebbe fare una 
grande campagna di sensibilizza¬ 
zione per mostrare che il parlare 
di merito e di giuste ricompense 

«Avremo la forza 
di far pagare l’Ici 
alla Chiesa?», chiede 
un giovane 
a Rosy Bindi 


per il merito non vuol dire creare 
una società con più disparità o 
rendere ancora più ricchi i ricchi 
(come continua a pensare Rifon¬ 
dazione). Ma significa garantire 
innanzitutto la giustizia». 
Partecipare vuol dire anche incal¬ 
zare i candidati alle primarie, 
chiedere chiarimenti su questioni 
particolari, come Waimer che 
vorrebbe «sentire l'opinione di En¬ 
rico Letta anche su un altro tema, 
le migrazioni, il multiculturali¬ 
smo e la convivenza tra religioni 
diverse. Le forze che stanno facen¬ 
do nascere il PD hanno spesso 
sposato Videa che il multicultura¬ 
lismo fosse un traguardo positivo 
e raggiungibile. Nel mondo attua¬ 
le questo approccio sembra sem¬ 
pre più una pia illusione. Forse è 
necessario rimettersi a ragionare, 
per capire come si costruisce la 
convivenza pacifica, la tolleran¬ 
za e la solidarietà». O come Cri¬ 
stina che sempre a Letta, che ha 
fatto della natalità una delle sue 
parole d'ordine, scrìve che «sogna¬ 
re una società con tanti bambini 
è bello, servono però politiche di 
sostegno alle famiglie ed alle don¬ 


ne che sono madri ma anche lavo¬ 
ratrici». 

Spesso i frequentatori di internet 
sono giovani, più pratici della re¬ 
te, e la loro voce si fa sentire, ma¬ 
gari in relazione a temi a loro più 
vicini come quello della ricerca e 
dell'università. «Un paese che si 
permette di lasciare andare all' 
estero dei cervelli per la cui forma¬ 
zione ha speso diverse migliaia di 
euro (decine di migliaia per perso¬ 
na) e permette a queste nazioni 
estere di raccoglierne i frutti è un 
paese che non ha futuro» com¬ 
menta Giovanni dalle pagine del 
blog di Mario Adinolfi. E con am¬ 
piezza di vedute continua dicen¬ 
do che senza ricerca di base non si 
ha ricerca d'elite e quindi neanche 
ricaduta industriale. «Senza inno¬ 
vazione - conclude in maniera 
schumpeterìana - il declino econo¬ 
mico è matematicamente certo». 
Magari Giovanni è proprio uno di 
quei cervelli che è stato costretto a 
lasciare il suo paese per cercar for¬ 
tuna altrove, come Raffaello «ri¬ 
cercatore italiano trentenne che la¬ 
vora al dipartimento di fisica dell ' 
università di Goteborg in Svezia» 


che al candidato Adinolfi fa un ri¬ 
lievo di metodo: «quando dici che 
vuoi aumentare le risorse da desti¬ 
nare alla ricerca ti seguo con mol¬ 
to interesse. Ma poi mi chiedo co¬ 
sa voglia dire aumentare le risor¬ 
se. Perché se si pensa che investen¬ 
do soltanto più soldi si debbano 
ottenere necessariamente migliori 
risultati, allora siamo fuori stra¬ 
da. Perché se i soldi saranno asse¬ 
gnati sempre nello stesso modo e 
gestiti dalle medesime persone, al¬ 
lora nulla cambierà. Puoi stame 
certo». Gome dargli torto, servono 
proposte precise, dice Raffaello da 
Goteborg, una politica nuova, ol¬ 
tre gli slogan egli impegni fasulli. 
«È vero, occorre una svolta profon¬ 
da -gli fa eco in un altro fomm Al- 

E scrivono anche 
italiani sparsi nel 
mondo, per parlare 
di soldi alla ricerca 
e di «merito» 


fredo, lettiano di ferro che ha se¬ 
guito il dibattito sul presunto verti¬ 
cismo attraverso cui si starebbe co- 
stmendo il Pd - se noi fonderemo 
il Partito Demoaatico solo rigene¬ 
rando le vecchie nomenclature 
avremo fallito». Sì, risponde Anto¬ 
nio «il Pd può avae un futuro so¬ 
lo se effettivamente saranno eletti 
nuovi leada, e non riciclando an¬ 
cora una volta i soliti noti. La so¬ 
cietà civile si stà avvicinando a 
questo partito solo paché è nata 
una spaanza, la spaanza di po¬ 
ta chiudae definitivamente con 
il passato ed iniziare daccapo con 
gente nuova. Non sprechiamo 
questa opportunità!». 

Non sprechiamola, chiosa un 
anonimo bloggaro nella commu¬ 
nity di Walta Veltroni, è «neces¬ 
sario coinvolgae il maggior nu- 
mao di cittadini non nella cele¬ 
brazione di un rito svuotato or¬ 
mai di ogni significato quale le 
primarie, bensì nella costmzione 
del progetto che il partito demo¬ 
aatico vorrà mettae in piedi pa 
questo Paese; le candidature pas¬ 
sano, gli uomini passano, le loro 
idee no, forse». 
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Ubriachi killer sulle strade: 
ancora tre persone uccise 

In Liguria travoito un motociclista, a Ostia una 1 Gonne 
A Palermo il pirata non ha nemmeno soccorso i feriti 


■ / Roma 


ANCORA SANGUE sulle strade, ancora gui¬ 
datori ubriachi che diventano killer. È di tre 
morti e un ferito grave il pesante bilancio del¬ 
le ultime 24 ore, nonostante le nuove norme 


sulla sicurezza varate 
pochi giorni orsono. 
Tragedie che acco¬ 
munano l’Italia, dalla 

Liguria alla Sicilia. 11 primo inci¬ 
dente mortale ieri mattina. Un 
sanremese di 40 anni, Giovan¬ 
ni Costante, sposato e padre di 
una bambina, è stato falciato da 
un automobilista di 27 anni, re¬ 
sidente nella provincia di Tori¬ 
no. L'uomo, ubriaco alla guida, 
ha travolto Costante mentre 
questi era alla guida della pro¬ 
pria moto, una Yamaha Fazer. 
Lo scontro è avvenuto, verso le 
6,40, sulla via Aurelia, all'altez¬ 
za di Santo Stefano al Mare (Im¬ 
peria). 

11 conducente dell'auto, forse 
proprio a causa delle sue condi¬ 
zioni psicofisiche - pare che 
avesse un tasso di alcol nel san¬ 
gue di poco inferiore a 2, contro 
lo 0,5 previsto dalla legge - ha 


perso il controllo del veicolo in¬ 
vadendo l'opposta corsia di 
marcia. 11 motociclista è stato 
scaraventato dall'altra parte del 
guardrail ed è finito sul selciato 
dopo un volo di quasi 15 metri, 
morendo sul colpo. Sul posto 
sono intervenute un'automedi- 
ca del 118 e la polizia. L'automo¬ 
bilista è ora indagato dalla pro¬ 
cura di Sanremo con l'accusa di 
omicidio colposo. 

Altro scontro mortale a Paler¬ 
mo, dove la polizia polizia stra¬ 
dale ha arrestato Milovan Rado- 
savjevic, 35enne cittadino ser¬ 
bo che, anche lui ubriaco, a bor¬ 
do di una Fiat Croma, si è 

Tutti gli investitori 
trovati con tassi 
alcolemici fuorilegge 
La nuova soglia è di 
0,5 grammi per litro 


POLIZIA STRADALE 

Boom di controlli nel 2007: il 117% in più 

Nei primi sette mesi del 2007 sono state 265.727 le persone 
controllate con etilometri e/o precursori dalla polizia strada¬ 
le, con un aumento del 117% rispetto all'anno scorso. Cre¬ 
sciuto (-h 32%) anche il numero degli automobilisti sanziona¬ 
ti per guida in stato di ebbrezza: 17.994. Servizi straordinari 
sono poi stati attuati per arginare il fenomeno delle stragi del 
sabato sera, vicino alle discoteche: dei 92.000 automobilisti 
controllati, il 10% è risultato positivo al test di verifica del tas¬ 
so alcolico. Tasso che è stato da poco conetto al ribasso dal 
nuovo decreto sulle strade sicure, varato dal governo e opera¬ 
tivo dal 3 agosto scorso. In particolare, oltre a prevedere il car¬ 
cere fino a 6 mesi per chi guida in stato di ubriachezza, sono 
previste sanzioni maggiori per le infrazioni più comuni e più 
pericolose: dal superamento dei limiti di velocità alla guida 
sotto effetto di droghe. Più severe anche le sanzioni per l'uso 
dei telefonini durante la guida. 


schiantato contro un'automo¬ 
bile sulla strada statale Paler- 
mo-Agrigento uccidendo un pa¬ 
lermitano a bordo di un'altra 
auto. Nella seconda vettura 
c'erano anche la moglie e i tre fi¬ 
gli del deceduto che hanno ri¬ 
portato lievi ferite. Sull'uomo, 
al momento piantonato in 
ospedale in condizioni non gra¬ 
vi, pendeva un decreto espulsi¬ 
vo emesso dal Questore di Agri¬ 
gento il 4 agosto. 11 serbo, dopo 
l'impatto frontale, si è allonta¬ 
nato senza prestare soccorso. 
Nel giro di pochi minuti i poli¬ 
ziotti, insieme ai colleghi del di¬ 


staccamento di Polizia Stradale 
di Lercara Friddi e ai carabinieri 
della compagnia di Misilmeri, 
hanno controllato le campa¬ 
gne circostanti il luogo dello 
scontro e alla fine hanno rin- 


Sul litorale romano 
una ragazza sullo 
scooter tamponata 
da una Bmw, ferito 
l’altro passeggero 



L'auto e lo scooter coinvolti neirincidente a Ostia Foto Omniroma 


tracciato l'uomo. Condotto in 
ospedale, il cittadino serbo è sta¬ 
to sottoposto all'alcol-test che 
evidenziava un tasso alcolemi- 
co pari ad 1.32 g/1, ben superio¬ 
re alla soglia consentita di 0,5 
g/i- 

A Ostia invece a perdere la vita è 
stata una 16enne, in un inci¬ 
dente sul litorale romano. Un 
47enne di Pomezia (Roma), alla 
guida di una Bmw, ha tampona¬ 
to uno scooter con a bordo due 
giovani. Una ragazza di 16 anni 
è morta, mentre il suo amico 
17enne è stato ricoverato con 
fratture al femore, alla clavicola 


destra e al costato. L'automobili¬ 
sta, anche lui risultato positivo 
al test alcolemico con un tasso 
di 1,2 , è stato denunciato per 
omicidio pretereintenzionale e 
guida in stato di ebbrezza. 

In Sicilia il responsabile 
dello scontro mortale 
è un cittadino serbo 
su cui pendeva un 
decreto d’espulsione 


BRESCIA 

Due molotov 
contro la moschea 
Si teme l’escalation 


■ Gmppi neonazisti? Balordi? 
Perditempo annoiati dalle vacan¬ 
ze agostane? L'unica certezza è 
che mercoledì sera, a Brescia, è 
andato in scena il sesto attentato 
dell'anno contro obbiettivi isla¬ 
mici in Lombardia. Le due botti¬ 
glie incendiarie lanciate da mani 
ignote contro la moschea di via 
Corsica a Brescia, sono infatti sol¬ 
tanto l'ultimo atto di quella che 
ha tutta l'aria d'essere una strate¬ 
gia. 

La procura di Brescia ha aperto 
un'inchiesta ed ha acquisito la re¬ 
lazione della Digos sull'accaduto. 
11 primo obbiettivo dei pubblici 
ministeri bresciani sarà proprio 
quello di capire se esiste un colle¬ 
gamento tra questa ultima azio¬ 
ne e le altre che l'hanno precedu¬ 
ta. A Milano il pm Romanelli cer¬ 
ca un filo comune tra gli attentati 
che hanno colpito i centri islami¬ 
ci di Abbiategrasso e Segrate e 
quelli del capoluogo, «Coreis» e 
«Islamic Relief». Ricordiamo che 
al momento l'unica azione riven¬ 
dicata è stata proprio quella con¬ 
tro l'«lslamic Relif», con una tele¬ 
fonata ai vigili del fuoco che attri¬ 
buiva la paternità dell'azione a 
un «nucleo armato» del «Fronte 
cristiano combattente». 

Ieri il sindaco di Brescia Paolo 
Corsini ha voluto «esprimere fer¬ 
ma riprovazione per il preoccu¬ 
pante episodio verificatosi. Un 
gesto che emula analoghe azioni 
accadute nei giorni scorsi nella 
nostra regione. Nell'esprimere la 
solidarietà alla comunità islami¬ 
ca di Brescia, si riconferma sem¬ 
pre e con determinazione il prin¬ 
cipio del rispetto della legalità, 
della civile convivenza, del rifiu¬ 
to di ogni gesto che possa richia¬ 
mare all'intolleranza». 

Anche la Lega bresciana ha volu¬ 
to manifestare solidarietà alla mo¬ 
schea colpita. gi.ca. 


Chiara uccisa con «inaudita ferocia» 
Una donna nella scena del delitto? 


Torino, assalto nel campo rom 
spranghe e calci ai polmotti 




NICHELINO (TO) 

In comunità 
il bambino 
abbandonato 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


QUATTRO VIOLENTI col¬ 
pi alla testa. Così è morta 
Chiara Poggi, la stagista di 
26 anni assassinata nella 
mattinata di lunedì nella sua 
abitazione di Garlasco, tran¬ 
quilla cittadina alle porte di Pa¬ 
via. A sancirlo è stata l'autopsia 
del medico legale, effettuata ie¬ 
ri. 

Chiara è stata colpita con un 
corpo contundente, come un 
martello o un bastone, ma gli in¬ 
vestigatori non hanno trovato 
l'arma del delitto. Chi ha ucci¬ 
so, ha agito tra le nove e le dodi¬ 
ci del mattino, vale a dire due 
ore prima che il fidanzato, il 
ventiquattrenne Alberto Stasi, 
ne scoprisse il cadavere lungo le 
scale della villetta che portano 
allo cantinato. 


L'autopsia ha anche stabilito 
che l'omicida ha infierito con 
«inaudita ferocia», come han¬ 
no spiegato gli investigatori. Pri¬ 
ma ha colpito Chiara all'altezza 
della fronte ed a quel punto, 
quando la ragazza era caduta a 
terra sanguinante, le avrebbe 
bucato il cranio. Chiara, in un 
ultimo disperato tentativo, 
avrebbe provato a trascinarsi, 
in fin di vita, vicino alla porta 
della cantina, per provare a sfug¬ 
gire, ma lì sarebbe stata finita 
con un colpo alla nuca. 

La stagista di Pavia 
colpita da un nnartello 
0 da un bastone 
Scoperta l’impronta 
di una scarpa da donna 


Ma chi ha ucciso Chiara Poggi? 
Se nei primi due giorni tutti i so¬ 
spetti erano per il fidanzato, ieri 
c'è stato il classico colpo di sce¬ 
na. Sulla scena del delitto infatti 
i carabinieri del Ris, giunti nella 
villetta per un nuovo sopralluo¬ 
go, avrebbero trovato un'orma 
di calzatura femminile. La trac¬ 
cia infatti coinciderebbe con 
quella che normalmente viene 
lasciata da una scarpa di donna. 
L'impronta si sommerebbe a 
quella che è stata trovata l'altro 
ieri su una macchia di sangue e 
che i Ris attribuiscono ad una 
scarpa da tennis. 

Intanto ieri sono proseguiti gli 
interrogatori, nella caserma di 
Garlasco, e sono stati sentiti al¬ 
cuni amici della vittima e del fi¬ 
danzato Alberto Stasi per capire 
se la ragazza neU'ultimo perio¬ 
do avesse fatto nuove conoscen¬ 
ze. Magari qualcuno che possa 
averla minacciata o importuna¬ 
ta e di cui fino adesso non si sa 
nulla. 


■ /Torino 


ASSALTO ai poliziotti nel 
campo nomadi. È successo 
ieri all’alba a Torino, dove 
un gruppetto di rom ha ag¬ 
gredito, anche servendosi 
di spranghe, gli agenti di 

una volante di polizia in un ac¬ 
campamento non autorizzato. 
Quattro uomini sono stati arre¬ 
stati, altrettanti agenti sono ri¬ 
masti lievemente feriti e un'au¬ 
to della Polizia è stata danneg¬ 
giata. 

11 fatto è avvenuto nell'area di 
Lungo Stura Lazio, dove un cen¬ 
tinaio di nomadi rom si sono in¬ 
sediati con baracche in un ac¬ 
campamento improvvisato. 
Tutto è iniziato quando l'equi¬ 
paggio di una volante ha nota¬ 
to tre rom a bordo di un'auto 
che alle viste della polizia sono 


immediatamente fuggiti, in via 
Botticelli. Ad alta velocità i rom 
si sono diretti verso l'accampa¬ 
mento e qui, urlando, hanno 
chiesto aiuto ai connazionali 
per allontanare i poliziotti. 1 
due agenti si sono trovati cir¬ 
condati e hanno chiesto rinfor¬ 
zi, poi si sono difesi sparando in 
aria, in attesa che arrivassero i 
colleghi a supporto. 1 rom si so¬ 
no scagliati contro di loro col¬ 
pendo con calci e pugni, ma an¬ 
che con spranghe, che hanno 
utilizzato anche per danneggia- 

Gli agenti cercavano 
di fermare un’auto 
che si era rifugiata 
nell’accampamento 
Alla fine 4 arresti 


re l'auto. 

Ad accanirsi più di tutti è stato 
Milaiz Bentian, 30 anni, poi fini¬ 
to in manette per resistenza, vio¬ 
lenza e lesioni a pubblico ufficia¬ 
le e danneggiamenti aggravati. 
Delle accuse di resistenza, vio¬ 
lenza e lesioni, con favoreggia¬ 
mento, devono rispondere an¬ 
che il fratello Mico, 19 anni, e al¬ 
tri due loro connazionali Sha- 
mu Boujors, 27 anni e Francisc 
Constantin Grigorescu, 18 an¬ 
ni. Bentian e Grigorescu erano 
sull'auto, mentre il terzo occu¬ 
pante è riuscito a scappare. Gli 
altri due arrestati erano invece 
nell'accampamento. L'auto, 
una Ford Mondeo, è risultata m- 
bata ed è stata sequestrata. 
Secondo informazioni raccolte 
dagli agenti, i quattro sarebbero 
parte di un piccolo gmppo di 
una decina di rom estraneo al¬ 
l'accampamento e che nelle ul¬ 
time settimane avrebbe cercato 
di insediarsi tra le baracche ed 
egemonizzare i connazionali. 


■ Potrebbe lasciare presto 
l'ospedale Santa Croce di Mon- 
calieri (Torino) il piccolo «Gior¬ 
gio», il bimbo lasciato in un car¬ 
rello della spesa in un ipermerca¬ 
to a Nichelino. 11 tribunale per i 
minorenni, oltre a nominare un 
tutore legale (un passo obbligato 
anche in relazione al procedi¬ 
mento penale aperto dalla pro¬ 
cura di Torino per il reato di ab¬ 
bandono di incapace) ha dispo¬ 
sto il nulla osta per il l'affidamen¬ 
to del piccino ai servizi sociali. 11 
prossimo passo sarà decidere se 
trasferirlo in una comunità o affi¬ 
darlo subito a una delle circa mil¬ 
le famiglie della lista di attesa del 
tribunale. Intanto si è rivelata in¬ 
fondata la pista estera: da Buda¬ 
pest una donna italo-ungherese, 
avevaespresso il sospetto che si 
trattasse del piccolo Domini¬ 
que, scomparso nei primi giorni 
di agosto in Ungheria. 1 genitori, 
però, hanno visto le foto e non 
lo hanno riconosciuto. 


IL RADUNO Sulla Sila rappuntamento ferragostano della Comunità Incontro: tanti ragazzi e pochi pasdaran 

E nel suo Day don Gelmini si ritrovò solo... 


M / Piani di Zervò (Re) 


Doveva chiamare in raduno «tan¬ 
tissimi», «a centinaia», tutti quelli 
che all'indomani delle notizie sul¬ 
l'inchiesta per abusi sessuali era 
corso a definirlo «un santo», con 
la Casa della libertà lancia in re¬ 
sta. Ma alla fine il don Gelmini 
day ferragostano sui monti della Si¬ 
la più che di un'adunata ha avuto 
numeri e toni da pic-nic. Allonta¬ 
nate - per quel che si poteva - le po¬ 
lemiche, con don Pierino a celebra¬ 
re messa nella radura perfettamen¬ 
te circolare ai Piani di Zervò si so¬ 
no ritrovati soprattutto i ragazzi 
che in comunità di coso e ci sono 
stati, accompagnati molti dai loro 
familiari. «Tutti stretti attorno a te 


in un abbraccio 
che nessuno mai 
spezzerà» il loro 
striscione bianco 
per il don. 
Assieme ai ra¬ 
gazzi gli «alfieri 
rimasti» della 
politica: Gaspar- 
ri, Giovanardi e Fuda, senatore del 
Partito demoaatico meridionale. 
Anche loro in tono minore rispetto 
alle arringhe dei primi giorni. Con 
solo l'esponente di An a concedere 
un fuoriprogramma: «Ci sono gior¬ 
nali che sono rigattieri dello sterco, 
che mandano schiavi a cercare 
menzogne» riferendosi alle inchie¬ 
ste della stampa. Ma a parte l'irre¬ 
sistibile affondo contro le toghe - 


«Conosciamo tutti il curriculum 
giudiziario di chi ha denunciato 
Don Gelmini. Che un magistrato 
perda tempo ad ascoltare gente del 
genere spiega perché gli assassini 
non stanno in carcere» - anche Ga- 
sparri è apparso ammansito. 

«Non vi abbandonerò per la vita e 
per la morte. Voi - ha detto don Gel- 

Il sacerdote: «Sulle 
inchieste non faccio 
polemiche, state 
sicuri che non vi 
abbandonerò mai» 


mini rivolto ai suoi ragazzi - costi¬ 
tuite la mia vita. Non voglio fare 
polemiche - ha aggiunto il sacerdo¬ 
te riferendosi all'inchiesta della 
procura di Temi - perchè oggi è l'in¬ 
contro dell'amore, della gioia, del 
perdono e della grazia». 

E ancora: «Il mio stato d'animo è 
ottimo, e non solo oggi, ma sempre 
perchè confido e aedo in Dio e poi 
amo i miei ragazzi. Pa loro sono 
pronto a fare qualsiasi sacrificio. 
Ringrazio il Signore che forse ha vo¬ 
luto mettermi alla prova pa dimo¬ 
strare se sono un sm segmee. Do¬ 
po tanti riconoscimenti è giusto 
che portassi un pò la aoce». Ma 
nella sm omelia non è mancato 
l'ennesimo attacco alla droga, la 
battaglia di una vita pa Gelmini: 


«Non si illudano - ha detto - coloro 
che pensano di pota gestire la dro¬ 
ga. Non è una questione di qmnti- 
tà; la droga è morte e non c'è legge¬ 
ra 0 pesante. La dobbiamo combat- 
tae». 

Ora pa il sacadote è il tempo del¬ 
l'attesa. Quella delle decisioni dei 
giudici. 


Del coro dei politici 
che urlavano «santo» 
restano solo Fuda 
Giovanardi e Gasparri 
Che attacca i pm... 




Al Palio la riscossa del Leocomo 

È STATA la contrada del Leocorno con il cavallo Brento mon¬ 
tato da Jonathan Bartoletti detto «Scompiglio», ad aggiudi¬ 
carsi il Palio dell’Assunta. Bartoletti è al suo esordio. 
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Il terremoto, durato due 
minuti, avvertito in tutto 
il Paese: crollati edifici 
e chiese, paura a Lima 



PIANETA 


Due gruppi di connazionali 
nella zona, presi contatti 
con uno, si cerca l’altro 
Roma stanzia fondi 


Molento sisma in Perù, centinaia dì morti 

La scossa di 8 gradi ha provocato aimeno 500 vittime, oltre 1500 i feriti. La turistica Ica, tra le zone 
più colpite. In moto la macchina degli aiuti. La Farnesina: al momento nessun italiano coinvoito 


M di Marina Mastroluca 

DUE MINUTI «Ho pensato che fosse arriva¬ 
ta la fine per tutti. La maggior parte delle anti¬ 
che abitazioni sono cadute. Ci sono centina¬ 
ia di famiglie che non sanno dove andare. 


la chiesa di San Clemente è venuta 
giù durante la messa, con le nava¬ 
te piene di fedeli: sotto alle mace¬ 
rie potrebbero esserci duecento 
persone. Ad Ica il campanile è crol¬ 
lato, abbattendosi sulla gente che 
a quell'ora stava uscendo dopo la 
funzione. Non si sa nulla delle vit¬ 
time, le comunicazioni sono diffi¬ 
cili. Non si sa niente neanche dei 


detenuti del carcere di Ica crollato 
dopo una seconda fortissima scos¬ 
sa, mentre a Chincha approfittan¬ 
do della confusione e delle brecce 
aperte nei muri a centinaia sono 
fuggiti dalla prigione di Tambo de 
Mora. 

«Non so che cosa fare. Non so co¬ 
me farle un funerale. 11 muro è ve¬ 
nuto giù e l'ha colpita mentre io 


ero fuori di casa». José Flores, 12 
anni, veglia da solo il corpo della 
madre in una strada di Chincha. 1 
cadaveri vengono raccolti agli an¬ 
goli delle strade, nelle piazze. Gli 
ospedali, quelli che sono rimasti 
in piedi, non sanno dove mettere 
nemmeno i vivi, per i morti si ve¬ 
drà. 

Ponti crollati, autostrade intenot- 


Non c’è luce, non c’è 
acqua, non c’è da 
mangiare». È un gri¬ 
do d’aiuto quello del 

vescovo di Ica, Guido Brena Lo¬ 
pez. Una scossa lunghissima e po¬ 
tente, 8° grado della scala Richter, 
ha colpito ieri il Perù alle 18,41 (le 
0,41 in Italia). Le vittime accertate 
finora sono 500,1500 i feriti, ma si 
teme che il bilancio sia destinato a 
salire, molte località colpite non 
sono ancora state raggiunte dai 
soccorritori. 

L'epicentro in mare, a 40 chilome¬ 
tri di profondità e a 160 da Lima. 
Ica, Pisco, Chincha: la zona costie¬ 
ra del sud è quella più colpita, ma 
il sisma è stato avvertito in tutto il 
paese, anche nella capitale per ore 
è mancata la luce e sono saltate le 
telecomunicazioni. Si è temuto an¬ 
che per un possibile tsunami, on¬ 
de altissime hanno colpito la regio¬ 
ne di Paracas, ma l'allarme che era 
stato esteso ai paesi vicini è rientra¬ 
to qualche ora dopo. 

La terra ha continuato a tremare 
con lunghe, fortissime scosse d'as¬ 
sestamento. «Ci sono centinaia di 
morti che giacciono nelle strade, 
gli ospedali sono pieni di feriti», 
ha detto il sindaco di Pisco, Juan 
Mendoza, chiedendo aiuto via ra¬ 
dio. 1170 per cento degli edifici del¬ 
la città sono crollati, la cupola del- 


Temuto uno tsunami 
Onde alte 
nella penisola 
di Paracas 

ma l’allarme è rientrato 



Foto di Martin Mejia/Ap 


L’AREA COLPITA 

I misteri delle «Linee di Nazca», meta frequentata dai turisti di tutto il mondo 


LIMA Una delle zone turistiche più impor¬ 
tanti del Perù, l'area che comprende le miste¬ 
riose ed affascinanti Linee di Nazca e quella 
che fu culla della cultura preincaica di Para¬ 
cas, si trova vicino all'epicentro del sisma 
che ha investito il Perù ed in particolare le 
città di Pisco ed Ica. Il deserto di Nazca è uno 
dei must per i turisti che si recano in Perù. 


Assieme al Machu Picchu gli immensi dise¬ 
gni di Nazca sono una delle attrattive mag¬ 
giori del Paese latino-americano, che richia¬ 
mano ogni anno migliaia di turisti. La vasta 
pampa di «E1 Ingenio» dove si possono os¬ 
servare le «Linee di Nazca», è a circa 400 chi¬ 
lometri a sud di Lima, oltrepassando la zona 
di Pisco (nota per la sua acquavite), il deser¬ 


to di Paracas (dove il disegno di un grande 
candelabro - che si può osservare solo dal 
mare - costituisce un primo «assaggio» di 
quelli di Nazca) e le isole Ballestas, considera¬ 
te le «piccole Galapagos» per l'enorme quan¬ 
tità di uccelli foche e delfini che le popola¬ 
no. Da secoli i disegni di Nazca rappresenta¬ 
no uno dei misteri del Paese andino. 


te con camion rovesciati e la mer¬ 
ce sparsa sull'asfalto. Far arrivare i 
soccorsi non è impresa semplice, 
mentre dalle località più isolate ar¬ 
rivano continue richieste di aiuto. 
«Abbiamo dovuto tirare fuori dal¬ 
le macerie i nostri morti e nessuno 
ci ha aiutato. Dove sono i vigili del 
fuoco?», si dispera la gente di Pi¬ 
sco. 

11 presidente Alan Garda ha dichia¬ 
rato lo stato di emergenza, dopo 
un rapido sopralluogo nella citta¬ 
dina colpita. Garcia ha invitato al¬ 
la calma, il paese - ha detto - «fortu¬ 
natamente» è scampato ad un di¬ 



sastro più grande, come ci sarebbe 
potuti aspettare data la potenza 
del sisma. Si parla di centinaia di 
morti, cifre lontane dai 50.000 del 
terremoto che colpì il Perù nel 
1970. Ma per le stime è ancora pre¬ 
sto. 

Offerte di aiuto sono arrivate a Li¬ 
ma da tutto il mondo, in particola¬ 
re dai vidni di casa dell'America 
Latina, dagll'Europa e dagli Stati 
Uniti. «La prima impressione è 
che ci siano danni seri, special- 
mente alle case», ha detto Giorgio 
Ferrano, rappresentante per il Sud 
America della Croce Rossa. In que¬ 
sto periodo il clima in Perù è rigi¬ 
do, i moltissimi senza tetto hanno 
bisogno di un riparo urgente. Ser¬ 
vono medidnali d'emergenza, ac¬ 
qua, cibo, vestiti caldi. 

L'Italia ha messo a disposizione 
della Croce rossa 200.000 euro per 
l'emergenza, una missione di soc¬ 
corso con uomini e mezzi della 
Protezione dvile potrebbe partire 
nelle prossime ore. La Farnesina si 
è anche attivata per rintracciare gli 
italiani presenti nella zona del disa¬ 
stro, che è tradizionalmente meta 
di turisti - sono qui le misteriose li¬ 
nee di Nazca. Al momento non 
sembra che ci siano connazionali 
coinvolti, anche tra la numerosa 
comunità di italiani residenti. 


I CONNAZIONALI NELLA ZONA 

Circa 2500 i turisti 
Oltre 29imla i residenti 


■ Almeno due gmppi di italiani 
si trovavano nella provincia più 
colpita dal sisma che ha squassato 
il Perù, quella di Ica; i membri di 
un gmppo, oltre una decina di 
connazionali, sono al momento 
al sicuro in un albergo della zona, 
contattati grazie ai Tour Operator 
e alle segnalazioni dei familiari. 
Stando all'unità di crisi della Far¬ 
nesina Elisabetta Belloni. È stato 
identificato anche un secondo 
gmppo che si trovava nelle zone 
sinistrate dalla forte scossa di terre¬ 
moto, ma non ne sono stati anco¬ 
ra rintracciati tutti i membri. In Pe¬ 
rù, ricorda la dottoressa Belloni, 


sono oltre 29.000 gli italiani resi¬ 
denti e circa 2500 i turisti. La mag¬ 
gioranza di questi ultimi si trova¬ 
va in altre zone del paese. La dotto¬ 
ressa Belloni non esclude che ci si¬ 
ano altri gmppi nella zona colpita 
dal sisma. Tuttavia «il nostro con¬ 
sole si è recato negli ospedali ed 
ha verificato che non ci sono ita¬ 
liani feriti». La Farnesina ha sotto- 
lineato che le stmtture consolari 
italiane nei luoghi del terremoto 
sono a disposizione di chi avesse 
bisogno di assistenza. L'Unità di 
crisi è a disposizione di chi ha biso¬ 
gno di informazioni; il numero 
da chiamare è il 0636225. 


L’INTERVISTA 


NEMER HAMMAD 


Per 30 anni delegato dell’Olp a Roma, ora consigliere di Abu Mazen: prima di parlare di dialogo, Hamas deve riconoscere Israele 


«Il nostro problema sono i poveri di Gaza, l’Italia non li dimentichi» 


M di Umberto De Giovannangeli 


Se c'è un dirigente pale¬ 
stinese che conosce al¬ 
la perfezione la politi¬ 
ca italiana, questo è 
senza ombra di dubbio 
Nemer Fiammad. Per 
circa 30 anni delegato 
dell'Olp in Italia, Ham- 
mad ha conosciuto i maggiori leader 
politici e di governo della prima e del¬ 
la seconda Repubblica. Richiamato a 
Ramallah da Abu Mazen, Nemer Fiam¬ 
mad è oggi primo consigliere politico 
del presidente palestinese. Fiammad 
non ha mai smesso di mantenere rap¬ 
porti strettissimi con l'Italia: «Una deci¬ 
na di giorni fa - confida a l'Unità - ho 
avuto un lungo colloquio con Massi¬ 
mo D'Alema. Abbiamo parlato della si¬ 
tuazione in Palestina e affrontato an¬ 
che la questione di Fiamas». E su Fia- 
mas, Nemer Fiammad è perentorio: 
«Il problema per noi oggi è come aiuta¬ 
re fi popolo di Gaza e al tempo stesso 
isolare Fiamas». «Abu Mazen -ricorda 
Fiammad- ha sempre cercato di evita¬ 
re una guerra civile. E lo stesso fece Ara- 
fat, nonostante Fiamas lo avesse taccia¬ 
to di tradimento. La risposta di Fiamas 
alle aperture di Abu Mazen sono stati i 
cinquanta agenti delle forze di sicurez¬ 
za e quadri di al-Fatah uccisi durante il 
periodo del governo di unità naziona¬ 
le, e i 190 palestinesi assassinati nel gol¬ 
pe di giugno». Prima di parlare di dialo¬ 


go, sottolinea Fiammad, «Fiamas deve 
riconoscere gli accordi fin qui sotto- 
scritti daU'Olp, e dunque riconoscere 
lo Stato d'Israele». 

Fuori dalle dispute terminologiche, 
cosa chiede l'Autorità nazionale 
palestinese al governo italiano? 

«Sul piano politico, di fare tutto ciò 
che è nelle sue possibilità, nel quadro 
dell'Unione Europea e del Quartetto, 
perché la Conferenza di Washington 
dia risultati concreti. In altri termini, 
un piano chiaro con tempi chiari che 
realizzi finalmente una pace fondata 
sulla legalità intemazionale e la coope¬ 
razione fra due popoli e due Stati. C'è 
poi un altro ambito non meno impor¬ 
tante su cui l'Italia può agire incisiva¬ 
mente: mi riferisco alla cooperazione 
economica. Non si tratta solo di farsi 
interpreti della necessità di un pro¬ 
gramma straordinario di aiuti, ma di 
guardare oltre l'emergenza, e ciò signi¬ 
fica borse di studio per tecnici e univer¬ 
sitari palestinesi, e a livello delle impre¬ 
se, ci attendiamo un incoraggiamento 
del governo italiano a investire in Pale¬ 
stina. Un esempio concreto: due gior¬ 
ni fa, abbiamo inaugurato un impor¬ 
tante progetto nel settore agricolo e 
agro-industriale nella zona della Valle 
del Giordano. Questo progetto, finan¬ 
ziato dal Giappone, vede operare assie¬ 
me palestinesi, israeliani e giordani. 
Questo progetto è finalizzato a creare 


una novità riguardo alle frontiere: 
frontiere di cooperazione e non di 
guerra. Questo è molto importante, 
perché è anche con progetti di questo 
tipo che potremmo cambiare l'atteg¬ 
giamento della gente». 

Resta sul tappeto il 
problema-Hamas. Romano Prodi 
ha chiarito il suo pensiero. Qual è 
la sua opinione in merito? 

«Una decina di giorni fa ho avuto un 
lungo incontro con il ministro degli 
Esteri Massimo D'Alema: abbiamo par- 


ANKARA I mercati e gli ambienti degli 
affari turchi hanno votato ieri decisa¬ 
mente contro la possibile elezione di Ab- 
dullah Gul a presidente della Repubbli¬ 
ca. Ieri si è pronunciata la presidente del¬ 
la Tusiad (la Confindustria turca), signo¬ 
ra Ahzuman Yalcindag, che ha ricorda¬ 
to che già nelle scorse settimane «la Ti- 
siad ha chiesto che il nuovo presidente 
della Repubblica venga eletto in un cli¬ 
ma di conciliazione e col metodo della 
concertazione». La candidatura di Gul è 
energicamente avversata dagli ambien¬ 
ti laici turchi ed in particolare dai milita¬ 
ri, che già in aprile affermarono che il 
presidente turco deve essere «un laico 


lato di tutta la situazione mediorienta¬ 
le, compresa la questione di Fiamas. 
Su questo punto non c'è molto da 
chiarire. 11 nostro problema oggi è co¬ 
me aiutare la popolazione di Gaza e al 
tempo stesso isolare Fiamas». 

Ma isolare Hamas, 
radicalizzandone le posizioni, non 
creerebbe ulteriori problemi alla 
leadership di Abu Mazen? 

«Se c'è un uomo che ha lavorato fino 
allo stremo per favorire il dialogo con 
Fiamas, questo uomo è Abu Mazen. 


nei fatti e non solo a parole». Sintomo 
delle tensioni in corso in Turchia è stato 
anche il fatto che il presidente uscente 
Ahmet N. Sezer abbia ieri rifiutato di esa¬ 
minare la lista dei ministri del nuovo go¬ 
verno, presentatagli da Erdogan, rin¬ 
viando tutto al nuovo presidente, la cui 
elezione in Parlamento comincia il 20 
agosto. Lo ha fatto sapere lo stesso Erdo¬ 
gan che ha parlato di gesto «positivo», e 
non un affronto. «È stata una sorpresa 
per me. Senza neppure aver visto la li¬ 
sta, ha ritenuto più appropriato che sia 
il nuovo presidente a approvare il gover¬ 
no, un approccio molto positivo e un 
gesto di cortesia», ha detto Erdogan. 


Lo dico per conoscenza diretta. Abu 
Mazen ha cercato di portare Fiamas al¬ 
la politica, di responsabilizzarli. Per 
questo ha insistito con gli americani 
perché non ponessero ostacoli alla par¬ 
tecipazione di Fiamas alle ultime ele¬ 
zioni legislative (gennaio 2006, ndr.). 
Ritenevamo che in questo modo si sa¬ 
rebbero responsabilizzati. Ma da subi¬ 
to hanno dato prova della loro conce¬ 
zione antidemocratica della democra¬ 
zia. Vuole un esempio?». 

Lo faccia. 

«Quando fu rapito il soldato israelia¬ 
no Ghilad Shalit (giugno 2006, ndr.), 
abbiamo chiesto al governo guidato 
da Fianiyeh di agire per cercare di inter¬ 
venire sui rapitori. La risposta è stata: è 
Fiamas che deve trattare, non il gover¬ 
no. Ma quel governo era un monoco¬ 
lore di Fiamas!. Dopo l'accordo della 
Mecca, abbiamo dato vita a un gover¬ 
no di unità nazionale. Durante il perio¬ 
do in cui questo governo è rimasto in 
carica, sono stati uccisi 50 tra agenti 
delle forze di sicurezza e quadri di Fa- 
tah, a cui si aggiungono i 190 assassi¬ 
nati nel corso del golpe di giugno. Su 
queste basi quali dialogo è possibile?». 
Ed ora cosa potrà accadere? 

«La nostra intenzione è di fare ciò che 
finora non era stato fatto, a comincia¬ 
re dall'unificazione delle varie forze di 
sicurezza: ogni altra forza è fuorileg¬ 
ge». 

Anche la Forza esecutiva di Hamas 
che a Gaza svolge funzioni di 


polizia? 

«Da oggi (ieri, ndr.) anche Forza esecu¬ 
tiva, al pari delle altre milizie, è consi¬ 
derata illegale e chi ne fa parte rischia 
fino a sette anni di carcere. La logica 
che muove il presidente Abu Mazen è 
riassumibile in questo concetto: una 
sola autorità, una sola legge, un solo fu¬ 
cile. C'è poi il problema impellente di 
aiutare la popolazione civile di Gaza. 
Su questo punto l'Europa deve riflette¬ 
re sugli errori commessi in passato: 
parlo dell'embargo decretato dopo la 
vittoria elettorale di Fiamas. Una deci¬ 
sione che ha finito per essere una puni¬ 
zione collettiva inflitta alla popolazio¬ 
ne di Gaza, mentre Fiamas ha conti¬ 
nuato a rafforzare le sue milizie con i fi¬ 
nanziamenti occulti che ha continua¬ 
to a ricevere. La gente di Gaza non de¬ 
ve pagare per le colpe di Fiamas». 

Per ultimo vorrei tornare a rapporti 
con Roma. Qual è il suo appello a 
Romano Prodi e all'Italia? 

«È quello di continuare ad appoggiare 
la giusta causa del popolo palestinese 
per l'indipendenza e Fautodetermina- 
zione nazionale. Le cose non cambia¬ 
no per via di Fiamas: la nostra lotta per 
la libertà è sempre valida e attuale». 

E alle forze della sinistra? 

«La sinistra ha avuto sempre nel cuore 
la Palestina. E deve continuare a farlo, 
con la convinzione che il popolo pale¬ 
stinese desidera realizzare uno Stato 
laico e democratico. Non siamo diven¬ 
tati un popolo di integralisti». 



TURCHIA 

n presidente non firma la lista del nuovo governo 
«Lo farà il mio successore». Industriali contro Gul 
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Venezuela, Oiavez 
vuole essere 
presidente a vita 

L’ex parà presenta in Parlamento il suo piano 
di riforma costituzionale: rielezione all’infinito 



LA TEDESCA «BILD» 

La Raf era 
pronta a rapire 
Waiy Brandt 


L’INGLESE «TIMES» 

Non è dì Maddìe 
il sangue trovato 
nella stanza 


di Leonardo Sacchetti 


«NIENTE E PIU PERICOLOSO che lascia¬ 
re per lungo tempo lo stesso cittadino al pote¬ 
re». Forse il presidente venezuelano Hugo 
Chavez, più volte autodefinitosi il maggior 


ammiratore di Simon 
Bolivar (1783-1830), 
non la prenderà bene 
a rileggere quanto 

scriveva quasi due secoli fa il suo 
beniamino, il «Libertador» delle 
Americhe. Ma tant'è che Chavez, 
nella sua architettura per il «Socia¬ 
lismo del XXI secolo», avviata con 
il suo terzo mandato come presi¬ 
dente nel gennaio scorso, ha preso 
di mira proprio quel pilastro di 
quasi tutte le democrazie latinoa¬ 
mericane: «No a la reeleccion». In 
una seduta semi-straordinaria dell' 
Assemblea Nazionale (il Parlamen¬ 
to) a Caracas, il presidente-parà ha 
infatti presentato la proposta di ri¬ 
forma costituzionale della Carta 
che lui stesso aveva fortissimamen¬ 
te voluto nel 1999, all'inizio della 
sua «carriera democratica» alla gui¬ 
da del Venezuela. «È la sovranità 
popolare -ha dichiarato Chavez- a 
decidere quanto tempo un rappre¬ 
sentante deve durare in carica». 
Con questa proposta, Chavez si 
apre un sostanziale contratto vita¬ 
lizio come presidente, visto che 
l'iter per l'approvazione della rifor¬ 
ma costituzionale prevede un 
complicato passaggio parlamenta¬ 
re e un referendum. Ma per il voto 
dell'Assemblea Nazionale ci sono 
pochi dubbi: i parlamentari sono 
al 100% «chavisti», visto che nelle 
elezioni dello scorso anno le varie 
opposizioni non parteciparono al 
voto. Così, il «Socialismo del XXI 
secolo» farà ancora più rima con 
«Chavez Presidente a vita». Un po' 
quel che è successo con la Rivolu¬ 
zione Cubana e con il presidente 
Fidel Castro, finché la salute e i 
suoi 81 anni non lo hanno costret¬ 
to a passare la guida al fratello. Ca¬ 
racas sempre più simile a L'Avana. 
La proposta di Chavez prevede an¬ 
che l'allungamento del mandato 
presidenziale da 6 a 7 anni e tutta 
una serie di ristmtturazioni ammi¬ 
nistrative degli enti locali venezue¬ 
lani, fino ad arrivare alla conclusio¬ 
ne dell'indipendenza della Banca 
Centrale che controlla le finanze 
del quinto paese produttore di pe¬ 
trolio del mondo. La riforma fede¬ 
rale prevede la creazione di nuove 


entità locali, più legate al governo 
centrale e simili ai «comitati rivolu¬ 
zionari» cubani, mentre la stessa 
proprietà privata, per legge, dovrà 
aprirsi a forme cooperative. 

Ma le reazioni non si sono fatte at¬ 
tendere. Quel che rimane di pre¬ 
sentabile dell'opposizione ve¬ 
nezuelana ha bollato la proposta 
come «fascista», contestando il fat¬ 
to che il presidente, con questa 
presentazione, ha oscurato le noti- 


Tra le proposte 
allungare da 6 a 7 anni 
il mandato presidenziale 
L’opposizione insorge: 
proposta fascista 


zie che vedono sotto inchiesta in 
Argentina un noto uomo d'affari 
venezuelano, arrestato a Buenos 
Aires dopo un viaggio pagato da 
una missione governativa di Cara¬ 
cas, con una misteriosa valigia pie¬ 
na di dollari. 

Anche in questo caso, l'opposizio¬ 
ne a Chavez sembra avere propo¬ 
ste spuntate, visto che tutti gli an- 
ti-chavisti hanno avviato una dife¬ 
sa strenua della Costituzione del 
'99. La stessa Costituzione per cui 
più volte erano scesi in strada per 
protestare contro il Presidente. 
«Le stmtture del vecchio Stato - ha 
risposto Chavez - sono rimaste in¬ 
tatte anche dopo l'approvazione 
dell'attuale Costituzione e, nei fat¬ 
ti, impediscono lo sviluppo del Ve¬ 
nezuela». Dunque: presidenza, 
avanti tutta. E per sempre. Da que¬ 
sta proposta (che prevede un iter 
più complesso per poter indire un 
referendum contro il presidente, 
come già avvenuto nel 2004), 
emerge una curiosità che sembra 
dare ragione ai critici di Chavez. 
Lo stesso presidente ha chiarito 
che il limite di mandato verrà can¬ 
cellato solo per la massima carica 
dello Stato e non per quelle di go¬ 
vernatore o sindaco. Alla faccia di 
quanto diceva Bolivar. 


Il presidente venezuelano Hugo Chavez Foto di Fernando LIano/Ap 


BERLINO La Raf, l'organizzazio¬ 
ne terrorista tedesca protagonista 
degli anni di piombo, nel 1977 
voleva rapire Willy Brandt, l'ex 
cancelliere dell'Ostpolitik, secon¬ 
do quanto scritto ieri il quotidia¬ 
no popolare Bild Zeitung sulla ba¬ 
se dei contenuti della sentenza di 
un processo conclusosi nel 1985, 
ma fino a oggi segreta. 

I terroristi Christian Klar (di 55 an¬ 
ni ) e Brigitte Mohnhaupt (di 58), 
condannati all'ergastolo per omi¬ 
cidio plurimo dalla corte di appel¬ 
lo di Stoccarda del 1985, secondo 
Bild avevano anche pianificato 
nel 1977 (lo stesso anno del rapi¬ 
mento e omicidio in Italia di Al¬ 
do Moro, da parte delle Brigate 
Rosse), il rapimento di Willy Bran¬ 
dt, cancelliere dal 1969 al 1974 e 
all'epoca presidente della Spd, per 
chiedere, per la sua liberazione, il 
rilascio di alcuni detenuti politici. 
Secondo gli atti del processo, 
Mohnhaupt avrebbe discusso il 
16 aprile 1977 «un'azione contro 
Willy Brandt» - probabilmente il 
suo rapimento - con altre persone 
attive nella Raf a Utrecht, in Olan¬ 
da: lo scopo era la liberazione di 
altri terroristi detenuti nel carcere 
di Stammheim tramite ricatto. 
Un ulteriore attentato a una con¬ 
ferenza di ministri degli Esteri in 
Lussemburgo nel giugno 1977 sa¬ 
rebbe stata nei piani dei terroristi, 
sempre secondo Bild. In quella cir¬ 
costanza l'ex terrorista Peter-Jur- 
gen Boock, rimesso in libertà alcu¬ 
ni anni fa, aveva ipotizzato con i 
compagni utilizzare un camion 
per «sfondare la facciata delle fine¬ 
stre dell'edificio ed azionare il cari¬ 
co di esplosivo». Il piano contro 
Brandt, deceduto nel 1992, è 
emerso solo ora, secondo Bild, 
poiché era negli atti del processo 
per l'omicidio del procuratore ge¬ 
nerale Siegfried Buback dell'aprile 
1977, finora non pubblicati. 


LONDRA Nuove prove, agenti 
che sarebbero sulle tracce di nuo¬ 
vi sospetti e ipotesi che indicano 
che Madeleine potrebbe essere 
morta la notte stessa in cui sparì 
dall'appartamento di Praia da 
Luz, in Portogallo: la vicenda del¬ 
la piccola inglese svanita nel nul¬ 
la da un appartamento mentre i 
genitori cenavano a un ristoran¬ 
te a pochi metri di distanza è più 
densa che mai di voci e di «rivela¬ 
zioni». Quel che è invece ormai 
accertato è che le tracce di san¬ 
gue trovate nella stanza dove 
Madeleine McCann dormiva la 
sera del 3 maggio scorso non ap¬ 
partengono alla bimba ma ad 
un uomo. È quanto è emerso dai 
test effettuati, rivelava ieri il quo¬ 
tidiano inglese «The Times», 
che sottolinea inoltre come la 
scoperta ravvivi le speranze nei 
genitori che Maddie non sia 
morta. 

Le minuscole tracce di sangue, 
scoperte da un cane addestrato 
sulle pareti dell'appartamento di 
Praia de Luz, sono state analizza¬ 
te nel laboratorio della sede cen¬ 
trale della polizia scientifica a Bir¬ 
mingham che, in un rapporto di 
quattro pagine, tra le altre cose 
afferma che il sangue appartiene 
ad «un uomo dell'Europa nordo¬ 
rientale», riferisce il «Times», sot¬ 
tolineando che è stato accertato 
come un uomo sia rimasto feri¬ 
to nello stesso appartamento do¬ 
po che i McCann se n'erano an¬ 
dati. L'esito è tuttavia da conside¬ 
rarsi accurato al 72% in quanto 
il campione analizzato non era 
nelle migliori condizioni essen¬ 
do «vecchio» ed essendo la pare¬ 
te stata pulita con detergenti. 
Verranno quindi effettuati ulte¬ 
riori test. Intanto la polizia porto¬ 
ghese insiste sulla possibilità che 
Maddie, ormai scomparsa da 
105 giorni, sia morta. 


Iraq, oltre 400 le vìttìme ddia strage degli l^zìdì 

Rapporto choc dell’Esercito Usa: mai tanti suicidi (99) negli ultimi 26 anni. Un quarto era stato a Baghdad o Kabul 



Un bambino ferito in un attentato a 
Bagdad Foto Ap 


■ di Toni Fontana 


SONO PIÙ DI 400 le vitti¬ 
me della strage avvenuta 
martedì nei villaggi di 
Al-Khataniyah e al-Adnani- 
yah, situati ad ovest di Mos- 
sul, nel nord dell’Iraq. Inte¬ 
ri isolati sono stati cancellati da 
quattro attacchi suicidi compiu¬ 
ti con camion imbottiti con due 
tonnellate di esplosivo. «È come 
vedere un luogo dopo un bom¬ 
bardamento atomico» - ha com¬ 
mentato un testimone. Gli ame¬ 
ricani hanno organizzato un 
ponte aereo per soccorre la popo¬ 
lazione, in massima parte appar¬ 
tenente alla comunità curda de¬ 
gli Yazidi, setta pre-islamica, mal¬ 
vista da tutti in Iraq e nei paesi li¬ 
mitrofi. I leader della comunità 
hanno detto ieri di temere «Ean- 
nientamento». Il massacro, uno 


dei più gravi dall'inizio della 
guerra, getta luce sinistra su tut¬ 
to l'Iraq giunto ad un punto deci¬ 
sivo. La data cruciale è quella del 
15 settembre quando il capo del¬ 
le armate americane, il generale 
Petraeus, e l'ambasciatore Usa 
Crocker presenteranno al Con¬ 
gresso la relazione sulla situazio¬ 
ne in Iraq. 

Per delineare la nuova strategia 
gli americani debbo poter conta¬ 
re su un minimo di stabilità a Ba¬ 
ghdad. Ma le fazioni irachene, 
anziché avvicinarsi, litigano. Ieri 
il premier al Maliki ha annuncia¬ 
to, assieme al presidente del¬ 
l'Iraq, il curdo Talabani, che scii¬ 
ti e curdi hanno sottoscritto un 
patto di alleanza politica per «su¬ 
perare la paralisi». Il patto è stato 
firmato dai due leader storici cur¬ 
di, Talabani e Barzani (Puk e 
Pdk), da Al Maliki che milita nel 
Da'wa e da Abdel Abel Mehdi, vi¬ 
ce-presidente ed esponente del 


Supremo consiglio islamico, en¬ 
trambi dirigenti del blocco scii¬ 
ta. L'alleanza curdo-sciita chiu¬ 
de, per il momento, una dram¬ 
matica fase della battaglia politi¬ 
ca in Iraq. Il primo agosto han¬ 
no abbandonato il governo di 
unità nazionale i sei ministri 
sunniti del Fronte della Concor¬ 
dia, il 6 agosto se ne sono andati 
5 ministri sciiti della Lista unita, 
formazione laica. Gli uomini del 
leader sciita radicale Al Sadr han¬ 
no lasciato da tempo l'esecutivo 
che, dopo le defezioni, è, nei fat¬ 
ti, diventato un blocco fondato 
sull'alleanza curdo-sciita. Ieri 

Curdi e sciiti 
firmano un patto 
per salvare il governo 
I sunniti formano un 
fronte di opposizione 


questo dato, già evidente, è stato 
tradotto in un documento firma¬ 
to dai capi. I sunniti non hanno 
perso tempo ed hanno subito 
proclamato l'inizio di una «nuo¬ 
va fase» nella quale si ripromet¬ 
tono di organizzare un «fronte 
di opposizione». I sunniti po¬ 
trebbero cercare alleati tra i radi¬ 
cali di Al Sadr ed il piccolo, ma ar¬ 
mato, partito sciita Fadhila. Tala¬ 
bani ed Al Maliki dicono che le 
«porte del governo sono aper¬ 
te», ma da ieri il governo di uni¬ 
tà nazionale appare finito. Con i 
sunniti all'opposizione tutto di¬ 
venta più diffìcile per gli ameri¬ 
cani che, come ha detto ieri il ge¬ 
nerale Petraeus, intendono con¬ 
centrare la loro azione «nelle 
aree calde» che coincidono in 
larga misura con quelle popola¬ 
te da questa comunità. Petraeus, 
anticipando alcuni orientamen¬ 
ti della relazione attesa per set¬ 
tembre ha detto che per ora non 
è prevista una diminuzione di 
truppe (attualmente sono 


162mila, il numero massimo 
dall'inizio del conflitto), ma che 
se ne parlerà «tra un anno». Il co¬ 
sto umano delle operazioni mili¬ 
tari sta nel frattempo diventan¬ 
do sempre più salato. Alcuni da¬ 
ti sembrano confermare le previ¬ 
sioni degli osservatori più pessi¬ 
misti che sono soli tracciare un 
parallelo tra L'Iraq ed il Viet¬ 
nam. I caduti Usa sono, daU'ini- 
zio della guerra, 3701 e al lungo 
elenco vanno aggiunti altri no¬ 
mi. Ieri infatti alcuni quotidiani 
americani hanno pubblicato i 
dati contenuti in un rapporto sti¬ 
lato dall'esercito. Vi si legge che, 
nel 2006, il tasso di suicidi tra i 
militari è stato il più alto da 26 
anni. Più di un quarto dei 99 sol¬ 
dati che si sono tolti la vita ave¬ 
va alle spalle la partecipazione ai 
conflitti in Iraq ed Afghanistan. 
L'aumento è stato del 10% (tas¬ 
so del 17,3 su lOOmila soldati), 
ma ciò che più preoccupa è che i 
dati del 2007 dicono che la ten¬ 
denza è in ulteriore aumento. 


INTERNET Da Ahmadinejad allo Sinn Fein, scanner controlla i ritocchi all’enciclopedia oniine. La S. Sede: accuse prive di serietà 

Wikipedia, Cia e Vaticano «dentro» la notìzia 


TERRORISMO 

Giuria Usa: Fuomo della «bomba sporca» 
Jose Padilla complice di Al Qaeda 


■ di Marina Mastroluca 


Che tutti potessero metterci le ma¬ 
ni, be'era questa la filosofia fin dal¬ 
la nascita di Wikipedia: enciclope¬ 
dia aperta dove tutti possono correg¬ 
gere le voci in elenco. Ma non sem¬ 
bra sia stata un'ansia di perfettibili¬ 
tà ad aver ispirato i ritocchi che la 
Cia, il Vaticano, il governo di Israe¬ 
le, Al Jazeera, la Miaosoft, l'Fbi - e 
la lista potrebbe continuare - han¬ 
no introdotto tra le pagine dell'enci¬ 
clopedia on line. Migliorìe anche 
queste, se vogliamo, aggiustamenti 
della realtà o smemoratezze per in¬ 
dorarla quel tanto da farla un tanti¬ 
no più aderente al proprio punto di 
vista. Magari per cancellare, come 
ha fatto un revisore da un computer 


della S. Sede, un accenno scomodo 
nella biografia del cattolico leader 
del Sinn Fein nordirlandese, Gerry 
Adams: un panno - virtuale - passa¬ 
to sulle sue impronte digitali trova¬ 
te su un'auto utilizzata nel 1971 
per ben due omicidi. O per inserire 
un polemico sbadiglio nella biogra¬ 
fia del presidente iraniano Ahmadi¬ 
nejad, un «wahhhh» postato da un 
computer della Cia. 
n Vaticano smentisce - «é la tipica 
notizia da 16 agosto» - e anche la 
Cia non conferma. Finora anoni¬ 
mi, i messaggi di modifica hanno 
comunque alle calcagna un segugio 
elettronico. Virgil Griffith, studente 
del California Institute of Technolo¬ 
gy, ha messo il «WikiScanner», un 
sistema per tracciare l'indirizzo ip. 


individuando così il computer dal 
quale è partito il taglia e incolla. Un 
controllo sistematico che ha passa¬ 
to al setaccio 5,3 milioni di modifi¬ 
che avvenute nel tempo, la gran par¬ 
te delle quali sono risultate genuine. 
Ma è anche saltato fuori anche al¬ 
tro. 

Dal computer numero 
147.237.70.14 del governo israelia¬ 
no, per dire, con una sforbiciata so¬ 
no state cancellate le critiche sul 
Muro, prontamente sostituite con 
altrettante crìtiche all'Onu per la 
condanna «razzista» della barrie¬ 
ra. Da un computer di Al Jazeera è 
partito il ritocco che ha definito la 
nascita dello Stato di Israele un 
evento più nefasto dell'Olocausto. 
La Nsa, l'Agenzia per la sicurezza 


americana, ha cancellato i riferi¬ 
menti ad Echelon, mentre l'Fbi ha 
cassato le vedute aeree del campo di 
Guantanamo. Politica, si dirà, que¬ 
stioni di sicurezza. Non tutte e non 
solo. 1117 novembre2005 sono sta¬ 
ti cancellati paragrafi interi che criti¬ 
cavano l'affidabilità delle macchi¬ 
ne per il voto elettronico della Die- 
bold, cassata anche la parte in cui 
si definiva il numero uno della socie¬ 
tà come uno dei maggiori sostenito¬ 
ri finanziari di George Bush: nean¬ 
che a dirlo il ritocco è partito da un 
terminale della Diebold. Nello stes¬ 
so modo è sparito il riferimento alla 
catastrofe della fabbrica di pesticidi 
di Bhopal, cancellato da una mac¬ 
china della Dow Chemical, erede 
della Union Carbide. La Chevron 


Texaco ha depennato invece la voce 
biodiesel. La Miaosoft ha tentato 
di cancellare le crìtiche alla sua 
Xbox360. 

C'è poi la categorìa degli scherzi e 
degli insulti. Bush viene definito 
(l'ip porta alla Reutas) un «omici¬ 
da di massa», il suo secondo nome 
modificato in «wanker», uno che si 
masturba insomma, ad opaa di un 
terminale della Bbc. Dall'emittente 
britannica parte anche la definizio¬ 
ne di Blair come dedito alla vodka e 
maniaco sessuale. Un computer del¬ 
le Nazioni Unite descrìve Oriana 
Fallaci come una «puttana razzi¬ 
sta». «Scherzi» che adesso hanno 
un codice d'autore. «Naturalmente 
- spiega Virgil Griffith - non possia¬ 
mo sapere chi ci sia alla tastiera». 


NEW YORK Una giuria di Miami 
ha regalato una vittoria all'Ammi¬ 
nistrazione Bush dichiarando il 
cittadino americano Jose Padilla e 
i suoi due co-imputati tre volte col¬ 
pevoli di appoggio materiale al ter¬ 
rorismo. Padilla era stato arrestato 
nel 2002 e accusato di aver com¬ 
plottato per far esplodere una 
bomba radiologica «sporca» negli 
Stati Uniti, ma questa accusa era 
caduta nel corso dell'iter giudizia¬ 
rio. Padilla è stato riconosciuto 
colpevole dalla giuria federale - 
composta da sette uomini e cin¬ 
que donne - di aver appoggiato 
gmppi jihadisti e terroristici al¬ 
l'estero tra cui al Qaida. Padilla è 
stato detenuto in un carcere mili¬ 
tare della South Carolina per tre 


anni e mezzo e considerato dal¬ 
l'amministrazione del presidente 
George W. Bush un nemico com¬ 
battente, come i prigionieri cattu¬ 
rati dalle forze americane nell'am¬ 
bito della guerra al terrorismo e de¬ 
tenuti nella base militare di Guan¬ 
tanamo. Le accuse sulla «bomba 
sporca» non sono state incluse 
nel processo di Miami perchè Pa¬ 
dilla non ricevette assistenza lega¬ 
le nè gli furono letti i suoi diritti le¬ 
gali quando fu interrogato dalle 
autorità militari dopo l'arresto. Il 
verdetto riguarda, oltre Padilla i 
due co-imputati Adham Amin Ha- 
soun e Kifah Wael Jayyousi. Padil¬ 
la e gli altri due condannati ri¬ 
schiano una condanna fino a un 
massimo di 30 anni di carcere. 
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Il prezzo del petrolio è scivolato sotto 
quota 71 dollari a New York. Il future 
di settembre è stato quotato a 70,99 
doliari ai barile, il minimo dai 2 iuglio 
quando toccò i 69,57 doliari. li Brent 
a Londra ha perso quasi il 4 % scendendo 
a 68,90 dollari, ii minimo da giugno 

i basso 



FINMECCANICA,GIÀ71 ORDINI 
PER IL SUPERJET CON SUKHOI 

Il nuovo Superjet 100, frutto della 
collaborazione tra Finmeccanica e 
Sukhoi, ha già ricevuto «71 ordini fermi e 
15 opzioni». Lo ha detto il direttore 
generale di Sukhoi Aviation Holding, 
Mikhail Pogosyan alla vigilia del salone 
aeronautico di Mosca, che si aprirà il 21 
agosto. «Altri ordini - ha aggiunto - 
saranno firmati» durante il salone. In 
autunno è prevista la presentazione del 
nuovo jet della categoria da 70-100 posti. 


LE IMPORTAZIONI ALIMENTAM 
DALLA CINA CRESCIUTE DEL 78% 

Le importazioni di prodotti alimentari 
dalla Cina sono aumentate nel primo 
semestre del 2007 del 78%. Lo rivela 
un'indagine della Coldiretti, in cui l'Italia 
risulta essere il primo Paese importatore di 
pomodoro, oltre che grande acquirente di 
aglio, funghi, mele e conserve vegetali. 

Alla luce del caso Mattel, la Coldiretti 
chiede etichette che certifichino il Made in 
Italy dei prodotti per distinguerli da quelli 
cinesi sempre più numerosi. 


Bambole al piombo, la Ona contrattacca 

Pechino: una campagna irresponsabile. A Roma le Barbie avvelenate sono ancora in vendita 


TOSSICI «Irresponsabili»: dopo i giocattoli 
al piombo, ora la Cina esporta attacchi verba¬ 
li al vetriolo. Bersaglio delle ire di Pechino so¬ 
no i media occidentali, accusati di aver «ingi- 


Un colosso costruito sul mito di Barbie 


■ LA NASCITA Nel 1945 nasce la Mattel una fabbrica di comici 
per fotografie e accessori per le case delle bambole. Nel giro di 
mezzo secolo l'azienda statunitense riesce a mettere insieme un 
fatturato annuo di 5 miliardi di dollari, uffici in 42 Paesi, una rete 
di distribuzione che conta 150 nazioni e 25mila dipendenti. 

■ IL MITO DI BARBIE II successo del colosso è Barbie, la 
prima «bambola adulta» che, proposta in mille e più versioni 
diverse, è diventata, a partire dal 1059 anno della sua prima 
uscita sul mercato, icona dell'immaginario collettivo di 
generazioni di bambine. 

■ GLI ALTRI GIOCATTOLI Oltre a Barbie, il nome della Mattel 
è legato a prestigiosi marchi di giocattoli come la Hot Wheels 
e la Matchbox, linee di automobili in miniatura per maschietti, 
e la Fisher Price, la linea per la prima infanzia prodotta da un 
gruppo che la Mattel acquisì nel 1993. 

P&G Infograph 


L’ECONOMIST 


Carpi^ani e Luxottica 
«campioni italiani» 


■ di Nino Gorio / Milano 


gantito» il caso degli 
articoli per bambini 
(firmati Mattel ma pro- 
dorri nella Repubbli- 

ca Popolare) che nei giorni scor¬ 
si sono stati ritirati dal mercato 
perché dipinti con vernici peri¬ 
colose. La lettura dei fatti che ar¬ 
riva dall'Estremo Oriente è sem¬ 
plice: «Alcune persone inespon- 
sabili hanno fatto diventare 
grande un piccolo problema». 
Insomma, una campagna me- 
diatica sproporzionata. 

A dare questa versione non è 
qualche piccolo produttore di 
provincia, ma il portavoce uffi¬ 
ciale del Ministero del commer¬ 
cio Wang Xinpei, che ieri ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
per lanciare all'opinione pubbli¬ 
ca mondiale un messaggio a 
mezza via fra l'aggressivo e il 
tranquillizzante: «La continua 
crescita delle nostre esportazio¬ 
ni - ha detto - può aver creato 
qualche incidente di percorso, 
ma di norma la qualità e la sci- 
curezza dei prodotti cinesi sono 
buone, in linea con gli standard 
intemazionali». 

11 livello e i toni della reazione ci¬ 
nese dimostrano quanto Pechi¬ 
no sia preoccupata della piega 
che ha preso la vicenda: la Mat¬ 
tel ha ritirato prima 1,5 e poi 18 
milioni di giocattoli; Zhang 

Due delegazioni 
in partenza per gli Usa: 
incontreranno 
gli enti che controllano 
i prodotti di consumo 


Shuhong, il titolare della ditta 
produttrice (la Lee Deer di 
Hong Kong) si è suicidato e i 
suoi eredi hanno tirato in ballo 
un'altra società (la Zhongxin di 
Dongguan), che avrebbe forni¬ 
to le vernici sotto accusa; e ora 
sul futuro del settore c'è il ri¬ 
schio di un effetto a catena, che 

Il Codacons prepara 
una causa collettiva 
di consumatori 
da promuovere 
in California 



potrebbe tagliare pesantemen¬ 
te le esportazioni in Occidente, 
mercato vitale per l'industria ci¬ 
nese del giocattolo. 

Ma la contoffensiva di Pechino 
non passa solo attraverso le con¬ 
ferenze stampa: il Ministero del 
commercio ha sguinzagliato 
ispettori in tutto il Paese, men¬ 
tre si annuncia la partenza di 
due delegazioni per gli Stati Uni¬ 
ti, dove gli inviati cinesi incon¬ 
treranno i vertici della Fda e del¬ 
la Cpsc, gli enti americani che 
vigilano sulla sicurezza dei pro¬ 
dotti di consumo. 

Intanto a casa nostra il clamore 
suscitato dai sequestri Mattel 
non accenna a diminuire. Ieri 
l'associazione Altroconsumo 
ha segnalato di aver trovato 
esposte in un negozio di Roma 
sei bambole Barbie modello E 
Tanner J9472, che in teoria 
avrebbero dovuto essere già spa¬ 
rite dal mercato. Dunque, par 
di capire, il ritiro dei giocattoli 
al piombo è stato più detto che 
fatto. 1 consumatori sono avver¬ 
titi: occhio agli acquisti. 

Anche il Codacons, nel frattem- 


M / Milano 

IN CALO L'inflazione an¬ 
nua dell'Eurozona a luglio è 
scesa airi ,8% dall'1,9% di 
giugno. L’inflazione è in ca¬ 
lo anche rispetto al luglio 
2006, quando si registrava 

un tasso del 2,4%. Su base men¬ 
sile il dato vede un calo di 
-0,2%. In discesa anche l'infla¬ 
zione dell'Ue a 27 stati membri, 
che passa dal 2,1% di giugno al 
2,0% di luglio. Nel luglio 2006 
era al 2,4%. In particolare per 
l'Italia, Eurostat a luglio registra 
un dato annuo pari a 1,7%, sot¬ 
to la media dell'eurozona. 


po, è intervenuto sulla vicenda, 
per preannunciare una possibi¬ 
le azione legale collettiva con¬ 
tro la Mattel, che avrebbe tarda¬ 
to, una volta informata del peri- 


Per gli altri stati membri, a lu¬ 
glio complessivamente l'infla¬ 
zione annua è salita in 12 paesi, 
rimasta stabile in due e calata in 
13. 

La Germania registra un tasso 
del 2,0%, la Francia deiri,2%, 
la Gran Bretagna deiri,9% e la 
Spagna del 2,3%. 

I comparti che 
hanno registrato 
i picchi maggiori 
sono l’istruzione 
e gli hotel e ristoranti 


colo, a prendere provvedimenti 
per arginarlo. Secondo il Coda¬ 
cons la causa si potrebbe avvia¬ 
re in California, dove le leggi 
prò- consumatori sono ferree. 


Nell'eurozona i comparti che 
hanno registrato i maggiori in¬ 
crementi annui sono stati l'istm- 
zione (+9,1%), hotel e ristoranti 
(+3,4%), alcool e tabacco 
(+3,3%). 1 più bassi sono invece 
nelle comunicazioni (-1,7%), 
neU'abbigliamento (+0,1%), e 
nel settore ricreazione e cultura 
(+0,3%). 

Quanto ai sottoindici, il mag¬ 
gior impatto al rialzo l'hanno 
avuta ristoranti e caffè (+0,12 
punti di percentuale), istruzio¬ 
ne e tabacco (entrambi +0,07). 1 
maggiori impatti al ribasso 
l'hanno avuto i carburanti da 
trasporto e le telecomunicazio¬ 
ni (entrambi -0,11 punti), at¬ 
trezzature informatiche, audio¬ 
visivi, olio di riscaldamento e 
vestiti (-0,07 punti ciascuno). 


■ «Campioni italiani». Così 
l'Economist definisce i primati in¬ 
temazionali di due aziende italia¬ 
ne, Luxottica e Carpigiani, attive 
in due settori totalmente diversi, 
la prima nella produzione di oc¬ 
chiali, la seconda di macchine da 
gelato, ma ugualmente arrivate ai 
massimi livelli mondiali. 11 setti¬ 
manale britannico dedica alle 
due società due sezioni della mbri- 
ca Business, evidenziando da un 
lato i «risultati spettacolari» di Lu¬ 
xottica e dall'altro «il dolce succes¬ 
so» di Carpigiani. In un settore or¬ 
mai soggetto alle ferree regole del¬ 
la moda. Luxottica, con un fattu¬ 
rato lo scorso anno di 4,7 miliardi 
di euro, è riuscita a primeggiare 
su tutti i concorrenti, a partire dal¬ 
le altre big italiane: Safilo, Marco- 
lin, Marchon e De Rigo che, tutte 


ELETTRICITÀ 

Nel 2006 
black-out 
ridotti del 20% 

■ Nel 2006 le famiglie italiane 
hanno subito meno intermzio- 
ni nelle forniture di energia elet¬ 
trica e di minore durata. 1 minu¬ 
ti persi sono infatti diminuiti 
da 80 (del 2005) a 64, con un ca¬ 
lo del 20%; inoltre il numero 
dei distacchi è sceso a una me¬ 
dia di 7,2 nel 2006 inferiore alle 
8,3 internazioni dell'anno prece¬ 
dente (-15%). Al Centro-Sud i 
progressi nella qualità del servi¬ 
zio sono stati superiori a quelli 
medi nazionali; si riducono co¬ 
sì ulteriormente le pregresse dif¬ 
ferenze rispetto al Nord Italia. È 
quanto emerge dai controlli 
dell'Autorità per l'energia elettri¬ 
ca e il gas sulla 'continuità del 
servizio elettricò dello scorso an¬ 
no. 


originarie della provincia di Bellu¬ 
no. 11 gmppo guidato da Andrea 
Guerra si è aggiudicato contratti 
per la produzione degli occhiali 
di marchi come Burberry, Polo 
Ralph Lauren e della prossima li¬ 
nea che Tiffany lancerà sul merca¬ 
to. 

Caso emblematico anche quello 
di Carpigiani, presente con le pro¬ 
prie macchine da gelato in oltre 
100 paesi. L'azienda rifornisce ca¬ 
tene come Pizza Hut e McDo¬ 
nald's o come Cold Stone . La ri¬ 
cetta del successo, recuperato ne¬ 
gli ultimi anni dopo stagnazione 
tra anni '80 e '90, sta in «taglio dei 
costi, controlli di qualità e innova¬ 
zione tecnologica, che hanno per¬ 
messo a Carpigiani di sconfiggere 
i più economici rivali cinesi, che 
hanno copiato il design italiano». 


MERIDIANA 

I sindacati 
temono 
60 esnberi 

■ Sarebbero state avviate le 
procedure da parte della compa¬ 
gnia aerea Meridiana per l'allon¬ 
tanamento di 60 dipendenti ad¬ 
detti all'area commerciale. 

La denuncia arriva dai sindacati 
dei trasporti Fit-Cisl e Filt-Cgil, 
secondo i quali si tratta dell'av¬ 
vio delle procedure per la cessio¬ 
ne di un asset del vettore riguar¬ 
dante l'area vendite e i dipen¬ 
denti coinvolti sono sparsi su 
tutto il territorio nazionale, ad 
eccezione di Olbia. Meridiana, 
da parte sua, ha precisato che la 
creazione di una nuova società 
del gmppo nella quale far con¬ 
fluire le aree commerdali-vendi- 
ta delle due compagnie, è un 
progetto di sinergia che non 
comporta alcun esubero. 


Rallenta a luglio l’inflazione in Europa 

Dall’1,9% di giugno i’incremento del costo della vita è sceso all’1,8% 


«Phone center», TAntìtrust boccia la Lombardia 


BANCHE 

Italease, Salvati verso la presidenza 


Le nuove normative previste dalla legge voluta dalla Giunta guidata da Formigoni appaiono «restrittive della concorrenza» 


■ È «ingiustificato» il giro di vi¬ 
te sui phone center deciso dalla 
Regione Lombardia. È quanto 
ha stabilito l'Antitmst, bacchet¬ 
tando la giunta Formigoni per 
un provvedimento che, fin dal¬ 
la sua genesi ad opera della Le¬ 
ga Nord e di Alleanza naziona¬ 
le, aveva generato contestazio¬ 
ni e polemiche: la nuova strin¬ 
gente normativa sui phone cen¬ 
ter (negozi «etnici» per eccellen¬ 
za, gestiti ed utilizzati soprattut¬ 
to dagli extracomunitari) era 
stata infatti interpretata come 
volutamente ostile all'impren¬ 
ditorialità immigrata. 

La legge regionale numero 6 
del 3 marzo 2006, che fissa rego¬ 
le precise per l'apertura di que¬ 


sto tipo di attività, è stata ora cri¬ 
ticata anche dall'Autorithy per 
le sue «modalità restrittive della 
concorrenza». 

Con una segnalazione approva¬ 
ta il 3 agosto, il Garante della 
concorrenza e del mercato ha 
infatti chiesto ai vertici del Pirel- 
lone di «modificare la normati- 

An e Lega avevano 
imposto norme 
che ostacolavano 
l’imprenditorialità 
degli immigrati 


va eliminandone gli aspetti an- 
ti-concorrenziali, anche per evi¬ 
tare aumenti dei prezzi per i 
consumatori». Nel dettaglio, il 
giudizio negativo dell'Antitmst 
si concentra sui previsti requisi¬ 
ti igienico-sanitari e di sicurezza 
dei locali, pena la chiusura dei 
locali stessi, i cui parametri sa¬ 
rebbero «gravosi e ingiustificati, 
in quanto privi di qualsiasi col- 
lagamento con la qualità del ser¬ 
vizio offerto e in grado di deter¬ 
minare un incremento non tra¬ 
scurabile di costi di apertura e 
di mantenimento». 

Ma perplessità sono state espres¬ 
se anche per la previsione di affi¬ 
dare ai Comuni la localizzazio¬ 
ne dei phone-center attraverso 


il Piano di governo del territo¬ 
rio (Pgt) vietando, in attesa del¬ 
la loro adozione, l'apertura di 
nuovi centri di telefonia in sede 
fissa, nonché di rilocalizzare i 
centri preesistenti. «Queste nor¬ 
me - spiega l'Antitmst - introdu¬ 
cono un elemento di rigidità 
del sistema che si traduce in 

Secondo l’Authority 
il sistema di regole 
imposto produce 
un aumento dei costi 
per gli utenti 


una programmazione quantita¬ 
tiva dell'offerta, in contrasto sia 
con le esigenze di salvaguardia 
della concorrenza, sia con le 
norme del primo decreto Bersa- 
ni-Visco che esonera lo svolgi¬ 
mento della attività commercia¬ 
li dal rispetto delle distanze mi¬ 
nime obbligatorie tra attività ap¬ 
partenenti alla medesima tipo¬ 
logia di esercizio». 

11 giudizio dell'Authority è net¬ 
to e promette di creare non po¬ 
chi imbarazzi alla giunta Formi- 
goni: «Requisiti gravosi e bloc¬ 
chi a nuove aperture portano a 
costi maggiori e minore compe¬ 
tizione», quindi «faranno au¬ 
mentare i prezzi per gli utenti». 
La legge è tutta da rifare. 


Avanza la candidatura di Sandro Salvati per la presidenza 
di Banca Italease. 11 nome dell'ex amministratore delegato del¬ 
la Toro sta prendendo quota ma il confronto in corso tra gli 
azionisti va oltre la candidatura di salvati. La scelta è se il nuo¬ 
vo presidente dovrà essere operativo, dotato di deleghe ampie. 
Alcune delle banche popolari socie di italease ne sono convin¬ 
te. 11 Banco popolare, di gran lunga l'azionista di riferimento, 
preferisce concentrare le deleghe operative suH'amministrato- 
re delegato. Altre vorrebbero un presidente interventista. Salva¬ 
ti, in questo secondo caso, viene considerato la candidatura mi¬ 
gliore perchè adatto a ricoprire il molo di presidente con dele¬ 
ghe importanti e perchè considerato in grado di gestire al me¬ 
glio i rapporti con i mercati finanziari. Lo scontro sulla presi¬ 
denza ha portato nei giorni scorsi al tramonto delle candidatu¬ 
re di Mario Sarcinelli, Luigi Spaventa e Francesco Cesarini, 
mentre rimane in pista il nome di Lino Benassi. La disputa tra i 
soci vede da una parte il Banco popolare, primo azionista con 
il 30,7%, contrapposta alle altre popolari socie. La soluzione 
sulla presidenza dovrà essere trovata entro il prossimo 24 ago¬ 
sto, termine per la presentazione della lista in vista del rinnovo 
del consiglio di amministrazione che avverrà in occasione dell' 
assemblea straordinaria in calendario l'S settembre. 
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vhi Vigrnlc A. «“VA 
il ntUNv t i*:ti*rr/G 

cj 03 in ccu b jicrljis lu 

ilitrm»-'.»» n« lU? 

n-feiTM p’-urte 

>o|p iimlW'^’^Tn*"!**. I» T^V' 
di L^2 (.ìiIc^ cÓciVC 
il T’kIi»**»#** un ::ii|v 
gup ^asmraik cell;i IkIj o:n- 
fru U li 5ri> f n 

i.-^ !*>»*<?)• 

cv! era jnr j'i In cr^:n:c* ì 
l^Jru^i042 Lìl I Jùa^bl.MIl 
Im ili 1‘ iird'^ir ^Miiu'r.tn 
liuliijpM — ;Ii- •••ft ♦.‘I" 
v4no nimr»i l>* mMin nn rr 
umido r Uicc 11 :ri 

zni ddlMussù. Il pnern ivfrjU 
tù pii Intrccri jiO vi- 

K‘i M *4 i!Ì:v«Ii r*«1l>> Riir»* liirlr- 
df rtt. niMrdV p^iUKM. d^RlI 
ùpp2.ùci fci:ù!l. ikl m.iiio 
rtigit vfMcri i.*ia/0C4>>in*> • <VI 

«niFùiso J icfPf. eie 

più <iì *i::rl j lrv;tir«:lil- 

moiiM>ivr'>>.oin7 »HU.> :l r*- 
iiicv le ji irvrutftM di In;* 
IP. n:nt.cne ^ jg scci3:.t«) ji 
l|•l•o«.l: nrr p.b nr.il ji 

n,yit,.^ kCl «^lidc occ $ri2ci^ 
!•< il i.iiwwxf< niLliteC!. era 
-1 pinti Ilio rei! 0 
peti d:.::Pim id 1c:r:r. 
:ino Aa 

Di!k *vnlff«ì 5; è »o!w:o ^nv- 
re unr^r^ piu ir j»II« t; a 

luti; a\ l**-m **:h 'a 

*;ikli}4^ jiù lurlK **:iiiia 

cM Ciit- rion p:trù c irti Siip- 
pi;i^f;U'('l<*^*:xi*l‘II* 
i2t Vj Ulìv V deU.lif u. m 

SKV :<»!pi?0.dU3ndrM»5M‘V i> 
milwG 

Scio drro^uritii % 
nc' Tcc‘i;>'^i pn^K* • 

!• !► 

dcll:ir\'»5Ui**^‘ :l IM*» 

li 

aulninner»;. tccic.^k ;omp:i 
ciU Jnrlit !3 /viIl.v/m!u 11 
Jonr eclpr/srt, le Tusirt 
mi. pr»e. lù 

do’llnixiirrSfN iIk «Ih* 

|l: iCrtiiiiniL* lUfi t.v.'fllli llir 
SI ImK 2 cvnini «i lU* 
C2C ils uliimoL /.VJV31P mi7 
dato j yùìKcnz un csn:ri!c 

licita |mM Li «uè CkfAlM*^^ 
f nJo. ^ 

prò pm:o pnma :: tss^rc iic 

CURO JqHJ CtJCSb UV>fV] C/f 

nvDiiulc che iReissf xn .'ca.*e 
ImpeprM usidcjIo d:l!i> ilLilc 
4xruf?ip3i;P3V.* dj uru ijsld 
meòdunent Ofmxr?:ira 
non s: r^ò zvzimr.yjrt ij ra>«* 
fia. !'xchè la slei^. 12 qjc^i 
meeia DaLierniM. um e imIix 
i*j Inirciw rrccflb Jl -xiriMr- 
TOl 3/^Pf« rHMii i^*fi irU* 
pepli iitrjK/AJ liiicui il UaTMii* 
vnj ittaih^uv la sua J8CS3 
tciPcrùrL^Liilunti'^. i-’» •»« 

polemica, ^ 

ifMnca«*9i, Ih ri.-huMl* ìiiù d* 
pct iùi :i cere 3l perloo 
lo. Juro(u> dr.>^- 

|i^f I, m qimklM cua^ dcrt>i. Ia 
rMCCClirrvm» •‘M ptiriii, Ita 
^Ul i^tmuMMli, Ccl ìfé vl^l t 
in |;i:itt*-ii di duCùlt ù di SCC* 
ru«iu. Ma R09: »o non roseo 
VII rjorno cn» ili a ih -.*•••. di 
lai sxdin^ rv» Qii»k 

nuevo >04nirtc veru'^o In itu 
scraoi y rjtcrmr cliropon: 

In tr.lo 'A sua zic^icrii il 
priilxiiid cel 72n:r/^enP: 

% n dt^ i c 
Itksius^* molto 12. 
maùc d! i-t 1U2Ì!ci. ma ecco 
chr ex :raci:.i iK 
oMiho **:»r:*a -*» d*l* 

)a «cp^ii-x*:n^ :u%**€rj*!H- . 
cacchi ipi^lIfMfll» RliijwrU* 

a dclld jfl-J 

cecflfre • iviu* C \0^ kr- I 
se a pu; b«.(ter'>* ' 


^lln rnOnetorc 

i*A].i:iCMO— ‘.'pAnry r.m- 
iiiul«0U:. ciaiu#«^ uu* inix<A.i:i 
n?.iiA i^TyiPKA^ Hnnoc uccito 

i'toyXaU) |3n:Mb||iit>u i:h»: lu 
9l0tC CaCid aOvAtO Cippcni 
uinqiiM miMi Ia In AIrlltHnMr 

cconbbilccn lo cì±Lìl. ^ li 

m^nA, ATirmn una ìtoIrw tXM, 

coluto ùOÌp>C 021 siubclo, 
•arcoT prlmD 0^ Il bcii-^> Ir- 

IfCfk.W 

zc dello isl:l:sicei. Il ircmcrr.- 

«• dKl!*ArrnA d<pa a«cri:r«arv> 

bocPito 11 tcrrscinno. ovsva 

prarn* - 

Ui u L'ultiruiuv \svit 

volo dola tc:ni’ 2 A. diniccl*/ò 

At niiiaetn onmpllr, 'brn «tnn* 

fililo tìiù II sul pr:sc7h22 cSi 

OCIa fvvi AAr#hh* x*klA — 
«in #ulidii duuiTiviiU: .Air li: 

^ È uislcftae alii 

infillr, rinjM^'ATkb: 

lìucladuL Clthuc^ il 

]VI*nl| AV»MA «pnAA-ei rlllH 

UOPO Inaiti/o uicd tùi^o 
sUai7.A0> k donnn :ho 


òOGChC. i 
mctNAnA »nn 


D^C^O. V.*I^lu j.^firr'n • p^- 
lur-:^». 7AirlAlx, > nciiC il lOio 
a^i:* ài: •:! xrorlO* 2^- 
muiiuu K^}c«:, 75! .i-nl, 2llC 
In COCI'wl 10:^1 rxiUIIO a2*o* 
apCOLi: ù )/Ku: rflchlOJdCO 
óìlà medici % Il * v^meittt 
morto. £<.lLk *ibi i.n A(n«iif ùì 

ororv». DaJ? ChJoaa l'kicsn 
detto c rIpc.uLu luui «•r^-'^r’ 
T1Ul> se » Slato tK*: tiri^ 
teCE^Cj<>lC>^r^i «uni .KW 
-»nnl 'mpegn.-^tl in CCT-Iia f; .4. 
-!• fotte 

i i1:a c ai a CorLun», 

rMcm 4* p:.r.L.*ww u:- 

K'-mA A Rni-^U.1 In CCvwW- 
r# n«* qvl:-!o .'^nii.*>v.:a«i lu 
Ha de. C0uC11.2:ll0 

di’. ;.ui i Oiiui 1 ! <tlt:vs*«p:a« 
S .vsso Parole .Mie 0 rtkxv-i * 
iM iiM Rurrupr Ifrr.'aCmeato 
pi .>ro:ÌL'lA., i.u.<i:uL u. lini: 

;udaN>erl sftpxntl. anrera 
Savrrio Ledalo 

Ot^r*.*» ir. Il :i-^sl 


Pcrtlfu iiitcrronipo Jc vscanic 

— Il jvi.i. ‘ I , . .1 lU u.» fi;. Sui— 

i* UTA^rir^T#^» • •.# 

«i|t|(n>i*l: *oti*i’. I,:Li^i UvJiV.leii.e.Pe.t... I e.lite» -^»à 

rrATTUTAnplh '«ftiLih.^ *• Ai*.;'**i>n* v * 

ii*r ««Mn« *t^A uJ»>*'iHl«dii •ImV* *ib* ,*u >trli A: l•...•>l•l 
il ^OOV10**4VIO«‘0 !*iI /*• liifj* rvlòp^ui* AITn?v“»4n •**! 
*1 |•n>l:1kllU ucf-iKi. di.<Ì.iI.Ili il» :u .i{.&.;uui,..di ..rl^* 
Cl.*^ !•? pirr «n <;k«*^;ir* m x^rin ti .t tw «--3««»in*' • : 
rLÀ::u«. ^.4l!l..kii u:. ju» v.i L f—^ 

r^*nt^ "H '“alin 1.1f^lmli « ••••ri*n«li!A H»i»« TitM—v«» Su-- 
Liii YiiiiLMf.i • iiktIJ.iiU kr«.l C.uk^/^.:; wC L ìu \*.n.i..tv <0. 

Ilrtimrr^ h*^J7ini.r*<'’1**^^* urtm**— 

iIì'Ìm .41*. k.u C<*:miui t u. ì..iiìiiÙji:.ì ^.ii.n^A.* 4;.. ^*. .tri* 

hp.’<n Valr.v** riirw^A -ir 1 ' »-»r^ 




Il f Ciri: AIsnrnSMlg CtmnAi a Si mcgl» IminiMli SntsICirrano 


Non gli avevano dato 
i mezzi che chiedeva 


rVMkHMJ — Ilcsrp» dioiiiiiiuvki dini-Cii Ore. le <^'*^aa. ni^l auiM krvtll.*.. 


Al V‘.yxYv ®A«^ >« 

♦%ii**^ ^K.-.*aeb, .-vivi.L'iL: .tU /.O efeJi*. 
iU>M; 2I7K^* " ^in pnrrn rf^.’Ar.vx.i pi:.*v4if- 
:• MI ».« i-.v. :m. /. Cùfìyoiìt. H Jj e^sro. òc» 
UVS^I 'kA* A^:*A n^t. <ci /fn’.v ••**v^i.n 

A****i ¥,nt .^!i:U aAitikinluJC lill Utfi- 

cioi.'dci mrr.Wju.'er. rni* Caìam 

!•.. m: i»«ae« .\ .*.• • ••••uivk»A ur*.'*Jiiwui iim 

Di.’ia ?.ì;es; e.te scruf.i 

rt*i»i •ym «TurAi »! ino: liv.'rv ik 

jiii:i.u. iwv.f du.Vssi.::c o.te !;^.V.ii:o JM- 
rCv .** in 7M«. <aA«A: .•*«♦••.»«• Juw .a*Iv.vi%iu 
M w.V^iik.V.* U«.i: rt.V'riUMl» 0 r»I**!r^ C 

**ii: aIIU.S •‘«A'ik-. r/»v ••u 
iiiUi.fCP ,\'<f^!i:'*.a vi» ; r,r.M v»i-w 

•III ..* *A •>uu*A }a .v’A.'ik •:!»:•-i 

.li.c d.A.wa.vjur :oii;;. tl in.'e.r.i. eSr 

• '•‘•'lux. # ~V*'lk A#* ^».»‘'»>:ill»*iA.*V 

* ^!ujiIw- Cc.VCnMv c .'crt.v.* .'oieJJUenr.' c^! 

-V T.^I. y «.-Vrc-» ;.* 

* *::iiki Iv. .nn uL ^**:iw !C^ Xiti**- «Vìll- 

1 »• •< ** Vi * > Ir • •»“ ni* “v:»* iiflMr.'i.^.^, nvAm-» • 

I ^ . .. II Ow. b O deitu i(im«m,.v 

20.V.VC ^.11 ler^'WJ! e.'.V^; ir R:.*!rr <tci 


iiik/iuoi. lu imO.'àì Jbo *sy:i reso un sctv's*o 
j.vJio d icr/c;Y«:<y. 

iiu.'ij drtti'iti JìùXAJ.x cpotf.Io ocnwt 
isctn.tre.no ;•* fcsx^ rii ^^0 ^ »«»tN, f.* x? 

JbY.i'e seoj?v\ •! Pi^k.Txs r: £•»%—«> .-m.ti 
erecjiTian* m^..—rnck^toiii 

t\ù La T^.^'e C fTcvvidn r»» .Wm .WArvAinìi 
cxj aMie un t*» •m»^'^-ii * 11 . l*. S/.«i 

cs.i f.Vmrw* n*v»** /udu*i avi 

Al*'filaci Mi.ti:*^ .Vc/aili^ 

fnl’ M rrm* H ’*ii: a .*A.n< a r*A.*i:riii:v iiV 
iii.'TXYAr.H.nii a*.*..**iMiiv.rA*r.w Jv.* ^kO/,70, 

«li.ikk'ii gir*iiAi.f^\)iA >1 ^<1 <2ir. ftrliL* nonno 
ui.’/a V .''«ìoiiicc JocsTO 0 por 
A:iiip.*x. Cauìù iQ Torre. J j^dcl C^ski e 
Tcrrùr.ù72. .V capirono Salile e t! ivtejue- 
rforc G.'uilepp r. peix.t-? no cyat ya !r.i- 

jOl'* |.* nr.««ln«^ !-• n^“"rx»'*xnnnn ^xln I/a- 
/.‘CR^ ^'.V/mo »n^nj*iln-r.' jii-r.-li c«-» 
cr.nun. Aìa. aé y.* uum ir..n.*, iii >5 mm 


9Ar(^ Éorgl 


K*.:iu.* I *.n iiib • 


Al Festival 
dell’Unità 
è subito 
lotta alla mafia 

lAtmani --.auina inanifc.si.izuuit u Ti:- 
;cnia contro le wschc c ii terrorismo 


l l 1 tJir.NI.S - il ri*.u^uldiùrc**i.:i «.v 1 II 0 !.> IuMU t* n.^» 

<lÉ5eltroclx<a^;^iiodirìl<r!Moa ^7 ** num^ 

n rvTìtajryi atamliikialibkiauiiiiiin.'irjtulMK 11 » —Ui tiM 
Lu Jyi'ic e kdSOOiiulJiO Rocrtf.r pi rr ♦•IMI* qiiJ irn 

m<Sl r.a, og«yc» ne»-".iTn••njn Ita** t.>« -«.tri ilki j s“ul u. 
l.*^rn<ionxp«r qur»l«i -.*«r%>« TiTum r>*j»j Imi i .* j 
7 *»i4ln«miiLal«}ciluliii* un iii.iiMkitvIlu.i.i uiwMllì'V7L.*C 

inuiiifdrjjlouf fk’f IO pùu : Il4rùrrr.: pwr.'.imn!' .* 
dar «ai* 'n’aiiina $:‘»rr« iu***r <rt »bil*i >jihU:iìiI 1, .\j i .Iv* 
o «li SOriXlir lU’TllOl! a* ier>IHrl'A^« rri i ma ik 

}«lh/*to^.:ii :4 *fmiil<^^ikiv *.k2i.JLMiiC. CllTI.JalltV riT.i’ 
ina’^r^ 

Due cO«eei pirilmn'*n r^^pai.lvurni ^.« .al I u.MTire:*r u•llM 
rr'*^ra)jiinr p« r V IlUli k.kAUivd.1 Li • *11*0 * ?*2r* • ^‘1 

Mgaarglnr-iÌ7H :«« ìlxriiiu Ut t^i; . .*-uip P»*. • • p*»^ 

Ar^Ykrimnn Hklk n:nuni ti^l Sjr.» Twvw»Vi >• 
iiiuMiiLviUlUi^O poi oJ'Ilirxrnn Hrll'jira 3>i1 I r^.ivjl u«*.v {•ur* 
Irrl II com^Mcv^ i.<cr4riiv LV xirvn m»»!** •I»II.. l>J-m.M**# .x-l 
rurilfri. Anc*»# 17 » ’.rv iulu ilkliuiik c k.Ae:u:i: |*k èira ft u«'hi* 
lltoeloi^ eiMiit** uri. Hn^^ <qk>«4/C nui»* i» uV.ianv i . • ii • 
4A:llc.SCrt»i7lxr.MHInmjVrv A. IMma 'a *»kUilil*uS^.ri.iv^i 
ft,pce «^ki ^ai «ri^rlrr^i.i x.a iay mAnil^ jaiiin* ^ uim •! 
Inrnir«v7». L'éMMxiiluiiiC.lVw < Pile TfC .b >*' ?»*da iMr^urrg ;S*I 

PÌTAIJ. 

IVULTIMA, vocali^? ^nvsssrrnnq/. a t icvecn^ u <cikN:. 

RALf CAHLÙ ALiSCHID dAlLACh/ESL 


OmI .*MMirn InulalTi 
TlAl^EOciA— QualCT^xe- 
F |iirc!l’* If.ntC d dV • 
r»*^ ZmpfZiof 1: «icr.nric 
ilK nimpA^nifv^Vinl 
ti uriùiidii A lMr*‘ a ri|» «<. 
i:uii.tt> iiuL*: 1:1 a (^•:«1a 

itozlonol: IcII'CuilL a -n 
so.acoo Z'ùUii vura du lau • 
ccJI di NisJlobccl. dcpralrjl 
tepet Ittfo è plun:> Il 

mn-ur H^I’a •.'♦rllÀ. IlAnri: 
«iiptcAl*^ l> r<«:vA k hAiin: 
^AruiiV.O: >A’.:iiai#wiM.< taté 

la rc3tD4i9^^^ prcser^vr.TC 
il Suo v< :*.*> *>.I0VA. V-(J*I*.> 

}«, «pirkAM*. «|l|.*ut. Il^v/.lu 

20 C2A tmdlzlcne -.'le -lun. 

dui lyji. r.vt:i c'* 

(piAlAHI ;:iiiiu:*. All Ja^ui^.- 
:yxi-i2f: d;jc?!o «aiUaco:-» 
nW .\ .-nillk .miiL.i:ui- 

•X Ut!... raeijc hr. 

U 021:1 JORno «V.'*’»: n*lr-» 

NaH«« «:S« 7%. k|i.rU U ?v 

iLi di. 2p:;6cl!:*< 

Invidiar:!, viale* 1 ♦ :r.Ai 

jrv^^rr }0«n*«v .*id:i 
ugnali «lpn*:»j:A:.l . 

hfc| MAI iu:«lft. Te:**.a —' 

* *. 4: i:*. ui.i; i4 K i'wtu—orlala 
1120 : 111:2 Inv?^.'^-«‘-i ^ - 
^làceri — *1 vp.id :i|.|i»M>« 
a-x'iL* *:Tu.f ullJOi 

rvoec:- C-.JCIII delle r»M|M 
dhe ipitinAc.i-^ « A* 'Il 
Ik.iu 0...LLL3; a-:-IL dei 
n^eLl :^Je lrv:hiRl?.»nii 
Irti iiir.Til rrie?*^"'; quk i» 
i!iti .lak. .ixvuiii» :,ie pòrti 

7Lno lepucTViSte pec i rlelc> 

runli. 

Tri I compia pisani c‘ ( 

ArA«*^i|^.*;*r >A::l:liklAA**:iiN ] 

Van{.i Farr<^T 
t^c^jz «n t.li»m: 


<);»gì al Senato il definitilo roto di ndueia per Spadolini 

Freddci Sa maggioranza col governo-bis 

Bu'aìini: non cene richi eni: Triadi.oni ÌTtifi7.ìonAli ma una ferma vnTmilà pulì lica può riholvcTC i lirammaLÌd 
ir! ibi Sfili dsl trasse. sa!.“i.'ÌKtr:« la ma.*it: s i OCCuJt. - Co^AjauJji: i nodi delia crisi CCO£OniÌCS 


ROXA —^1 lipnato-ciriflitHe Ajjji *011 ‘/va** Hlh-lr«loy*. 1'.Tf'.^l" Alln:\;NiHnl.nl-:vx Na**.« 

C*.M:uk>ii:iik* lOVcrkiiiiul* 11. .. 1 k 5,11 a:i r.. 1 i::.‘r :M^*nl I*a:i « Uklkli.i. 4 h ^wulkRiia* L*<Ia| 4 .v> 
-. 1. nnlA'xnn: l:A«Mncgr*rk*n*l A:^HI«rAr«nxw»nrlAlf-ixnlA a** ■•A'fc •• ii :rl* iim r:i!ii:iinli a 
4ni ^v.riiu. 4:d. iiJ.ruiil. i:i:.U rr ai •::ni*:i*7il: k <i*l fi4i: k* nn*i .i- :k:i:i /^:i:*i - ivL* ^ UiiU: 
— :a«ii UUù. ayfecr.JblSlvl iiuklkiuiM :.l.k m^.Iu Lj.U V lu. :urU:k..l.^M^I.*.iCÙ iiiOOrvil^. di 
NMiiipliuc OCUVeUUOeri'A* kl«L:i.i.iu:iUu 1: iu|kwl.:i :li .iii|iiw>.4«l:il* «;a.L i» J. 3..U.IÌ 1 diNLIiiii*, 

I.IV*..wJLl:ilV*..7 llUllljJ'.klZ 

- -- 2lonl cl ::.c7as:lo dl^sldcrb• 

3:: precide'ic del Censitile 
Jfpacclrv: U:icrrwi2 Ir.vecc 
i:c.:c rlR^rcee d: 
lAC.vlo :c vv.toizc !i rlpr2- 
57.. I7. lei:?, olir, di'wccuporjc- 
ne la rlr^ic.va del Messe* 
À-x:v:. Cucsi: o'.tfcr.L»! pcs- 
,»jL\j .kkC.c .*okà.uou scio 

».irA/k.kM I» 3.4 Lu’.1— 

n: :l* rii*3:.cr.i:j, Uili.r.i:*u- 
2.4f.: r:lc;i.>c d:l nj^r.crs 
ielle colcpr*^ rr^dv.i'.i- 

• V3 ..Ini*.*4M .j.kr..uir.>:r* 

s.y:c d<:‘. Jivdaslrla C.e iivo* 

-A^*» 1^ Hl*r*-rHk' rn«t' 
K >VK... l*..i:i.:i..A JillO .rO> 


A poche ore dolio fiducie 
I de coitlro lavorio 


3ì:)Ka> kjjtn-ri non i 
pili Ac^T.inccso* vrl u^avL* 
UN ùA I dera«r-irl7..>i . n 
primi» iii..i*sl:o ssciLiuii 

«l^iiAin . kC. >.is Icjx»*»»» * 

r,irrruupem l!<2^USb^. * 
C J2 ndu f.2L culle Indi^ *11 
Tirile COIRfriiik-, per >:iii:ii nr- 
d ò ò!>e zizii dùpD ^ii Aiijv:- 

chl brlp?'»>'i 0 i fcAirAratfi 
r* ot^no tcc:t;N*iiA- 
I0 **!-k*r :»l bzrsi^f.un •-« 
Llbe.'in 

Xz **1 ruiiirjuio in r^AiiÀ ù 
^*;. HI rnndo ù v|f no da IXilu- 
vAc ì.e^rlo rcn pordc oc^u- 
kJnni; .ur jd^nMane ruiVC k* 


r2rpo.is:.^:.i.* i'iie 4'x*iir- 
2i4:ii nere ione ar.vì?:* ri 
U^nr?.nnl d! c'^' nr* h* mi 
iemo::le:l7.nl vunu -inui * i 
«^1 kC*^**- '“ì^ '^'» »*x -’» 

Rìlnlc-rrscbicctlcrfr» ^'i- 
<<*nliv l'irj: kii...c v:^IÌA4i 
<*-.22Jr4re I2 pi:—'*:» .1:. 1 


c.2k-i4:«. siv : :va:o :::22oe C.ui*. u.. I *.mi k*.»: 1:11.1 •;i:»- 
( le 5c<Ie!4 .r.uusirv^:: — Ita 

Fili iiiLriiiu ni 


InH'iji i 

«ra r r!^ 


•• iiHn**^ *11 •:- 


ÙMSA^ Mnreln» 


.4«:*«1^111 .* :.» In^' *11 — . 1 . 1 : 

!.>.««. u.Iu rcbiin. JiAzì n:l 

p^^o «**'iip» '^k*! riM> 

. jiiiuiJ,J.i. ui. .L ;t*.C4.:ilu 
GonrI Oc 

2C ij: r RC"».*’ F2» 


Condnuità 
di una crisi 


51 f¥!l>r.^e rts-ic. rn po' 1! 
T3di^“ ^ tipidcl.ni. e rem' 

M>.ie rta. lui dic jjtklrixu ii 
ili*.*.r*** i!m_ii In «tvi^i n*A mi 

qtedre p^.riro ma toi è !a 

;‘ifXili’ik.'.'ilÀ iIm' iL:nI:^:i i- 

M.i:u2i:nil2, b2n£ la russe 
l»iMi»v» ?*.\e.iJ«2ÌM'.v »kl Nf».*.* 
c:c il Rrvrrr^bis n:n 2 2UJ 

K<^/*IO»ciM*4*IÌ li**klÌkk*^ pM 

lirica nm L pcoaoUa pallaR 

|j^i« I* iliuik diiiij’. **i* 

Mjcsio e :l prnir. pnr.iu iSx 
sirLalirKiic: Lj cccosuitj mi* 
nisic.'jjx* r.«:m:!icc sitzpliw* 
irvilc c;n:inL.v2i di urvi crisi 
I deRli oqtLlibr. pclicxi c delìi 
} i^rleisj U. ^meenu l'ió va* 
^ ri'^r*. inrhe n m»».:;» il • i»!** 

^ kin^iillH !"•'*’•► n ^:i*M rk«|k.«v 
•k tili* l p«r riik*Li ilkl^d: :ak> 


i '.fi r*.im5snan.pmpTloTnaaj. 
j nvCliipioindiùr.jier.'Arochi 
. sla stara tìavxco :aa qujiru 
J fi »J»i iiK^ ik'4 rmIì ^ pcijlundi 
drlk «-li-i |k:lil>fO TPiiU» ^ 
i^t*i e*in ii Uiiio di ^cppcn*»- 
ir-l *il;c'i *.vciil!ark3nHnd.rL 
ii*'crn i|uelln dello «sblrosin 
ael 2irci’4J prlltlro hetmo 
:h: ciiRc:.22 a ssc scom siate 
e rirvmsre cje KJlUì 1112 . :mm! 

*mI|*- •/|I.i |k:|ilV>i ||•r<»rn4V4 
«II* ^im^.'ikin ù òwlr; lUlisfie, C 

X‘J kAu re^^rM ie rallicbe c 
ie rjrbizle per rlsslvecv t wn- 
ll’.rL ti '< Udirci cDtx* 7JcJ 
rnrilc p*n*.>jMri'*i»a rlrtnU 
iosa per dirla C2& de ^42lrl^ 

S ili u ii *>eS 


Kompendo là tregua dopo il ritiro dclFOLP e le propositi i'* Keagan Ulteriore inasprimento in Folonin dopo la repressione della proietta 

Gli israeliani avanzano a Beirut Minacce del regime a Solidamosc 


BiiJUUr r^ros*YÀu Y 
djkaiuitiiCO riRlQnfkYrnfnLa deU 
b«}4iBukiicai^*injr l.A*fVP» 
j)M «ck««iun£ bisruM ccmpi»**»* 
Mi un2 ->fknli-:u u^O^J&fir. 

i quiatori cH»in»l. kcrii* 
CMm^tor rua U kIjktJU r^»* 
ptN^^Qi dulu iiiill24‘ OC'k Tini- 
rtn. irruoOkY. ll.4R»0»^ ».«»if ii^ i- 
vÀ mCrlkCk di Tri .Avk kieorl. 
{ro/L*i MXMccupOl/'on jctdii 
porebé c u•n^ul Jl2<jM'*dnjikJj 
d€llari|i..lac-^ pirli. lé\ <w<i • 


1:0 Bkv:. dkCU* ll.•v-• 4»^ »^*v 

A-ikfir.ifMi A k % *'ir*7A dk! ear- 
ikx unilu di 

llLAla tikk«i mk in k«ii i* 

krOllijiii k)A«L4«k4:v .: rv>ii:. 
Ik nT'OTrik **irY, •• rrior.nkfin 
il«Ì ^krkrrkTwi ihk TonaA: k:kr> 
f) ivlii ff,*|fi:.%TnTWkl* ► 

UAVi? da un wlw C* 
•rn-.ì da -rAor; <ipy*»v: rfs vr 
i<r:hisM |:r<4iM in odiTisi. oui* 
h'r A «aIa nrtf * .•» 4 .k^*.v»^i 
rloirCN’U. te ilteor/u »e^k lUi 
*f'*TAA »vrid*n*a'J. CI 


^»>CiMiN*<ii:r4Jvk|:jf*»'»rA piA 

tervf:eu — peiA —> un er.;:^. 
Curdo k |li *^03iini de!l*'^r|*i*-. 
«aaick •sk’tk «Arr.jl . 

L'j^’i^jkVi .«r/ilr*»* 
iTvOiri zirtA » :*3A*\ o:k <• ■. 
UiAuiuii k49::CYi. ZZ-VA .67- 
rrpinn II .rmure. irx .4 strwi 
*Aeu|»4lu • i vu>r i^r .*r *••.•! . 
tA* I < «rii.i x«niir4^A.k :aI a 
ruUAJ .1WÌ44, .* 1^.1 \»fZ \0i » 
Irri^A*» H•llk j»r*i-r Hi 

Tkl A* :*.; ctY riiaiiii.* uPT.ii'juk» 
I, ••r-i*iiA« 4;v»or**'* 


<-- tt%t n..:4»-V:ia ;m* 

iCpJ*n: ^4*4.4i,.2di •rti«’i«* 

iik*2i.<:ari C» *• V/h-ir» h ìo:ìì 

-i .IIÌ.-7 * •'isl.^.ii «vrl'e;.; 

cp> k. iwv... |;ki^. < 0 . 
;.*-4Im vi' |.:vfaj:li ^ Zf, X 
•4j::. <:r* < .n--jia* 
.••• .k**i l.•»»^»l^>rA?|i*|,<> 
In- ..iC T^rSi JIU..1. 

r..<4:ful.* Il* r. k\JìI 
«jfAii *4 !\ ojk,*;7* Oij, iik k*^:* 

A.TR2 w.; Iti s Vtrvzi 

K »V<*» I"IL^A 


Da! nùn o-»'viac2 
VAII::AVU ~ 'I ^I akim.w 
S 2 .;ci.'"jcsc ha j-:r>'2 h 

•:ik mAr:*A iii.k.»*i:. llcn Cl 
.iTKUtno eeee*C 'nil>:. 3 m:i 
renx :hc-r.!Ra ai.e 

4a«rinn* x*r^^4 l.kdii^—4.- 

n: de! si:.do:ùvc sospeso c 

I krn‘iC* ♦••X mi .ckia.TvSS* 
s.v! a4<c»rar. *"m-..*- 

.•iiMn in :|:ife:*K hanno Sfm- 
poere^Ir.roR aiu.u;. .uh- 
• iti* HNl i::a* 4 >0 d. i IT'rzel- 
su I2I l2 ju-emitr-. :i ivl.it- 


^.... .4..|^^ *v«:rnr.AlN 

'zoù ca.ilxtc ^ir»r*7. 

*1*1 *1*1.: Il % itiùkkC dCl 2.*al,^ 

rani. di Hclldar-vfvkc im u- 

e.2iiJ.^ I..T.C..TSdllIIXjC del 
X4^ i::**}rk*.l:. 

Q^aesm |n Rr^n •A*4:'«ljL 

♦ •k:Hi.M.d.2Si:r4iri X appro- 

ì>aa*r* I* r“9.i*ii -n i.u >usikv 

♦ \L i XWrs. r r^ Il ^•/•mn par 
I ‘x:^^ • iiiLtiiJ. dora ilje vista.* 

I de del giorni I.'kuirj.* • 


02 • X 4. Il noie dal xrcivooc 
de*. Coasip IO d«! r*;v*.ìsi.“1- 


4 4i X*/ Urton, In uz.i cxTde* 

nr* *A A*km|ik lP.<'.ulù. nuJ p«>> 
rrcrtjj'r; hi Imcì. :<jiar:*v« ni:- 
riiixrrro xa I 
rt’ix.n ry:ii % >Lx.u In ^iikcJM<li 
rrn*^»l5«m l'x—orxrf» H<!je 
IIUklll^CSIAllOfll iVOiZZSi RJtf• 

ifi» • no j/jctiI »fr-*2nll. I> 

^li iiL ùiiilau.4r».^ ri:u ìa pr^ro** 
•lA rA iiievjr.:a w Br»2l ri.L 

Liccrnrririiinxidi Uii«r iv 

e':l*/:k:p«:l pir Jbso^ Uiik 

disi. 271.1*- i*M h dlniK-JSlXL 
neLua^c novizi* ta ix7jnA. 


Il portJN^ccs PaOctlo Cbe a:!- 
intsleoic ]a ptTkcipeAAu 

dei CilVLdiOi *|kd4Ce*A «^kirm 
«klcnìA^A nkl.7nf^|no di tierU 
ne-HI ml(j1lnlrk 

le. ridale l uaccu in luita 11 
MAisx:. Mxtuiuci VT^oc^ sona 
qiLàiLm: I <|iib di Lu2:ì£^ uikU 
K di LiAiiNUd C U. CfXftJarii 
WSùrlN A* (licvnliviDj elrroeg- 

Rornal» CaccavaK 

Ii: uM ma' 











































































































PAG. 4 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Sabato 4 ^ftamhrfc 


Ieri ha ripreso i iavori la Commiiijiionc parlamentare 

Riparte l'inchiesta sulla loggia P2 
Subito convocata la figlia di Celli 

Ftt bloccata dagli agretti coi) v^tligia di documcnci del padre • Sarà ascui.iiva ajichc la segretaria dei 
«venerabile^ • ÒiiÉt^sio da parlamcalar: dèe i'cn^no ubcollaù audie ];i .:ioglI^ e il fielio di Olvi 



RoacA — lam oxatìa OHI. if5 rcitji «li i:> 
el 0 Cd.'U II cepo deJb F?, zuà cIx»X3^«> « 
O r puil ^ hIIm piTlA' 

B6<fUzr« el:x:hicc:r.. Li donno, cren- ► ««h:. 

fu ^mrdKlA Ul^fo|ÌiirlAi luji UHL Tallirla 

plexii. aj doeu^entl oé p^lrf. nn 

l>e- in infivù Ctnirjc rliinlU i San Me* 
eUlV perù primo rzìtf dno«: i:«u ru. 

Un nun n l'uniisi ix>i pu^cìIdcvi Ir^pcctint» 
tcipcr ^ 0 ^ 11 3C eftt?nVo^>»rW:i;i. rymr-'- 
nrv. cTiTMui Ki rnt'^Airr^niiirl :z/ 3 *i:icnh. 2 i*.« 
che Jc. «cfiTctiarió dH ocDcriocje* di Arrsso 

— b C^t^.Uj Si OvCr <— di uvulwi 

st^cU. nne^ chi»:?, to C30*.>oca- 

Zfone» dNjSni’ 'th»ji»v»l:lM'»mlM-?Am-v^:%iNnu 
HnhcrtoSùscije.aK CntulKT Itijc^svtaeiro 
(«fifi pajDopoTtD dS ^ pacoe delIMmerjCi dei 
Ota* Ivi km^imUi rtw 

^ooOaei ln7Mr!ln:cr.e rSurùscvzgrLinnuu c vi¬ 
ce pccB&lente dcO^VnbrxUrjc aer ua breve 
pbeledD>.«d] Girlo De Seoe^tti, di IniUoFc: 
licoas. dp: boI!:d fzoicr.^p ^riazcisco ?i- 

uènl CÀ Crodarrdc di uno strne pià:iiLirOCPl« 

uilli»^ niln^Tilln r<«l r^Mi 9.i ^no xi OCHON 

iseirex Riuniate d:ilù. rinenro FùTTorlr CViu- 
cDcf. di CKctrId scusse.:!, di Lpoenrdo Di 

DoCiPL C Ji riuV^v RtràTI't M*' b % i^ihIm mi- 

ejrFyi. 

ua piinn iirrlv^Uf xi 


di uno lunpe. e dlscurslonn Ir. Il* 

11191 ^iiioruM;, vV: x.xUi )«i>:-:in:.: Ir^ i it v»>.*>. 

lommlrsdrl per ollorRrrv ultcr; 3 rrr«cnt: U 

. : lùaà^ii.i. All iir. i*»r1r> 

; 5l t nrilvr.l oLa uVclRcne di :ùstl:ulre ur4 
I }rw:ix di }9Aliiiiiiim ‘XTiiflrriK rrt* 
^cNTd o:<:i>?r^ dcLe v>ztzji/c rx-inr.rlc ? 

tNiiiaiiiK eiiiiiiiSM. iicr 1*1! iiim ;4it- 

cL>: ùccln morlp di C.J-. D.l!u >ui.:>&v.r.ml:- 
idone ^.«il rr.hn’ll 5 txr ii i:** 
SccfLnzp.il rompc^À^o heudo;iiio. ii so:iliì 
I sti Jeppiau il oicslho Ttemocll?.. Il rodicele 

UC UUlULA> C '. «. .«II. >.IU Ka!- 

cir^ellL L'on. SperanzL. ne.tr.ler.lc al dimo* 

OlrJil* K lllllt h li:* • .1 tll•|:r•o«iN hO 

ùi'jiùrt lino In he de .u. el RlpmUIsL. 

•crede :be per 2 z.ul:^ xrorra sr-.octlarr Io 
"a-a iImIIV^iti*’, ' 3 «rir 9 rrr# vx. riii wno I 
oirusuzlrrl, quali Ir àLPd: rivoli zbl fcacìiM 
1 corri e chi le danne*. 

.UcujJ croomissari jomur^J hanna «oIl- 
tc weolInMre cane ciò r-ccnsiirio indzjc 
!••>. MI tiiniin Nn:**«* ix.iHijti- Cm'? nc. 
sua. roppor.i cau l» PI. suiridu xr^ mI m* a x 
n*n vrn^rrire le *.’>:er.co “rlrcip?Je: c-clla. 
clx. dc.lL rar^a.x.:C. ^Jla uu|ixni..f:i.ii:n»* 
ù. Ocai oa; la c*ia zLpic.ta di lrM^lllra*«t nrv* 

i:rf:xni-in* ililii: n-** 

\ZùiiL. Ileompix^ rrcrt:aCalxfiii«iiiii>i, *. r. 

ix Trwi*'*nf«, •«! AnrlA*r.A^T9 |7 ca-^m o^v.) 


I ’nnt? ici ccmr.i«?^ < • ^n.lxrf lvojo.ì, l.a 

I ui^iunlr: -Ntiti kvw'T.. OIIIUO di*.>»ttl:«*l iinx 
l'ciTLZ.tes.ar.iAr.pc.ml^»* AI*nrOpzjlo^Aii 

10.1 xi^i«TVr^:i*?ii»A!.:*— ùa^:i;i>i 

— iTiChc .1 ex’.iocccton* nnvvell olio, dora 
lll•>xl:ul« r#>l!x iitn-.«i r sxl I ^ io ri Colvt, 

r..iro Cuvcl'.l. ài ZS ir.nl cne ori 'I'st a. Wt- 

ilimj;l**r e I !• •»• I :: i% . .11* \ iii r'x Invt^ »* 
i:rc.t»ii.|.:;^ I..(r r.n.l. Lj r>:h!ts:p Ci a ^11 
<Llo oviniiii dvx I rv; .-a r -,f dd bir.* 

< 1 : 11 . r tN.T.b ^ Lviidr^ L ur^t>4Knx. 

zctC. nx: c .*i:nipil<? .•>c*r*M>*ro rA.*r.cflrìù 
' rlii^ fRrnl i-.M i: <.*i«l. i, f.i ♦ v. ir h ii Komi 0 
dcxrrct ^c.Tor.do. re* ari non hi uni 
rlsposlo prc<. 5 i 3 Gs.i* n•^l•*l, ninno scm* 
pii i:w!|.-*i: ^v.rr :«i.;:i riili itun voxr r|rr- 
troraiiil Li signori Calvi. In unarrern- 
*nlcris*.; l?!*f:r.oi hx rrn .'altre rtbic.la 

Ix *ii|i*.<* :i I ..II. .:iirC*.; il .Vliri!iivi|x 
it.i »• Ai:. • C'ri^i.to: *1^., C Slolu u;::>i:. 
r.ì>i>--Ar-titr/t...*i;lxlf‘. .quC iiii:ii:i Vieil* 

' • ..ui’ai.c.iorceriwlDdiha icm:ii- 
10 .. i-i:ii:o : 511*? *y ; r.ra leso Toccrai 

vOAM.M-r*.* • •—••ifi i:. • » t ••|;.***A^* 

$iu 0 ..i. I. r.p''t:lii.*. .'he .’. Le.idi a. qcti { 
-itn?» * 1 /^. ••::•’ r.r*. 'nnia rpi* .*>v»vi i 
%!•-•. i*: !:.iii* *11 .:«iri . r t**V i..-»lOPir^r» 

. X r • ^ • ‘••1 .a..ai.v lu cliM csoci 

rT-)»i -v-v-'tr.* '* l.rx-»'jjAi-f»» il^vrrr^l 3 cl 

K.:ìv:v. lu k.Ki^i»L;^.i !::< Mnc>.x 


jCiuntrrhoirTTinni» JìivwrrH^OiOru _ 

' rr.allL proproper pcnlecp*^»». >3B»n» cun vt 
' cji*ì» od un.*^ domanda Ofirinicndft^wa^ 

I !i*. \:j: li.ciùLvU. ts'-iT ÌA UH pefTQ* 

.rjiix.. .&:.|K ili HiJLlO. Che B niflrtlo*. 
I •■rti 'v«nd*i7M i1a OojrXNtà fhiT 

Tp-I» r ninni il rlnUttrlK 
[ 1 oninlftnr # i M A {l« H x 

' uiichi !l:l figlio Cerfo I Vn dtf!lcl2f. du»- 
! liur c'^ i cviiui iidl dei hiaehJa^i pernio 
I :.*««rxr* i^nqiit i:tfii«nlx uitx vwittiibUi 
.•rrrnrx^lnnp pw rfivir-ii cm luah xllfi élrcix- 
n*-.T*iy^» Che ind?.piMiJs Vi. 

:iii...1a tcA . cxnml?»r1. dopo aver preso 
r:.ii <: jk A.'IX M.'iioce di '.A& Ululi- 

fr.*> r.i'fif.A M II Aiuri***» H Mx'hete 
nr.. 'varrò irrniriJieo & ccmtrxHiArp l doeu* 
menu irrivo.:! i lian Xocoto du(«nie il rnae 

;i S^cst.. da |irjL'liiY d»llR 

:ri fxim r iibi ir iRiiiero detTlniecioi » 
traila di uno doiurrjenUzKGic v;iscisai.%ai. e 

•hr r:r.... dr:i'i illia a>Uiit4 IPltUm t^sKP- 

0 —-II** lu .favoli appaxeo aleuti Inter- 
< c.MCfl d: nhiuirti a:;raiLLUu^l rn««L%i2iatJ ih 
riil.12,1.* X. 1!% r.i|r»jci fooceodi didflp loi^ 

. Iti ?{37>toetrla ;aiuu.juk. da OcGi c 
C*j:0ì1.*iI CV^HaIc* .uiiiiijciii a i.iu.it a (t«Ha IO 
9 i:ì.aI^ÌC FL />ia*:ii.' i X^’tiinriiL jiviintcU 

dnh:. iJHiir.i d'IMlio 43calono di pattUoinit 
„ • *iclie .xc ai nuli UiaUr luU.uria. 

WlvtfMro 


IJarresto del leader d^Autonombl 


A colloquio con il professor Giuseppe Luongo 

Attenti a quel vulcono 
Il Vesuvio è «giovane» 
e può ancora svegliarsi 


Ddl mauro ^^incn 

.VAWJ-ff« H 

nair;(LnMpr Anr.*! f 
nrm^bt7Ì • rr^l || 

fibCp a gu«i rriid’jn «i f*p'9 
«dxKRp M*** •** t:v 

«cun: dì ^liir< 4 > ij gv* 
minile ce^^'f !. la i.>au 

«Co, n«Uefc »% xn *'0 <J(iC' 
mi.iC» Mino ICArVlsri 

u •^9c»bbo nxcca 

la Aliti primi n df>cbi9I)ùO 
wn M\r9mn.«rni|f » Ji 
p^wiiT f7ùi>V|D,*>n r ’>!Hjx)C 
d*0.iAnt!C 4i /ixite dxl nii'r^cx;» 
sma r rcvz«ucttri uVi! a-vAti 
Ur ■irvr^Uanjm Hrf V<yi!*MO« 
luSò^iiùu U•>ì 
.‘•nr c p:co $%% 
d*ir'^^»r^c*inii iwi'KdU^. 

1! itr^lìÌK 90* uu^niAc.'T’ /n> 

.JrCa per coclM.<^u- 

atO P3U •mi :b« • ta niiil- 
«be inoc IV}«<n:i im'^nirÌN 
7i«« 

AiYa*u>’ Vujii nir* riu* u •uh 
pano fiat ti è aiui vài.s‘TS«r. 
Cntn* rfK Cenane? pci:!a^ 

69lU rtnnininnrh%;v*-l 
nnerbtc# fi AVr^porxi fc'<.ua { 
d^l r^/d 1^? rnrliii 
tù di bri mliimi può dumr-* 
milirm ni <in»*| c »l 

ervfiiri- i:U*vrA::aCi «««i- 
pni AÀiianJliniftrvàin; 

PliC i UC| i M^LUcUnVat. it- 

iir¥M9 onn/n<, ia :fi« 

el^udièiii uiudclit fitrirn 
mic^lAitdiuuiiA. Un miciAL^. 
in>c«a«ie 

iSCd lY l•‘'iAa 0 ^a nin .ni- 

M :nfl Vii «n 

KiTloie rSiiiUkX9nl< 


.v<rrf 'ir, CMMicnra, »» p ù PC. 
;w»C'^crc j fitcìài kV r.a !.. 
i*v*« • r»vr»nKT. <ic . 9 * /I* 

mio. *\t* «lM(.t•i^l. 4 V 

t’-itnaia'i #ixu/i«. «rv 

V ulffc ^tui:. l'us:-. Latir 
A.%r*nyirp<rJ lv.oci ^.lkC'^ul 
CW •wtfhCs ìC;ua iu«dK 

te Viin roci# ? !':^JtldC 1 :el| 
fc : tpjxis cia*Jclr.n*o cui*>^ 
^ P'p icnpo per Stu'laii in 

fifiW ir Ht'cino ai q*-ic»:o vn 

Al y .iinr nnn p*nfnla di ( 01 * 
n«i*rrfi^ rnc r'CfflCCd 

.Sfc .‘niiA>i il a JOl! 

*j:;ri>n ci' 0 *j«‘a Ir rwssj set 

rc.*l 9 AM« aatwi'x!i cL .vilanr • 
p^cucpcvu^ciit.i t\i Irretì»- 
uni» cn'rvq^Snnno* 

!ii»v II •'Cu:m»'.> nir»* •;:r.nrd.i 
n r,wi*nt aa*ri 1 a u: zuéa^ 
Itq:!** .4Jlif.i ttnr «•?.* iffi. 

OOSIC cuccar OCi 70 C: tr*.- 

•♦•nma f.ssl di o ui: Ani¬ 
mavi -.nStAÀnnr- ii<i.«^ ^*V 

K.srd •irRiCiuu*'* t<ni*nrai.V9- 
Uf Vi ‘^CiCViSK r.uu iiuj* à 
UriTxxil mi 0 COiJjc 

AiiktXiM naoiin Aliami 
TApp^f 99VtV' f '^iC^liv ili Un pi* 

»w. Rcnit nér^ in Ho? co 

freOU Un luretLLaiao krmrrv 
K AftrvA in dlitni fà^ |x:r. 
n>A,A9r«Jo ^mimatopifKX'Con 
uuJÌCu v?ài\\9rzf>, peri loOCDOh 
tOCi QICxIa., >i hrirMiA n ah* 
c'^a VTPfA riti pfi^puio ya>v, ù 
X:d;.ia Iti UodMiXA, rrm rx*- 
O’rfr, rri SOdiiiXL AJixaiiihlA, 
i,\cu\rcr ♦jlkx 9 ->- 9 rrA 
**•. ^1*21^ ^Vixai ihrna < irtixw 
r» 'VitS^V. ^*9 Uiiiu 

nd di ìtltLnu lùi! rVuiAivi 


C < 11 : V i.it*i^^ :.i.i •• 

» 4 M «r d*i* Ji WL v.hn .' n> • 
‘•x;/x: 'fcr:. ..ntu’ . /r n :« 

t.aA'^l;* *u •« ÌL • u.* 

•■|•v..A%• it: 4 .*.'v« ..; •Rtnnn 

Ai^r-/A.rcv , w.i ’n,-r^:n dt 
(• 9 r. 11 -’ a iKiiRK.’Tiam .iiL::r*i- 
•un. .«a.i.ie in*innff rrnr? CC* 
.u» ùi ime r* !••• .'rrm. ^>.-«1 .- 
.•xiA'* vmV(r* K ^nnrt.'C »c^- 
r:i'iroclP, *1 l'm’^iaili di n.e:n 
xl >«*.'v:ii:'hii /mv.Vn à prolcs* 

SCI ImàV^t, A •!*«: 

Nti.iiir.. .ìanuMc .Vn- ni- 
la t.it li .vui M* trh:r* 

tu luun if> r/txjmnC^ iviC.i.*n 
•nii’??r»|.*,aAlfiere iisiiu iMlVi* 

. . 

*JL AÒlfciit Jm «n'rn m* 

tirxo niiiiK Jii*.unc. 

4 ILflh .a mt'/n, no>^ SjIv'’ 
C9.IU iTt -xiiIax* ax un I ulr#• 
A.1 Ktv :in 

.111 no* rnwrf* pr Oit'a i. u .iu 
nufis 4 *uirii:.ncn c- 7*4 '.in- 
r|C »0 CCd’iiÙ* 

.'fn e^* If mm^rix 

i'yncàA*ai « tiVn# «ncir..n- 
rtdvlc riKiAfiuia </uaii -^*1111 
anen«a!njfiri ti Vu-' rPiv* c* 
ikfv .X LCiix>iiT nm e rni>? •) 

rii* — d:tCiuMAi^Si — li Acn.-^ 

ssm.nrria retti SSsiicJi Jti 
piò <a;A£: liiC sfuxui* 

ki aLi uAiAilifv. «n'hc er 

‘«^:iO iiCJ xjiuju Jt^Tk |inil94> 

liiiià. T .« ^nr. *>d ccciiipia 
tuV^l.iiUt jteiiict iini'xrhry* 

nel! 2 £tt del ^r:lcLxaAi:|li - 

il* un iAulMrlrT^: rU| r.irapo 
c dd itnuij J pi- 
viix; i npirri-inenro Chi lui^ 
Ten^ irtene al F ».|. 



Lu uiiA.iiiMini <tf lfr.*ae> 
CMr.rjt VA.’A RVi’li ermVs p^r 
C 4* \\j4 /%! auiiJU Oli- 

fili .i.*.v^’. tari niiA.'r r.lw«r»« 
a ;.ir b^^oco R*i^ 
*oc d pucsro il i.i..sia. 

£iiira.r:*ln n.*'t.’T^nuLACi i.m- 
4 ,>a.*rNxa^ jJlr.'. ef 
53nj C5sItTa'.-MCj«.*^Mr2r A»r- 

r.»i:i.*, iT./r ’A hif*. di pi.’.Tdi- 

rn n^*.*a juQsLrt^ !U.a ci:ioo- 
> ù:iiu.«vf f r^‘l!9iip!^ 
ìa *0 r^^yAiiùariiÀgtUtlhh^ 
su if»*l :iii>inf? pawe ne f^ 
ith.it.'.i l^*^cn^3oi»e per 
.>*m*:k-h i:»:vr;òr.‘e .\i rei?* 
.VHr.on* processo io 
rrr.rnr.: dr^.» ..u.'oau:L j 
aJui.. ni qur.'lii .mOs Ji*.- 
rr.i - nn ,'M:hv dì IVs*tJ i dhVi 
ri iTJs.i.*: :i-• nosr.ic ardi* 

Ji4i.li '*n • |.i:C:a.*iu:i XMir- 
i; '. 1 , V'*..V K.-N-v rii»* rJiKr- 

> ♦•?.?»!CJRlÙ dOpO*’!U.*s* l> lo- 

.V .'‘Jlm ir.ilV.’.M ..I. INAJ I *i.>* 
5 U!cìx.*m ài iiX’ic;: Ctifl'kilro 
. .in »prAi*:icitfVf/. .V'or. f.Vk* 
.|l..iMi .Mi 
quad. > u. yi*>iA4.n:ix.iU-.*a- 
CixiJr/.v .* hujJ^.'u- 
•:e 0 a..*.i i. i|j.:!HJ:anu 
;M-.*9*n* .VCir* 

7u;.**,dO. Itti p/t^.itRlari’ i.*i 

;iri;:*.ii nA|?.iii . v:»i rtiAt\»»- 
>r.‘;«vj .M.: L^.nf.'j.-.co Fi,. 
\C, .*C àr:'iin>iv 1.»»i ll•^r.W*- 
.iif -tici.cn rr.^'ARk* .i .^rJs* 

i'Jm ir.iV>*r» •riu*- 

A r*»rvil rnA#p^<^|j 

•v-tre. !} r.cLiuiiiu i**ic u.u • 

.TI j ia'.:iiJi .**.i*»*rx.*. •ìpx r*ii 
^r.i* .VV.va^., *12 JI.IC /JC!9. ;.i 
T?en:o i Jli*.i.\VAi.>*.v !.•: 
‘••^'x.:e j.V‘rr*n 'l•HA;,n. 
i*j -VJ.1 ìaU* -‘i.i *111 io,?«e 5k 
.V. ! 'e.*fat,ii 

.•AÌ119 ^cnc. iiaruxJ- 

Tencc. ^'JCi i;..v:!ii:t^Rr, n 
nirstra.'ir uv.inr.* u: i;r iTM- 
• «t II* bine? iu^paujìifi, /a 
CUI v3c.'aac«.a j.uuochrrf.^* 
le 21 ^ .ia.*iK.ii'* Vii lÉnluT" 
lin...«ii.2agrr.*A l*flC- “Pue» 
xio »A.-i Af 4 ; rra luauu ì.» - 
^t-rr^ .ri n.^U;,* poùajwi, 
4ù iii ^-.-c iftm. 
^a.**? no.^ C*:c <h .•••.wjiji, 
^«Jr-viil; t ,9‘ù C- 
ii'.’i:^.. Ixn ir.."^lfl C.TC9Ì C 
n*.*lr*vi ;j vOii* di .‘A’a/.v.-iv 
i.i.^’.taOc Mr.*h« Ri »r-.A Un* 

!.. '1 :♦;:!..••• 1 :. à- .«rm rni* p 
ne.*j f d.*;c!ir .'a aua- 
s!r.:e ebe rhraar.'ic /.a^ 
'iVirrC ?dCv . ..* *vaxlf. j%af(A 
rii,.r*. «Ar.i /i-ordsu. al AYi. 
niKv ,:i.- Innrico tlC.'Jj .'dCUl 

u.^7>1lA ccrito lo òviAbtx 
l'N» i >,vr.cr àea.i- 


«Casoi!^ 
Scabone:. 
ma che 
c^entra il 
diritto 
d^asUo? 


JIOcAel R'.Vrohux. 

»i<»!drr A0C7 dJF ehruda di 
Cil.ivfU.na era .un”* rncvJiV? « 
ncn rLon^fJlL! atAnniJWrtD- 
rrcni% .'*1 HtìUL oon viié ria- 
ij .«i^LÉitùo tfUM. .Ccorfeo* 
tOde aUfiilie canCia > |ftl- 
n*:^fÌ9i /f*v:xC/dttcJbia àmK*» 

M^^-bbUrn gun'Aa 

ca** luMa hm fCTMOCdld deeF> 
or 0 ifcc.lnc «ifUiafT 

.<4S;RÌ0ir. •^AOihls^meflnfi.v # 
.*Ap#re a Ulta .iloiiic rri*ni- 
.TA.> rfie / hnvtcaiL dVJ* 
:madR. cnnwono berae. 

Clic LV94I cenere, inirK|i^. U 
dirftfo dVsSitV? ti>:i la 
tu/Mk-M 01 iVrocJf 

.VOiinaJrpKVlf* ^ pjp 
zc^'ttJiktc coonuar*# 
.iriur^ i*mi^ coumMMKncn^ 
re X9h?MMSC. jprar^tfi- 
•narer oDWf/j imatiMb. 
*^pnu.*T Irtwo Hhiteen^. 
.M.ino Jioefu» f!fu /k¥7i; 
nvvxi cVfV di ocrm ma* 
R.ir»*Àbi.txi*na? bi^rWudJk. ha 
dflò\ pR5 e<^illoii^ raa- 

fsAXO Pece. È noiiù utidF 
-tanu yiabrvrv «*««01 Aitare 
•iniy..iht‘. up vvrrturaaPfM 
« vn /co* lihlaitL 

r.Tovs'ff qt^jXAc MiipuodàK 
spz::c se :^iùiJtìA.\ che 

uhiun ui %a«*ii: nanefvl% le 
;?n i'dr9 4}iir,o Jtiejiùtr^ 
d.UJle At rirt larJcv In IfJ» 
/Àl!i>|avjr tvJLniinUirv Ao 
?'birr ka «iirn Tr*.Te «Alml- 
Pi rXl.TJ tkt- 

.**A.T?enra Ai liftd. Vi ;ur M 
oiiì'ji’Ca mrv^, r.V’ wn» 
..!> hfvv ITICJlft f L'jd 

OTi'aor/ailoe e t ba Ìa 

m«Ri.dralaia ite'liVU fà 


imr! .SUiodl illrttpd 
.'.1 nuaecktor ò ’U»* po* J 
>a.‘Xv*.vl che Juéid^ 

>r*jxi. i.nàatwrf sii» roippo» 
criiC^nu^^iApafCfiiiii iioo 
v: mvixMor.r i di 

plriOw l^p rVnUudODO 

«cab dU rirMV.^t^ 

NUI r«u:«r Ai òmirlÉ 

Jl/tt*i#.:i. u !:^Wi « bitiJ 
Aonti dtrn»* r’Uxil CJte 

no. Può càp.iTft , 

ehd i; jgr roCaxki rtf un , 

co. BMiIiia Cnt-d ccn _ 

un fOUvCMaqijb <r<tffìC 
trami» w niig^* 

OKI diJU'JofierNiilA hùÉlgyiiA^ 

tL « •rrunre “ìo/ri aiSì 
sie.'oc^ pjcf — 

C^* rrtifi mM .nctilMw Éf 
cedrina dfTij rtNera oÉÉlir 
I a*.’. All c/m/fcpr io acidi! 

>e«i oriMiiivia .laròe iMCb 
jiidc.dn.'c>>>cerr«ji(i U*adl*| 

U ruA’j valti a yéùfùA. 
rfic o 'A pre;aa> dbp 

'’l9iérisMio*e ncrt itìqji j 
.il irx^iicc <il euproioiiilRd I 

.in ùLnV*Kf * 

ita.'ù. lulUrak.eoncMOdeAt 
.A nnicra rrA^ir*.r«t;snA no- 
JtYn. InTflv 

17^7 CPAÌ rA.*Vè CUfi04lCà> li 
un^^«• pR” r. *a»iCA •*•1 ^Pddk 
rAo K.^ene cbieslo U /àiméo» , 
m dAf II ifT;'Uu4j al urvuei^ 
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rivivi jiariiiinSi d^* jbiff»' 

^ifir nnn cf r^dArta» 

7i..«> Arf ir 

«rfinCfo rt( raiOi^v •‘XdO^nO 4 
.'PiPij:il. ti CJUTUlt 
jUm., aI’.V A i;.^ ijUA.'eh# nf»«- 
pr C17VI rufLV *riir*>^;iàt* oi 
T*jj cirrtMU. P9.n r^Jiitk. 
.'oss*. so'tauio 9 Sbkb* 
Ainc e /Vyejiiu de che m- 
terefiM e .^bpif’ie r.be ii* 
rrtnrJPtcot rcsì scioo t copi 

di AivaXA tefic nOiCm 

,TaLnBLlu.*ti >iirr Jrinvmd* 

lioiii ili! -ctin:Ki Or ailo» pa 
presejoii. di .i..^i2iàL' di Iìn 
• ui.’.*i.’ii!t A ìiumUJni Ò hfcÒti 
.,^*un*.9t.vjua Va. .ipsrtu 449* 
m..in.\« de.' SATr:sA«u»o/!Ja» 

'V ‘Vff/re.'e i*iui 

ro'Cd 

cani.' ^r.v.'òi Ifr r>co 
i.-m^*rwno ,7**ro e.be k 

PtiX Stù .lUiO «^ClAlur. 
•,^..*-.* .‘ai <f.Viv ‘UAi OmrWa 
:h. 'a .ni In .i.—iaIa AAnrm lo 
•.>. 1 / 11 . .V.*.- à KTK’se dù •ite- 
rie» coi?K* s.’Cim cb# Aun*i 
iute a^u.^ciiuiaÉ rtafTix 
oat. r •Yocii''edl pefSDOoX 

Aia K«oiucc» 


-Mt-anM S*. Hrlr^ <i«lii Siali «‘Axanuta r«l IbiO*. 9 efvmdO gli esper# é 
omleo quslVi ild Vatutio ch 9 proYoet. laccMairrAn de* t%C. 


.•4tV:.* Hnrcv «r n^r* 

«t*. i..ni.s>*.n* ; 

•t.>»»i* ti •tT.i*. • 'l;* p*; ;i 

\Miii;'i .‘i.i . 1 *^*. a* * . 11 .n J fii • 
/mi *J .iit.li ir* i.n A 

XX «o/»* invi¬ 

mi 

aSAt?M Urt d*ll al>jrx:isa.c 

— /\iìr.^i lurr.,y — bt/ogrj 

•.inrm p.i*:, 2 rpidi. 9 tiili 
Hi m*iriii 7 ir#it. educar 2 !a 
jvrrA 1 ?*c<r;. U.ua^.;fv in 
q: ivr» r-»>|. Ifrpor.l ii tci4i.:u 
sere lill ì«a:ì tà:i crrirduiu 
Il 3ii-ita~«. i.iu<xi i 

/didi »^i. r^i-ivrxina«*j. a;.»!»» 
36«Vu*.ii!:!iirtil*xtn iv».nA*.*i 
• % CIlHai.* Iu*.v. y.irtit tt 
.in k' k' rp 2 !*nro cui cMCn/u 
co uiìiu dt lUr. 111.19- 

p- ikiit C'.iit; Uix’t 

.W.I * 1 . J mn»A lif. iJciCll S! t 
«p*r?0 .*S’l2UdJit In u.:u la^ 


r»r..ie*< ^e.-.**;nr 

(..<:n:o v»* .Vni*7i !»::9Mri 
pr v.'-sò'ior'i ^!i:!OSVliVi ii 
a»i rs'jviccrie u.i 

*,? C.V * W i< luf H; » snnM i:; /;• 

»^cn;ic*ie.i.*a. f\f .«uu*;*» n* 

>xirdt ìu tm.li'x^ini invi* ii 
!i.'Tx»i»Jii .»*rA*r Òr e^nt-r'M 
vitpuili palrvli nmnri .V.i 
.** !ui!up*-* aVucùiouTr t ga«J* 
.*.• Jt.ir t-.iin:7Ì»vi£ .5»m6pi 
uc* iiTt’ iVr in qn^if p9ni 'ì ìi 
•oCim: t i. mni 4 C»Ne. 

.^>n II ’Kl • p.n*id> Il ÌV&Lia 

lini .»»* nr-rri viCCCdCndO 4 
»«cA<i .'X•*S^«C•C iti.ii:!a dlil^ 
li !*.«:*• rrroa'’ *acc iC f.'O'»- 
cLi dtÌ!V»>j*a, r mÌ4A i« /i»i*a 
(H ^l.•\l MiYi:.nh Me Ai rÌ9»rAi- 
niui>v Wpjì! fl:p?prr5iie* 
.4! CT/rvr. «*0»* iiMtMtm ii* 

,iMr!t f^nrr A’IVi rir^^ 


Ahi un ktttdi Jcpv 

*i'Ve/Clf.’ d»4 èa:iìfr icnufru 
^vi.<uirA If A^rn^«^ iilT# 
vAa pn*Yaiiti rfrr prtx- 

r,i nrfU'.vr.* .f UIop.’fo; re/» 
rtinnnùt Fumi. . An*.A.;r(A. rp* 
UIC U! io «ic.iie» la iXeA'u rCtaOc 
con ivLnei ti ,'osse co^ecHcco 

mie ann*iiv li fi fTO 

>OiVuV^CkiCe. all uunli uuià r«- 
ccu.’i Sope IV*4<d)ue dei '44 

iu 9«4U 1109* .x>ii’ii pmlsatf 
iiH aì»ij:ù4e>fl .iiCiiùA, c*P uH- 
rtr.vTy'p nn rro^ttìe per co» 
<lrkl *0 Wi% Wmnc -Iv op'O 
•ladiir Aa«*eVi:ùx«ì trmpfA 

piò cu. 4 o«pr! pirt ciciiio al 
-.mlAia ("è iiu* *\yv oc /WM- 
.^4;vce:ur AJiro dit iWua- 
VUT /?VI ir ns 

^.V>lVllL. * làU’STT, Ò(1X<. 

ic. criciìnmc iiMe/iouaCiVifò. 

Matilde Pùssa 


r^C-I*'.'. -A ai-*-. :.r 

c*.;;.; stivi f4 .ì;. 

lei rr.ii...>.. €,t gr^-vi* v 

7 ii'.Me >!«i rircoRln vo 

2 .C.é. ;:i^.i-T.*r, *1 nrr/’''j5i- 

• ti: .tir •*• *.> rcb!e-.!u d. 

.•I-Hd*r^— *«<r>v icudtr 
ili .l*nlr*r* *v^ri jp» Or<>i< 
JYi. l-l-.•..alW.sal¬ 

ir .M:in»*’i 4 -r>.a:c*i 

l’r.A r. ft» ftda’.JoVi'iU’fa 

* <’»Ty*n» *7.t“.5, .1 f *2hie 
<*4 LI si*.radi2:3f.s vcrrL 


Quuvi pronto 
il ilossicr por 
rosfndi rione 
(li Sctfirme 


in MI 

invilii diridiàmuiM* 
a.?}»vu»;lma lUIìisi a Pol !- 
g. Il ra«?ivxà/k vr-A qccDdJ 
insmeno dai VMr.irl tùp* 
p*gyi:l»jiL diplam&IKd 41 


otJiUkro degli r^dbeft 
□Mudagli' 
li faitzMiero 
QiiiràAd.' W¥ 0 è»AMt 1 Plgi|i* 
dente dtea. caiLoibni d iga 
^uiflUicg cSiedoi7rÌ p iggg B A*j 
riarsi mjireetnCBita«ò ^ 
StiSltvùé, 44 fm«lnù 4 
dlù^ éul <4 00 » dal II 
il autemania doriauil 
11 if 

pfCKWtlOO* 


Nubìlragio 
nel Sulcis 
strade 
allagate 
e crolli 


Michele 

Tito 

lascia la 
dtredone 
del «Globo» 


.i<Attiialità in campo cardiologico», un convegno a Milano contro ii vero male dei secolo 

Infarto, quel nemico tutto da conoscere 


MlLAWr»— fiLi fx/c di ic.. 
gda mentre 1 liaim mq i-ud 
Al Uord arSocLvi Trina (un- 
coik dilli ii;ib.»oet e 7 ci::l 
fccdfierD lo ennccoixi;. (^*j!l 
Ipoccr oc^rTuio per un i.i- 
tarti^ tui 4 ’-inaiiu I *!tr 2 t 1 orc 
ICDcraie Clelia RAI tV'i'• li» 
liiiB Cxentre usciva tf la ^ 
pniita ^ l.ia riiniinne con la 
COCDJnla:>xi« parlc.iini«Km 
di vlRilnnjQi^ ^ rràzjcziift 
CnmpogaiL. sotiaacRfitorte 
■Jla orcsidcia^L Lai cmiM* 

J iie^ i»i-i»iii« t C^prt 

ajrn fxDrhfi romana 
TTa l'oCT:Tw»>Xie dtì caldo 
9 lo staacnMu ^i ur. uino du 

•OMldru CryL'.ulwOMiTMntA **i 
VccrJ giorni, iCRikl rlnsCiinn 
CbMrajkAO l simnri r ^4 iti«- 
atJ co9<4L^nit end TA*ii.*>'fnn* 

ih htunnjrvdntTo 
<}iintvnA*ii e -^ritrròioil 
bunno Tloccdnc^atocil biter- 
ron n l sm ctfidhl d egU sbv^ 
«uU9 OOCLaCRlieilK dL UTA. 
vMCtivk dieta. viJlVicpsrlLL*..- 

ta omeetl d» lxr« :l»llf> Rrnrt 

come peci eia icjnA. Mx ikV. 
pts^io il MLmuaa. unr^A «a 
^koei dell'iiibueiix «rRpjr^-* 
fax a 1 ISmpr;^»yj^ ia ca^rirux- 
gnla dal rnnir. KC<A 2U1Uj ur^- 
priù nM/riMl ò S*.L |nv.sr!r 

AM-Arrwi', Jf, òcuUauxbx 
CUnahlAi card li tóùbiua’a: 
crxva. >a >djre^«i tì»: in lu- 
Ux A^ I^vCOO !• p«r.S 9 CM 
ODC Oaui xnno TCCROnu i»’- 
pjtf di XaiATh nKML-dloc. 

H«oa RTOiC OC Al ax 
grOAes^rto N oMne Ul.tavin*- 
ee iacltr^ entro Ix nrim»* rtue. 

u:aAx4tt«. ?«* non 

fO»>derìo :.riawi!mC^ 

Ub pxrfre oekntniDO tu 
guasta pcSKAmfi v < 


-f^'iine aprixlTL 
vorrkf.rtn dnirumuDlc touo- 
•Staell lf*i rjir»;irtl A|»^v—4. 

n.M'io su«AUualii\ .1 *,.iini- 
piceni^PULku ociuiUrxùi 
<iji cenbc Di .^.v|iffi« dell* 
01 JC'lpjLriAx M :i- 

JIO. 

I a fFlniapùn mila rtl rono 
ai X4.* rÀ II r* »ct:cci/i:n a ai 
CbtJ^l è^Il; -urji OeClCLU. 
ini-rA’firrJce al terra itriPin- 
larlc rmoiordlrn. La A*:on* 
di RlQaTa.tS. Vxl*«r>. gl |*/|. 
iuppi de r -iianirclo chlrur- 
gdft ir. i|iifK :9 ^otioct Idei ùc 
.»i> alla Tlr*rrlie sul CTUà.-m 
ixtLiiii i* u orcjdctieói. ppcr. 
Kolf ± F/uiCVliliihfn^ ?5 ltI- 

CSmc ùL.Li.xivAa /e«*A 
tnoù.lC, alia iu.*RlRn«*|x nel* 
l'UiiManu, »A 9 irieHAnr.a ^ 

UuU’.x^M xl'UAMfci <tv mo 
itMiilO' <ha I'atì fr.A 9 i^ d<i 2 x 
pepoix.'nna t »tv rnrtin.le fp- 
iraiilr. 

i^ iiinrti» dunque chea 

tùO innnrct c|o| nVACO «UOrC 
—* beoLltetX: ÌIL4L .11 >IATK9 

f^tlnicnlale —> e; cminrin a 
ete p^.:ikta nivneò rellx Ini la 
ronco J iiiuJh t7Ai*.:«nr« 

*^:iiUAA.'.Aki^l TirAdrl^v»Aw 

'-/.btaLIIK» lA'rxAl misoci 
roriiiidobih p«r A^vurtArr I* 
inTrt^l::. — diiv U ureC. PAiuirn 
RO«eJi. pr.nixrKv rxrt^c'CRO 
.all IV aiA^il — iax iunu 
fCieUii a lungn if^TUin. !Mb 
k iarxclosldTir dell* ivrrn»- 

rii a ^rivujUA, .h T* 

tesftp.» JlrnlAe:. ucn iilUa In 
BC iirr. D:po ò -ani cO L 
ir/i*.<rAimi*« 

>fl bxiLitc rg-U mnr- 
l^itx ira S Tl29TL.ia‘ V7UZ,i- 
lA uvculiarisa di KlKiixres 


•re del 21 per ivnir. *4 aì|*JU- 
'dJ 9 iCOia Oiril |ar ivnir» 
-Aliliixmn xilTLiO iisalu p.ù 
mClLti — i;lt:* Rov^^l — mL 
n propDCllUlU la I|mn«.*1x 
:»qai 1 Tlcoverc ù aiiixix 
moGle àula. Vor nrha. Cwiro I 

•'Inque LLr.i X.^ice 7 xl 1 ri** 

.xiranr II pe/Cvir^i da iai- 
lux unx rtr.idutl nìci- 
•ai#. *i>:*:io ./ •ipr-it-v» Ir, 

lllpéliir r«rv* ntl molti: ar 
* ka tardi t;i\a 4 .A 4 ::i|Oi 

Charrvet ci RUa iix.t. rm- 
-ro quej.u rsxe che inuiu. 
CAMniinnA pcxOiiM-A^I. fin* 
•rrhNAra iianUc^nre pu. 
•.:Ul;c? ^:nrrr0C0*/uMr HI 
R*AA 7 Ji, 3 >cr ùrx. nnn ootià 
tOS5:bill. b1:r*a 1* lU'.Uia li 
Oili;lmv 3 r:i*|* 0 Cai..uc 1 ?exi-r 

polrebbCtXuAM rr-inr rf.ìllà, 

ma pir rt-a «J trACtO Ji <iami 
ùaHMpr^AT* tlinciAi A Mihl I 

cuci :osp 2 l'.iK ihiM 11 p^‘:/ a* 
le^Aaidrii PMJajtLIj jti.-a- 
rlti rnmixhlruiitJ t>l Mrn- 
ITC di Dni*Ji *‘n*x:^lea del 
r.e ^Uiiirrif, ^*tie Là pnxi.M- 
liiCm incicmtó à Rn.vlll. tl 

bi ÙU 4 >n 

Obxi; lAs c-.l 
ASklx imilln jr.h oiieiAX-x 
/A-rhn Mt z/x. t CLJm: ii* n 
ICT'P^C llrltl Cue^la I* iiH|- 
<y <MTPlli-i.-i: usilalA n 
«ooMluo tpc.e die ii.niitx n 
.^tltnMf'il c*hn jii'CirL ui. 

dxijll ictMilrwri Ta*. 

uni ptrle l ni:rDdcrK*aiti o 
Cu.eijaii.xMomSli (fkmixrl 
TLMdLa*và*.Or. alOk3 àU.MX 
0 x >l.-Hti*;KHinab( 'UH p> 
luiiLt irri-.^.i*rirni han.i^ 
dttà eiF.iC^I^>ÌRiL iiiAfCU’ Uta 

HI n.iiedlo. ^ail'LJtni Tdrtc 
gli 'T*»e-»fc:l chlrurRld 


COiix lix:iiiii -cy»*.*i *o»n*p 
pr^L.a^»'.à •, i!ii^li:irx:<i II 

ronHIzlonl d! ’.ilà U- a:«^IÌ 
iitxlxU. Om II -»»ir!c»:» de Li.l 

ifTA «Ambrr. arproi'.uilu H 

ler.ipLv iéAaorxt» Alenili siu* 

ir.rxpi, ;» ^cocj ótre* ; 
i» U“hlr.-i»l ò 13.2. *xru‘.x Ji 

qUàiSlOSi II I Ih .««'•N'Al'Ari a ; 

ii®**r» aHri.iTi ri74CQ.‘ * 
.'r;:ii.A .atnra ^lc.^^de:e una I 
prove.:.i.»x ;iirnnvr:iei fi ! 
C... >im* Ur.i aht.'.ltcìe ulVc* 
tiiirinp-iei i:nip4 in titioix 
i;?r<i ccn lo ilnxc/* -a ette dj* 

rri sole ile jsff X^‘11, || 50*^. 
u*’-OjOUu Alili: ** *r »r*l PCLIIéI 
di pr.'ico/i’ir ia>ffdalc. 

hù ^.rcslc rltucii 

ncJ iiix^vini R' rhl 2 folpilv 
dL U.xrui.* r (in p.xèicaix di 


nrp-.:: 2 Lilar.^ Onsl. O di- 

►nr-i- cjLliiaiC «Tt^rla, 
n|i|rir< HI CaOCOa^'H»» <mja:- 
dxli». IL -vw.iTA o. jL*ode 
lil*A::Mlf li. irofnrH’/ 

ROiXlh. •ii, k viAltO 

ma .ia: }oiln ci’-a^bi* H L/Ojrv 
su. *4 •eco topati 

V^iirA: ninttikif « «l'rt 
JOL.ar: Rr^i^rftrallvJ. Mà t 
rahlii'lc 11 ca aio StISSO 
ulix’i lardx p«rThànon rIOC- 
• «in-yml, 41 nruiria 
—^AnnlTiCree doH*H*a .-.ìa 

que: dclo:inii itha sente illi 

iiuylla c X hrn'rM IILUO 
Oliai mx ‘e:idloa?> in Kill^* 
uai X» lTi.*a IL qut^va m .UL- 
ai:na ncc SOmpre l 9 rajii a 
rt:r*j -lSl*i-h.. 43 ebP 

«Minr?. cRR i imtoir! non 


acHO/h 2 lI;:e:ni: indivi Juabì- 


Cagi:.-RI Vn viAlr.i.a 
i.-O.F.agm ki àAaLXi»l**tR taì- 
I In -xira in%i-|r,.\i.i JJ .cis su 
. !«..t>ÌA> . .?a»xiniiav i; liU*.« 

* Il ?; »! •A.? 2 iwp#n»'» v| .®cco 
I «‘atl alloRLmcs:! t quoi.il.: 

j «:r.il.:i i •• un c:*.*!SlJi: 

r.:l etn'.ro slarioc^ di ^*wwix.« 

!. IrAirK*:! ì. rnrAa-.:i a iingM 
p.^r.•||^^ 1 C^ 

.. i:ii; •tniaw'iLi: 1*^111 T* 

cliifi:r.ir<4ì 9 
min k UVSft un ^UL 

dr9 e.tl 1 tC dr*!l sitlia.’iinm 
.*;i *7 «nlMrio C>f ! '«IrILCiI 
1 ».*:.u :.A.*i*i*i .l:.ti:ln 

xr altORimc..lL*i:ili:.uli • :i- 

L* .K.*iniit,i*r • IH* nxicrol 

veri olOLne >1 .u*i- no.sb; 

ik:iuif p;rI. '..UirruRlo. 

.A Cxilin’iiK. ir inrvin fpr* 
l..*:i;xr*, poJlzlt r.rL<^ ù 
ii:*.vrvir..iN .*nn f.ijioctisz^ 
K-»pU?.l,piCrLbC.*Le. Irs’o- 


X .l’r-u che cote. Al Viò 
OCCmil.'SJe jmI qaioLr^ HI 

a.xW.Linlx «ilKcsArlTRIA ^irl*^ 

M-:iv .iscic un dclorc 

rTO.ungùlC di LipO ar^:muDi 

0?C0niw«i|;nHht i^m im A*niO -..-v.. 
t|l inali9(;<$;rf cài JUdoriiOc*-1 '-^^•òv.i rnifin». -.j pfrl.ccLl 
nc andate riiUi^n in raT^via- Jir ^ nuircroii xup> ri.r^i- 
le, ^ssilÀ'mxn*:i dove tnn** I bliK*ra-- I iav 4 a djl*. *or- 
vnniK .in lenirò occonorieo. j q: :i .-he In icr-.l a-zil iia -.im 

7- ="‘= ■•«“'•*= 

—.. — —Sxiig II. .i.**.*!* Ili cr.chc I 20- 


IGàl 

lA^^^lix: •^|lllaL nvi zn^ 
IT^-snglcnl tn pIC*. Dui AtA 
.TCTcrtLalc il i/aI sii v.wyja 
'depila ccrcu.’i: j'-**iavir.ci- 
cicncr> enc tarmarci ec 1 * 

Lau L«.'IX 

& osanna MilcHo 


Festa dello scuola a Reggio EiyiìIìq: 
gli organi collegiaii e le riforme 


ttm.t o TMiLUà — .*>*6 cioT.'it.u '♦*nre hi 

«nrobii.AA:ni. x*i4 H 9 w k nazlA:!» ■ 

CLl.-irnUa HriH’vCllO ai kt Àcuni» f ~ 

oimn.i: vi4«|A- rAlwill .iriMi*:, 

Ql^aj -ix f -.d u: 9/1 iiiDiiHri l'i^m 
nn*-^ dC: CCm’-:ii..l. ralr| r^gu ffi x-|| qj s •. 
w*^C Cà-ua.x^ Uhi a xcueià. TiTm rxla- 

.inne IntrxJ.tl.xa o-Mldc Renihn. da ,? 
laiiH.iwcOorA niTlonije S.*inHA Cptu i>r- I 


iHliInlarl a |« !quodiUL.<- 
mcrrcnio di. 0 :r:.:nc che 
hon.ix wri:*.*vw|,no J. T.p^jliri 

h prigllHH Ul:*.3 fil «Irv^ii.il* 
La ^.I*.a...>.r.» À 7A-*.pr* 
jpv. V. SLxi::» r.Ai;^ jrr.c di 1 
a :!l CurH>mD. xii-I-.i 
w !*ir.U*Allò arllii A/.^xia à 

d*“*ln*;:iA e Cl::. .ni la All in* 

Crà.*ix.ir>i qn\U.>je s:L.à...a. 

Iti - Ileo :ò rLiaiimrl ^ 
Ir.c97.!:anc luioto u A-rvu* 
StlTLlr 0^- IIIIIK'U IpICTCOi 
! ccr. Cl/Ivi .A. i;*; . ir J„ 

I L OiU. uriina %t niffrà*.À il 
nixirAd: xnA 7 r.>R ‘1 iful-in: 


iiilCf mai^^r. nt*:ia pi UArAA.*tmannnA dÌdOCL-| k : —ia-c Mc-C-O c. - i ri*- 
* 9 . lùi 11 I Minlni» n llirind C di Re/ata I ..J - »-• Y^- 

lisaLbt Clctrc Nodelli? UroI lpre- L. r 1 1 L*fLv-.*.x .n>,uii- 

AVhniU: aòjà FÙvgxrA »: ►nt* •1*-^crr.'jgiia Lmi- ^*** “'**^u.i.i II • di ^u- 

Irtnro nrti. Uiàculenjjio del »RÀsur:i:t ;ip,> “•^irr.src. $ 3221:1 >r icji x-ir- 
r1k-ài. ieom*iU:::nk vipilidcl.u:irn 

Vi Ar,- •tri pr.::.g Atnn*-:,. 

. -..-.i.- - - . - ricit di Icruru a 'olziì^ 

lapCS Jt^^r^?M\\>Au\uììa,U'ìV^irenJì-^ df: >lx*nia rr?r.»r.*^riO 


IVfT*ant, A .-.4 rrn n, Ol^Tr.rJII LPcrlmiitifr 

-crii F.VL L. R'nndu^i jyit il l^ i. ^crravol- 

... ... 41 --- * lx*|k*f 13rnicr.C?.Sà'.l vCi luJX7,irar*nn»nLn-, 3 »i lUL’iiin a. 

< M>xii:;alrr|:e<IrlfClA:ailMllxAcnnUm<Klil %s.T.i-V* 

rl2C,l7. .’ .11 i»*iT»iiit»l.TK^I$u I sllt 3:1 dtì«lU'n«i:S.i:at3 l"*.!V h/I i ' ' •■*•'•■*■;*• * 

•"«>'"n6U.-.. ! (tp.M'uclteilLà k>l mi:. RjEMrt JIU ' *1^ 


. Mji, ♦> ort la. il of. Crsrbcr 
Uiiu itiiirarxiiÀN *nll*uCill22i./inn; J»'* 


ftp*ii ta CllòCiaLX i|ia *jmx>u 1 x alla Genero iiU. 
mese u:uwr. ixvrebbe cteere i 7 xevà;q dsO 
nlclvirianu. 


rpr.J e is oiuu*. n^nne oi.a- 

RaC9 li lanipxpnf • 4 :^ 11 - 

fr42:r*:ii. 


— ^1 dlSCl'Airv Atei 
q'iLLiJtkn.*i rnmann rC. OIa- 
ho** M'iX’inlulVla.M nHl^ici- 
>a. J.n ^ i nnnoutlàto U? o 
co T.la lu ritm-tlnlrv di i-iLÌp 
.Urnn ^bo OuOiIl ilitpii, iiB 
:ùn*.*acalR rMSCCTIbkO i<co 9 - 
rLl 2 H: - iiaix*^-»r. 

•Il d.n:hursr — UU 

•fo«:.,*in9nlC rcdJIb. ài ir?irl- 

Tii di’^IxaTr.mhl^ - ra- 

rmnlcilo a: :x.- iia:u di ct- 
duilcnc zYa: In x .4 dscldloca 
raacc dalla deht.xniCl im- 
I pu.iil.il 'à del. »L*..en:lù a 
! poriereLia* i» ii oro^iurnsu 
cdltariLlr pic/i: 2 > onniirt 
c rer'n* -. 2.10 axeora In 
'»' ;c rccGv.i. -:i or'iQfi'^ oi.*- 
iiirixo 'Il 2 jLn- — 

::iiiii ^-icori l. dO; li ^n* n»A — 
^-1 dif.i.**.Aatc peiiiìsiele 

d4 :riSufne:*rvif t*ci5jhc di 
mpCi t d! i! .«l-i.'iif*Hflrr, .*.1 
<'*n I j'OGTil.i^l I ni:n f.ar.nn 
CirUnx nveicr, 2 iÌLAlò, lèUii- 

bm CRRi nr-rnso ftcrtalaso- 
mcnte in d A-inTernc L'es 
•Kr.:il «-1 rlUl:< rhA |l bxv^ro 
Sdio r*:l:’^lonp Ha. 4.-ipsf*- 

mccrtcdnnn-'ritD rollo pra- 

III Ijte 1 ^r7*A. 
ISL X* la Y 1 I. 1 ; 16 Cid prkjfix^ 
. 0 *. 

!'•*- •’ifl :uii>s<iAnxnci^» 1 * 
aCICXblia n:irf^ 3 n 7 , 7 Q «|t 

r-0 pk.-.A n llHnrl^A là 

II.YeL |.iiiiu*:i c colborilc L^- 
Hirc^.<icnis ••pii*':i c c:.to 2 :* 
ìf "«t dal -dlrttlore 
M chc.c TI* ;u L^SXlCClCdS- 
lr.c 2 en.' a-ampo -C Clolai. 
•ndlc.nti 0 I lime nuo\*c dlreu 

ILI. Jvi e^'-^nalcII:e&,AA*3ci- 

wl. u*:lla jiiiliinivf* 

£c-*>:n 1 rance;. La iix u.-^l- 
>uw ir iin.i dic^iiaiaakr •, |' 
amTvlnlr:r«b:rt*H.'lri^C9.lr* | 

-W.'dO 2x*::rH9-k. .:i g:L.i;aia 
rr#! c*..u k x;alr f*.:lv — jui 
TIW5^3 :i mH.MI ;,ia,ftx 
ut: 9"r::lenU r». 

specie xllx Ai Trituro vki >Jin| 
;nn: :i*ci?Tre dù.'.diiA 
iunifK ptr dli.rciiMcrore io 
.t:. .iinr»- de: cuxii icrnandc 
, ul p^-gcl•.3 3?3lT1>rlodiqc.^>- 
. tldieno «cnnrrrJcàniiianso* 

. ^»x r ^•CC«i:..»:i;«r7JC Jrtu 

I G 9 lru:t‘Aridkr*i*?t che Imii»:x 
I pronte -in lu, dh..*n*iohe 
! 1 ximXUU 4 :.iI*^ «la II |llx* 1 ’^ qc 
: dix*.riliii7toiie aa t I*ns1l - 
Hii 7 rr|^i|. Sua. .^AfA snodo.— > 
hx<»mrl*sAs !dcrA5r*.^.. 1 **. | 
•livAi A i.s*.n9snàl0 xl*.l*.*i- 

mx^.tC OLuiik in :L*x»nl di I 
’Tcerxtla.kM-. 


Sossorii 
solo e 
anxiana 
Sfroltata 
si uccida 



GA.33ÌIR1. OIspirata } 
UviAàji oijA^r noclire lo { 
dns^ vlhxsitn por i 

tjqni%uii, iMnocicnuU# 1 
inuolaiv In pensian* : 
AlibAOiitpi 44llS. di 4é i 
Aà 5 k«A* 7 U* «J ò I 0 IU U. 
entl^ndosl doVx finivi 

l'afclUjlonC: OilàAJ Ur 

no di uno iìÈtfyle doUa'' 
Aii^al»/ al centro della i 
t/*tì*Aie2A. Ocinna, •^e^e 
visivi da seia c qualche 1 
Lmono fa il laiqnme di i 
Jc avkVL rgmujiiiol* ehà 
tirili»* iWTwlO la\Hnn» CopH 
^i-tcmer.lo, pte urfcnli Um 
*, vorl di Ci«llaa*i9. 

} Ri^ni'nte JirnjlllHiOolVfl-, 
OCrrSa di -ni oJcfci mllràuo P 
IccK^noiiix ncn è riui^i 
SUlMTA/f lo SCO&rorU» 9 t 
roniq 14 ziotce di tcn H è I 
Uth - 1-1 rif.fn rtik \jna I 
more»vVi soiì . 
copedài.. r-*y*e è Jlata 
opcilxla rruipensa, 1 .s 
DOvj hanno >:iuUl Jìir I 
dirc9n6tàiori#i Ite 

*rx-nirei:rx4||rt>5. 


mmt im 


VXPni^.HOTSLUbiA 
• «a. Qb41/«eCT2 - Sc^ 
GklHiOlpQivili • Kn 
rv - '.laiAid - e^rchOMÒ) 
:!90 MUf •4>r (p«raB>9x *30 

14.000212. QCO • PàrreiM^ 


hlcClOMr - rtnus Aflp - 1 
os^vorici * (Uff 
rr«»Mv> kjrrsro- 

'•i» - ax«oi1>er« 
tpuH» €aiief»4jit 
bulinili IPr< 0 .xr^L 
Ite. 

irò Mare 

*k^*.7r.. \*:A/Sh . Ì4 
■ «•' A** .rttt 

v*-i. tétar 

• fii 

•••' :/Q 
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ATTUALITÀ 


lUnità PAG. 5 



Una dele gazione dei partiti si incontrerà intan t o a Roma cot i Ra g 

La Sicilia invita Pertinì [> | 

ad una grande assemblea 
popolare contro la mafia I p. 


Falsificavano tagliandi 
95 medici e farmacisti 
a giudizio a Milano 


Sono state accoKc le richieste del pttt • 1 a truffa durava dal ’70 
Introiti di miliardi - UtilÌAiUivuiio due velie la stessa fustella 


fuiv*. Su f dimri^ Aiy^*rr* il 
rn »rk* >:i:1*iiKLcsa COtlflO* 

nti Mm»** ■« Il *111 

OOCd^ ^ ^«1 mr«i, I *11 l*òi i i 
Idi Lulterrron* 

«Ir#, .tU >Ji> lilnkchnn 

II2SC. di iktiLtUjiO di 

itiikMiii W-tUri^ i**r kTimM; 
ti:m d. iiiuui trr jiifcjiU il 
rtMmiU»c ftùL 

lI JOCIÀ b r.vnVi ìmncMÌndN 
diinguk cìjì'Ìai rrcnpliw* 

•ìir. d^ir^vifxTv ■ dkli* jctli^C* tki 

miéloisii. 

Oiwelic^kdi Dùlti polr^lrr^» 

d«ll# iiVarkri LidCf;^ 
ni; Olrir*i d»jli Tr>niiMT*i ’« 
•b«*j| infii 1‘ iIm^AO ufo SCroJ 
ktO VWmv v«i nir/v«nt»«7ni|iic 
t:r2rr»>>k4iiTl ccrcLpìia 9 
7ivv«7^i 7»*%nii U ur i^U'tttùOUL di 
riDftt42Ìnnr. iilrii. 
!iV*»^i, taimuiuiK^ ualCJtSSt 
^riv7r^•i* ;«1JÌ irM»‘'ic«:, ia#i di 
uluctn . mittmivw 

di |in»!iìaJC0l ILOfCOtCCnte^t’ 
fji.ri, •. di k»«L iMiO- 

c^OkJOi»^ J<c*d?lir#iii«r« 

f^la Boccordo 


M1L4.V'J - iTet V» -f7*« d.i 
H»i -«iialiriuili 

nimr^ii dù/CJit. d CludiS HO' 
1^ MI* 

Hi riwi; ù }lud(Z>9 ( f'/JM 
H#ii: «itotc dr. pudi^ wrtrn 

frTJ«#i« RÌ>m Lr^.jOu^. clic li) 
iiil<2KI»imriii»n>i-i*t’ ’i:iik:iM 
riimuiUC llh fiTO HiV -rtk## 
: <l juk Ar:jtad*> r*mri 
ni, t c^ik^V. wtrK 
#U« :LIU/À. OtHVirUinrvi tO^ 


ì:Imi«uiì Tilil c li cccacDur v« 

r,:viftDJiNVidulo .tc;iij«riuii. 

n In 

C» }W. 

i HMllifi ri«ll|ri9 dilli 
triiìTM it4«.l*>iAin feJuit^ara i 
^OsUÉlIU dfi 

rwrT»«p:r»ciifn ♦: ant 

n^tv>riui(«:. r io:' Lir' fintoti «i 
lriii»j<juiM:o bullo prjiiipipJece 

ftt d« r«»H< dii r»ii- 

061 prXCri^'O^ rr«wiitin«li ‘«il* 

i»«^«fLfL e; i4io sxpr di oicss 

««r*AÌI iK^M*- iirCaod). 

Aximr di tiiU > tl TMfir*ni tri* 
nt •fk rjpp9i»fnlii»ci di 
m^ninaJi: I^mì KOa). 
AJtCSi, Rru*'!! V. - 

rc*o ** disi c ioT*o«> 

tiid li cittffctùrr^ Mft'xo* • • 
pmr<T«>T» % fCdSi CC 

Jlitlldl 

;\ U liiil- 

ìh'' ffiti^oihilo *.*011^411:. La 
itCSSllld?pr>dnl hiAS rn- 'ù 
iiiii/.ociasr j* 

U\ ch*a Io Li^rìay>:in ?vi r 

rH« «i j*«n:;LviM d.#i->xui 


DnlU nootro tvóMiotnt 
PALRKMD 11fM dici«H/i^ 
nc dei dicumt^ ioi ^ 
dii eiadiKOt; loilirrw -• inn**- 
lf«r«k ^ Bilni* nir il iKitlbO 
deili ^1911 *A:c:4io 
ptrni« lulikìinn*.^ 
0 Ckl uimIì di lUiKiAifiip 
5r*rc.*> n?l <oor<?fr.i«3irut>. 

OMÌ Drilli di [;iAibm in«**^ri)«l: 
oi<!ii luJ^ iaiilr> Ui itului 

NcUi cipllob II di>oj{ 4 #iir«( 

f fm»r4 pmo » ocivx? I Cdr 
PfrniiH»^ «lU r«m*r;< » -T pr»- 
lloentc NiKh dilli i r««rriiì* U 
Usi* A rcuhaitt di nut'/i 
flTiimnitt In C6iiLfO 

In nwiiM liTHifHni 
aÌÉ^,^iltt«{i*r^ Hn Kmtì 
li, ifUnKhfléitn* diiJ' r^^‘^ A 
dk.^K5J^ìieA- JiidissL) r 9«z U 
qiiilli II JO IVj^ 

rien hjruil^^ Vfotft rspidir 
mrnli* TurKn 

Al ^k«i^*uU‘ in- 

tL;tt:'t ^Clli iitut.u rianiiv h 
|MV#M tWnN » ì'^lurrn^ TTaft 
•>ux«li: tM4:nld»« ivrrifTMhJi 
dCeL Ciotti idi'iAiOil' 
li, nirrffl ^ T^SOllL COTSl- 
^LOii t^'iiuimIì, 

Odlt C OCJ difetti ìésdA^ 
•Làal. & iini|Mn«mv trflr»*, t- 
OlZlClhT di OOiiSni.af «tiiilMni» 

ri jwr cnpcrndKoni c operai 

Cùcùli dii UHM Writf di «lUc«t «> 

b aJncmlufO. c ÌhocikIì doìdiii 
Hi rtnim rrjimn. p>r nr/rr 
rtkirili.> il v)Mi di fniM# »l r** 
Lk2t fitik CSlOniCLdi 

Can i|iiK«<i i|iMilm '«<7p^> 
c'i$é n»»iliiims ì^nrhm m 
In pcr^, -ilnjiK 3kliii«io 
er#«nM4^HNi rvr. <• * pinch'«3t 
ik^4Urn>: S«>««a:nH« riuiir«*n 
del Doxddicto ^tco 
COIAT^ 1*^ CtwrTi* rfv#|K»*^ Hn 
prtaidÉTT'.» dM<rAac>«iirriU»ii ra¬ 
teile idillimil. Il SOCOlLM. 
^frvivr* lj!iiirv#i(U, •ll’irirv^ 
ri«ri dfj lÀrfMKy 4-ftSi1i:> do 
uM0pa4iiJ Li'fìats cili Solco. 

«n irinv iriTcnim t 

mmilMlii ^0 aiti if>t\ii |iiL 

ivsUo oUo^ oltHta. Sfi ^ 

prrfinn il Pf!f. ren •crii 
lilitri intimi A liOrifitolli do 
liiiheliip^jc Aiitw). PTC» 
rwvA» H»1 pTìtpfWì 7r#niin««4 a 
Rila d7>u«lv<^a MùdIucilOiO Ic 

Mia nuMtttKu^À^it. liti 

dHlaiMrvTi' ^vvM rrTMVkiviicki- 
io cooròo 10 Opxtn 

Toioifn # rAviiiov d#i 
mod di Ut no hTdu v 

i panici tfidlioii cnNi^nto 

UafiCLcUnCoiM obooio unrwnki 

di£irm^ii4|joi iiniiAt 
ndnlivt» itllu uMmUtralt^i: t 
olla di nmcionimtn- 

lo Ilei ■oòocftloaiiMOto-dHk 
pdicic. fmicioaa^ ma iac.à 
«i rn^itn ^ K*^iùai: ild 
rjtfvtr> li rVAvar d#i Ner'. 
iTiinni. il >wt#^v fM^rr Iin» Hi* 
iMalrlaiOiiO phtlK^ d| r.ìl# 
Tai04««n!k i|iiilDi* i^A>00*?i 
COnl WVff iwitv*» liiUa ItM'li, 

oluc '43ÌsC wc> ead^ il-irAa- 


emtiei rc^lijno'tu I n rrrk il 
rinnlrr^ 'Uno yziSLiXX» •£ U 
viOkfdiO di TiitirvM A Tftecooc 
A \^p^4lOUlPOlbtlOi:«ii*.i»4:#l> 
li, iin LWKf a 
dAlW dJ <•{:!* iIh|:« l'ouilU 
CcroULS- *^:k«au in “Triif^rwJij 

I**l rnt I ciJal ^Ik Hi«mrr» 
tiii'»”i di U -lJt Troll:. 

(Cx>l *dli-«x niiniTCC. che 

0n2ir«ir.im*cii y tr« 4jì a pm 
mv-mM C0106 i\:tt*>kriN Ite 
iiocier* ii ^rrvordin::ai..iitOi >1 
A |iMI •A«n«fr«# in ‘in 

S/Mmr> *1- niur.in* p*r .«m- 
vitr.M*^ir :^j(libUiai iiMrritUi* 
ti. Rr émAn^nr. f.i rcr.OCAAAl- 
^lii, rriM MfTirrwti ha r iiOACntn 
10 la |Mrrk##rtÀ nr-.i jjh o 
Itosi tiucnll f«‘,:-ni#lafn>.: In 
'H'0;ae COdi^iauu, in'uii. 

«di aitSrnh drilf UU ki.iliaiH 
>ran: loiiili :A«r»ili Hi Ì”m/* 
r»r#n<f p«r T hfUrJbuzrtn? il 
^ijfr.ilr CuL .^lUur.M D’jlki 
CLit>4 iiwuiiiulu |in«*#L>;> di 
Pu'jMfmM «}«*ir«cvrn‘..tfn da4 Api- 
IrJr ".1 Tnri> drilr dirCIKll? 
éi :eio <o:« jtiiOtsAtsJi jv 

.Rjfnnr.ii##! d? Tr.i prlrmi 
tM :i0Cà:aÓLsLk:O>. bu 
lo ol :if ai::;i6 dello tloi^K*. U 

«A7fn|M«ni* Mtrhplw*^#! Rtot^ 
MI, «me il «rtnlrnvi di 

^7^ ^Tl!i5fVT0 <»*irrAl» rlAfU 
oocf^iil k dell? n» 

pjcs^t> ncn SI r.souve con a:, 

r>k:ni di .ri|}n»7ÌM«.a |f6rl*idÀr« 
IM, <r«n» mitllk |ini:ei«i Am 


^0 Mì^'tnp CC^O 
nò*ni n ••riiirr-# dinari di ^it 

III i0.iic;.i.«j|AuOLitù. ut^litv 

sicnilirò. :3r8f. 

fji nr •« irAAAirti*'•« ;«im*ÉA 
iinifijiiso*’v6 «d «xr» d.ir ^ 
ccacTQ dn. :;f?sidc(icc 

r^ADiifM Munì» D'AiJfiiM* 0 
lUi »««r<ia.io nK *J*i4l< 

tk. scubfo 

rifM i* Hirilvi :a^ iirwt riipr.a 
MJAtUce 11141 d»a;lt •rrM’Vja 

lucori — porof.r. ftll.^.r| ir;- 

pr^rracri - fruil-i-tri i k. «u# 
li rrmiirii3rj*r*«»rliiav^r^iLA 
rrAtiosk* di pr«*Mr 

Xemur^ur li Oi. dklr.i 2;a- 

•nnni i ririinni r>Wirrcili:» 1* 
i«rir»?jòmv ^ Tir "^ysirifO 
H*Mb: «: wi^n*iniiii>. .rr 
nici.iiiÉ. \Uttik ìmuus: * ■ irocrv- 
r.vi^ ili i;u>n»vi ao^uI 

fK* 9 mJA •d-Hìf#*Anrj*,-i*f»i x- 
fTr»*r. Pr»*tN n#l \v»'-**r«rA •! 
tuit. ruoi.i/.i. .;tL.vÌ4Ìi. 

hi di:h>iisjio .lic> li 

PTi nir « » /«tniU 

nilÙÌt*vUlial CaA>4»t;«Ml»llUl 
di ^-rn'iari a f.1np^|U oUrU 
t’% iR.k.niiA «il rViiraikl.s — 
M <ArX4ll»* ; U 4tOld«> 

U itaa liixi’' -tf*i»Tfiri AXTtev 

ir. #i^tcIv.J.i k- 4*^Ut' vLà* 'ii 
rtnriHf^r» 


autvaiiv. i<u aÀiiiMii. r^iaOOlr 
iMtl A «rratlAH, Jtmn aiata 
«tft#MU ti oi.AlUMa 9UI i^ulPitu 

niCicr ^òtOOtlC di OSUpOfOSO''* 
11 . runlrtUlvinOu di «mr <il 
jHrl fii4t’nrtinn. IVr^iaarta. 
codilo afa iVira Aìk ami N, 
« aLiUi iii^lUi dCX liilCitv 1* 
arrufferà ^ IVa»Tin l>oir»»%- 
al ralmm ■ •;nnpUrMi, In un 
«arte iirac, lar uVra tiiOip- 
«a. rvmrtcrra liillr ATAirn m*- 
oblrOIO. oh iMtk: i:iu OlùlO 
HiHo li notna Hi «MM m • fir>* 


L'iiilimn^ «m *1»^ V*'^*'*^ 
dai rMrwlini 4 .fi 06i bA"! iW»** 
eleo inr^rifLiiatiUid ku SO* 
icrNUriuiae dtllorf'vi miriÀU- 
rn A«il4 ^ru:t 6hc ovrA-n ni? 
voto un alui^^rjjx di 

iiiadhir^ili. le an»?rni n.ria 
rtviii x'Jh *x :^.*r di ccnltziocil 
kUlh O'jell II 1 r 4 **'^or'i otn 'in- 

dlffgì*rawa» p^.?ii liiiacfk. ii»4 

U fOI3ir<leli Àfirra a incJU 
aiiiU ditiik j.ur liJOTCCnf d jm* 
C-IIDfn:n A«l ?»4r. ix*t »kuiLiiA;l 
ìMi iAAtXj ilir. k.ai'h rm m 
C ktA.li il < >aA a -i* 
prp#«ntwv« rm urti 
Ó'annn «tnera^tt nr<<-mÀk. la. 
tuùOtO pili rrniMrH ra t^likn* 
ri: estiAcn ivu di ^0 

CroT/» fAriftoM. fli r,**t » f^iffi 
irrTTop«r^rt • 1 prmi Arjr»ri.«- 
««4sli. Cut LCflOCIWtTCO « ?i 
leiVf^ 4iinavkrji’j^^itCfV> 
T.'soavTtira |Mr .*una*i In HUto. 

Jl<tel^air» ♦an Hirk:di«-i: 
^nfe^n^» *nLTndiilM m klw«r<t> 

vCitò I :c4Udd»di Ile luft#lhT a <■: 

Ali«tOv>knu à fLiZ JtCCbO' pm vt 
a. X7«:lickvuiiu -XU iO UQCrh CI 


Fu Ir 22 wa:uj«iii lii^ulu 
a QAoluiii r A arjncieaeu M»- 
ifra, nrapni Hait >- 

«iix-«iiM v^u>>i|iirku di lv*a 
nrlttia» —> acH'^a II rL*H- 
ea rilror»* —> HHl« |gou«a 
Sl#nra«. 

La fgmi^kr VVr^««T rasna 
4a -gii n'ct:r1o^i:-Hi et*’, iiwra 
'MrilD. .1tTrfch^ <jArnrc a P« 
'VnnM !•*•' •l*»*»rvi* «i 

e «traili»# dtiMtC# «ev "* liu 
aalaagoar^at 0 *up:i rr#a« 
0 Ptv* tantara HI Hr»niiarffi 
twjli OVktfi<Mri. I MMirt 9 
«rthbarc Mrrtatn eJ at> 
«ur^iO'O •Partita e’ai» 

«fll ai fdHIrk Orlanra. 

MoHi dcyt «ktiiittv iIli ir 
rincNualu M::iy >IOd ti>‘lllti 
aNi manarlratirv ptla-mr^a» 
oa rt« iSi foeiwriara* aaipn. 
Ond*^ Qllaf. arraicfain il 2 
nituiao xl 1'?0C'ot'r^rcqo* 
In toiiMit? di kiu^tti'ijv 


Niealc tv ia alca ("amia: rubato Li ripclilore 


UOmC — ■ npaiilurv «kUi RMOmaAawOilTna Icalairai arvlalhli» A 
fori* AvoOrL Incanto ^ITAKu Omiiim. 0 >U»1m porram t4m ^ 
paraom MCoaMiSOliltO 0 Hf ^la ^mi rimai lufbi ’u cirru 0 riflOSfO 
pttMT r1*4 rKnnrartvni dvIL Rut rUfiZOfkafSd locfwS nonn ibi inti 
•III paave. Il tfeima 0 aUilo vuMuO» in «piaal vanci rnHonl di lira. 


Vnic.arwto VfiM# 


•9<intru PtrtiK 


Un comitato di lotta contro lo droga 
lungo Tasse Milano-Verona-Bolzano 


Scandalo petroli: mandato 
di comparizione per Freato 


Unn pfO|v«tn rici comunisti del Trentino c del Veneto Si ullur^ja l'arcì'k d^lkl diffusione dcllcroind ir.a vi 
COluIilCÙUO a mettere le mini sui «santuarix del noni Italia - L mchksla del jiuà cc Carlo Pjlcnno 


L'c.v yj^ictario di Moro sotto iochksui per concorso in ccnlrubbiìfldo 


niiJk ti.«iiXA.kjcrc 

erc(r>i fH irjippr^j Uuu‘.ju;l tr.>'n 

C. fi?. jrarvV nTTtiiitulilL J(XlffPn*r*-i- 
ei ^ r:lu, OCiiC^rf *nrv. 

-iign^lK» Iti. Lkn.1 1 ...^ iOn'.l»r*n- 
tf T* 5 *|M rii^it le uù ILI IXCinM >•>* 
•xl/t. 

i.W'HX iklL C.'ruslone •! •• rra 
Ab«b4.:30wltl2 Ollftrc?**^ anrf*^ kI 
V/^ntiaO'AltO Ad’a»' nra r^.*# ìIaì 
iLAI la 0rec0d?np« arx vctxlw mi .1. 

CCn*IWT*d --ntimir 1 ;li ;ii- 

^Jnsllti. bc ! ri'i»»>i mkimIi d! t|up 

fftO OSlr^llana HrI mw-r# *:i, viiiiii j *6 
^niv.^^Urtr-anM 0 v‘r--»ii tuli ru 
unti OCrla^Hi A.xn. TOwl ad «|i^i 

Tiri*a TAjIntiP I Tttr*rU p«r s •Jl;v 
in ImrnfwS^rarrr -rr3ir*nilt:, 41*. > 
irr ftr. r: -ccnA^uc vmjim il: .< in<‘.ir<A- 
f4A*CS4.cr.lCOl7. — lira .ippru/ec 
ttiarirmr :hi: Mul<rL;.e...!i.L*. p:<« 
IKriiiiisL» tóft- Zirlino clnnna-1- 
Jv >.rZi:onO faMn li» rrui 


n> :jii»^K<:i ir ini 4'iii*:li6 PlTOCChl 
•I «:>ltiik.iiu uiUAirc 0 rn- 

iiiO-lnCfn—-r.lr:il:ir 

h> r:»r4w e^llu < i»^***^ 

. ulte iClloMnCiTr *1 T 1 : 

-nipirr ilfir l«.*/vii.k le •.llldl'fO'll* 
-I iikflLWiJ^:-^ r-#r-sl? i:»*!lx 

I •riti, 4 rid.*.t3..;i:i;i?rk^f*- 
w --JlIrl’vAv .1 iir-r- 

r.^crtn» ••, -v 1 .* i x i.l L- OlUtlOfl. 

biMUV^lC XnCO nÌ--..*fA*Tiil.: 

Il ••puf.»-TI riir:i:i*:i A- .vHltlO JOU- 
L'.ur, oT* rlr-amnii 

ac<*9^ ^ 'i-aiir |:444 *.:Ii- 

Ir r1‘ SI"M^I:u.'yi' xlV.nZiVÒ lo 

nr.k i-fW3i pr—•:! •; 

f.lllcri*:!» -^^l'a *l 1 iri tOÀMC dui 

iliixl», .cii;*P tnrvK-# prvn 

p4.no w:i:*>r*‘^ ;i. L cw- 

^rrA^rtml^d^ Cinqui.v . Cr«7< *1 f""-* 
. ittu: ..u.;óv 4 ;!r i*“ H* I <4 ni 1 - 
V J £ —CLC 

JfAv^f ^Ji.ihrrnr 


C0^^a{j(^n- HtXu. tnllO L/iUiXPL 
timi a }«M» £a orzJiD I «pf 
puiiAlk a riklerF rfila »«ir — pnr- 
mndO ^lla Imx I Iiac4iau cult 

JCIU. <4.1 C’.LOint oc I cr.nr*! Iramrf 

di Armi. TAlrrmo^ ugciA^ HULSi dJ. 
Milu. rit4AM.;43i^ IfTi Wan'tii . lU.- 
^ fSlrii'M. Hi k4im KùU» ^ eoa 
rlaM.vaii.iiuji di ;;o<0 «ll^O —> ^1 ri* 
tdslVàlIrejS^ ttlnanui elei Icuf^iel 51 
tfriiut jLu oit^ibrèv fin?lm»rTii%, h. 
uxneco la mani mn «MwiluLTr dC^ 
ijsb>L2lone rjfi r«HH-ii»- 
m Ha ix^arm rtM ^ jIìiaX. v^dUO 
rWitrniiw AkMMiilO od Alili Otta ma- 
klsUAil !rnpfcnalklti d‘»o^: prveo 
rx tiHix I9 Um. mJx Oiukù, ùvev4 in* 

violo Al OCC^i^Vv HJjwH.nne dcllu 
IZi 9 Ctl^rat'i*Hnl Mi mii u/.ti lulcfCS^ 
}mLì uu iùpi>iXW :0A *XT»9> ^N^a HI 
COLddflerMlmìI a ririttAkb: LuUc a* 
mHMJ: >i:sMA L;m;ASLL L*tACt!!OSta 
ili> ^tjdix PoLenjio confmn* ap¬ 
picco In H-anVMllfi« dtirukki: Vcitf* 


TP2N70 — Vn omivio pmrnk- 

ncrlntll •f^TU.'v^a ixll «llAxitt iln»- 
M luiiuu ri..«k.* .Kjliuliu. V^ImAi. 
ìbcnloi Boibmor fucata h mv^n-ia 
or>l» r|lH ila 'fM minlMir •.•ini*, 

tA izn dolio srsTttfTto r?s!cnulr o 

r»iin*>Ha ilH» Tr«r tirr-aili; .\»-i«.v u.- 

ta -vJi-t Jiinno pprteilitox deìfsra- 
lice! d»l> hi \A:r > • <:i 

Tim.*k.ii;i. .Hi l a* Lt tJ ìLIzIlUva 
cito Iria^A* mnlilll**rv lu tuti;i K‘m 
«fjutiLXAc X4bu.ui4 4 ^ JAO trOKCdlù 
aòcIfOa 1 rnl wPfdl’ >l fulcih^m ili 
RiuiiM III ptuiux. pi'b drf«.^ntl o. 
flPl ror1mTip% oirr.rvt -un ix»:cr«tu 
HUTUUilL» yuliLuA ùHk TO-:«Sfili «AlSlT.* 
tivc gludir.aTt’g doi.5S m>.jiiL-Hi .ha 
HI lÌT.-iUi. 

Xcllp £ai rt^a^cfif Infatti, 11 /••- 
ipxlarln rr|;lmiul»' Kit-rrwj.it. Jit mu- 
r ifititulu d |.«iuK» L.p juticàmeado da'! 
?CT per T'tfCral^i •;lmllnt lluik» 
palNmii: if*', «mi '.u .«ut: .ii.!.lA.klO. 

iiA hALliconcic rzpcrz .10 !! ‘ptre^b 


.Hitm ^1 >uiuU f.rc. le crbCL.11 
onci/c 11 con. Gl'zdXnX *.3 ^ 

ac l•kJlrUrl.l A Iaù* 

u^b u A1 orzali M&rb ri!Li- 
o Br::*no r*tv<A»iii. •' |;kfiHr4^ 

Ir 04||M Kt*'^*i* 4 . QuAL.A Lo 

l'rrx, Ol'ixppe P«5clc inni 

propri^*»»', l 'iilAfi II m:i: ili 

MX»:lk :otn*A3ù:e nel troice a 

T —:Tti4f*«n-l nA.*>b«il ili 
catsurb 3# VI rnl UN» Il 

a .:iipuLa.ì rìA dOlCtlLil ITA I 
M .tut bit bM LJfjCi^l «JcIIA Pr* 
tAn^A k'irixii:#! Cij>i e SiUl 
valrnc C^^VìjwI • ll nbtlarr 
dclir. 5rn <2:tr1rn nif<H 
buuL i. Xdl‘inx:L«:sU 6:o» 
'«nFr-^’-npiIraC lilHtHinmb m 
:ai2«xv:r. aclTOT-r tt-iv 
ciu Ut iuiiiajua^ sullo 

ri •«7iri*rtxk.>:<, i:iit: uVilOll* 

'H^H:ii-.bi .Hi.ilur 

iinià do. ronr^ontn dir prn- 

T.- • L o.'iAibushDlil. au tnltr- 

^jRuUti db*^!! LlZprjlnd CA- 
*tMi:i> r«:HriA ’a crAislmL 5Ct 
tosrvi 


kudcv Vilirl TifrsavL’Ul 
oMon:a!3 la ranV» itai ♦» u-jui 
cari mMni!uU.d. ZCmpATlelA* 

m sAAd L gesernlo Ari n> 

DJIIiHX •nmanilMitU ili: ...«• 

vHi»ii. TuriA^dJPollzLs Tri* 

babTfn, l. ptrarew aitlvAtu- 
fk cvtr.sLu., c» o>aierklzr«1o 
In rcccrda rbVIa iiitMnliu CI 
yniAii.u, ll zùioancC: .la- 

drSA PUSUlUC, H*IIh |:;iI.^ia 
tr.9 ’UriH eli *niriiiA, .uAu- 
roto Ole vinai Ccws.i, -ir i»i 

>:rL;lP doJL *Jii b« tfu'vn^^i 
^blVI5A 

: iS^.iLdiH di lUMv-a ri- 
^aardiTi^ Invece jro^napjri 
plh auK H c- ^ 

umUit u ilA.V> sca;!)(!<Qlfl petro- 
Wlzzv, remo nd *Mkir^Ti: v.x 
i>:irHni4«/' A in A 2 i:d dOllL 

GfllXLl di Plaoa;^ r-nnra n 
Hainic.f lilLd**'*’. oìaaì 
liutai i:cov7cdl2)sr.:l «ma 
j'.ill mspcM 7ìfrv*lii: lOlAsUdi 
a p*<*M:ni: in br.l'ùflo COAdk 


Osilo redarcr#* 
TCRt'*0 — >«*r>*i*n Tr.wtù, 

V9% >4v.*i:lui lu Cì «VI5d 
lXV.abllA rlb:J4 i* «r -iwn- 
Hxln III. |.i ‘ I A lai. iLfabli 
ù LlLOSiat: •LA’S eri *. r» pr.-i»- 
v#iltr-*‘iili :.4b*.U.fl nrULl*l 

noi giorni sccr?! Hi pimi'»»# 

H* IVrfo Muim ViudLlì^ 

noi sul 

r ii*!* ^ iji.i I wvoioC..!nia* 
li gi.C.«.«ir. d7l:.ll,*^ C-* -*• 
pyarHKnn K ^vil.«<«tJA Irodl 
t|«.‘’Hlr;. 

jLspX-IfnlH aH ina -- 
rhikK-4 Hr T'M V-jrrir. Corsi 

Le.*> 0 AùUgl: z f.nc Inpila, ij 

H” V.f r.irr ha kr».*»-A 5"> 
r-A- JA.I di XAlLUra. lOdlJX* 
oia.^igrwsr^en»’^ v hi di 
r—:iA-xi‘> >.r i.ii Lufncc 

r.xf'-A di clTcz àZl* mlJca: di 

H‘ ►♦'•i.iiiM Ila 
mi! i.FIPCAdi Br-.n5(To¬ 
rri^) CMltf*’ Hnr A lrivLr*i 
rrnrb* MKrKtiirb% Ì!t*.ilLXll 
([tflinnr: • •!*ii •^^mll:k; jriO. 
7*y»t\ L'7.mnrr**rv llk A 
.ruifo ^ .-aM-T m h:i 

viiMordl al lire. ;ìu?x?. in- 

|••:lll.•.•mlu kCmaùI. Cl>!. 7.* 
4-i:u.#: Ui:S alùCSSCOC itZtory. 
7X»\ A I*4XA* .:*'1IA ^TAbL solfo 
forma if* •—}•»• A XU yi 4^ 
fi ' r»-- r*Ai >t4..u *m:- 

iri L ul.t..uLi^ AtCu|iOI>? dal- 
r* vj.l.. tA(i.'ullo .«tiriiidacl- 
r>». 

rt*r9T< I 7t:..a t- miAl«vO...> 

nc! 'i**’Iiih.4U4 .11 rito* 

:iu *.4 dogli |••r•**-•nM *T4UU 

r rwkb..S> di ?r«mr C.’’ii»aKl i, 
.Mi4.fv Li .ìur.^r'w? f»-f -.•- 
ri* AA' ^-iir®4 4 Mi AULII V2- 
nlvi o!T‘*l’nal. il <:i:»L ub- 


Dftfia iioLt*a rc»Hp7ion4 
napoli - La (SltU <n ÌTiO- 
*niL*iA CùóL. cfie comoci^ 
mùiilui ortkc.t Zi p^.y m 
rVAUiit. .iACTasolr. fin o .nnn 
y> Jll.A'C^.ol 4T rv4 nH r.a i:- 
4IHVX' d.’ dlC.*SJirtrr »ò tii- 
ilAilf d? rfHHlffv r fm -/»ic- 
caìa» owicvzr 'tvrjAik. uim 
Jelt> carrla rnr Lv 

rlUU Ciuortim ti* JnI - 
fumm. >ìt'umititu t — 

;jmHì -•• la vL* 3fl.*i*a- 

tnrp .^>!»TTM. H»ut> «l'ucixc* 
CIM^ ir mito *:4M d^^ .Vcccrf- 
.»w enr Jio; r*T>nraibr?> tfo'i»i 

ACO/VI A*im Al V iAìAllCSJld 

.ntV rjkfr.t*.*c <L* AsiùM Pirofi'i 

UKU IV:,Ta akijk UA A AUflkH 
a\ rot/iutOo CuàaV rcasL* fi a 
srnp94r*u un Mtlr>j ^zizcnf 

.HevV^sTanUA cauiuilA, dOl 

m*VU mexb in «TU.* «a Hiuiù vJ- 

lA«jlii/.Vk«c« r ^<ml'!bì ;5Ci iJJr- 
cefo orv:tw»r>*n i ^rr>lìeiiLl 
jtffje 4'JO Attfrf*À UtATitir.:. c* 
Indiigfry Cxmìt s2} vì*> • 
òdutA fàttù lìf* 9IIH- 
dru bWiJ uisocTlAiDo.arr ef- 
HPMHa/i ^1 Aianmcf:!/ dJ 
jPTgf rlr a,T?jirvna.-'i*4kJ rf- 
^niJcoixaarJ AumnrVi>di- 

La aUuW 4f;:iLS 

doiii jTioypilr dU Oirti^cHi*- 
ptA jtmAiiAAinnA «UtV.i >i- 
nueiJJ, Itipiùfteff'* 
/àrlU. LitHlb* aiCm b«. 

Kttrvv .y J’JkJÀumc OuJk' m 
grOTlBf.aj illMlif Ad 0- 
AtMOóM a va»$r Mocmcnlo- 

bl*l. I>* t^*ÌM itIttA U1- 

4HiUutkie ^Vlih^£iiiw XTì.'aji 
1^1 - cycvni^anf AWf.% iTJ 
Tiravano, bn ArOvhK# 

rVv .'mAlMv r 444|irr jd Xkiiio* 
ùp o.iiB MJihYaìt^, V rt- 
IaUl** cii gwiAita or^iM. Aw ta* 
fàiti tdonimaiofio aoJ 741 *f 


la camorra sotto 
il torchio della 
Finanza: ecco i 
primi inquisiti 


Denunciati armatori di Ma rara 
SotKHiayaviUio Utroratori africani 


MAZM^A Cd. VALLO — ^or«:•^0«* Vmimrl HI Mtzwr» <nl V«ll> 
kvA^ osmi HMntrrlml dbfn pelidu pur uvwrc ìiisuj'jItio a tnrvtl' 
«iwii di kUt'.CHOhrkS 1 AMfika rjirHraClB diknrae dcciflO Cl ICVO^AIO 
ri -ierifci»ri:nni. InilL O. 4C lUNsJnl :ho n-n hm»nn nt-nmpM'iHa té 
taqla ^ vu a0blui1crÌ4 OlO itoHUrarm Hflìn quealim • :hn 
himiM xrrl^r» In tnr^ ttnrrm iMrTQun> ricCVOdd In SUni 

Itaiw. Hai «utAtv'iO •infira‘v% ala ?*arl«r*ahira la piZuai pcnu rk 
nsldenca rhni feivarjl^i nvtduk.w^ n'«i ■nrrjnrwi inllaratl aol- 
V.iiW dtajli Oi.TArnr. «nin llrTPnl» SI p»a:h«riT:ci mi u*<)l*0 d> 
lll 4 •*^••l• 1 n•l Atjf Imi «di ahr jotcari che k cnpvTjnÀ dL^pInam 
le nolTinrar»«#n ftaganoolictM wiljiiirnujii. 


Una lunga imingiuc a Napn:i c in Cxm- 
pania - fi castello di Cutoln - Gli aocci* 
umenti su Sibilla c sulla s.ua fanUsha 


Tribunale 
della libertà: 
coniinuano 
ad arrivare 
ricorsi 

improponìbili 


situazione meteorologica 


li:*.' hi^r •• rHoi.x d. !- 

Iti >«..• «.7f.V “^ ' 1» -’V.. •^»- 

M'iM. I ...v4<4 Js’rMiA rl.ynr- 
SlAi'f.i'.4 .MI.. mv>.‘i!t*..l*.X.' 

’J» .• foiiuA b. 

.“’nnz: .:ri r^yi^i* .%.i- 

I •JlXlniJ i*< f'r»? 

» v,v4fj‘o cffC fdffu.y pr* 
•«t •M„.t.i;; :,:c dd’-vfbtyr*» 
i>«>i-j4. ii.i’JlSI^IirJL 
S'r:i.‘.4.M..J4iVd.VC iw*!,*'*'<•*- 

iiiv.v d-.W* .N :r* A 

rf:T,*.i:niv li* t’. utS .ill Idll* 
Ti^:»i c» 4,.*.:.vm*.i*!fILl HI 
•iu ♦:• .«• 4. :i.f t :} l.‘lA*.iy 


ìOii Al’Jcr tkir.% 4 .., ù .U 

cmer.nv .^3.•yw h\y» .-.v^fA- 

durra Atì utt-JÙC CZltVÌKIA 
ii*yrm3«niAi iHn, ù di lOr? 
Of J^rytQ. OS) a«i:ii.‘2ll uJ 

VUcìHCL I.TiiarWlim lvA*mO 

Ai.xnitAà> 

nnn ram*t: ItyoiJ A Ct«f«i 
^>A IA ^imiKL^'iarc di»>^i- 
pu A'uiui M.rÀ;Li ^OHIf ÌSL9(9 
pIa^k. fot h’Itu.iiCA: ù 6.’ dr^fr* 
%Ti AfviT'j ixJ liA 
r.hn c.*MbiiMi KVu.)anc. lino 
dikr vudì aWiiu ÀfL ù Cni^f Jnh 
kfrAbiKi u,lhk> ùViU «C/.M* 

pnNnn*fbdU.kiAX*^ ufu ini* 
prK«i h/..Vi Ji C.'\uni*3nu. Il* 

tnUjft (MTUilbfdSO PCC" 
lA «'J 5U3 floaif t cf>e fw 
4 n«alK*t«.*r*miirA‘ u2 tl SPifC 

.^uIlL «Xmnioblllcr?^ S 

ATM rfl jlr:V>.\V» ricMns. ii rum* 
^k.ff»*affsix. ditf f jrrmin*- 
iifrsiorp umtTi rHuiu ra 
«C.WlAirb». ibsJlf Jll A.'*n 

ucci &eirimm>m:.xuv eaC^ 
jyU/.A iureiesv t*A»n^ 


I LE. TlMPE 

natoPE 


uosr. 


LoLsrsi 1$ >h 
T#k^T« 22 29 
Verreoa 1* IH 
MUat Ifi 28 
14 la 
Cmmc np. 

Ow-Tt a‘ 19 
Bclasra 18 28 
FM«Ank 11 32 
10 33 
M0*éffA li 29 
I« 23 

MrcfiA IO 29 
r Arri la no. 

aorTX L*. 29 39 
«orno r TI *<4 
CdTveb. • 1 ^3 
3§r 21 Ta 

Unti ri 

i.i 2J 
A.Mb.t»««Jt 21 31 
«AI3IÀ C. 23 33 
Maaatm 29 82 
falanrrQ y< 
itiiurkk 21 34 
A^ora 18 28 
CeilaH 14 81 


kClM.H Ti"*mil* drilk - 
iK-r b. i sKOiSi <I»7I --ipirjri 
• *r.rA.Tu gji 1 ZK^ZZit ir-i A 
*tr |v4r I tur. TOJdXrrl 
nfor.ri'o • ri«*^iìà:rO‘ 

porci,« •isiprhjTtn.Nli.: 
•«rrt:c.. jcsii .3 icadrnis io; 
I» pr *iKil»litk^« .'’idb diVilAdl 
^*•n»1•nlk; is ìL.I.'.«u> 

Lr:^u;o^ocref*rim«n« ir HJ 
?«rMii.v...d Hi.ìÀfAr* »s»TA 

dtlLS.A... iiv%i#^#i 

rii mirri alpini. ^.^spKptiii 
hili par fai s. rv:m« y in*, m 
pa-m :•«.• ki 4«ns «isinbA'.l L. 
q«j»\'i^dr"* aCaritKniiJldliO. 
ù-'.f. 1 »m*r* r*»i«t-»i in «ll*k 
i;lJòCl:fJO 

>2l <LP0I.0;3 Sirn ’in ini. 
VUinO •a*ki*n ’itic* 

kM jL ThlÉLIf 0 ^ntA ritn4/.L 
imiifUM-niOuC* pOT^b^ • ^ 

klllC iiiISt ••fAin prm# tu 
IIUU2 :ri iljA'k ik,!a k^«.. t . 
kctv.du va» r,»i»am«. cr mi 
^i.,i„ Hi #/•! ry^mrs *. pjl.M 
liOrl* P ^rrr•^^ «.A.^rv 
'.V pOKh' • rr;fr:nk> ìà:-m ll 

btslà^U^ -xv>^-n Oli; iUC-ld3 

.1 llrv»'•‘dl»r4l'^*^ Hi lA.l^i 4 

filVL.clfO 8 "H ai « A* m*^0C4 
:<àaIIA:o — r«Ai ili iit.uipj 

:iDt_T9 h «lirico Csl.-or-’h», 
••nn rAi . f'H riimP 

p.n.^ »”i r.ibv'AK rh: dtrw-^ 
^Amn-.arA* #.;.«b i/f«i7» 
rut pkirurA ^*fv«l» H ‘ h 

♦. lo 

y .««NC uijgiarr-^ :?.n un# rcl.i- 
uC;ùl.1^“*'r fa-r*-»*»biM'jtu<u 


rcrJ.TflH .r'^ji- 
fm**."*^ ’.khvrk ,. ivtialuiLJ 
dulii* u.cbib/ir.c.:.* mIIJ mi- 
ttCnf f .xf “«tMénr i,,-»*. 


fatili filo I ^o^rnlndl 

Curala a CJrflr/M^^ 


Rupe di Orvieto c colle di Todi 
un nuovo fondo di 10 miliardi 


Centi'o Islam c moschea in Friuli? 
' - Rive d'Arcano lo decìderà 


Processo aU^anonima sequestn 
sarda: rinviato a! 9 il dibattimento 


FTRIIQI.S — Kti m-.’ta-H, ik^rlA-iip» — «I I 

1V.<; r-n».*;..irAnrr. di w-'ki.fciiiv l»T^r 

UAir-Vj « «fw-iv-vf. uahr 11 r*:cvv.>linnreikit,.i. •••!! I v-: 
Ht hm. TÌ.*:*^ -.ili at^r »..»*.Mnr zrl!'» *'** ••llr.t.*«i« 

pu.tL. I* km** 239 rcr f*rr<lr, r Tr-H:. I.t it**iiil*v- 

rriCV* i*-.«U.rl7*^fi:dL.‘luHi-»bi iivnl:, I ^hvra uuu 
lari; ; 4 k.***f* tMs:|»li<'iVAr»#nrA • Vi -nil «m : is v»i »ir.*»»tn 
«•r lli:.. iii!4»«.v«.ÌL4v*aM.*' • %• a- rx*. .mii*’»‘ 

Orri.HO^ irH*.stIU rrtMI ìiitti-^-a ’-'«iljn. rir»ATp .A 
lUit'.. •?Ii* cu.*^*i"Ube ^-il inc^Ai l Jdb... M-;^^ n « ifi' 
Inmrldl,. >: -I invn ii||My^,j. ^|, .r^#i,ii • ••** - k* :c;fi*n‘* 
C4iil tirrsv 


IA 21 >isi:j Itcrl«**a .* IH 4. 
— T-»k (TriMciL L:ì pri-l-fM. 
0m>-P*9 41 *•”' * * 

rk^i: Il II* iti-.c dMrrano « 
AfL LlTCStmC->-1,11 H.* trilli, 
rrr.lon 78m*s-*4 . 

:si K iJiA<ci •? 1*^1- 

:l.calile wr-.-ik.cic i! ceni- 

^l;i: l> e ^«,111011* rfl4 ‘v^r^ xl- 

7Xi:Ar? l.r c:*—^ •* 

d<^ r*vn.*M:*:r- C 3fiCn« k« 

..•^wpva ùO-Mi:* 


l’WNR — T7nù movJ'JTi « i»» 

dCiTA r«ryin cltClfUri lllr,* 
*31159 CÙTÙ ÌCT\A :i:kl»u*U A 
Htl^ ITA maini. TLCIOlP ZtZr 
line dMJnn Ut i:*iiiia 
^cicLiSdì V<stnv- 
L4 l> n***>'r^*^ ^ **’*’^"^ 

SmIa<5l UC. gnipim di lAl^ikl* 
nnll tciAtniii. itb l 5*^11. Il 
prul Abdu S-.Tlari. iÉUL\y 
5v*.LA9. imcmV V:/4cl <* Mrff- 
L»-l nir.LO iRMrnu. iiiiiu* 


rALlUni - nU9rimhr9KÌ99:tLù Ifrr^HC* i.uiib:il Jlk ri|in>f. 
fnr. Hai pc-t\«k>; 0 Uu‘ 4 A lu •7ii|^r4iKniiiJtJ Sfqnm-n Mmu I0lf;i 
TTiOiàii 'i*A rrkF-*»Vi at^.-aa-m ili t*.d rApiiri«»ti. uu^llO r»nia4‘.* 
ài Hnv^n*<t -I Ù4X* ia4CAÌ‘. .1 pmx'ikrt: d2llf <. .■i-^-< 

h1r#:n* >'J ir. «ra -rain rn*.-Jtl*i dlCffr-nanl ; «I 5 * kirmnlin 
Aipu A* 7 vr.:n«* 4 ».u.>T 4 (Oo«rMdi ^bOV ntbii l:«fiu3ini r*n*it.*jL 
pork^i'TI pi<> inh’Ahv *1 IH ’khÌin«Ài. Clf H.-it^rifrUt^v/ 
Wlx- ^CC^'r* K'iHiii «.W4nii r^:bV,l3M»nn.^ !• tatU tlSi» **•*■ 
HklTiiM. liturr^tTiO 11452. T '•rnlt y dtlii Irrr.ar >.i|4X:m 
I f» rwla auliC l’i VilbkiiilLki kiil IÌ.ii:ùa! v:H*,ir«rl Jt*. Il 1 ‘cbihn 
à: IE»7S A «iirri>«>H*>CbCbX -UCil9 dh ‘.«^-Hifr SWOIfii • 

-nò» l•rH4rx• Hi rimnV a pr.HijiO. 


il '*TVIPO IN ITALIA: 5b9e '«kperv wltevH’Krnl • ‘iKOlM cemnll scmC- 
4a*««U i4#r|V3 piÉraPomanema 3kon: satmiHoam dk «rwru, .,iù««3ft 
M ,•••« », ,H «AkoH, tk,,*«*. U4«,*Mi41* •ttf y lama é varare 

uk ftcfiulsra rv^jo^ ais auZalov» dlrta Ir ptrdjArbiA Ucla Itkca 
•Irlif « dola dotaalB apnarafaca. $tlt ^ua INkaarw a llrraal 
MHItviVhMl IlActia damr con ^ralera kkTjanhwi^A HneUia *ottaa^ 
„• $-tv*’even rrsraimri oWle Itkla carviaKi11, •iHifcvita aratro- 
f «Mia Ukohainma cl •r«on:bm>*«Ì eocIrerUt Lo bonpa iati no ionio 
qaroro fremo ar ouno^ror). 

Emo 
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U generale Dalla Chiesa 
assassinato dalla mafia 


Macaiuso: la mafia utilizza 
debolezze e ambiguità dello Stoto 


— JlfKnrw» x'»rl» 

ila <^1. ^»n:rr% QiectiUi U >O0 
SHfrlu&% AC*i£J p^Jl> 

tn ki 

a/KAH'ikU^ ù (a:-Ì..LiI.O jCfj 

>ùiu, ‘f k tn yp. 

ì^tiùi^ Li ocofdL ^ 

aUVb di^c^LjlC 0r3j ^n-*- 
Vm. a 9iJTft PioJ»>. 
ó€l flrcfùttc^ dmcDtc 
a un ohllacL(7trt» 
lidlt fftcnfie. L?. •A l!« I 
inint*i’taTKite Sema YKJiw 
Ttfoe iJCisjoilf; ^9 ;*n« -ro¬ 
to cL groisi cUlcdnUs*, uni. 
BUW « ?iDi rii: iJl vn - 
iruio tJ^xJbie ^:o?^ rtnprv tr 
%iiL Fviflt:^ c Cric cirtlcrr^ir* 
dà; k jtgo ddroficur.io 1 
mi éaluj di f^iu blltCOJO* 
Ci\ iudit: k <ljiM SC/XS?. >)• 
x^ni#> telivi ù 26; KCisc^Jny 
ernn r«f^ l> i*iitv>«rM iliiiiiin 
cò: vri imr tiiiLrC 

di ililrftia fctfr/K -I 

mkrdiiptsitb — rr7<Si f y 
scfiflo uclo:> — jntclrt 
inUìi. di ^finrlik, un'rilo ^x, 
blindila in xùk 

Pndtttura* rmi^iii mi 
|ionarc:£.*ZU^.;Uta:eczi' ' 

HA «jU.liù. iUU|»wl L» 

kft LM*X'k:i 11. « lii 

é 1! rciEznsnto ^*1 
|:rliu. Ly»Cli:MbU.U ùXCfSi 

LT c:à iiifvriiù di òcl ■ 
pii fXnn K) »y yjiiaK*y >m II pdl- 

n*.màr.n if mp-k il 
Tcnjprc. ? I^ncn- 

Ui ycccùcso Ocìi'cs^^cdjafc Vii- 
u Sx'iL. : oEpcfi»^ .74.ti4tn ìxi 

cundtfioni dispcf àLc.Fùi lui • 
IHKtlf- r^r r .trimu ^r,*: <p*- 
rtTTM- I klIlM-. H. —j*nn i“-v- 
qu«. nKimii HJ*frln ' 

poTiAssfmeitb cr. :lra '.Tirro* 
oi:d tenero i ouc^ ocrrtjnL 

Ulylk LiiiKOi — ; la : 

S rlma ’nrrH^civ'y — <*»riM 
I lAT mi prnnrlf» mr- 

po nrt <•! 

TTilaiT alla 1 tnipl 

mortoli. XcA i nuUii. 
Tutto Li.orn^. cL^juast 6i 
'oossdll. Ci 

vMlrii. ]a Miiik <. A MI. Il i'*» 
t£M JLiiiu: ,c i*irsuii:l%iii. 

chiuaa al :rr.ni:o di errai 
fuiroonsc^ del TtftlK <S:T luu- | 
03^ s^zlbal airrujiJ: tu- i 
pldOlIlP^to il! .'liÀA. A-I«l >K , 
UmJIn rainl:.ri«*A rii .^rlnr^y^o j 
UNlà« cViiKii|« k *• 

oofi al Ci II nome d roLn 

ClilrQa.«Unù noia pftfujciL»- 

Là.Rjia:lA^uitM.*.9X^iiui.«:i .-«p 
JILÌj: qukslu }«ir* '/drl-n rii- | 


«iui::iii Lnsmrrwn vii. tlg^t 

Pwf lUUkhf dwnjit di 

I Anlmno •'mirrjir.lnmm^i* i 
tniycjptf^^ d.l <n 

•3lu»«irlin l .yninn^ii ^llu 
pclll^H, Ou CiWhInMn* e <c*cl- 
^Htic-Uii; di rinxn**^ Il ta«r- 
rllTìMly Pr.7^^1^nM {likLuiln- 
•.% ilr-jni» 

rtm .1 1^1 dMtiA 

lidinn ;l iltiiiiLi- 

dk.'il^ CMi i^kiu- 

filffl Vbldllxml; qiiM niìlii^ 

• 'bcrclorif^itiioA.itiipi^fnc^ 
y^lO avrv«/r> lri}4it:iK'’ 

dìrprcrìrio ii punin<ii '«m«. >i- 

sUflI'^^ dnrmibitA mmpn: 
yiù iuOUllWCfCt^ col pwocA- 
ri: dULc cr^ Uld sI;^!!*^^^ 
tijc^ proccio iiùr« s:»jrcr-A 
iiciiiicivn: (to; pcocci, in 07 * 

p»nx qi:Nl-m r- a«i :k Clt» 

mi1*fc»^->r# ri« 

panbe di n:^lrrni.; i:rf a. 
ìy.UL aln miilc. tursic u i- 
.ictotc. Ono itópc^Yle rF-n>- 
: r&rciL >Q. ^icssuno ;‘.r:sb 
rnlm jK^rÀiI ‘Ni:!*: di 

•rmlNNl.**r--»#*Mnii ri^-iilOWl 
di ?jjenna. 

Alle 22^0 ullkdJv^%ro Ira* 
|trtL*uiiii:r.^nncr>iL7io(io iH- 
IVdontàco Cuncc x n>»iii}t. 
Li ùCliliaa.;i.» dn CiUOtIdlino 
ccl a.«J*. idi Ci 
^ rimili: nnn 
in (cedo! rr.r3«Mna. ti ton¬ 
icelo. Dolo ar.fTsn :n- 

La:liu 4:4fui.i ^cii ncckitc. 1 
XAT‘.UNrillNI iqUA..U%C*U.I.* 
•<r‘rv“r^r* r-.Uiiri*3r. tr piv« 
Cnh^IfT* niwr ri! pAfin^n*-- 

si ù ?ùii!7Zù:><iTi •.r>rob:l iv- 
io.lo L Csjcrri di ut.! mip* 
pct ruicnoU dCiiToesI Intc- 
r>oo 4 HI ^ 11 :!Il, w^/kU mirili 

».n:ÌT¥ iyr'*j>«nzN m|iii>:- 
' Itirili*^ ♦:!!* ^}««ir/*.:in k* p»- 

xbio delia sui qetm per- 
manecixi In ìtjciiil •> ;ri . 

ìrJy f J *^1 — iiiiNml k. nr tia, K. 
OirlmriK pq| iriFlf rOfOM»- 
rfAT-Nr1#»'U Vrl-y^ i«l r.*ni- 

hr-s|*rl ln^7CC'^l<^ 

r<i-* ^ IMii’Vi :oa k <cic7.o 1 
Sono coni^*i:i l mdod. 

d.Cs:VA. VV»/lJt, 1 ldu VUII kJiék 
kXÙfk. Lk JìLkliL cliC' 

nH I ti;i* rk I iKi* I N|M»|| >♦ 

N '.rv^lMr**. in iì^IjÌl •'Aa >*•••- 

C!II:e eoe chi si i s^osr.o un 

e:*:i vili yà r tzìiiu^ 
i i. !klu. dii lik jNlMVwoi' ’j «1 
:*-K« iii*lit « II* :i X >;,*.Im 
: il nir-fn^oipereti ln~5sUra- 
rcrt o.-ro-'x . m «rj;n- 
da con oneste eribcria «ooclU 

11 * 1 ;'^ 1 : r<&rI«.!.:» 4 rn l'iii'-tn 
i ■:iiiii Ni i>iiiln m^rvl^irl rii* 
/(UiNm\ .11 foto^ marxTO 


tla Sir)C«D eho nrrvrr#VA »c. i 

torapo f •'or** |h-. ; 

rnlrlrN «^r»o «n a' Iu nc. i-* ^ 

jwiNm ^UnUi: ub;,«:lii j 

cuna y|à ìt. !k.-tAtiU. ^OJCh! t 
30C1 li nomi: ruuIUiM uiiiitO' , 
dJNàJ • rUlliill UiLa ^40* 
^UùLb ì*tyjm<n *LOOJ|l'i** I 
lAiUUlll^ kiCl ìAÌIISÌLÌIC ‘* Cl { 

NiNm dclUi ili uii*iiiirr\jSÌO , 
di* ••emù * del veneri C a- 
iiJdV.u di CCCàStCiiC óel s*- 

I <uiikJu aid.44n:uiriò ocilr. | 

' moriie oci nrocuriror: np^ i 

i siwIlM aivuLAIitN di ?4 Jci.YI'> Ì 
CìikLn b Cujlù — e. li.itd^ di 1 
N*r:3i.-i: hoc le. ioaU;; cili CliC j 
Ni XAMiOfulo e!«lm i cdil.i | 
nh^ henna ai*alr r.y^t co- i 
rr.Yinnronnmlnaler» .:t« dui'- | 
gnr! -rrrlr^lr - r1»#r*'V «<>*- ’ 

re je isLiuitoiik i 

ac^c*boi>..jnic>Vrrr .ri ' 

iuiiic ^iÀ.Uàrc..iki To.T«ìnov.i, 

j C-tX?! I> **;‘-*i: c-.Ic* ino f 

lnnfi"rxr*»:»“XNii:iUAi.o .!• 
la pabati:?. «tcMi^nv. l’kivN . 
. diiorc, incri 2 .*r:^»-iM * • 
«111 fc:io,^lc porche ^7cxt- , 
N* l:rr. m .*v|Ce IL Idi OOTtC. 
K3C. Trillerò >^*:» Krl.i 

30cncre ?n c. :-^i o. a e* i 

iMi.Mtii: cuJ.\m. e ralt.'ui. i 
dOClni^ 1- vie-Irrr rii meltn, I 
plorn?.!! d^vArc --orijin ri* ijq | 

l'crvdiLiU brrjCtlO Si rCTXl 
Il partili c li: klI.T I •! 11^ 
ynni‘p*r • a ■d#r ^>*1 

sud imMr ?p*i|hr .t I 

irjc LÌi’.ndar;.w.i d:l!’3cni:l 

:li:i d». •:u:iiU4pi P c l.c 
TP 0 n ,'*A .*n. In Nr*'i it:! f- 
W»h0*^ 1*17. -Al riin n^»- 

^ix*i?r:a u^RcA 0. rMR- 
1 c Cl Pcraa ear. *in mir.si:'> 

.^*1x*i>ji. |.*t <:ii:ili%'l r. i* 
‘liktiM .*iu*i HilUin :* M *¥..> 
MadH NI }««r»L::i; |:;il'. ;i av- 

Talere di sinmenti ctot»».:*: 
diocoraminiM.o ri:.ri:;*.3;c 
Cif^i ZC achiini iranifsstt 
rujc’.O il .1’. 

MUlV.u cix:uiuiii'. L* u.ii.i:;* j 
irjuirinn II. p-«.«*i3ni. ♦.•^nm *,• 
II—xntk-t ‘ iin*lr'**.rir ^pr-A 

II tir- ^‘Xiloni, 3uxl*«:r'; 
pr.^lS —’cr arnia 11* —»n- r* 

d? •f^*r*n ^ c«ff.a, q 

Lenrr dcro. x:!ss la scadi 

JHIm di :.Mimo .•wCÌ:va v;ìIì > 
;!Minr.r:k*^ u;;Ì..Nik>'i**: i i. 
^la—;il-. M > •♦ A«»'>i; !‘%;«r- \ 

qui,* r'" hV'i* MAr^-UMlN*!. 

711 lacera da r-ih>rr;‘i o 
cojilrdirro d.:h:ars!ido r^: 
.nv^à'.i nimpi ji :u;!. 
hIih rtii' « Hrmii :«ai : i 
zn'fDs I 

Saverio lodate 


Non gli avevano dato 
i mezzi che chiedeva 


«inkrnmMlV.riN f.*r m .S*‘*1r 
«MNTn3i.vnilK«v J^wnne m l'r» 
léJàà. A*iiylMf«* U'j a:^ 

JIO UJIOdlX VÌnoaVìu^’ iw CAu:.'- 
jbh'cLO/ pxof^Vu l/l o.ia^ 

JtT di /lue :.’Olk!v, 4Ìi ^*u*i4 ^ uJ 

und*. ì*ìIl.Io iimi- 
dJ sictdiu.: c ox.*ihdi • *i 
Oecddkiie chi c tome doiinuc 
mcìOLairr mi ììcjùsì rui 2 ;.*n: 
ikiMaCJ*r di Mrr. iLh mfìz 
e Up^ll oKtI Jesccxhl dJ eri- 
inAiaJti o/^aniiutL Dctz- 
in rarfo ralSa Chiesa U quo* 
4ei muiiMtonCe raeiurizzLle 
JOCtmcflR PPO? C.hl^X? iTJBfJ»* 
Abimr^Tie mrhvilb raarrlU 
yt\*n ^«Vrurr- 
iay 

lAcrmioi XkrV> 1/ ^rwrrc O 
uno NtruCturA mfirm.V* rf.i «- 
AOdi'ar|^oOiy!ilójm-Art Mm» 
^ «d .^uiyi .>iNb. fvrJeJiievT!? ! 
Xurli ^i;^xkciJ uin/.d min • 
Imhotaukse .<il*uua. | 

i HUXIULh lidJInii MViM*'it^ I 

CDQSto peohknij. r&d 

di uiA oooTSi snnr^^*'*‘ 

/no rifM> iiVjimaJ hCi' 

PhfrfTT’tono maiìt 

iud^im i/. miN }*4*<im¥nf 
MJSlàdtliu tiuL’V'^'h defili 
Jiidriri 1 RC loHrcn ;*;r.«ho .* 
più Z iiiNivnn r.in- 

«tirai MVrnS/iUUju io ytkCkr.^ 
CfrroTfhnA pArr^nr Uk d‘Vii. 


Mnitifcsùiziune 
oggi a Milano 

lyitr ~ i m r uiN-N^inn* 
txnlLàiad OOLm'CCS&L-L IL an 
L'idei ^5(7 
É. SCflaao una manirestoel> 

IMim piucdLdiiD’ICIi'Jl. nix 

Xnanlfeslazlonr- L cui *xd- 

f^aMCfd. v^crrl dc^iniu 

j5tN mniMnic, pNrb«*ip*r.*-vrva 

czMhc > thre* r^JMlch!. 


r KC^TOr nu^nn ,*vf,yar: 

4^0 St^rz. LctÌi a iV /tv 
< eMhJk«NiT>cnili*iv iai. 
fHiUlfi, ra\ /S:^oTiiv II 
mmI’.vxvivi- ni;.nioe*M 
AÀM ^\ii(ac\ihéTi9 Ao un /w 
rv\/5Tyi p?r rt5i •*•'0 ^r^U*^ 
i^À*CO i.Xi* 4|^y id!ri a'ur m 
fli^l^o. CzANN il AìtWrr ai. 
pAT AfimjtK. rCiv<-^v|4r« :Ì 
- jic*p^Oia^CÀ!u * fan»* un nì- 
IraClo ivniJiiu a .anriinn*. A 
ccmp.Uo^cnxr cf ra4«^.*sùr;u 
A n»i no^o p)l. a's^iitri u 
MIO ulàA*v7nA|irnrS df'l3 Sud 
ShUiini, ASAiuniiit A imm- 
XOfC CTii itot *\ dtromd.*\p ^ 
hu kiuAiti* Ai^virxnr Hku*- 

£ r< i^iklti. Tf nm rvc>.'ic 
i«yn^ ln% >M>T*hir»t d*l 
X^lVf ir uvpuroM ium*w.v, 
n*r rnq^Xis, A’alcXr .{'ine. 
PfTlW iSalaù xN r» y.^ff 
ikxàj. ddlrollv A/vrr* mi gV- 
^looi CiiMtinuk. ak$i 
OOr 

OTTUSO Aa iu 

liii c-tf 

dollr.1. d n4«fri -lUMd^ 

1*141. il AiUlC9«7f. «>^11 A 


hiAiii-U, m*.'Tr*rf^ nr'*ni- 
/i«rC* r5«i^r>n;ny oi XHIK 
CV.AU*, yiiolCr*? 

UK^i ui uu\-.:.>onv ^lu. ^.n:- 
f.mìuia uV PUk/rnu. di cU- 

ÌAIIiUIUliJ<V • IMUACIkM. kI X.Tr 
ìrufpu •.*.xi*d‘i iV»i;7im .'*aj^ 
/.OkA l^uirx./»*/ /A'.rr MANCA 
.'Cl!C0 lih^n^O Ut Miiul.acr .*/»- 

I^UIV |A*.* OIHaYA /-A’AlHrAA, 

Cc pd.’ti ÓCf'u Or^ùA, ti* in- 
t'4/.*'''NIXNrii;' .\ui rAailiUrr.A 
ticUyxdf^ùr,^\lL «Ilixki^'i*^ 
iiM ^diliiO bl..'lMi|i:iui ziviiLai I 
;eruu>li dJu’ LiJitU L- Jt.u r.kl 
tUrJ7.’JUk> pOiiLkd-ri^d.XM^ 
2 itikiCù N^OOd 'ViiAkiiy y 

tiuc* Frepr:o Jaili o àM ai-u 
(t FrisriUu. Adii jc±: <m.ù* 
.'ìsne.ccWfr reqiouùic 

lìht a PkLuAv/ kVi Auiiiiumi., 

rt’cM oivila uno i*u\:ri.iju- 
n.'onr tfir.'.ìe /oxac !JCviV*ip.»à: 

rlPT-nrrAf^-flp f.V SI ri^a» 
•viiinii .‘Ni crvJ^crts «potrò 
M.Ttlraani* ra D«xirraik 
ini: ^•♦'•HxhrM^'ixT V» :vni- 

ù: MifA(r liryvx l*AA^yl1,‘;.^0 dJ 
Zu ZtK rf V lA if^i’.VA ti ynr.S» 
dk iiuiiVa /».iN ‘a /hirA-.v*\« 

i tOtì..! fù W-.-mi 
prccitferatc tfcJ RirtVniif.viii 
'trtiis.'X. Sfei’ViXa.nc Liiisìic:- 
Inj xiT >wvio un nuc .xr idu- 
n.?n XJinsi* n-7 ?/>pcyb> 

^ntA Af pCY*^'<^iilC iZ‘iik Ris 

piinhiim. N^ndXo rpxtlnf, a/- 
fl'Kté i^ieene aciso^itcic i* 
rantc c xcrsrsi •. j*jLà 4 r*mi 
per r^ssiane.ne aJ xi r^i iv t no 
Travide afeojDstilu. dt :vi*i ^ i» 
eJSprti de^li c.c't Aieyii iiA‘''ni 
fa riraTid. 

Zdà ti.At'A nn- h"* offeso 
rie 9J«aC*> Mpmti'n vrtrAf 
StàSlfiU/j im'.vVlx-^jTKffC tiCi 
p\yihi.h Ufcr AeK«r nr*<^ tht 
• 0 !C 0 ri. L Ito.' Am a 1 * 9 %-» TthO 11 
^iACSùiV aAc'Ia V.*'4a%% Afe- 
TtiSiSSr ùi,r. /.ii.nc ama' rp^ryicir* 
ÉO XiOC‘.**i:lii rAn U <lM.*r1li 
di y'iUlAi ^ll A»NM« 

per ccihéSeciuc yui^v 


• nA rl.N "i^rii Al AMl> e-’-n* 

i.nT*^j*fn.^ ,‘*.ir**m-*->li»i Alt 

I nMPvnnp i .•*^oain*i|*r..a ‘ar ia- 

• rTr»‘/iir >n>ONt*y ». ei a ;/rv a,*^ 

I r>ti' rrAT'A -tA- 

I.V.vv ».*• j‘%-. “N j*N*‘n.l.M. 
lA.i.'A /«NiUr. rntpai. r <D4? 
•|4t,N Al*Ns- tikAtAtÒ I|y7 ffj.ra * 

ts **r -Khi-t 11 /f»*iana uni 

,*M.aiiM In mair^e ,»\i.^lra tfili* 
A^uuiiJiriiii 11 . 10 /«*i Mn;i, 

Am’iM ra.offnosi 'eanturxJ* 
^.1 mr't^riA rr 'ri’iiili m **»7 
^MiXAnn:Jhnv -niI» •*’.!?• <** 
AJ»r>riMnf‘ Hèt>- ,-TN-*-vtiri 
A iK.mn ni ir -a «na'v'i/.'f»?.- 
par XaM^tuin» a in^yAtm li *li 
AT.tr.y, hkfbN.*vmT.-'*A, ir.*' il- 
!a> Icmibtl. y^pv*il.v*\*. 

sorcio $9ra* 

Si erano sposati 
appena 
due mesi fa 

^1 k*i«rn ir^Bi d H * n luglio 

^orsoln uiiAclii^L.u Ji l- 

^oim ?rsuenH* nei pcvol di 
LcxIdcIYi |irrr»im:i^ :li *j ren- 
bi, Ai'a piTocnei di uu gtup- 
parlsiryi*^-^irx di pucntc 

«-»i 1 ?l. BJtliriUClq èclli Jat^ 
ra. 12 onn: tri nbta a. Ber 
ICSCnci, •» pm-iirl» il Vsr- 

' etili Pil*l:.A !yimKÌiHill rrl- 
j reni:|ns. 11^0 CCCC- 

I aelU30ll>i::uTKl* llT|hChlt^ 
I fiiquonitolto'd L^ lrlMlvlr- 
| ‘n%i*U»:« Dl'^lsioni* Im- 

1 dUCd^O 0»: rMfXfCqlcrl q Ml- 
j A-n lnltTSiU.fk ¥al»-*1nrl7 
. IÌnIU /:*<*•• P ^; 4 à, Im. jAllllk 
I a.Vt7k tym^t:*n I p-cprlO 

• xImH nrtsso u iai?A 

XS*JS:*ìlir.o 01 vie vCjOuIìvii- 

• r.<C^OllÌCOO>OlkAeirn.At#f»rn- 
. r.-« refAr^nk S ùlly /yiuHk. 

• <11 lièl.try d*llM Slibllc nel 
I oe.pclucgaùcnilrprjik 


la «TcriràaàAt di Pulctti 


Ciiiw’.d iit.iibe line 
rmvA trp l> |NiXvi%L)uk* di- 
(I •lU'nw Mutudtiì A cuinbi 
yecAM rf« nnr. 1.A II /or g 
ÓA i*. •!# 0. ^^gi il iUAliu s}»« 
ickucic N- viri %<9<- 

t», u nirti^f^^r^ iciir *e 
niA, \i .*'riiA?IÌiù «vTì4i%- 
Vki*> P/1 aIicSa, Ljn.y piti i* 
NCAilvl» qiitntn ttO «*Tvr<Mi 
r»r^/v lìcUriàiuK. £ 

^XM pi*t «uintl y;o.*«lolv^ il 
uicA /vd.’vC^ri'» *«i I S’ti/. 0/ 

AUioCk UniilTATfr. lAKf'e C 
uùv vntf I pestili /i^ .^Ot- 
<7<<SM Mjrb^.t«i ili int^ 
Tvtr e 201 peib^mèci ih 
craroi f rcuercA: ujtion: £•. 
cadbÌJiur.b.*. /W^p v.i ^ 
Miti < un ràirtLlf '.HT* 
tXiCi 0*4 doii'in •id#nrl‘n- 
cftr hk ttCrAii»/! 1? (^OMCI-a 
rt&iXc f.aniT7ti*'CZiC^'k'/ti B 
«Al r r.A0 hTnnu 

^nr.^C‘n iV fyry Lkii*4>uid f» 
qUCf^arliCi xVaiitiXt 
sue/Iti. in ;:Tirui rie%«\ 
u|in.sien|r/\iliti(, d<nd.*d*M 
òifrrn'Mrr^ ^-uir igtin^i |* 
dite amn rrr<uyv di |o»r 


tjut ktf.l i . 

I kii. iVtcauaii, numn^ unc 

Ai/ ir .nitiyvdxi/tffv /i* 
y'ikvnui-a raLTU/r.N JC,’ ia“v** a 
i*VJpfu iht h r.a/w 

wfc-. cnicAio r.i<* 
P^ikk AÙn ki -^«ir 
foj. timt quo&rAr miii/*<n 
pOjrctWivitkri, TTc n-ri-à^ 

0 y.ihlf uV kkviii&s Rrin«oi u- 

■cro pii«ic ur^b rVótiVi*- 
/?. r.brin !7i*<»Mc, tn oi 
Aipprc* mfffi A:*- te amir.% 
^^y.-do/é. fcvJx* jui* prvit* 
niA .•la eeuKtt^ Un ÒU t an¬ 
coro ntii’nrli J'rw» •*<•*?: oo* 
(Ab^%. 

^ Va 2ktk^i limirvi /r? ;v^|. 
li rAiUkini, A%iri ir«T. miai 
llkAiTM UÌAUIOj U V*^cI41 .iii‘ 
iU4«-i. •F.Vtirrir^ettp r'rt^2u 
iT i^lck. Aie A in Ami; /pf Iv 
dh'imd» \ O^n *1 rtiTiAywt* x** 

fA- .R hAft'òf} <hc nscc<tì II* 
*ME». r^ A jL5f/CClU Chi tu di. 
lolita • <V.‘ {u'^iutPà iii;AVbrv 
r^iUfli. £«d*eiey iijIa&lMYv 
<*r*T*4.v *|Vii* luiCk in iKTttt. tn 
VhCV su un iiurnoAr moa^ 
nstdi.! iiii'K^AÙbito la b<ik 
<as/ùaxA rortaterAeviirv 


ilKKK\ IA — Il mmpagnn Zmuiiurdn fiLuf- 
hTMi iiM <p^rtnndo dxtin icUiumm riMLi resto. 

rC/of^ladii Piu ìm i*brrH,ilMS 9 ilu^tj^no 
d! 4llb:a uny Ilio uuntru ly moHn (^uyndo 
.Mi»k«TT<TO eUrlti gO n mKyvlpte u.^ irylin /f 
l•^^la■lm|go t'h'npndcllunpnnM'/NA/- 
a k*^^dlJ. -Cbmpus^i — o^.N 

—t ItonxM ysoixinuto o e*Bltnun H (tM« Ihilln 
Cliosoi A Axt rmq^lo. Ia honuo àSSI>*inabi 
HIT bLtqAj. c»ra% SHI r » T«ne. Per «ir» nnn Al 
99 01 plOa. .«!nrws t OrX«>nrc o xUjiaC» il .iljc* 

dalln idàicCM JùULc ibAcpus.nu p%i.i «Biuca. 

c Airj Ih l»nirl*cK 

Hi I* ninnlffibf/InrA rAinrihUh. il pnttx^vv 
jilrtn OH rt1i,v-rir. /1 M.*ir*hfM c lu bbo>x il 
lCtrv/.asN miiiiiAAr iic leeaAOTJir.'v 
*t^«r-v r khdln ( lukiAi v tciAy si lar> — lui ma 
fun^elcpua ncr» Hirce IhcpLiiio. 'Itocir 
USA*, ratto, Harbir/IlM Orrhf quCsU u«^a- 
yinir r«rAhk I* marai ti AnniA Oiic^ e ^Ariito 
TTi’.Nr* lo ^lAlA O/rrnrrjl Irn O^h^ic 

Vjrgihi*‘v ha rinml.Aln In r*r/**«tisdmi uv 
ferriste di * •l'UiiItt* c uu. u -j» 

ItApnhhlIfiA* A mO Ahn riunUOIanl: to C’^bc il 
Is-ylilUi ili PocriTKx AriTA «klnMrcil^7 cXM 
xdncKun reyk.Jt.iA^A/iibjùunyl*Onin)<hihi 
NDon H pum r«rirm4.kAi la mari» r\ tniUiMi 
MYCVA uiuiiumiuUi l'illinxzii' |bihL*nn b/mpm 
p.ij ^UkXbi i pS ihO’e sèi - iiiucc ’IAK. ^ranOI 
C*lr.%XllN k'/'lle nr'IrltA Onna fl»allh Fiì libili 
0*^-> ■ Oh ri ApoT^ormiirA —> ho rAMrJtiUi 
Hbfjhibu— iTjy alcuni yrandi imnmtOlfArl 
ibinn jNorlTalt nel miindb-dcri Affari liof ti¬ 
ni 4v»lu dutu k-Aic\‘ kiuiiCi j iuaLpcMmcao tyin 
i*. iimliii. Dr* u I i^cliicclik pcj In pi imu vtlui 

— f .1 A'ifhiT.IO V.l/.lhl*^ — OOfbl «'hr> tl'Clfi- 

to. av>c\ii rrcecle? I« picok H l>]llii CIiìasù e 
SI di «se atT^n fwnttM un mrScRr.raciico 

4n|l* propriarumpei^i mnlmfA ms^lx p!!)i 
qrnBTj r/rtaminn rirrkNmmn lira H*cmvtH 
evil minMlrii ctoll *TTi«r~>i. ICr^nni liNtlnl .il- 
Icm iu nbsLxi cani no in|^iu>bi, prnhN il 
^jiirriiucrc imptiinybi iicìiluc picimieppiVI* 
p>u i^iàsCaiil ikl prvrclUrdi Fulcrimx 
<^ucJ ^ li jlsulCici Quitiu ehi oaii* 

teo q:Yx^h eerritor: dello ScrRo — die 50lc 


anelli strili fy ai ars llHOfime} COL II Ihihi- 
SCIO Forinicn Jarr a barn un itifiNr oafn 
•Inni fV^cnlI t5h ùJuini -Jindrl- maliraJ — Vi 
-iapivlA ^lU mann ^ \toiù Olito 11 Icvrirt- 
anm mwiVAO at#v.i ippito oV njlto CJiia**'^ 
cr.u u»iTA ic spbAn refinn*. 4\no*A |•rvÀI|1ic 
— <1A rhlofec hlucbaian — rhn la Prato 4^|a. 
r.iOarn iru* Oip^ # Mf.rA a mìU 4 acrrlUirl Aanra 
chMiitrai ipaii intfee:! petcnii si 0011101011 
Uwteu pucali iwarrJMl fSvittl»: «.bAuirrc 

.III ibimM cumb flalLb rThl»«a ubiac 

OoVW rnTop1V>h«i^nlJU xh ‘Xcioa boparaU I 0 V 
lo Slatn. Il modo Cbiu't* u*acnuui II ilalKbi 
«mirrino omwXo svei ìlà. 

J1 JuiU» e «hn T oj grr*Ati4rs Oo) b.TTur..>fnu 

iiituliAO Cùimhlv rrr ài *NlaiU/rv dello StoUl 
•aemfcrnibciL umi mmUi ixbc 13 x 3 r^i ^10 seno 
U ri, MrOrvnj r < e :*|, 0»l ••flu e U IrNiljLtba 
|acr « narblUi CS7-10 ZittL pu^ ^«Tnhy bav 
txjcAk r'ofta. 

pcObàuiiA ociiLmlr: htoipvi rf 
«iliNr# r! noOn dr| 130. 4(udii UU Milbi 

ccllv Ululic L'*e amarvi, «>*rrv nHIo iiali^Loi 
TNilf 0 lunfiu. H* uoiiK pi%v»fin pirlrTO Jl 
hrarxi.'inh* n M ^ottojc.llo J^ìàiudu il pc*«IOAnlA 
Sci CSift«|^be' par àio «on inflo dù Ilaacavpiu 
di itiCiiL.’v di irvnU: ul l^arla^'ifTlU) del citcri» 
i( 5V*>i 1rnuiti»ù kji ìsàrtPTP OM 1 tin capo Ikl* 
la rAmnrr.i per llbecuc Cirillu! I hiarvln om 
« imi* tiri irnlapinlStl diulci c ums^emU 11 
UIkIIu UwUalua OitacOTtoUSVO dii pnip/Ni 
irusjiiid! 

MiiintO. tuHù óù, ricmla »• rrAl'*a1K'« rWI 
griNrnn ««rvfM COIi Utui vbclki teutié far Ara- 
TP lilu’lann p*r iita ^ir!g p«irlari1 tnihÙLua. 
MIO —« hi d:llv XJtialuac — la nrafrA àanOIr* 
rt. |A*t vn mrv’ii rhn nnr ato n«iHg -to 
rl*n firn • ror.'Niok:» ve cri. icjcuiiLralAi dw** vjl« 
Ia: na'la IrUbi rnnlro II r.^froi Ismoc iiiti:! lulbi 
tOJiUu 1b iLa(u. 1*1 n ha ehi nnn IrrUvn II 
piiirr. era aiirv'a «Anirr frOHmonlo Iv $c#i.u 
dClUiKrUk^ >4 àneu*iry rir* i inmnniaU. Sii 
iliaala ear.vinxlrma * inIIa ri foi^tov# h. ìav 
'I n ptnjOtCh pel ^ )(0atttlù nujiii. liiK n**‘ 
aa pi«aemarr aanaa faprp rlrMLiM O.i rr/<im 
ttiu lintltio n4dXll4dluU Jiii lAirbli di je***tr. 
raj. c tna aai^ia anrtio mtalArA'mml.**! entop 
IXAlIt i‘hl«h 


Al Festival deUTinità 
subito lotta alla malia 


par a--ira rhisi‘lll ^ 4 *r^‘i a 
Ix >i>aMms<*b ic>:l Lìiiiìai. 
Oi.^ncùclo Dr.rlfi^. ••r!-o 
l^raivirxii'.»* im:iil v IciCiic* 

*.*b p.i i*N.ic Oegll ex s.*.L'>iU- 
cien:l c'.n*!*'%^tr*jr*ri*i <<:«- 
br*K«“*U 'Niia itoi^» i;i:IIm K-:- 
Sf.L, l àlXÙTL rjCOtVTLto III 0- 
ST^tJùe. KulU CMinrhti»’ 
hx-i«m bl :i« au / licrX;! r.v4l 
Che Eia dlintn:U;i:9 
proprio CCUl. L lur* «r!ta latr 

liilL ilulla Uiy^'ìL i^ueaix^ 
GhO — aeRrt'AlrIo r*AA 

— Uaiilìri II Hp Olle ycsiL 
•dOranr ^ecl. «osi .«vn-x 

priieemiai'--:*. — r.t Cvllh il 

ccsi.ptgc^o ral*.p — d! ovtr 
tr>»a35 t.^nti .-mi*uin m: x 
nn*^f>. vn^a iraihrji.i:*:^elie 
7c5ra C^jcsl'isno poi cht 
DO ha orpr.nl25j:o h*. »«‘i* a 
r«i;.^t <.^ismii. li Uà q'... A 
Viarr^gle, LP'eiarad ecrro un 

Dccjronto rnt-s^clrH^*) Wx ir 

qM 1 *<bi btrmaJ'}^ tiAn C'/ C.*I- 
e^n SiPttijc n:archln^xi.o o 

onizjIrc’.TntTbj; l’i:! a iiC.* 
«lini: <♦ li:;*‘i*v va* lii enxre 
!.. iixtic x.i:lo) pLrtl:l Mtor- 

n^iMvi. 

PirlcndP 1MI> :r-a -it •^ii- 

VCC 20 co: pro^oJen»' : 's* 

o ♦ tot nr.to i del .rari fiboc- 
rM, xmUa f X bl «.I Jàiu che 
r*e priìsiblllto di ui;e.>:r‘h 3 i 
Ul al:r^ài.‘a <kiixera:ka 
*rno 0 */a-rià^a jiiii y^iuul.. 
S^i Oìicsia lln w crmmm — u. 
xii^a.iui .u — iate.idrr.rao %*- 

Uiiir à*uu\t, aiiqliorAnOn i 
rapnnrt all'lr j:rci^ dcJe. C^- 
ilSjrtra mn?» •^rr.* ahcurc 
dhlln pn|n-ilr.A, rarcxnUc LLr> 
trse C c. 2 ccrdl. fir*rn« inìx 

tot> prsMym: cMicciru*. 

(;r<«««r4 SmIm H» 'rirrik'x 

— H* rlrr-'^nh-* jvV ftal Ix— c 
dO^&tJ ?.n:!3C .i^i'-niiiv» M 
dc 2 conLjnls:! h. r%j»- 
perehèdAcrad rjr.rmr.b j**r • 
|:i::**!ù 1 l di OCani:^. ^.1 V'-rM ♦: 
rrttpria crisi irrOCJ^if.lt. in 
Irijr.b* 4 u»i c\/e7in3Cnt! 

larch* ti’ liiiia.i /vidi) 
hx -.ukdl:0 II gUV'/l» ^Ml à 

: »-ai |:I ùlcnia a*?cr»oi4 iià- 
l’U; ra Ib aiciclò OlLClIC Ir't- 
pQ^-lC'o; b: eim’.rk^Cijilonl 
l02:c:t A ‘>n 1TIU-.CII.L..0 di 
i-LiitD^nnfn^ti usuvwcrkiicc 
i:j»w uv:vr. rr.c^ki ii.iubeh.2S7 
upk’.ùiq C h: ’.*o*r r*alU i:;*:iie 
MUCJl. vvÀ. 7 A^o rm rveoa.c o 
x«4.ic:.lXritC9f •»»»»• -vUib- 
yp^rr. mi ;ifv:BX}òe O arfC"- 
*>*<• utme.>: di l|?’i*‘^ 
rX amila;ali e Civili f xH^t- 
ve^ rmi. VX La ^xt:t It 
j»« irib*»li.i he.1 •orlpm prv. 
Ixi>:b. 7 uLj: Ic SOlU^^r — 
hA bAUiuiilj Kotto — rh». 
crrrlnnn ih pulCJ puc.t^'^^’ 
LcuSUrt ■"^111-An -u icJtfCSSiVt 
uLiio b^i/a^Lrc 

Ix AÌÌUI.AÌO/IC. Flrn-ioimu m 
nrrr.nbirii cAitoiCnlC'^nà Or- 
S.ip*»’nrv 

le strie o'aaaiatb/ e ipirorr 

eciigrLndrcc*^ip*^»:iMM |.ii> 
iCb llkCipcn<?nnfa * all' :*tiu- 
iJói ‘xr 7 lprfr.c**r. il j-»' uìca» 
>*; tlji 11 XÙ dC'* *-mi 

fo. T. questa — 1 e*.hi — 

rvof. JWl IL Viz -ifUa à^cc^ 


K4, iix ui-chu M4cilc ;l •: va 
aH OLiiso doJlJileru^ ócOa 
TVUN « A/IVhliM «nrlalisra. t.-v 

^iiDO — hi ùpplani j Xa.U. 

— jjiriie o! rirapr.^l dlrv 

j«**Mli Ui:. :^t/« tur. 411. isaui- 
ciiku) JM ^:sù 21 ;:rlL'«o nella 
%tcet^ pnln-TA. t% Inm tIH 
rilj i: ilu-AiOc i|ui:llb. di un 
aogoQòl^ pop 3 Co c a! Lj 7 > 

7 .i* 0 rl x'^xislil i:‘ii mm pii. • 

A aj óermelqnl, come vsc. 
rchbero qvriia ihe or^ 

'biiipmm xi.waj.ll (.cmimm- 
chrcrc^lxr? Ulplcmhr'chc^ 

>* cu.xAi — mi ui(i^iui..u < 
XaUi*— uiL *-1?. nora 

:n*! .b*ii:i4;i:hi: iiuii ic.- 

LtoTc proxeto nepTurc di 
lr3(nte pirinTaslon* |•l>^^a• 
r A Iti I ihaim. Ahc^ie .ralla 
rii> riiià mrilicctcntije cre- 
pie. cfPIrnr** ;»n*mtx 
tlv.nchdr"* ^ fAtif^iio 
r .««tiiitcìibouiLOir^ da 
:r òel jrovemu •iMimim i: :ii> 

i;» > 11-1 |•llv«:rnl curoprC s> 

> totit’» óyyi Che -• 

^pasbf !M ib**.^** — li^ 
kTv*<u IA Isioe^ Dceiin- 
;r.iin delle nu'.Tta Im^ortor :l. 

Cdochisn lu niH»ir**^Uxs..- 
rvr c to.e/tii.ra, J cDoipnTnl • l 
/lsl:alcrt LiDna cono *civb: 

0 Bcapr.rt M to-«U, pii onde 

[ar ' b x’ I. 

T pii aUldl/CS •OonzirijA^t- 
trjio J ci**^ !""• *••• 

»*bi*i .11 pirfctto crdlirc j*-» 
•IDL celti «'Wtl'.Uli-ltt, 
ipmtU tli:.'4b S\.sLL uni 1^ 

rallensllcL dlc*je*to btlis^o* 

VA pi>o«ra Ala <!o;|irÌa nolk. U- 

• ilifiUISlXH d • -i«i c 

prTM«lK*«r*J I* Kb.jonnocl de¬ 
gli sljdioa. L*jry.:nU;. diite «)• 
ui»^-j‘« Ib mnstre r.’.ll?. 
ptìce e s^illL seienjp* - c * 

a-ih «4 *L‘Ui^ AiiCUntO Lini**) 

dcil: aicc verdi xr o»* 

pJitcK* :ll i|i:nx iTOntl ce->ri. 

Otlie Li grandi crjpi** :i«ni c*ò 

am:;ib iir a var c d XlurHra. 

•A dir la 7 Cd :6 — <':mfc;s:jiD 

I rmr-ajijf rhailaLjfSl li*n- 

tano •zet elbr.lr^ 1 % 

qnaniiK UAl»» tfll^^'*l T* 
ixii Si cvù.batfT'* ixrta los- 
¥»t^t Ala-f^ atjuzv ^rv'xbt e 

per^'olenL. Lic'iri: oddlrtl- 
•iinv ina{*ll*ll‘a. vDirq — y*'*^*^ 
ùl lo’.txx di Club ixcTMcn» 

— biiir^tc .Cile ^ix-cjixr.- 

ri «*• e* rMrnii:A‘:?R^'V>' 

evxr.- iubiljrr;«rton:i de- 
Ix Ki sia In 1 . O. •»« ->M». 
f•^ml•b.r•a• “i uii*L.tra •Il ut- 
lUl 4 J 4 IIH il*-a<liuif. In Altre 
iini:>'^ vnrio v:7TipA b 4 
HIT ar.ià*lnrln. 

l.'Ko/lnnici ih lanti Abmds* 

S II toccitlialrioiHj dr.i mmU/. 

• v*«io delle slr :-i jra r »»•%- 

LjO.IJblUilb lll*jL<*l»'i*dOI‘*À- 
Iri bs>ar* TA*lAJ‘qd '*• 
r‘vir<i) ^er^b^* iibn A\\.t L*. 

irjtocd ma onst vi.ilo^l?^'^* ^ 
rL.^las:a ccl ex-JiiTlcri i in- 
tAic.:iu luv Jia:0 Ary.b. ir. 
tAUl dc2l'archll :l.0 Tmm.»- 
k. Il m!%i»i, 
l«ii>.lisi chi: colpire I ^l<' 
lari K i|t:Mllc Cdi’à gl ondo 


1 de contro Lagorìo 
a poche ore dafia fiducia 


pr**a'iixii Li bbii^ìissiuno 

’lArc |i4.rACijj 

U:^h ussùUI tr C 1 lh*»nn. 
linN tiattnyjcK .^ueiUA^n^t 
un AÌl'..XO o %•* «11* à 

— • 10*01. wl midieir^ d! 

jii IR 

qm:lh lACjLun gr-nnlbr-^^ 
le ococLc danb n«x.^ciu. 

i dtiSMcriiUxf.l CTI-OI ff B-*! 
d‘.;Tii 4 lniS COR il criiniciro lt 

r.buiiUc iiJ o/ci»»Rrt« xncv- 
-**riirb<1l brarsuibirlO!/.. «iXp 
pene sbtLlOChN m* mjÀièL.v/ 


dell» dilOÀl rll*«%ii dèrh'arn. 

A.Ji.1 >'.';ib l:U44* <?* nuLxÀ Cl 
M’orrm oenfR Tutti pi'ur Ji- 

iLgrcnto*. Avlstto Ti»»«- 

ZK u srnp‘> 4 CUi di qinatiu fé 
II» giorni pferoRonL; 

ub< . :«t-nrA r;Kt l’IiuJagine 
ralla r^^rmo 
L. tesa x:oQ nnJl%to avc* 
i.\ i*ri:ione bir.'u 

PirMrai.;mU.f. h;T>*dl rUlx 

r.’MnInnr rtH**UirjCl9 C' M 
dcto?i d.llu ecr*R*i*sJ<i”^ •“* 
i.sb. Ilei i»cnlto*/0 iirilLIT^ *1* 


al:«:*4 vltla nalIVvJ'^b *anri- 
Icgpcrlo-regger**la di* c«':ma- 
«rlsriym, »:y:hl; 4 ravx Ul nn- 
n.'-x< >1 *hJltx di Torlonien- 
uri xlle ecirrmc Cinvern, 
4 Ju:a: iir pofhfCigU^^I Achh- 
ir** *.31 Dcnmoisslone CLScto a* 
VeVV k*.’4.liivxJ<i h: rà::jHiud4 
gib prtao lucen yr.Tjzfrrrie 
i*vf;«ixntc Uu tsexnprj 
non li ^ phi 11 nn uy«*ti»- 
Ibuila riiHnr<tinl:7.r»dl1n- 
ilM^lnoa. 211 iL -brUfipi Ji ìa- 

VUL-cb iha yratl djC pf^Ol/dCTI- 
•»> 

Lo S<bulri 4b<':ini/a dì 
Lm j/u bSATiK^O^ itila j Cut J 
I i‘*a«ro> rforiJi x/k.*u tita- 

tAv...u iiJi:h1bTAXV.|i' rVo 
bMnhr.iTino Ui. bto/ vJl oxs- 
CnU. C'.lihViÀ.*. X* qjrsho pur.in 
uium rj r x istfcb.to C iU R-Jt 
•f decisioni dellu cwiuiiIìma:- 
lu: bxfinrnilr rh> 5 q 

yr'lcol ^0 Inlcivctito. ciù 

slAtu iaà‘*«lA :i ii** mi^nrto <t1 


I^Vagiiic ,ACi^AablriloiC*ltR 
d*.b is-xr>d ;»QDetlù |3*npmln tn 
•Tiynrnrno tèaiov •• : *•. 

r ciato ib incaicta die ha 
IaUo L*i«Jmci.ace n Vlarv lai* 
CTbX^r. 1 lyzmatfhtnu per 
pciili^to IHjhiiq Uto ìtibato 
rtjjilone drllg dofBÉailltoM*| 
12 M.eflxkiiie Bia:yJi. '*iùtol- 
rTaiilarnnrr.ArA4«t, ha^^Cltt 

nel pc 4 t 3 crU 0 o di.tàài:» & 

tXismJ^nlA’timtluCIUiuizflJtfift’ 
P!*r Coirgli prewRto «aiMCcr^ 
rcu<.‘>a iicii ir/mnali* dd nsp* 
nHtD. 

1 lL\ari ueiiaeoniniIssloBe 

uiMTib nnmlnr^a*! jiuiiluUI- 

•nente Ieri nuutona olle ^ 20 , 

ujto^fialn rAAAan/anduI duuu- 

die. Ldgono ba ictco duo 

rd^bbb.. iiiiiiiiiukiAb Uilgk* 
:isU bll* pvponno « «Il V-3U»-. 
•Jngtoìe llaliuiiu m Libauo. 
X- wr-.je«ynn ClJOnCrtlI hP* 
ainltn qnh dUId loO wi&lkCCto 
OvbiUM UMf:t-*i3> ^ V71-.3l‘,la »*• 


.«rrmcb *leC.'*jnin,3ira*^' di 
caca ùOtepx 4lbl« 
rmmx -CAeiaT^^I 
— IM flai^i - Tv^nnnti^A 
dd BtnlOVn jaX U! KUiiScmt 
latnjbuLictoiDedsiVi ^MBtr 
xa anlFerriiiisCtliki*^ uDk- 
Mia Qi^ ir>!4^hhpi4H^n 
potranno cha pciSTT nAfOOl*- 
baiueoiio ouire ià:ic£^(g 4 Hr 
farmoMCàLtoi. 

/ CfKfliHU rvui> 

* > aùm> MCto iicuuàfii. lA|Ddto 
per ti tou: H&otrllfau- 
niewo dke eh** prt^iàiOvn»-^ 
teiuiufii: la btoJtmi' «pende 

mipto* Uni bkàbucto» «Uà I 
d^Ì 2 DC«i*ri*drflo^i 

xiibmiMfibi ruppOtftO. Wt^- 
rrlRlq ^HBtl d iA» i li linVOf- 
ucv ton Uito v,\ri>»i«T^dl w 
lu.A hi Jiu MilUulto ùUri 109 
Crtllinnll fcnpfirt oi kapàlpto 
ukiIu muiuitoitoicocie*. 

Durvilft Martini 


Continuità 
di una crisi 


quuik.ilx di cu>j.. u luirrv. • 

e^jen dKHl e )s ferme 

ftK,^*-x—I rNo Ttrorlbivn ra- 

c:rU zjsxi.t Iti grafici cuLl- 
•VI D :I’je qui *1 r-iire- 
ciAii . u<.*l': :k X u.-i:ui bbsoa. 
c elle faii.ùsia arUgloLoi: 

C-vn V riinll h .L-l .^ll aIxtiIm 
N ii 11 MIA x<..b. 2 uhi «Lihù' 
centi», od nexnpio. ncn solo 

I J.U u rtAÌuiu:. mi; glOSl IU II 
> 11 *. miiL^mumi msu.i:h..àj' 
nn nr ma-i.rrai! Un «iip.rijrs. 
.il l•»•nn rn»m. 4 fti ilalla lo'-rnA 
pin (Ptit-»» rhb nnbx:nn a*««- 
TA In Algnma ni -lh«rl «a yc* 
LuLiu di '.Jl hkx. o queJs* dei 

prv> Ih •‘alia « ni.liaiii fan Ki- 
Allm KiallH uirri ih;« <*'i:mh- 
no SO Si -.riltr. del rijtor>iii¥ 
savxLc^. 

: .:x-«tuteri, inrcinmi. 
•«nUritio h^vr ^*d u» 1 
scino do 2 lNtro di r"^** **•**- 
sienftf, carilo della :r:jc*filo- 

ita xii :^tb:ib toSeullù. ti ItiLl 
no ssewc tolto da-u-n x.x 
hevu. Cosi egm sUrd hn là 
|:ri*.^sù le euLLl lutti J7. SOd- 
dh '^'*'0 33 JàJcj* 

scenico* un x mb.*b> UI- 

\btiti dn lUTt- gli •II-! n<'nn 

:i*‘i* iib.iii 9 wtoie culate Alla 

pM-TAriiini <'^ui uj d4.i..gtviui 
r.iì'ha I trt*ou-b cjci: quclcu. 

IIU|. 

rjn cuiiL.buto^ Owtermi 
nnnto hi .^j^U « di Iiailivacx- 
jiuiie ^ yt^'ìfr rrm ^n.*--A 

dbJlk 20llri^xti3ionc rarw 

rui a lini Ccmcvale di Vto- 
y*^^.iTt i:*i* hymm .WgliOlC 1 * 
Smcloyto** naiu U/Ià een II 
)3cc an« ontifà ^ Ahii>iA:ri- 

«ic. unleu ITj tfn^»^>o« ♦*»«• 

iMhiu- 

chee Libi ii-Aihx'iiiù di me- 

izi aevoT'»* I »ivii.ihri Lpjp- 
m dencro 'Vink-Hj % culli. ^• 
ma. Sto ecdv'à nif umtv-.c 
uu bu prnto VNrilibInuji 00 
ubtitou Jubi e leo-l a rubcvuià 
r«*:hi taiuiiblL '•% '> to i^hf 
XAirrc. «clCtm prosbVJ ucj/ 
ir qmc salii Ch^ 'CflBKi pi.‘ 
e?;.rnabalà ms ••r-'^•♦l•a^-K 
che dlv^r*^^ pàslé li stni- 

LAzUlÓcIto ▼*b.-4.<h iilLqUO* 
Ah iv^ix-rj L7%rmb; fuieoi 
'•arrUyiu. 

J*:b‘:i l:iritol3C CX px’rib t*v 
♦M ^nnrmc quad*»^^ u fi.lh. 
^I.:.A»* uno raaliu HI m- 

CAnvmii p.hOPCf^tonNbi là 
Bcrfi'à -<i4b ictoc '• HI 
riifbi.* Ziiu U4JSr*^n nr«r»s^ 
giulOt *ti, rrx cuj c lC<C^ HI 
i.jeenHà r^N-viu di cj.;. gmi- 
Uv JA^tol' 3 b plallu sIjc t O'ax- 
tU vUllà rima vxllb mo:lto.-A 
Ch> pV riariiK/ule <11 VlJ.- 
teggloi iiR là-* Danr?tonH. 

u :2 zc' '»*‘3 • -A fcol*:cgo di a 

tlxw^^tii 7: *1:0110: C*lCSto là 

ucrnlc^cOK r.*iA.* k crtpaixhi 
ili'^.i^tro I và*i3^i >*iJ!iioi5 elve 
firriitiJ di Culo p-jne ii ciu 
iu:i! Btiim di7eQtat1 à’»a* di 

^ariilMlims Sj)u|ieTl> •Ipi- 

lansf liti u ii.vviùxloni pou 

i-c. Qu«>:h hU rrmioc: In 

K c • corno •►7 piv or* 
MiicJ^ cyy'A ’A. rai uiiuc l vIbj- 
fbb:ri. 

V^opi hnrreUì 


catsnl — a a*.»x3r2u Icvpro 
g 7 «Bo grennìto di irda a hh- 
iMrbi tz ccntronbib. k djnqfQe 
9cmrilKi«T:erne rxicslo dur- 
dcrei Un ha faUu nn un uitc^ 
onlo pro-s/idalUtoìiIi laiimi i- 
>»«r>«fo il zosUa oaca’ìtlMie 
erra RU alla dvtulezzu deik. 
xrbigg*AHrM.i mh ulln ncc«u 
ru dcllL rua ncuL.imlà, mih 
essendoci DCirr ptorra ihr;;l- 

»•«—ybvb l'.l bl (1rrifm*4ìr rU 
rn&AlfàiN ipivV ^•v-nvvlVNn^.> 
7Cjr::bDe c^imio* im! ‘«nhn- 
gnrsi di0cr*3lt3 di ori: pccCip 
riNnbi rf» rnd^tc celle tcc- 
K che si k*.lruxii*ettt4i l^iiMarn 
lii ^iivariMrif a«nr.> palarla >- 

aerare. 

' iVà r-rnpcio sci rlòUMoeU 

CXXhta piL II m/àb McsItKibi If 
qi»«Ai.« rar-|Bil: crfcf qrjjn ^ 

qaJUbrl psIìU^i »! d aia*b>ii, 

an:iira ani ‘•«^1. »in? dlspiT^’^ 

CMfua c larj^nrerce rnlstiti- 
KkUlrib Ri* inv.il s il PSl 
isvinSo Iti qicntonc Sci «ma- 

*k-biA‘>^ .aiili9bmAlK4 a KA*-^ 

candorii^lamvntA eie il 
vmia in hjlM di l*'4ib»« on*fv 

TX; — «li I IO<j«itou<lMliU ihn MV 

Tw tolte, invece delle tf/m 

|bd*liihb. iT* “AyrV^àirak 1 W 

sis^ostonc dulu qocstoùc 
i-t m<‘irvi ala tmna fal'it-N 
narrale, ilei hmnen <WJ uria- 

ma ptlthiii À. «Lil-A nocinbi 

rt 4 *itojitedOìii hnid.VVii i;j**iinrio 
racure 1*01107X0 9o:iaAsti 


yiHRirbiro Ih sticjva) pet 
i»jiri/«A-a iMt J9t raitonne 
deli: rgrato £el ^ìika» jti- 
ccehbc.cssù prodoniÉ la tair- 

rràliU dtIDKTUllCl dCl l1- 

rbr*è<M 0 driJ^iltcnullvi. 
Questo CqiiVkV a biNmliiam 
iti ciusacDfl gli rfrctil. 

M resto. Il dlsecrse Latito- 
ximMlate pi-*ahi mnleidlàe 
Li ee( 1 urAil« 4 l*hiriait iLI’a 
ptohnloroH gioexiyUsai s >6 
uihKii fiNiVralO Wl pdlCl 
va rWyliarn^jlà il rJnKfiyv cvi| 
PCI A liC4l Buia ài UmJì, CAiir !é 
iiiaoeaù'eiilla^to quesllcifa 

ih-nrTfKÌpbiMAbi àbhbainfcnig 

Cric ti iioeiHh dei ocoscnso 
liA tolta le fCif2ti uMtoiAnti 
Jbl2i dcfnoecazln LoLtoa fen* 

rx i;«N. in iMni cAbaiiAàq^hVaTO 

l commts^rslcfsl a far valere 
Kon là hir« liotkaai n«l Parla- 
izenro oìiw pjeseL ma per C 
ev'vleslc cninlLodi eon^tebi- 
ni sul f no idA^ff* delie Rtof* 
tYic. UisH criirrdfitore dri *«• 

tH-bav'l i ili lì- Hiia a di TV**i 

Orti, è 5ra-rt faelln ai PCI dl- 
Tivvjhrjrc eh: Il nodo è luteo 

fOBllA r>blAiii4nniaa< iLllà ià7^> 

rnotito dcsDosiatlea acl Jul- 

ì /ìicamanbi ilbl jiilara a’rtin 

• xkiotoll pohura, <! ndt'usslre 

Hii^ rcqtibi7Ìc|io rTiA)*«^a)o 
ii*irnefii|HA'nroi d*lln5Uto a 

filili rmvNnbKWH» par madà 

drm OS negri luitonl 
drJrescfutziD dei BOà^eroi; e 


che n^ puM osovi vi ridia.» 
taiZleOàlilÀ dai «mai: Pai bini* 
. isLtozit^oli se ori coeseerapo 
ii cxfdr.tà ma ptoillca <St sti* 
di e di toawn^ m-i 
sociii) ptr filili kJàvlrAfa, 
RiP|K«iÌMMà» Cile cSiIlu pfovo- 
cab: Il (M doengo r pssta 
la diocTtoce óello elo^kni xi^ 

IvipVa nrn di«<blarAV3«4 lU-b- 
v'biii iW i|ii&rta libito c^HjI- 
tosse cctornle e SiscrIminM 

1 |a Ma f%i<Và iO.^-ii » oMnAÀ- 
' hl^r-yv fNrtib a Atlan-Mia 

I U. ie^.ai±a «ue^o cqnAiso 
, etibck-op agcscasa del maJ« 

' /bra jian'ajMriilacu bbltà^at- 
I to decadere cDoitl /'▼•iHri » 
mibiHjuixjMnL si t eooeluso 
I pcrb Otin un pcrirolcjio vuoto 
’ di jrrKpfl*rvm MI lali pOCia^ 
Leto toserà gluócM eràit hi 
Acuirà suelblk ù *pollb:a SI 
sarala fin *i\ «ti m ri* rira- 
Jtthlie to respcnsihIlUi per 

un rrr'rxbarbi •I'AIIa IVaidigla- 

ia‘ deiraesc c doifi sui salirle 

tUlnia i‘aLi7« 

HmmunpaKee li tolto ciic. 

nctiomrare l•l•f|llf•l?a «t*«lla 

iTàà «Uà É^liia fà^to per nn 
aire n aoiM ivcj«d ^ •nn ku 
mi blal» 'ab an«ò«r ft In X^iCv - 
(icità Che nto stocsi abtoirao 
anartr» —« I i%(i *a^o<. ili mO^* 
^nr OHuprerismie e Inlcu a 
OTlibr.i 

Enzo Rùóof 


Minacce del regime 
contro Solidarnosc 


dVir.llàn A*/riJ:I.K Ju<>*. 1 c «f- 
•»ll._A.-y vj^.le n*^ A tx>K.-Xù. 

tari :lgrL^OHI:iHHa* 

i.rnnmo, Mif.clcti 2 r in 
•r^lK :lb: u:b*.crlàl* *•r•r:aiL- 
dl se-n r.«|»iirO x a 

a^biixc *jnr. il .i.:ii*rna 

I- rir ^Imhiu/l'lr^L '.'^ to^-lA 
, ihmsbnetJàHbinrnizissIOTif 
I >4y-4rim nillh C- i:m:hie L 
! iiueijr eh^àvi /bfid pubblh. 1 - 
l-y limili glorn’‘b *: mi. lllro 

non r^i^.iulipfwntjx/rRR 

i d.lje d«l*lnài *-a:IIL OjClLmiS- 


lo zDt. srm 5 * A£Mtn tai- 
lu KrkBuai.’.::e un colpo di 

ari “ A CA1 kjytx.-b OuC Lti X Jl L S 

fietlccnbre ••n •:H3»«iàià >iri<A 
x/ix*Y'.pc>csaesraoAerc5a. Xa 
Frcc’.’jo in*lTtof4» — hx :u«- 

, A-un:o II pocrto'.xxe — hà a- 

i jì^rln mi'iifKliitM* y. C2COeO* 
^|nà3^ Hn 1\ mnrN nKXAw^j/ 
ditole». Per 11 glOV.\-v# Il 
Tìnii/Jia >1 X’ b:iiduiiJ iiZSCCt 

2 TlSUUli; Hh'I’ai b:|iMU ^i 

xAjnrc jc iSLtIe cà»;«* kmI 
•drnesso Inircown»^ a 
t^uu^r^ii, i: j'fliùiiarnccoto olle 

jw-T*ii . iroiiito^onl li mqin 

-bir •itK'iitwaecnldl cuiitii- 

rrr’b Klnilc. 

; J* 44 ’lJ»totC TlgR'Trti r.J- 

Nn.Ialiijc.VfOJC b*i H!nhlv- 

rjict «Bo che corvri» ynci H: 

«•-u. *..l«a vittima, ni niiH 
ubUiumO onrfM—Ib Hi..a« 
LAuCre di ^•.•A Kiinn ed Ji::/.ii 

gryb • rj:a?c.iicl In osj»*;ui«-v 
t;«.toSL MODO ceto. rx */iMU)i- 
yuardbvall d«i>M-:Mh iiuUi- 
segC/inlo nmx.a c-rl- 
z‘zjt ogv'f I* di .•loiciso n*ti3i 

finfm I rA i(.mv<ba C oe^-nll 4- 
«iftotreicim|iiH. *»Ku j 
hi PùbalL n4^>'» Jl àgi.-ito 
Lieti Lidi^r 'I i-i iiJkUdl. Le 
dueui^ti-i^ ri:.dedllubln.o- 
rr.no Hiia marbi il. S2 C ^ OA- 
ni. Xnlrb-i.lM IfXtdVUfO mi¬ 
la r 1 «..I ùl L*.v>ir» H* ablim.lB^ 

HI ‘bB'rjdf.P. 

Uugjov?: fire^Mfrv » ti Ib 

•cympleà^k''^ Hb/ fa- il .‘4 lub 
Ve II pi^'a riA r*4«ji.ii’alaii*.i e 
pi Ivhii-.l giùj.; J. p > *i.> 

<n hu ux::uA«l’j CLC ffti 
n:ri:iyL . crjesMM. 1.lh4 i^mt 
^ÀaUiL. xiXvS'.r.L *- I^Hn- 
fà. 1 C0Ci27.en>‘l' iBO? 

osi qitnll I K<rr à b.:.x iiiuLr ^ 
2 I A Ut b JUCW fJXT.I H i [aH- 
tak^. IKOZdO •.tn’lnr A--4b- 
eione ^ef^Mbx ghiwJi <1 uIIa 

Tfttx^ .hlU-lkCJ20TnHàXl.i / 

<dr Hm bile m* à ir.» 
ci.tto ^ 2 ond 7 M ràiniMh u:ii- 
ClàJà). KL CìL gjCCTiaP d *»! i 
Ai« ^.p^soeh^adlrfà»^••••A 
Hi quan*:o DNiìenu*:o i^t i .niA 
idC:st 7 .j. 1 *,dl d; gl’jB 

gl* nr^rnl i«‘a LulldUCO* 
pii a iiirr. bvlC -lianrx |m!l- 
Tltioair A. U-X-in?' r-ylnnxll 
mi àtà^. HU:to»fn HI *i*:iM4r/:t 
cmi lisljl'.r^ H* 7nb2kiA4u Sull 

liruced'.-à o*.r^<ii«i.. Le 
lumie ivi'i iJK^xitoi: e 
•uiisAC V.ì c1n3|ui* ^:ilto vanuj 

deJ P àM M trjuf a rN>1u*tone 
rhipuuyLT conf^fmatn rhn 
gLubiiimnnlfp^iàXAy.i}* •!•- 

Hù ioolte ar/3hi; ii ^b‘4.iij u h a 
se:toinhro> i:rj»ii. riL diutiik* 
reto -hà là^i. glomLta. dei fi- 
rjeT!» % a 5i:uLitonv ecn c?.>- 
mx incfftol' -A^mbHla 
rlMXAlUa to nnfvu kO* iir 

yriippa di !àvv>-x*^.- v ntl 
assccracMàb: Hi lira -omlen 
di rime, i v. crniiJlr:Uto:in‘a- 
r» rha Al vuiiO rcf i'l à l.iihir 
wim iiCCÒSto^t likit.eLlCt 
M i:mlnra«ri .-u. !«. c.i:i. ne)" 

La q.if.'* i»iMvjiil fine r.i ^. 1 - 

Uvjlho Ar-i ^ pryfTbi la-- 

gr*j;|^ar«l In l’M'Jhl iiuhhlie;. 


* dcr»a.‘UuaebòLid^ecdAiin 
SM > ilb hnyi maitoui. lk SCO* 
dlfj HHIx bNn/lnu. ù prtatisiM 

b lulll l iDClJ pubici 

riti la . I.y ciilb b OXVCgUotl 
^ pi:tDpitoCt) ‘^*<^1 prliMàl- 

l Miijoii etoseiirta. 

{ di xytofl^Fsf* olle 

* dornnndr* d^^ ^rnxi:^j, iir- 
. Lkii ÌA k>3lCjUtO che VnJI- 

1 -«T-Tr«a! rSxinuUixi bujù fi 
. ^Jnrsl egei glnTT/O la pruduta 
minjcuaa e In pccnetonu lU^ 
.à 1 A^iiìUt nnn b stito In cr^*- 
óc. di orjArTfr*i< ariopn^l 
2a^.*<77u1ii* !i% aggiUflUt,. cLe 
jf iv«{ 4 Ub la li < ùfquieto delc 

flmigiik bloiùiiù i^cte <Scl 
tii pa* txiiij^ .L Che roppee- 
Mmu mi Kito^ .senso Toezt- 
Hx'iL. olu à i;.udirlr h^i ^ 
vAntb, ZtppotXcrr non è 

rlii/i:lkA ni:)i9.jv:.« ^^Oxh/curv 
un xtru uùi.:LI*eo impOrtOLl 
; la, i|i«i:Uu ili :<Hii7algLie to 
:.i«>u: biiilùia DCUe ILOllife* 

btosocl di •ipfdà. Io. 

’ v7-ntoJtrnv v»o 
‘ sa 2f?l ry:it:Mmaiib'. xiiU J- 
I filma Ha ri.’liKii» )K*tit*:u H» 
, J,i:ivib.‘i. 

X*U^r 4 Cìd pellbco si leT* 

2 * tiN ia:n.unii:A'.ti ^ Cdeel 
im: )i ex)4la2lùne ehc là 
.-tosse epsralo c h.ihr.Tj p^- 

te ••!'»* I'%nr>, Kim il 

lnri.-nmp:irlaf-**nf:ipbbÌMl- 
Li!ik. 4 i i.|t|i:irrb:mii ameiS .TCl 
fiiiib %i à:mi*xinri di in* 
a.4iaudiL>;: v tL disori:!ne e 
.-le Joree 1:11 nhnr'h*.! > 

.^•.»*1, p»r I Vmr nhlirk?>l ax*- 

Looeir.1l:t. seoreLOO H h'- 
slr.:»^'i-- M procdZAo Hbi •!-- 
b‘Ab c culla rlnabt^lu maeiu 
lidi». 

^lù il Xnl'.O f’IiA I 
“j.ivi^rà TR 7 nt -v*lla r‘i 4 ifl»- 
Alxx'vy.l HI marbxf. Cjiua/ 
tulli bkivx. Un s^nrfk Hi 
prtoiCiipraloonodc! r**ta i r*- 
:||B fà rl 4 * M </«mmi::ib 4 > i*j- 


EMAKUEIF MACALUSO 
CanAriHtsry 
tiOMAfUa LDODA 
N1:cd*cttsrc 
Mtncivnpiuini 

Priniri* ««^fniiiyA 
Qaiki Oalf Ai|i/I» 

iacvte «• r. 240 ««t rh^h*«« 

aU««M «•! 1..4MSW «I IK»*« 
f ll*AT*r pa«»*V^ ■ ^b■<••>••.■ •■* 

kr 

a**H3ib Itincbi 40 Artrài- 

éitmàmAm Sk 11/4 N^/a. V« OU 
X/m0k4.r. IN 4« H w(f*ta« 
iAVn*l - b^ 1«2 . AblOJrOl. 
cd^^iCL • iSbtVJbi • ••«ttol; 
«J«V13M< • «M«‘/bb IMIVa* 

nWAvv.Jr -4V«.r4<^ H A ^ ^ 

M ss IfTi • V* «Al liilàl 11 


prnvxJoexI Oimiillta C^ceo* ' 
ei *.*0 dH PTìlir fWJ«,x rv/ioytf 
di Vorsr.'vià n c’vdf dtchlkr Al 
«U :b;nliinitoto*drtil':miR*Và 
cLe hrnnti vuinhl /il JiùLV 
con e OCglTlISlàtorl Hm-U m- 
ciHbn*i ili luureedj pud pn> 
‘•^ocpre spiriu.* di /iliocdto: 
latol* jc 5WV00àllCO3 Mimi 
dcmiUl: dOedhU! A ndl 
xnsmOrl 1*1 iibj.ilj bpelbl L* 
Obbll^ HI liKoa^ralra a fui- 

legame i)eg 7 jvil :on l? ru/i*» 

iijb:rLto e Ui'.L i luvcCU'/toL 
Holtorvo iii^wn* à:i b>x i*.ò 
ebAMrf trUAi^N l'mbUB «itrcm- 
nàibo. 

Wclln trr-anrir«r 4|x:f.|H 

Irilnv :j->«4r Im anr jiiiiulUO 
cLe qiuirtcv r; rc^uil i d.l 
®C<ori ->a» yi lr^>im tri taucÀ 
di InteiDwn^nln 50 »»^ «ùh 
urrcolnlL T'^ à^-vi .ia*à< 
Kurqn, AH:4ii r*C 0 rh-iik, ilau- 

rj,k U'i;|m: # .fan I.Hvrwiki. 
Cyinn /<’r..ibU cS bv-nr*<am- 

|Hi: Il p.»;|ii4r4.u H |.i'. kViw* 

>i:xi: I» JulctiJA cuiL'.uk/)* 
l*uic gjùlAfiU. tol tiUSAAL ifll)- . 

pL:i 2 lone t ir.ata ct-Totio a 
/teef Cjwfl 0 VtT^->w 
ChDie 2 Ll che si Lxtluo perd. 
nli'ro-enr, P«r nitri A^nj/nH 
i!h«; rrvrnc ne!k\ vUTKf*tfim-* 
lÀ à a7«V> a’MbXi: iir hamlu 
ili ri:j:n:x Mrx rk*1 i;jto vti 

i.jeriLiincstinhnMiv Idirigen- 
li de) KOJi. sunie si rii 4 )rdccù 
C7asti:i Lvi 2 ) 2 ata maraoceiti 
hi irwirr.lcre giacrrJo^Hà 

••lapiiVNIra a bl mliUtnr Ha- 
CM T^.iteml <*02 OCc^GigtiO mi¬ 
n-ira par 1.1 iianlTHIZX r4>id>- 
r a'h pribCNHiiV» 1>| g^f^A^c 
tfbiuuuÀtiu. I.'rhbn .il ti 
\r.V> Cl larilLv iJb.iluri lict- 
r'»yi,rvi .OXittCKimcASUaV 
t: ruibi Ita II ^?ro 7 «viirTivTiUb 
t4U jLa.u Ha:l>ii ilnfai {a iba/ 
rtf4StoA«A.i-i ud SI uavaAÙ. . 

CdCtBvgto 


AU’KT’^ia tpatma^ S«1i«:t‘%x»a* 

UO t*M %iy-4 

C'^TORIMO C Airi AWTI ^ 


*. • ■••*«« «*4V..» 
i»..,A4»V« O4.t0. 


w « Ib • *.«a4:1 «I 
ri*Ì^isi»aB<« ti 
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* I:c3ai#’4 %4-vaI b4:axvsao«a • 
•a*«4 «ibAQrt.'aa av. a rii IVt* 

, rlk . 
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AtMuyo 1«44 qd 
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■ ••• M I «i « 4 mékt 

I CA«« B 4Ws«rt.pci*« k •àr%'>ab 
i ina 


UNITÀ VACANZE . v.w f T«t 76 • 

tii«ibii >r.7y G<i 2 . 3 S.W (H?ni^ 

HwA^'À • vj itm i4^4r.. ij . TSf ik-i *.*:4 4i:U1 J^l 




ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

venerdì 17 agosto 2007 


Cambi In euro | 


1,3405 

dollari 

+0,000 

153,1900 

yen 

+0,000 

0,6756 

sterline 

+0,000 

1,6302 

fra. svi. 

+0,000 

7,4419 

cor. danese 

+0,000 

27,5100 

cor. ceca 

+0,000 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0350 

cor. norvegese 

+0,000 

9,4130 

cor. svedese 

+0,000 

1,7072 

dol. australiano 

+0,000 

1,4469 

dol. canadese 

+0,000 

1,9790 

dol. neozel. 

+0,000 

260,2000 

fior, ungherese 

+0,000 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,8380 

zloty poi. 

+0,000 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,45 

3,16 

Bot a 6 mesi 98,07 

3,52 

Bot a 12 mesi 96,02 

3,60 

Bot a 12 mesi 96,36 

3,61 


Borsa 

Scambi elevati 

Finale di seduta in deciso calo 
per la Borsa valori, che nel 
pomeriggio ha perso ancora 
terreno di riflesso all'apertura 
negativa di Wall Street. 
L'indice Mibtel ha chiuso così 
con una perdita del 3,45%, a 
29.542 punti, mentre 
rS&P/Mib ha ceduto il 3,38% 
scendendo sotto i 38mila 
punti, a 37.921; giù anche l'All 
Stars (-3,28%). Elevati gli 
scambi, intorno agli 8 miliardi 
di euro. La crisi legata ai mutui 
subprime ha continuato a 
causare danni in Piazza Affari, 


che ha accusato gli stessi 
allarmanti passaggi a vuoto 
degli altri mercati. 1 precedenti 
ribassi di New York e delle 
piazze asiatiche hanno deciso 
la sorte del nostro listino ancor 
prima dell'apertura; dopo il 
-2,1% iniziale c'è stato un 
tentativo di ripresa (massimo a 
-1,4%), poi il nuovo 
cedimento. Tutte le blue chip 
in netto calo, con gli investitori 
che si sono distati dei titoli che 
avevano dato più 
soddisfazioni; pesantissima 
Tenaris, forte calo di Autogrill, 
Fiat, Unipol, deboli anche 
bancari ed energetici. 


H&M 

Sbarco a Mosca 

Aprirà nella seconda metà del 
2008 a Mosca la catena di 
abbigliamento svedese 
Hennes&Mauritz, più nota 
con l'acronimo H&M, 
contraddistinta dai prezzi 
bassi. 11 megastore sorgerà nel 
centro commerciale 
sotterraneo Okhotny Ryad, a 
due passi dal Cremlino. 
Secondo il quotidiano 
Kommersant, la compagnia sta 
già cercando altri punti vendita 
sia nella capitale mssa sia a San 
Pietroburgo. Mentre uno dei 
diretti concorrenti di H&M, 


ossia la spagnola Zara, è già 
ampiamente presente sul 
mercato locale. 

In economia le due catene 
vengono indicate come 
esempi classici di «vaine for 
money», ossia non il meglio 
inteso in termini di qualità, ma 
il compromesso tra standard 
qualitativi minimi deU'offerta e 
budget a disposizione del 
consumatore. 

Entrambe nate negli anni 60, 
H&M e Zara offrono infatti 
capi di qualità accettabile 
sempre in linea con le ultime 
tendenze della moda e a prezzi 
molto competitivi. 


Autogrill 

Chiusa offerta Alpha 

Si è chiusa Fofferta pubblica 
cash di Autogrill sulle azioni di 
Alpha Airports Group e sono 
state avviate per le procedure 
per il de-listing dalla Borsa di 
Londra e per la cancellazione 
del titolo dallo Ukla's Officiai 
List. È quanto comunica una 
nota in cui si sottolinea che 
«avendo raggiunto la soglia del 
90% di adesioni. Autogrill 
intende richiedere la vendita 
obbligatoria di tutte le 
rimanenti azioni Alpha sul 
mercato (squeeze-out)». Con le 
adesioni ricevute Ano alle 15 


(orario di Londra) di ieri. 
Autogrill detiene circa il 97,8% 
del capitale della società 
inglese. L'offerta rimarrà aperta 
per altri 14 giorni da oggi o, se 
successiva, dalla notifica dello 
Squeeze-out agli azionisti di 
minoranza di Alpha Airports. 

Si prevede che de-listing e 
squeeze-out si concludano 
entro circa sei settimane. 1110 
agosto scorso la Commissione 
Antitmst europea ha 
autorizzato l'acquisizione di 
Alpha Airports da parte di 
Autogrill, concludendo che 
l'operazione non determina 
limitazioni alla concorrenza. 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

L'AirhiiQ r^nnfprmfl 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

che il prossimo 15 
ottobre consegnerà il 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


































primo A 380, il 
«transatlantico dell'aria» 

A 











Edison r 

3813 

1,97 

1,98 

- 

-13,26 

91 

1,92 

2,55 

0,0780 

217,76 

Mirato 

15283 

7,89 

7,87 

-1,96 

-10,16 

19 

7,89 

9,43 

0,3000 

135,76 

M 

23729 

12,26 

12,18 

-4,00 

-16,88 

278 

12,26 

16,98 

0,5400 

2609,88 

Edison w07 

2331 

1,20 

1,20 

-4,91 

-8,93 

109 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

9840 

5,08 

5,02 

-3,80 

-10,76 

88 

4,96 

6,93 

0,2400 

335,41 



10119 

5,23 

5,16 

-3,55 

-10,18 

189 

5,23 

6,48 


220,19 


12921 

6,67 

6,58 

-3,11 

-16,09 

1267 

6,67 

8,65 

0,3500 

1731,18 

Acegas-Aps 

14689 

7,59 

7,52 

-1,26 

-11,50 

10 

7,30 

9,58 

0,3000 

416,03 

Eems 

- 

Mondadori 

da oltre 500 posti, 
destinato a Singapore 

EI.En 

55823 

28,83 

28,84 

-2,27 

3,93 


27,72 

35,94 

0,3000 

139,09 

Mondo TV 

33447 

17,27 

17,24 

-1,83 

-21,52 

8 

17,14 

23,08 

0,3500 

76,08 

- - 1 

134803 

69,62 

pn no 

-4,01 

275,01 

22 

18,56 

100,18 

0,4000 

290,32 

7 




6719 

3,47 

3,49 

-0,40 

-38,21 

207 

3,47 

6,63 

0,0400 

219,73 


2004 

1,03 

1,04 

-2,72 

-20,14 

41 

1,03 

1,30 

0,0240 

155,25 

Acq. Potab. 

42888 

22,15 

22,97 

6,24 

38,44 

73 

16,00 

28,95 

0,1000 

559,35 

Eliea 

Monrif 


10878 

5,62 

5,54 

-4,13 

16,05 

53 

4,84 

6,92 

0,1750 

155,36 

Monte Pasebi Si 

8920 

4,61 

4,59 

-1,67 

-6,70 

13364 

4,56 

5,25 

0,1700 

11280,20 

Airlines. Dopo una 
cerimonia di consegna 

Acsm 

4242 

2,19 

2,17 

-3,13 

-11,90 

13 

2,19 

2,69 

0,0350 

102,69 

Emak 

Enel 

13941 

7,20 

7,17 

-1,31 

-8,52 

53596 

7,20 

8,54 

0,4900 

44515,73 

Montefìbre 

1075 

0,56 

0,54 

-5,22 

8,31 

1106 

0,46 

1,02 

0,0300 

72,15 


14390 

7,43 

7,40 

-3,87 

-13,67 

78 

7,43 

9,45 

0,1000 

503,00 

ACI6II0S 

Enertad 

7387 

3,82 

3,79 

-3,73 

5,68 

45 

3,57 

4,89 

0,0207 

361,96 

Montefìbre r ne 

1116 

0,58 

0,57 

-4,01 

18,53 

47 

0,48 

0,94 

0,0500 

14,98 

AoHoc 

8831 

4,56 

4,51 

-3,94 


245 

4,56 

7,06 

0,2500 

464,17 

a Tolosa, l'aereo 



Engineering 1.1. 

65640 

33,90 

33,91 

-2,84 

-0,06 


33,90 

38,89 

0,4800 

423,75 


10231 

5,28 

5,23 

-4,02 


13 

5,28 

6,33 


208,78 

Aeffe 

7234 

3,74 

3,72 

-3,20 


122 

3,71 

3,94 


401,11 

3 

MutuiOnline 





Eni 

45677 

23,59 

23,31 

-3,60 

-8,25 

35414 

22,94 

28,53 

1,2500 

94486,42 












simbolo del trasporto 

Aem 

4628 

2,39 

2,37 

-2,23 

-6,35 

14550 

2,31 

2,96 

0,0700 

4302,11 












Enia 

19490 

10,07 

9,96 

-3,30 


40 

10,07 

11,39 


1082,10 

N 











aereo del 21 mo secolo 

AemTo 

4889 

2,52 

2,53 

-2,28 

1,73 

546 

2,32 

2,86 

0,0600 

1844,80 













Erg 

29549 

15,26 

15,02 

-6,51 

-12,97 

3348 

15,26 

21,43 

0,4000 

2294,03 

Nav. Montanari 

6442 

3,33 

3,32 

-2,38 

-12,54 

238 

3,33 

4,41 

0,1050 

408,75 

Aem To w08 

1488 

0,77 

0,77 

-3,47 

-0,38 

66 

0,70 

0,93 



decollerà entro un paio 













Ergo Previdenza 

7977 

4,12 

4,11 

-1,01 

-18,27 

114 

4,09 

6,29 

0,1740 

370,80 

Negri Bossi 

1704 

0,88 

0,88 

-3,63 

-19,77 

61 

0,88 

1,13 

0,0400 

38,78 

Aerop. Firenze 

34359 

17,75 

17,70 

-1,39 

-9,30 

2 

17,73 

20,83 

0,0630 

160,32 

di giorni per l'aeroporto 
Changi di Singapore. Il 

Esprinet 

23510 

12,14 

12,07 

-2,50 

-14,85 

443 

12,14 

16,62 

0,1400 

636,29 

Negri Bossi wlO 

770 

0,40 

0,40 


-40,83 

24 

0,40 

0,70 



Aicon 

6669 

3,44 

3,33 

-1,59 


316 

3,41 

4,76 


375,40 






Eurafly 

5367 

2,77 

2,84 

0,25 

-41,33 

92 

2,65 

4,72 


37,02 

Niee 

10684 

5,52 

5,41 

-5,62 

-15,83 

305 

5,52 

6,77 

0,0730 

640,09 

Alerion 

1369 

0,71 

0,70 

-3,69 

48,43 

776 

0,47 

0,82 

0,0050 

282,80 


Eurateeb 

15479 

7,99 

7,86 

-3,52 

-12,77 

240 

7,66 

9,36 


279,82 












nuovo aereo entrerà in 

AISfAllA 

1567 

0,81 

0,81 

-2,00 

-25,14 

5641 

0,75 

1,13 

0,0413 

1122,12 













Al Italia 


10076 

5,20 

5,18 

-3,14 

-14,00 

67 

5,17 

6,64 


340,44 












Alleanza 

18226 

9,41 

9,29 

-3,09 

-7,38 

7060 

9,01 

10,74 

0,5000 

7968,82 

Eutelia 


o 











servizio commerciale il 

Everel Group 

965 

0,50 

0,50 

-4,39 

-16,75 

199 

0,50 

0,78 

0,0516 

48,67 


2478 

1,28 

1,28 

-4,75 

42,06 

441 

0,90 

3,31 

0,0440 

43,52 

Amplifon 

12723 

6,57 

6,49 

-3,32 

1,37 

836 

5,89 

7,22 

0,0350 

1303,62 

Olidata 

25 ottobre tra 

Exprivia 

3756 

1,94 

1,94 

-6,65 

120,96 

626 

0,88 

3,46 


65,82 

Omnia Netwoilc 

6955 

3,59 

3,55 

-6,70 


75 

3,59 

5,35 


93,15 

Anima 

5524 

2,85 

2,85 

-3,84 

-23,47 

187 

2,85 

4,15 

0,1520 

299,56 




Singapore e Sidney. 























Ansaldo Sts 

17945 

9,27 

9,04 

-6,17 

2,99 

175 

8,79 

10,71 

- 

926,80 

e 






















Ciba ha chiuso il 

Arena 

336 

0,17 

0,17 

-2,77 

0,87 

1157 

0,17 

0,23 

0,0413 

127,17 

r 

FastWeb 

70984 

36,66 

36,42 

-1,73 

-16,80 

177 

36,66 

48,45 

3,7700 

2914,77 

P 

1553 

0,80 

0,83 




0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Arena w07 

77 

0,04 

0,04 

-0,50 

-42,51 

259 

0,03 

0,12 



Pagnossin 



0 

primo semestre con una 



Fiat 

36642 

18,92 

18,77 

-5,25 

28,80 

46218 

14,44 

23,77 

0,1550 


Panariagroup I.C. 

13155 

6,79 

6,71 

-3,69 

8,57 

12 

6,25 

7,59 

0,1900 

308,14 

Ascopiave 

3313 

1,71 

1,70 

-2,36 

-22,47 

178 

1,71 

2,21 

0,0850 

399,23 

20669,69 

crescita degli utili netti 

Fiat priv 

31426 

16,23 

16,06 

-5,14 

31,99 

444 

12,11 

20,80 

0,3100 

1676,43 

Parmaiat 

4701 

2,43 

2,40 

-5,18 

-28,31 

21599 

2,43 

3,45 

0,0250 

4010,66 

Asm 

7470 

3,86 

3,85 

-1,03 

-7,44 

1317 

3,72 

5,10 

0,1550 

2987,27 

Fiat r ne 

31116 

16,07 

15,88 

-5,58 

14,61 

723 

13,89 

21,26 

0,9300 

1284,20 

PaimalatwIS 

2810 

1,45 

1,46 

-4,20 

-39,24 

171 

1,45 

2,46 



del 32%, pari a 155 

Astaldi 

11732 

6,06 

5,97 

-5,39 

6,97 

232 

5,53 

7,71 

0,0850 

596,36 



Fidia 

19332 

9,98 

9,85 

-6,83 

81,07 

55 

5,44 

19,46 

0,1400 

46,92 


39965 

20,64 

20,63 

-2,92 

43,65 

115 

14,37 

23,48 

0,3000 

569,66 

milioni di franchi svizzeri 


44960 

23,22 

23,00 

-3,16 

5,88 

3149 

21,76 

25,96 

0,3575 

13275,14 

Permasteeiisa 

Atlantia 

Fiera Milano 

13354 

6,90 

6,76 

-3,42 

-22,32 

25 

6,90 

9,95 

0,3000 

233,75 

Piaggio 

6243 

3,22 

3,20 

-4,27 

2,74 

1358 

3,07 

3,92 

0,0300 

1276,84 

Auto To-Mi 

31340 

16,19 

15,99 

-3,33 

-7,43 

296 

15,79 

19,99 

0,2000 

1424,37 

(94 milioni di euro). 

Fil. Pollone 

1902 

0,98 

0,97 

-2,63 

7,57 

20 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,46 

Pininfarina 

46219 

23,87 

23,72 

-1,98 

-4,63 


23,48 

26,85 

0,3400 

222,40 


27472 

14,19 

13,84 

-6,52 

1,10 

2784 

13,37 


0,4000 

3609,43 

0 

leggermente in ribasso 

Autognil 

16,68 

Finarte C.Aste 

1075 

0,56 

0,56 

-3,23 

-10,22 

29 

0,56 


0,0362 

27,81 

Pireiii & C r ne 

1398 

0,72 

0,72 

-3,11 

0,36 


0,72 

0,85 

0,0364 

97,29 

Azimut H. 

20569 

10,62 

10,52 

-7,42 

2,17 

2585 

9,78 

13,44 

0,2000 

1542,22 

0,86 

680 


38210 

19,73 

19,42 

-3,33 

-5,08 

3480 

19,73 

23,76 

0,3500 

8388,86 

Pireiii&CR.E. 

71022 

36,68 

36,63 

-3,15 

-30,24 

85 

36,68 

60,28 

2,0600 

1562,47 


rispetto alle previsioni 
degli analisti. Il gruppo. 












Finmeccanica 

B 

B. Bilbao VIz. 











FMRArt'é 

20308 

10,49 

10,37 

-2,31 

32,79 

4 

7,90 

11,70 

0,4000 

37,55 

Pireiii &C. 

1448 

0,75 

0,75 

-3,50 

-1,53 

49768 

0,75 

0,93 

0,0210 

3913,34 

32388 

16,73 

16,65 

-5,28 

-9,99 


16,73 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

64245 

33,18 

33,11 

-2,42 

-9,10 

779 

32,92 

39,98 

1,0000 

4154,91 

Poiigr. Ed. 

2610 

1,35 

1,36 

-0,29 

-7,10 

6 

1,31 

1,72 

0,0260 

177,94 

che nel 2006 aveva 

9 


Fondiaria-Sai r ne 

44825 

23,15 

22,99 

-3,08 

-15,20 

161 

23,15 

31,05 

1,0520 

1002,64 

Poiigrafiea S.F. 

44592 

23,03 

22,63 

-4,72 

-18,04 

6 

23,03 

30,10 

0,3615 

27,50 

B. C.R. Firenze 

12624 

6,52 

6,51 

-0,40 

51,75 

4531 

4,25 

6,64 

0,1000 

5401,93 

registrato perdite nette 

Fondiaria-Sai w08 

14973 

7,73 

7,62 

-2,25 

-8,29 


7,69 

9,22 



Poitrana Frau 

5243 

2,71 

2,66 

-6,13 

-8,97 

568 

2,66 

3,17 

0,0150 

379,12 

B. Carige 

6529 

3,37 

3,34 

-3,66 

-7,82 

1453 

3,28 

4,01 

0,0750 

4095,32 

1 



FullSix 

13866 

7,16 

7,11 

-0,67 

-12,50 

6 

7,16 

9,93 


80,08 

Poiynt 

5245 

2,71 

2,69 

-5,65 

5,45 

596 

2,19 

3,55 

0,0900 

279,57 

per 41 milioni di franchi 

B. Carige risp 

7067 

3,65 

3,65 

-0,03 

-11,04 


3,63 

4,20 

0,0950 

640,02 


0 












Premafin 

4043 

2,09 

2,09 

-3,28 

-16,58 

116 

2,09 

2,74 

0,0150 

856,79 

svizzeri, dall'inizio di 

B. Desio 

14865 

7,68 

7,72 

0,57 

-11,56 

143 

7,66 

9,78 

0,0955 

898,21 












G 











Premuda 

3063 

1,58 

1,57 

-3,44 


271 

1,44 

1,71 

0,0600 

222,68 

B. Desio r no 

14911 

7,70 

7,71 

-0,46 

6,91 


7,20 

9,07 

0,1150 

101,67 












quest'annoa portato 
avanti un programma di 

5 

Gabetb Prap. S. 

5319 

2,75 

2,71 

-5,91 

-28,61 

48 

2,75 

4,13 

0,0700 

137,00 

Prima ind. 

61360 

31,69 

32,03 

-1,72 

40,97 

29 

22,30 

42,57 

0,6500 

145,77 


1771 

0,91 

0,91 

-2,83 

-10,50 

278 

0,91 

1,12 

0,0130 

331,93 

B. Finnat 


14053 

7,26 

7,29 

-1,09 

-21,50 

44 

7,26 

9,25 

0,0950 

325,91 

Prysmian 

33110 

17,10 

16,83 

-6,59 


859 

15,69 

21,11 


3078,00 

B. Generali 

17723 

9,15 

9,08 

-3,00 

-5,20 

295 

9,15 

11,87 


1018,85 

udspius 



- 

Gefran 

9707 

5,01 

5,00 

-2,61 

2,73 

26 

4,88 

5,72 

0,2500 

72,19 












ristrutturazione. 

B. Ifìs 

18135 

9,37 

9,21 

-5,77 

-7,32 

48 

9,37 

11,00 

0,2400 

272,15 












Gemina 

5048 

2,61 

2,65 

0,30 

-22,30 

705 

2,61 

3,62 

0,1000 

950,19 

R 











Air One ha siglato un 


14419 

7,45 

7,40 

-0,79 

-10,90 

26 

7,39 

8,65 

0,2500 

1158,89 











B. Intermobiliare 

Gemina r ne 

4550 

2,35 

2,35 

-2,89 

-21,67 


2,35 

3,25 

0,1200 

8,84 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


26753 

13,82 

13,70 

-5,04 

-69,51 

1782 

13,82 

57,24 

0,7800 

1264,62 




accordo con Air Malta 

B. Italease 

Generali 

56675 

29,27 

29,00 

-3,20 

-4,37 

16903 

27,54 

32,06 

0,7500 

41166,64 

Ratti 

1243 

0,64 

0,65 

0,31 

13,11 

106 

0,56 

1,02 

0,0516 

33,38 

B. Popolare 

34471 

17,80 

17,57 

-3,32 

-18,78 

6785 

17,48 

24,66 


11402,47 

per raggiungere da 

- 


25901 

13,38 

13,20 

-4,03 

12,41 

710 

11,85 

14,37 

0,1500 

3462,56 

RCS Mediag. r ne 

5309 

2,74 

2,72 

-2,86 

-13,83 

25 

2,74 

3,37 

0,0500 

80,48 


4026 

2,08 

2,08 

-1,47 

-14,20 

252 

2,08 

2,77 

0,1470 

263,35 


B. Profilo 

p ■ 

10754 

5,55 

5,51 

-2,23 

-5,14 

10 

5,50 

6,87 

0,1000 

RRR AR 

RCS Mediagroup 

7708 

3,98 

4,00 

-0,77 

4,05 

1739 

3,75 

4,33 

0,0300 

2916,76 

Roma La Vailetta e 


25495 

13,17 

13,13 

-3,45 

-8,73 


13,02 

14,66 

0,1229 




B. Santander 

7 


Grandi Viaggi 

4868 

2,51 

2,52 

-3,00 

-9,04 

28 

2,44 

3,02 

0,0200 

113,13 

RDB 

9207 

4,75 

4,75 

-2,12 


33 

4,67 

5,38 


218,07 

Reggio Calabria. La 

B. Sard. r no 

35589 

18,38 

18,15 

-3,15 

-3,14 

6 

18,38 

22,08 

0,5200 

121,31 




Ri*si 11 ififi 51 nH no 

19175 

9,90 

9,88 

-0,67 

19,80 

33 

8,16 

10,09 

0,1200 

365,05 

Reeordati 

10969 

5,67 

5,60 

-2,10 

-2,23 

725 

5,54 

6,48 

0,1850 

1174,97 

B.P. Etniria e L 

25706 

13,28 

13,17 

-2,44 

-15,08 

140 

13,28 

16,94 

0,3000 

716,05 

uiaiiiuiiaiiiiii# 

collaborazione 

Gruppo Coin 

11345 

5,86 

5,82 

-1,59 

35,00 

125 

4,34 

6,84 


774,20 

Reno De Mediei 

1174 

0,61 

0,60 

-2,75 

15,59 

353 

0,52 

0,72 

0,0165 

163,27 

B.P. Intra 

24070 

12,43 

12,32 

-1,10 

-10,84 

16 

12,17 

14,49 

0,2000 

699,76 


commerciale prevede. 

Guala Closures 

9788 

5,05 

5,03 

-3,44 

7,76 

96 

4,67 

6,03 

0,0880 

341,84 

Repiy 

46296 

23,91 

24,06 

-3,06 

20,64 

17 

19,76 

28,07 

0,2800 

216,80 

B.P. Milano 

19095 

9,86 

9,89 

-1,71 

-26,42 

7744 

9,86 

13,89 

0,3500 

4093,07 












Reteiit 

637 

0,33 

0,33 

-2,93 

-27,41 

991 

0,33 

0,46 


138,99 

la condivisione dei 

B.P. Spoleto 

20412 

10,54 

10,59 


-14,23 


10,51 

12,29 

0,4100 

230,65 













-0,89 

3 

H 











Rieebetti 

3061 

1,58 

1,57 

-1,81 

3,33 

8 

1,53 

1,87 

0,0230 

ftzl RR 

codici di volo tra Italia e 

BasicNet 

3088 

1,60 

1,57 

-5,75 

70,81 

654 

0,93 

1,97 

0,0930 

97,28 











0^,00 

Nera 

5394 

2,79 

2,78 

-1,91 

-15,88 

1440 

2,79 

3,46 

0,0800 

2832,67 

Risanamento 

9685 

5,00 

5,00 

-2,63 

-39,16 

1127 

4,79 

8,81 

0,1030 

1372,23 


446 

0,23 

0,23 

-0,94 

-14,04 

60 

0,23 

0,33 


155,60 

Malta. La collaborazione 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1128 

0,58 

0,59 

-2,05 

-11,90 

117 

0,58 

0,71 


77,22 

BB Biotecb 

110445 

57,04 

57,08 

-1,52 

-1,37 


54,24 

60,93 

2,0000 














mira a sviluppare nuovi 

5 


1 

1. Lombarda 






















Bea Ifis w08 

7625 

3,94 

3,81 

-7,42 

-14,95 

20 

3,93 

4,99 

- 


363 

0,19 

0,18 

-4,45 

-13,10 

7454 

0,19 

0,24 


770,57 

s 











flussi tra i due Paesi, 

Beo Popolare wlO 

2529 

1,31 

1,28 

-7,58 

-28,04 

785 

1,25 

2,84 














- 


I.Net 

100028 

51,66 

51,71 

-0,27 

14,60 

3 

45,08 

54,90 

2,0000 

211,81 

Sabaf 

51544 

26,62 

27,04 

-0,92 

2,70 

10 

24,96 

30,64 

0,7000 

307,02 

Ora sono tredici le 













Begbelli 

2196 

1,13 

1,12 

-5,17 

111,21 

473 

0,54 

1,92 

0,0150 

226,80 

Ifì priv 

48407 

25,00 

24,78 

-5,82 

7,62 

536 

22,86 

31,38 

0,6300 

1920,04 

Sadi Serv.ind. 

4552 

2,35 

2,33 

-4,78 

-0,21 

30 

2,29 

3,48 

0,1500 

217,94 


21345 

11,02 

10,80 

-3,93 

-25,19 

952 

11,02 

14,79 

0,3700 

2013,81 

compagnie aeree con 
cui Air One ha stipulato 

Benetton 

IfìI 

13105 

6,77 

6,66 

-6,01 

6,55 

4845 

6,21 

8,50 

0,1000 

7029,33 

Saes G. 

49665 

25,65 

25,84 

-0,46 

-11,83 

18 

25,64 

32,53 

1,4000 

391,71 

Beni Stabili 

1742 

0,90 

0,89 

-0,52 

-27,40 

9350 

0,88 

1,42 

0,0240 

1722,18 


mime 

12191 

6,30 

6,31 

-2,76 

8,89 

136 

5,72 

7,91 

0,1207 

235,36 

Saes G. r ne 

39577 

20,44 

20,48 

-2,01 

-12,16 

26 

20,44 

27,47 

1,4160 

152,50 

Bialetb 

4455 

2,30 

2,28 

-3,27 



2,30 

2,64 


172,57 




0 

- 

Ima 

29327 

15,15 

15,06 

-2,25 

34,20 

79 

11,14 

17,34 

0,6500 

546,77 

Safiio Group 

6945 

3,59 

3,51 

-3,78 

-20,50 

1387 

3,48 

4,89 

0,0200 

1023,71 

simili accordi. La rete 

Biesse 

41862 

21,62 

21,48 

-1,87 

38,89 

151 

15,37 

24,55 

0,3600 

592,24 

Imm. Grande Dis. 

5712 

2,95 

2,94 

-0,10 

-21,38 

2034 

2,88 

4,36 

0,0350 

912,29 

Saipem 

47632 

24,60 

24,02 

-7,26 

23,21 

5134 

18,32 

28,01 

0,2900 

10854,79 

internazionale della 

Boero 

47051 

24,30 

24,30 


49,63 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,47 

Immsi 

3601 

1,86 

1,81 

-7,19 

-12,31 

1404 

1,86 

2,54 

0,0300 

638,35 

Saipem r 

57701 

29,80 

29,80 

. 

51,19 

0 

19,10 

29,80 

0,3200 

4,74 

compagnia tocca 35 
località in tutta Europa. 

Bolzoni 

8363 

4,32 

4,34 

-2,21 

6,62 

52 

3,97 

5,74 

0,1000 

111,60 

Impregno 

9486 

4,90 

4,78 

-5,22 

16,67 

4053 

4,14 

6,98 

0,0300 

1966,83 

Saras 

8266 

4,27 

4,24 

-4,05 

4,89 

2508 

3,88 

4,87 

0,1500 

4059,82 

Bon. Ferraresi 

78341 

40,46 

40,14 

-3,14 

6,31 

4 

35,94 

43,79 

0,0800 

227,59 

Impregno r ne 

17426 

9,00 

9,00 

-2,91 

41,33 

2 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,54 

Sat 

25963 

13,41 

13,35 

-3,16 


25 

13,37 

15,23 


132,21 

Brembo 

17529 

9,05 

9,10 

-2,79 

-6,00 

524 

9,05 

12,21 

0,2400 

604,60 

IndesitComp. 

28120 

14,52 

14,12 

-1,88 

16,68 

988 

12,15 

18,46 

0,3850 

1649,62 

Save 

51602 

26,65 

26,50 

-2,07 

5,59 

30 

24,70 

30,42 

0,4300 

737,41 

Il marchio Seat 

Briosebi 

871 

0,45 

0,44 

-6,66 

-2,81 

2409 

0,45 

0,65 

0,0038 

324,61 

Indesit r ne 

26178 

13,52 

13,52 

-5,45 

5,06 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

6,91 

Sebiappareiii 

100 

0,05 

0,05 

-5,60 

9,51 

2066 

0,05 

0,09 

0,0155 

31,59 

(gruppo Volkswagen) 
sarebbe oggetto di una 
trattativa di cessione. 

Bulgari 

19533 

10,09 

9,96 

-4,04 

-7,16 

2045 

10,09 

11,92 

0,2900 

3025,86 

Intek 

1542 

0,80 

0,80 

-2,86 

-0,54 

260 

0,79 

1,00 

0,0190 

277,02 

SeatP. G. 

747 

0,39 

0,38 

-5,63 

-16,72 

50688 

0,39 

0,49 

0,0070 

3165,01 

Buongiorno Spa 

5243 

2,71 

2,69 

-3,48 

-31,27 

429 

2,71 

4,01 

- 

244,28 

Intek r ne 

1967 

1,02 

1,01 

-0,49 


8 

1,02 

1,27 

0,2172 

15,42 

Seat P. G. r 

714 

0,37 

0,37 

-3,35 

-5,44 

196 

0,37 

0,45 

0,0076 

50,17 

Buzzi Unieem 

38745 

20,01 

19,93 

-4,04 

-7,10 

1195 

20,01 

26,26 

0,4000 

3300,82 

Interpump 

13943 

7,20 

7,18 

-3,55 

4,74 

208 

6,88 

8,85 

0,1800 

575,51 

Sias 

21041 

10,87 

10,76 

-2,98 

-3,85 

531 

10,87 

12,86 

0,1500 

1385,54 

Buzzi Unieem r ne 

26566 

13,72 

13,66 

-3,90 

-6,39 

106 

13,72 

18,91 

0,4240 

558,57 

Intesa Sanp. r ne 

9873 

5,10 

5,05 

-3,79 

-9,51 

3915 

4,98 

6,03 

0,3910 

4754,77 

Sirti 

4970 

2,57 

2,55 

. 

20,57 

863 

2,13 

2,73 

1,0000 

569,81 

L’aquirente sarebbe un 












Intesa Sanpaolo 

10555 

5,45 

5,43 

-2,93 

-6,48 

122364 

5,25 

6,24 

0,3800 

64590,71 

Smurfit Sisa 

4498 

2,32 

2,36 

-2,07 

-10,72 

1 

2,31 

2,65 

0,0100 

143,10 

consorzio composto 
dalla famiglia spagnola 
Carulla, che ha creato 

c 











Invest e Svil w09 

105 

0,05 

0,05 

-7,81 


5 

0,05 

0,07 

- 


Snai 

14195 

7,33 

7,26 

-5,44 

11,58 

477 

6,20 

8,66 

0,0387 

856,44 

C. Artigiano 

7362 

3,80 

3,81 

-2,18 

2,12 

62 

3,56 

4,73 

0,1635 

541,39 

Invest. e Svil. 

406 

0,21 

0,21 

-6,96 

-11,15 

1320 

0,20 

0,34 

0,0361 

50,75 

Snam Rete Gas 

8008 

4,14 

4,07 

-3,33 

-4,66 

9474 

3,99 

4,89 

0,1900 

8091,21 

C. Bergam. 

61593 

31,81 

31,27 

-6,63 

4,33 

15 

30,49 

41,02 

1,0500 

1963,53 

Ipi Spa 

9563 

4,94 

5,00 

0,34 

-37,94 

1 

4,94 

8,09 

0,5000 

201,43 

Snia 

1922 

0,99 

0,99 

-3,37 

-42,15 

331 

0,94 

1,85 

0,0487 

70,17 

C. Valtellinese 

19429 

10,03 

10,01 

-1,31 

-5,13 

235 

10,03 

11,98 

0,4000 

1611,35 

Irae 

5514 

2,85 

2,82 

-3,13 

-2,53 

10 

2,85 

3,98 

0,0200 

80,11 

SniawlO 

97 

0,05 

0,05 

-3,07 

-38,53 

772 

0,04 

0,08 



un polo alimentare nella 

Cadit 

21634 

11,17 

11,22 

-1,84 

21,37 

16 

9,13 

13,32 

0,2900 

100,33 

■sagra 

12516 

6,46 

6,44 

-2,76 

-15,18 

21 

6,41 

8,63 

0,3000 

113,44 

Soeotherm 

19791 

10,22 

10,08 

-4,99 

-19,48 

56 

10,22 

12,72 

0,0500 

394,02 

Star con i Fossati, e dal 

Cairo Comm. 

73423 

37,92 

37,83 

-2,70 

-13,11 

4 

36,74 

50,56 

2,5000 

297,08 

It Holding 

3419 

1,77 

1,75 

-4,99 

13,50 

286 

1,42 

2,20 

0,0258 

434,21 

Sogefi 

12034 

6,21 

6,23 

-1,60 

5,59 

105 

5,74 

7,44 

0,2000 

706,92 

gruppo Bergè y Cia, un 
importatore di auto 

Caltagirone 

14220 

7,34 

7,48 

0,81 

-7,00 

11 

7,34 

9,64 

0,0800 

882,16 

ItWay 

14065 

7,26 

7,25 

-0,49 

0,18 

7 

6,93 

8,18 

0,1000 

32,09 

Soi 

10826 

5,59 

5,61 

-1,32 

17,61 

13 

4,73 

6,10 

0,0680 

507,10 

Caltagirone Ed. 

10357 

5,35 

5,34 

-1,04 

-15,58 

16 

5,35 

6,60 

0,1000 

668,63 

Italeementi 

33604 

17,36 

17,09 

-5,14 

-19,99 

2168 

17,36 

24,64 

0,3600 

3073,88 

Sopaf 

1066 

0,55 

0,54 

-6,66 

-24,74 

1075 

0,55 

0,75 

0,0620 

232,11 

Cam-Fin. 

3019 

1,56 

1,56 

-2,69 

8,26 

198 

1,44 

1,92 

0,0300 

573,23 

Italeementi r ne 

22203 

11,47 

11,39 

-3,52 

-14,66 

632 

11,43 

15,79 

0,3900 

1208,98 

Sorin 

3307 

1,71 

1,69 

-3,71 

1,49 

755 

1,55 

2,00 


803,46 

capitanato da un 

Campar! 

14661 

7,57 

7,56 

-1,60 

0,07 

394 

7,38 

8,40 

0,1000 

2198,91 

Italmobiliare 

170024 

87,81 

87,44 

-3,35 

8,76 

90 

79,22 

106,64 

1,4500 

1947,85 

Stefanei 

5178 

2,67 

2,66 

-1,59 

-13,32 

30 

2,67 

3,79 

0,0400 

144,92 

italiano, Giuseppe 
Tartaglione, dallo 

Cape Uve 

1801 

0,93 

0,93 

-3,63 


25 

0,93 

1,03 

- 

47,25 

Italmobiliare r ne 

117590 

60,73 

59,67 

-5,29 

-6,63 

54 

60,73 

83,15 

1,5280 

992,52 

Stefanei r 

10011 

5,17 

5,17 

. 

21,33 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,52 

Capitana 

12714 

6,57 

6,50 

-4,26 

-9,31 

64326 

6,25 

7,98 

0,2200 

17095,88 












STMiemeieeta-. 

23543 

12,16 

12,00 

-4,80 

-13,86 

11163 

12,16 

15,26 

0,3000 


Carrara 

13502 

6,97 

6,90 

-3,71 

64,73 

405 

4,13 

9,45 

0,1250 

292,87 

J 






















scorso maggio a capo 

Cattoliea Ass. 

82098 

42,40 

42,03 

-4,59 

-6,01 

137 

41,03 

48,07 

1,5500 

2009,39 

Jolly H. 

47652 

24,61 

24,61 

-0,97 

-0,73 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

492,20 

T 











di Volkswagen Italia. 

Cde 

8946 

4,62 

4,57 

-5,52 

-30,34 

41 

4,62 

6,81 

0,5600 

56,66 

Juventus FC 

2513 

1,30 

1,29 

-3,44 

-16,30 

176 

1,30 

1,77 

0,0120 

261,62 

Tanietti S. 

13935 

7,20 

7,18 

-0,14 

29,07 

8 

5,51 

7,42 

0,1400 

136,92 

Il Ministero dello 
sviluppo economico ha 
nominato, i commissari 

Celi Tberap 

5300 

2,74 

2,68 

7,46 

-50,13 

2658 

2,21 

5,54 

- 













Tas 

39732 

20,52 

20,45 

-1,06 

-6,17 

13 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,36 

Cembre 

14218 

7,34 

7,28 

-3,76 

17,13 

30 

6,27 

10,33 

0,2200 

124,83 

K 











Teieeom i. Media 

499 

0,26 

0,26 

-1,69 

-28,32 

3832 

0,26 

0,36 

0,1643 

849,22 

Cementir 

16317 

8,43 

8,43 

-3,75 

22,20 

440 

6,78 

11,46 

0,1000 

1340,90 

Kaiteeb 

858 

0,44 

0,44 

-1,69 

10,42 

426 

0,39 

0,51 

. 

39,58 

Teieeom ita Med. r ne 

465 

0,24 

0,24 

-1,44 

-30,72 

22 

0,24 

0,35 

0,1679 

13,19 

Cent. Latte To 

8920 

4,61 

4,60 

-3,09 

4,23 

23 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,07 

Kme Group 

3452 

1,78 

1,74 

-5,99 

2,19 

659 

1,59 

2,28 

0,0230 

412,29 

Teieeom itaiia 

3685 

1,90 

1,88 

-2,03 

-17,55 

169873 

1,90 

2,43 

0,1400 

25463,57 

per la Cisim food. 

Cbl 

1545 

0,80 

0,80 

-3,09 

-5,88 

785 

0,78 

1,20 

- 

103,88 

Kme Group rsp 

3375 

1,74 

1,73 

-5,11 

11,24 

79 

1,47 

2,32 

0,1086 

33,24 

Teieeom itaiia r 

2922 

1,51 

1,51 

-0,26 

-21,76 

22789 

1,51 

2,02 

0,1510 

9093,42 

società ex Cirio che 
gestisce i punti vendita 
dell'aeroporto di 

Cieeolella 

7464 

3,86 

3,81 

-4,87 

59,30 

22 

2,42 

7,89 

0,0516 

46,26 

KME Group w09 

664 

0,34 

0,34 

0,20 

-14,54 

10 

0,34 

0,44 

. 


Tenaris 

32307 

16,68 

16,29 

-8,35 

-12,92 

13123 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

4866 

2,51 

2,50 

-3,73 

-1,49 

2689 

2,51 

3,21 

0,0500 

1986,38 












Terna 

4715 

2,44 

2,39 

-3,24 

-6,20 

21768 

2,44 

2,85 

0,1400 

4871,17 

Class 

2990 

1,54 

1,52 

-6,15 

18,94 

399 

1,30 

2,55 

0,0100 

158,39 

L 











Tiseaii 

4010 

2,07 

2,05 

-3,98 

-18,53 

4325 

2,07 

2,84 


878,96 

Cobra 

13515 

6,98 

6,83 

-5,29 

-8,16 

22 

6,92 

9,85 

- 

146,58 

La Doria 

4111 

2,12 

2,12 

-2,79 

-10,65 

16 

2,12 

2,59 

0,0400 

65,81 

Tod's 

124638 

64,37 

62,51 

-5,76 

4,11 

156 

61,00 

71,04 

1,2500 

1962,06 

Fiumicino. Il tribunale di 

Cofide 

2227 

1,15 

1,14 

-5,57 

3,60 

2123 

1,11 

1,41 

0,0150 

827,09 

Laudi Renzo 

6190 

3,20 

3,17 

-1,95 


234 

3,20 

4,30 

. 

359,66 

Travi 

22740 

11,74 

11,87 

-2,78 

21,78 

437 

9,26 

14,30 

0,0500 

751,62 

Roma aveva deciso 
l’amministrazione 
straordinaria della 

Cr Vaitei w08 

3987 

2,06 

2,02 

-1,41 


18 

2,04 

2,37 

- 

- 

Lavorwash 

4173 

2,15 

2,15 

-3,88 

5,48 

20 

2,00 

3,35 

0,0200 

28,73 

Travisan Comet. 

10615 

5,48 

5,43 

-4,17 

68,42 

136 

3,23 

8,41 

0,0700 

153,34 

Cr Vaitei w09 

4221 

2,18 

2,15 

-2,05 


3 

2,18 

2,62 

- 

- 

Lazio 

694 

0,36 

0,36 

-0,69 

-11,92 

9 

0,36 

0,42 

- 

24,28 

Txt e-soiutions 

33455 

17,28 

17,05 

-4,19 

-7,66 

6 

17,28 

20,93 

0,4000 

45,32 

Credem 

18176 

9,39 

9,21 

-5,41 

-13,94 

1280 

9,39 

12,38 

0,3500 

2647,02 

Unifieio 

5573 

2,88 

2,86 

-0,35 

-7,85 

55 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,57 












Cramonini 

4008 

2,07 

2,05 

-2,89 

-14,46 

148 

2,07 

2,83 

0,0800 

293,57 

Lottomatiea 

51137 

26,41 

26,02 

-4,02 

-16,64 

806 

26,41 

33,78 

0,7900 

4003,49 

u 











società, già oggetto di 
un'asta andata a vuoto. 

1 commissari sono Attilio 
Zimatore, Luigi Farenga 

Crespi 

1856 

0,96 

0,95 

-3,70 

5,56 

18 

0,91 

1,41 

0,0350 

57,52 

Luxottiea 

48194 

24,89 

24,54 

-4,81 

6,05 

2106 

22,98 

28,90 

0,4200 

11499,82 

UBi Banea 

35544 

18,36 

18,20 

-1,79 

-12,21 

4556 

17,90 

22,56 

0,8000 

11732,80 

Csp 

4676 

2,42 

2,42 

1,21 

73,12 

164 

1,33 

2,90 

0,0500 

80,32 












Uni Land 

815 

0,42 

0,42 

-2,94 

-28,61 

1844 

0,42 

0,63 

0,0050 

452,91 












M 











Unieredito 

11463 

5,92 

5,88 

-3,45 

-12,37 

268174 

5,92 

7,65 

0,2400 

61705,48 

D 











Maffei 

5664 

2,92 

2,93 

-3,14 

13,15 

26 

2,51 

3,49 

0,0510 

87,75 

Unieredito r 

11995 

6,20 

6,18 

-4,35 

-6,38 

51 

6,20 

7,64 

0,2550 

134,47 

D'Amieo 

6914 

3,57 

3,44 

-8,74 


210 

3,45 

4,10 

- 

535,47 

Management e C 

1645 

0,85 

0,85 

-1,40 

-8,01 

131 

0,85 

0,95 

- 

463,46 

Unipoi 

4411 

2,28 

2,23 

-5,22 

-17,04 

13008 

2,28 

3,08 

0,1200 

3327,07 

e Lucio Ffrancario. 

Dada 

37933 

19,59 

19,55 

-4,90 

18,94 

60 

16,38 

24,11 

- 

315,36 

Marezzi Group 

19225 

9,93 

9,77 

-2,05 

3,46 

160 

9,23 

11,89 

0,2300 

1015,06 

Unipoi priv 

4126 

2,13 

2,10 

-4,72 

-13,76 

9375 

2,13 

2,77 

0,1252 

1917,09 

L'Ucraina potrebbe 
partecipare alla 

Danieli 

39829 

20,57 

20,46 

-6,23 

32,38 

215 

13,24 

26,91 

0,0800 

840,89 

Mareolin 

4999 

2,58 

2,56 

-4,62 

25,34 

72 

2,06 

3,30 

0,0290 

160,44 












Danieli r ne 

28570 

14,76 

14,67 

-5,65 

52,13 

270 

8,45 

19,03 

0,1007 

596,47 

Mariella Burani 

46045 

23,78 

23,90 

-2,45 

17,55 

214 

19,74 

26,92 

0,1800 

711,20 

V 











Data Serviee 

12049 

6,22 

6,37 

1,00 

83,16 

57 

3,34 

7,79 

0,5200 

62,35 

Marr 

14036 

7,25 

7,32 

-0,50 

0,40 

125 

7,04 

8,58 

0,3600 

482,24 

V.d.Ventagiio 

1522 

0,79 

0,78 

-1,77 

-19,34 

152 

0,71 

0,98 

0,0700 

81,38 

costruzione della nuova 

Datalogie 

11767 

6,08 

6,11 

-1,88 

-9,85 

58 

6,04 

6,94 

0,0600 

386,97 

Marzotto 

7551 

3,90 

3,90 

-0,43 

14,98 

145 

3,34 

4,04 

0,0800 

275,83 

Vaientino F.G. 

67402 

34,81 

34,82 

0,06 

12,73 

83 

30,11 

36,75 

0,6500 

2579,64 

centrale nucleare di 

De' Longbi 

8554 

4,42 

4,44 

-0,05 

0,34 

78 

4,16 

5,32 

0,0600 

660,49 

Marzotto r 

7422 

3,83 

3,83 

0,08 

9,51 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,50 

Vianini i. 

6152 

3,18 

3,30 

2,36 

-4,45 

21 

3,16 

3,98 

0,0500 

95,64 

Ignalina in Lituania, 
progetto messo in 

Dea Capital 

5224 

2,70 

2,70 

-2,84 

-5,03 

612 

2,59 

3,58 

- 

827,13 

Mediaeonteeb 

19066 

9,85 

9,99 

0,40 

35,35 

38 

7,09 

10,39 

0,6000 

91,40 

Vianini L. 

23520 

12,15 

12,12 

-4,81 

28,25 

38 

9,36 

14,19 

0,1200 

532,01 

Diasorin 

21613 

11,16 

11,14 

-3,58 


129 

11,16 

12,67 

- 

581,60 

Mediaset 

15029 

7,76 

7,76 

-1,81 

-14,99 

9817 

7,52 

9,50 

0,4300 

9168,69 

Vittoria 

25661 

13,25 

13,25 

-0,88 

8,15 

20 

11,88 

14,94 

0,1600 

432,63 

Digital Bros 

9523 

4,92 

4,90 

-4,09 

24,10 

30 

3,96 

7,29 

0,0800 

69,40 

Mediobanea 

29896 

15,44 

15,34 

-2,54 

-14,54 

9394 

15,15 

18,36 

0,5800 

12628,29 












campo dalle tre 

Digital M. Teehn. 

106321 

54,91 

55,12 

-7,02 

2,48 

174 

52,88 

76,50 

- 

620,75 

Mediolanum 

10053 

5,19 

5,15 

-3,59 

-16,50 

4833 

5,19 

6,77 

0,1150 

3784,42 

w 











repubbliche baltiche e 
dalla Polonia. Lo ha 

Dmail Gr. 

21378 

11,04 

11,04 

-3,54 

6,92 

9 

9,49 

13,68 

0,1020 

84,46 

Mediterr. Aeque 

9273 

4,79 

4,85 

3,02 

25,50 

634 

3,82 

6,54 

0,0400 

367,24 

WaiT intek 08 

233 

0,12 

0,12 

-6,43 


230 

0,12 

0,30 



Dueati 

3553 

1,84 

1,81 

-6,13 

100,68 

4233 

0,85 

2,20 

- 

602,68 

Meliorbanea 

6558 

3,39 

3,40 

-1,68 

-10,87 

190 

3,39 

4,88 

0,1300 

427,65 













































detto il premier di 












Mid IndCapwlO 

1878 

0,97 

0,97 

4,30 


1 

0,82 

1,36 

- 


z 











E 











Mid Industry Cap 

47148 

24,35 

24,35 

-2,60 


4 

23,13 

25,26 


92,53 

Zignago Mètro 

9772 

5,05 

5,04 

-1,74 


116 

4,75 

5,92 


403,76 

Vilnius, Gediminas 

Ed. Espresso 

7151 

3,69 

3,69 

-1,73 

-11,35 

1282 

3,64 

4,25 

0,1600 

1604,41 

Milano Ass 

10305 

5,32 

5,23 

-3,34 

-14,15 

1409 

5,30 

7,36 

0,3000 

2407,52 

Zueebi 

6316 

3,26 

3,24 

-1,07 

8,70 

3 

3,00 

3,93 

0,0300 

79,52 

Kirkilas. 

Edison 

4208 

2,17 

2,15 

-2,66 

4,72 

1348 

2,03 

2,54 

0,0480 

10174,46 

Milano Ass r ne 

11209 

5,79 

5,80 

-2,01 

-5,47 

82 

5,79 

7,33 

0,3200 

177,95 

Zueebir ne 

7100 

3,67 

3,75 

6,24 

5,53 

1 

3,42 

4,11 

0,2800 

12,57 
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Una ragazza di 17 anni, Christina Tamaros 
ha il numero di cellulare che una volta era 
di Eriksson. Cosi le arrivano strani sms: 
ieri, per esempio, le veniva offerto Cesar. 
Ricevute anche chiamate dal capo 
deH’associazione calciatori inglese e 
auguri da parte dell’assistente del Fulham 


Limerò 



114,30 


Sportitalia 



IN TV 


■ 08,35 SkySportI 

I FutboI Mundial 

■ 09,30 Sportitalia 

Calcio argentino 

■ 10,00 Sportitalia 

Superbike 

■ 11,00 SkySportI 

Speciale calcio 

■ 12,15 Eurosport 

Speciale Champions 

■ 12,30SkySport2 

Motorsport 

■ 13,00 SkySport2 

Wwe Previeuw 


■ 14,30 Sportitalia 

Giro di Germania 

■ 16,00 SkySportI 

100 % Juventus 

■ 17,00 Eurosport 

Torneo Wta 

■ 17,30 Sportitalia 

Beach Volley 

■ 18,45 Eurosport 

Calcio giovanile 

■ 20,00 Sportitalia 

Si Live 24 

■ 20,45 SkySportI 

Calcio, Milan-Juventus 


Razzismo, adesso la Lazio rischia grosso 

L’Uefa: «Verificheremo, comunque tolleranza zero». Identificati gli aggressori dei tifosi rumeni 


■ di Max Di Sante 


COL FIATO SOSPESO Mentre sono stati 
identificati gli aggressori dei tifosi rumeni, la 
Uefa ha deciso di aprire un'inchiesta su quan¬ 
to accaduto martedì scorso a Roma in occa¬ 


sione del preliminare 
di Champions La- 
zio-Dinamo Buca¬ 
rest. E adesso la La- 

zio, già diffidata per preceden¬ 
ti fatti, rischia grosso. Da una 
pesante multa alla squalifica 
del campo o all'esclusione dal¬ 
le Coppe. Al centro della vicen¬ 
da le aggressioni ai tifosi mme- 
ni e i cori di carattere razzista 
degli ultrà biancazzurri all'indi¬ 
rizzo dei giocatori ospiti. 

Un portavoce Uefa ha precisa¬ 
to che i fatti presi in esame sa¬ 
ranno in particolare gli inci¬ 
denti avvenuti fuori dallo sta¬ 
dio, in cui cinque tifosi della 
Dinamo sono rimasti feriti 
(uno è ancora in ospedale con 
una prognosi di sette giorni), e 
i cori ed ululati razzisti prove¬ 
nienti dalla curva nord prima 
e durante la partita. «Voglia¬ 
mo capire - ha detto un porta¬ 
voce Uefa - che cosa è successo 
per questa partita della Lazio. 
Se la violenza avvenuta fuori 
dallo stadio è un problema del¬ 
le forze deU'ordine e delle auto¬ 
rità competenti italiane, il raz¬ 
zismo è un problema che ci ri¬ 
guarda ed interessa da vicino. 
Ci hanno informato che si sa¬ 
rebbero verificati episodi di raz¬ 
zismo anche prima della parti¬ 
ta - ha aggiunto il portavoce - e 
se sarà il caso, come sapete, ci 
muoveremo secondo il princi¬ 


pio della tolleranza zero». 
«Non ci sono dubbi - ha detto 
ancora il rappresentante dell' 
Uefa - che ci sono storie di vio¬ 
lenza riguardo ai fans della La¬ 
zio, con i quali ci sono sempre 
dei problemi. Infatti prima di 
questa partita c'era già un pun¬ 
to interrogativo sul loro sta¬ 
dio». 

11 referto dell'arbitro è arrivato 
ieri alla Uefa e dovrà essere va¬ 
gliato nelle prossime ore, ma 
una decisione non sarà presa 
prima della prossima settima¬ 
na. La replica della Lazio è affi¬ 
data ad un comunicato con il 
quale si ricorda che «la totalità 
dei tifosi laziali ha prontamen¬ 
te e sonoramente protestato 
contro uno spamto gmppo di 
spettatori, le cui grida sono sta¬ 
te soverchiate da una corale 
manifestazione di dissenso». 

11 ministro dell'Interno Ama¬ 
to, infine, ha annunciato 
l'identificazione degli aggresso¬ 
ri dei tifosi mmeni («Sono stati 
identificati e pagheranno... », 
ha detto il ministro) mentre la 
procura ha già aperto un fasci¬ 
colo. 

La società replica: 
«Una sparuta 
minoranza zittita 
da tutto il pubblico» 
Lontana la decisione 



USA Finora era stato fischiato 

Beddiam: arriva 
il primo gol 
E i primi applausi 

■ Finalmente all'altezza della 
sua fama, David Beckham ha se¬ 
gnato la prima rete con la maglia 
dei Los Angeles Galaxy ed ispirato 
il gol del 2-0 che ha consentito al¬ 
la squadra di battere il D.C. Uni¬ 
ted, nella semifinale di SuperLiga. 
Beckham ha lasciato il campo al 
18' della ripresa, dopo essere stato 
schierato per la prima volta tra i ti¬ 
tolari daH'inizio. 

Maglia numero 23 sulle spalle, il 
campione inglese ha aperto le 
marcature al 27' con uno dei colpi 
che lo hanno reso famoso, una 
splendida punizione da 25 metri 
che si è infilata in un angolo, sen¬ 
za lasciare possibilità al portiere av¬ 
versario, Troy Perkins. Al 47' ha 
quindi servito a Donovan la palla 
per il 2-0 finale. Ammonito per 
una dura entrata, al momento del¬ 
la sostituzione è stato finalmente 
salutato dagli applausi dei 17.223 
tifosi accorsi all'Home Depot Cen¬ 
ter, invece che dai cartelloni saca- 
stici sulla sue scarse apparizioni. 


FRANCIA 

L’ultima provocazione di Raymond Domenech: «Tra gli azzurri c’è anche un orco... » 


«Uno ChabaI per la Francia l'S settem¬ 
bre a Milano? Sì, molti dei miei giocatori 
hanno lo spirito del nostro mgbista: ma di 
fronte ne troveremo uno, in azzurro, che gli 
rassomiglia. Ha un po' il suo aspetto, anche 
se un po' più piccolo». È l'ultima provocazio¬ 
ne del et francese Raymond Domenech. Per 
capire meglio, basta guardare la foto di Seba- 
stien ChabaI: terza linea di 30 anni della 
Francia a caccia del Mondiale di mgby, 1,92 
di altezza per 104 chili, una barba e un'aspet¬ 


to che lo hanno fatto ribattezzare in pa- 
tria«'l'Orco» o «l'Uomo delle Caverne». In 
pratica, Domenech vede un orco anche in 
azzuno. Anche se non fa nomi. 1 francesi 
pensano subito a Materazzi, sulla cui altezza 
il et aveva ironizzato in queU'intervista a «Le 
Parisien» in cui aveva ipotizzato combine ar¬ 
bitrali per la partita del Meazza. E di cui ora 
dovrà rispondere all'Uefa («sono pronto, an¬ 
drò e spiegherò: ho anche comprato una cra¬ 
vatta nuova», ha detto ieri). Ma poi la AFP 


precisa: il riferimento forse era a Cattuso, per 
barba e grinta. 

Ma le risposte non hanno tardato ad aniva- 
re. La prima è dell'Uefa: «Non l'abbiamo con¬ 
vocato - ha detto il capoufficio stampa Gail- 
lard - Abbiamo chiesto una relazione scritta 
sulle sue accuse. Poi vedremo». L'altra è del 
tecnico Juve Ranieri: «Non ha mai vinto nul¬ 
la, nel calcio Under 21 o nelle nazionali mag¬ 
giori. Prima di parlare vinca qualcosa. E non 
venga a mettere becco nelle nostre cose». 


LA CURIOSITÀ Da un lato l’arrivo di Cassano, dall’altro ventimila abbonamenti già sottoscritti per il ritorno in A: Samp e Genoa riassaporano uno stato d’animo quasi dimenticato, l’entusiasmo 

Con quella faccia un po’ così... Genova ritrova il derby 


In breve 


Coppa Italia 
• Genoa e Napoli ok 

Questi i risultati del turno di 
mercoledì di Coppa Italia: 


Avellino-Ascoli. 0-2 

Bari-Albinoleffe. 1-0 

Genoa-Grosseto. 2-1 

Napoli-Cesena. 4-0 

Pisa-Brescia. 2-1 

Rimini-Frosinone. 6-0 

Ravenna-Chievo. 1-0 

Treviso-Lecce. 6-5 


Trofeo Berlusconi 

• Stasera Milan-Juve 

La sfida di oggi tra Milan e 
Juventus per il Trofeo 
Berlusconi non sarà una 
semplice amichevole. Lo ha 
spiegato Ancelotti, che ha 
definito il match come la 
prova generale perii 
campionato, e lo ha ripetuto 
Kakà. «Per noi - 
ha detto - è importante». 

Giro di Germania 

• Tappa a Ciolek 

Il ventenne tedesco Gerald 
Ciolek ha vinto in volata la 
settima tappa del giro di 
Germania,Kufstein-Regen- 
sburg di 192,2 km. 

Ciolek ha preceduto il 
connazionale (e suo idolo) 
Erik Zabel e lo spagnolo 
Koldo Fernandez. L'altro 
tedesco Jens Voigt ha 
conservato il primato in 
classifica. 

Champions 

• Il Trap batte Lucarelli 

Vince Giovanni Trapattoni. Il 
tecnico dei campioni 
d'Austria del Salisburgo ha 
guidato i suoi al successo 
contro lo Shakhtar Donetsk, 
di Cristiano Lucarelli 1-0. 

Uefa 

• Preliminarij la Samp 
vince a Spalato 

La Sampdoria esce 
vincitrice dal caldissimo 
stadio Poijud di Spalato 
nella gara di andata dei 
preliminari di Coppa Uefa 
contro l’Hajduk. Decisivo 
il gol dell’argentino 
Campagnaro. 


■ di Luca De Carolis 


Dopo 12 anni torneranno a sfi¬ 
darsi nel calcio che conta, e pro¬ 
mettono di lasciare il segno. Per¬ 
ché Genova ha fame di vittorie. 
Una spinta fondamentale per 
Sampdoria e Genoa, che si pre¬ 
sentano ai nastri di partenza del¬ 
la serie A con obiettivi diversi ma 
con eguale entusiasmo. Un senti¬ 
mento di cui la Samp aveva gran¬ 
de bisogno dopo i cinque anni 
delle gestione di Walter Novelli¬ 
no. 11 classico sergente di feno, 
che nello spogliatoio alzava la vo¬ 
ce e in campo puntava innanzi¬ 
tutto a non prenderle. Una linea 
che aveva dato buoni risultati, 
fiaccando però un ambiente abi¬ 
tuato a un calcio raffinato e poco 
calcolatore. Proprio quello che 
piace Walter Mazzarri, reduce 
dalla miracolosa salvezza della 
Reggina e fautore di un gioco ag¬ 
gressivo. L'uomo giusto per i do- 


riani, che gli hanno costruito 
una squadra che abbina corsa e 
tecnica. La fantasia invece dovrà 
portarla Antonio Cassano, ap¬ 
prodato a Genova in cerca del ri¬ 
lancio dopo la difficile esperien¬ 
za a Madrid. Un genio che dovrà 
tenere a freno la sregolatezza, per 
ritrovare la via della Nazionale e 
per riportare in alto la Samp. 
Una squadra dove potrà contare 
sui guizzi e sul sostegno del suo 
amico Vincenzo Montella, uno 
dei pochissimi con cui aveva le¬ 
gato nella Roma. L'aeroplanino 
è atterrato nella città che lo ha 
lanciato nel grande calcio e in 
cui ora potrebbe chiudere la sua 
carriera, quasi a completare un 
cerchio fatto di grappoli di gol 
ma anche di parecchia sfortuna. 
11 pubblico lo ha accolto come 
un idolo, mentre Mazzarri lo ha 
già provato come rifinitore. Un 


esperimento che non potrà cer¬ 
to tentare con Andrea Caraccio¬ 
lo, centravanti che fa dei centi- 
metri il suo punto di forza. An¬ 
che lui ha scelto i blucerchiati 
per tornare grande, dopo una sta- 

Sotto la Lanterna 
giooatori di qualità: 
il pibe di Bari oon 
Montella. I rossoblù? 
Di Vaio e Papa Waigo 


gione tribolata con il Palermo. 
Nella Samp dal tridente d'ecce¬ 
zione però conteranno parec¬ 
chio anche l'esperienza e il fosfo¬ 
ro di Sergio Volpi e la concretez¬ 
za di Angelo Palombo. Motori di 
una squadra ricca di giovani, che 
punta ad essere la rivelazione del¬ 


la serie A. Anche grazie alla rab¬ 
bia di chi si sente in credito con il 
pallone. 

Una sensazione che conoscono 
bene i tifosi del Genoa, che nel 
2005 passarono in pochi giorni 
dalla gioia per la sospiratissima 
promozione nella massima serie 
alla disperazione per lo scandalo 
che sprofondò il Grifone in B. 
Genova visse settimane ad alta 
tensione, tra manifestazioni e 
proteste di piazza. Ma quest'an¬ 
no l'incantesimo è finito. 11 Ge¬ 
noa è tornato in A dopo 12 anni, 
ed è deciso a restarci, magari rovi¬ 
nando i piani a qualche grande. 
Un compito non impossibile per 
una squadra che in attacco avrà 
un bomber di razza come Marco 
Di Vaio e la velocità di Papa Wai¬ 
go, rivelazione dello scorso cam¬ 
pionato cadetto. Ottime anche 
le alternative, come Giuseppe 
Sculli, che dopo alcune stagioni 
in ombra cerca il rilancio, e Adail- 


ton, brasiliano dal gol facile e dal¬ 
la grande esperienza. A centro¬ 
campo invece spicca Manuel 
Coppola, mediano di grande cor¬ 
sa e temperamento, che ha appe¬ 
na rifiutato le offerte di Roma, La¬ 
zio e Udinese «perché voglio ri¬ 
manere qui e diventare una ban¬ 
diera». Un desiderio che presto 
potrebbe avere anche l'ex juven¬ 
tino Matteo Paro, voluto forte¬ 
mente dal tecnico Gian Piero Ga- 
sperini, che lo aveva già allenato 
nella Primavera bianconera. La 
stessa scuola di Andrea Masiello, 
che in difesa farà spesso coppia 
con il nuovo acquisto Cesare Bo¬ 
vo, ex di Roma e Torino. Un al¬ 
tro colpo importante per un club 
che pensa già in grande. Proprio 
come i suoi tifosi, che hanno già 
sottoscritto quasi 20.000 abbona¬ 
menti. Un altro segno della feb¬ 
bre che ha colpito la città della 
lanterna. Che di ammalarsi ave¬ 
va davvero tanta voglia. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ giovedì 16 agosto 

NAZIONALE 

4 

32 

53 

47 

41 

BARI 

16 

47 

22 

6 

38 

CAGLIARI 

25 

67 

46 

28 

90 

FIRENZE 

69 

74 

20 

IO 

5 

GENOVA 

89 

4 

62 

74 

72 

MILANO 

78 

48 

53 

74 

9 

NAPOLI 

16 

38 

13 

80 

6 

PALERMO 

37 

54 

16 

43 

40 

ROMA 

24 

66 

34 

27 

84 

TORINO 

85 

71 

52 

53 

55 

VENEZIA 

25 

28 

48 

59 

17 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY |Sl/pefSfaf 

16 24 37 38 69 78 4 

Montepremi 2.488.459,37 

Nessun 6 Jackpot € 

29.607.753,21 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 55.983,00 

Vincono con punti 5 € 

165.897,29 

3 + stella 

€ 1.333,00 

Vincono con punti 4 € 

559,83 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

13,33 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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HILLARY CLINTON ALLA CASA BIANCA 
A TEATRO È GIÀ SUCCESSO 

Nel titolo echeggia i dramma greci, Hillary Agonistes, ma non è una 
tragedia. A New York la prima presidentessa degli Stati Uniti 
possono già vederla. Sul palcoscenico, per adesso. Al New York 
International Fringe Festival, riporta 'A New York Times, sta 
godendo del favore del ^vbhXiQO Hillary Agonistes, spettacolo che 
immagina Fex first lady alla Casa Bianca nella primavera del 

2009, a poltrona conquistata, alle 
prese con una crisi epocale, 
incredibile: nel mondo sono 
spariti aU'improwiso 65 milioni 
di persone, e tra queste rientra 


residente 



SUO marito Bill. Ci sarà la mano di Dio, in queste misteriose e 
gitantesche sparizioni? Gli scomparsi sono ascesi al cielo? Lo 
suggerisce in un messaggio tv la signora della Casa Bianca, attenta 
a non perdere consensi e a fare ben mostra di avere una Bibbia sul 
proprio tavolo. Lo spunto è fantascientifico, Fintento è serio: 
ribaendo aspetti di Hillary così come è nella realtà pubblica, il 
drammaturgo Nick Salomone ha puntualizzato d'aver scritto il 
testo teatrale per dire alla possibile futura presidentessa: «Se penso 
che lei pohebbe perdere la propria anima per sbategie politiche? 
Questo è un racconto cautelativo per dirle: non perderla». 
L'autore, 52enne, è un democratico, è un fan della Clinton alla 
quale non le perdona il suo voto favorevole all'invasione in Iraq 
seguito da critiche all'intervento stesso. Alla fine dell'abo, 
comunque, Hillary saprà evitare un conflitto nucleare... 


FESTIVAL In pista da doma¬ 
ni, quest’anno il «Summer Jam- 
boree» di Senigallia si presen¬ 
ta con due appuntamenti clou: 
il veterano del rock’n’roll Jerry 
Lee Lewis e la star che vuole 
rinnovare l’arte dello striptease 
con classe, Dita Von Teese 

■ di Roberto Mori 



ock & brillantina, musica e cultura deU'Ameri- 
ca (quella bella) degli anni Quaranta e Cin¬ 
quanta per dieci giorni filati a Senigallia che, 
da obo anni, si conferma la capitale europea 
del rock'n'roll con il «Summer Jamboree». Il 
festival nacque per scherzo, ideato da un 
gmppo di amici, è cresciuto moltissimo (me¬ 
morabile il concerto del 2004 con i Comets 
per i cinquant'anni di RockAround The Clock, 
primo hit del r'n'r) richiamando decine di mi¬ 
gliaia di appassionati nella città celebrata per 
le sue spiagge di velluto. Il cartellone di que¬ 
st'anno (consultabile sul sito www.summe- 
rjamboree.com) propone musicisti intema¬ 
zionali, benta concerti con ingresso gratuito, 
festa hawaiana dal bamonto all'alba, una big 
band di 22 elementi per un rock'n'roll re- 
vue... E due appuntamenti sbaordinari: il 
concerto di Jerry Lee Lewis, venerdì 24 ago¬ 
sto, e sabato 25 lo spettacolo di burlesque (lo 



Sesso, lustrini 
& rod’n’roll 
sull’Adriatico 


striptease teabale degli anni Trenta-Quaran¬ 
ta) con Dita Von Teese, considerata la diva 
contemporanea del genere «pelle di porcella¬ 
na e forme da urlo». Uno spettacolo che pro¬ 
mette ironia e bellezza: un matrimonio possi¬ 
bile? 

Settantadue anni, una vita all'insegna della 
sregolatezza (ba alcool, prigione, matrimoni 
falliti), Jerry Lee Lewis torna in Italia vent'an- 

La prima boy band del 
rock’n’roll, arredi 
vintage selezionati da 
Arbore, dischi in 
viniie e sonorità anni 
40 e 50 dall’America 


ni dopo i concerti tenuti a Roma e Milano. Sa¬ 
rà ancora l'incendiario del pianoforte? Le pre¬ 
messe ci sono. Intanto agli organizzatori stan¬ 
no arrivando prenotazioni da tutta Europa. 
Per Dita Von Teese, già moglie dell'inquietan¬ 
te Marilyn Manson, è il primo spettacolo pub¬ 
blico in Italia e sono previste be performance 
(ba cui l'immersione in una coppa di Martini 
che ha scatenato i giornali al recente festival 
di Cannes...) dove si esibiranno anche le por¬ 
tabandiera italiane del genere, le Sickgirl. 

Ma in cartellone figura molto albo. Come, ad 
esempio, The Teenagers, la prima boy band 
della storia del rock'n'roll, il primo disco è del 
1956, in concerto domenica 19 agosto. E poi 
il mercatino dove si bova di tutto (dalle mille 
brillantine ai vinili), il barbiere anni Cinquan¬ 
ta, il ristorante tex-mex, gli arredi vintage sele¬ 
zionati da Renzo Arbore... per ribovarsi nei 
mitici Happy Days che molti vorrebbe davve¬ 
ro vivere. 


JERRY LEE LEWIS II pianista e cantante suona venerdì 24 
«La Louisiana, Memphis e il Sud sono le mie radici sonore» 

«Non so se la mia è musica nera 
So che sono il maledetto». 


I l killer è con noi. Jerry Eee Eewis, la «pecora 
nera del rock'n'roll», l'altro lato della scena 
musicale impersonata dal patinato EMs 
Presley, sarà in Italia per l'unico concerto a Se¬ 
nigallia venerdì 24 agosto ospite del Summer 
Jamboree. Jerry Eee Eewis, 72 anni, una vita 
all'insegna della sregolatezza (tra alcool, pri¬ 
gione, matrimoni falliti) e di grande musica 
(celebrata nel suo hit Greatballs offire, le vam¬ 
pate di fuoco che hanno ispirato l'omonimo 
film del 1989 per la regia di Jim McBride con 
Tennis Quaid, Alee Baldwin e Winona Rider) 
il padre «maledetto» del r'n'r toma in Italia 
esattamente vent'anni dopo i concerti tenuti 
a Roma e Milano (1987). Eo abbiamo raggiun¬ 
to a Memphis, via e-mail. 

Mister Lewis cosa si aspetta dai pubblico 
italiano vent'anni dopo? 

«Penso che sarà un pubblico grandioso come 
in tutte le altre occasioni in cui sono stato in 
Italia. Spero solo che non faccia troppo caldo: 
si muore qui a Memphis!». 

La sua musica è sempre stata più «nera» 
di altri rockers, più istintiva e dinamica. 
Forse perché nasce da una radice 
diversa, dalla terra del Mississippi sulle 
cui rive è nato nelia piccola città di 

«Suono un mix di blues 
gospel e boogie woogie 
Elvis era uno dei miei 
amici migliori 
la nostra rivalità fu 
inventata dai giornali» 


Ferriday? 

«Mah, non ho mai pensa¬ 
to alla musica come un fai 
to più o meno black, nero? 

Ho sempre fatto quello che mi 
veniva, che mi viene, naturale. 

Sono gli altri a chiamarlo in 
modo diverso. Ee mie radici 
sono la Eouisiana e il sud. C'è 
un mix di boogie woogie, go¬ 
spel e blues nella mia musica. 

Faccio le mie cose, quello che ho 
sempre fatto». 

È vera la sua rivalità con Elvis 
Presley? 

«Inventata. EMs era uno dei miei 
migliori amici». 

Come ricorda l'incontro dei 
1956 con Presley, Cari 
Perkins e Johnny Cash nella 
«sua» Memphis? 

«Eravamo tutti lì al Sun Studio il 
giorno in cui scattarono la foto al 
nostro Million Dottar Quartet. Erava¬ 
mo buoni amici. Eravamo giovani. Vole¬ 
vamo solo suonare la nostra musica e diver¬ 
tirci!». 

Il rock'n'roll sembra avere mille vite, 
mille incendi, come dimostrano ie sue 
collaborazioni con Bruce Springsteen, 
Norah Jones, Mick Jagger, B.B. King... È 
sempre tempo di «Great bails of tire» e 
«Whole lotta shakin'goin'on»? 

«Credo proprio di sì. C'è sempre un posto per 
la vera, buona, musica». 

Mister Lewis, si considera ancora ii 
«killer», il «maledetto» del rock'n'roll? 
«Naturalmente. Senza nessun dubbio». 

r. mo. 



DITA VON TEESE II 25 agosto spogliarelli d’epoca in cartellone 
«Reinterpreto il classico striptease guardando a Rita Hayworth» 

«Sono un sex Symbol alternativo 
Ragazze, non ascoltate i media» 


A lba grande esclusiva del Summer Jam¬ 
boree di Senigallia, è il ciclone Dita 
Von Teese, alias Heather Renée Sweet, 
la nuova diva del burlesque, parodia dello 
striptease, esaltazione delle pin up che segna¬ 
vano riviste e calendari del periodo racconta¬ 
to dal festival. Abbiamo raggiunto Dita, che 
sarà sul palco la sera del 25 agosto, via e-mail. 
Questo è il suo primo spettacoio in Itaiia. 
«Sì. Ho fatto delle performance a Milano e sul 
lago di Como ma si battava di spettacoli pri¬ 
vati. Questo è davvero il mio primo show 
pubblico in Italia. Amo davvero la mu¬ 
sica rockabilly, quindi sono ecci¬ 
tata da quest'evento che vivrò 
con gli altri artisti che tengono 
la "nostalgia" viva e bella». 

Che cosa è per iei ii 
buriesque? 

«È un modo per rivivere, reinter¬ 
pretare, l'affascinante e indimen¬ 
ticabile arte del classico, ammic¬ 
cante, striptease». 

Da dove trae ispirazione? 

«Mi documento soprattutto dai 
libri "vintage" che raccontano la 
storia di questo genere, dalla 
grande Josephine Baker e le miti¬ 
che "cortigiane" parigine del di¬ 
ciottesimo secolo alle stelle dello 
striptease come Gypsy Rose Eee e 
Lili St. Cyr. Osservo i film del pas¬ 
sato per studiare le scene che pos¬ 
sono ispirarmi numeri per i miei 
spettacoli di burlesque». 

Tra ie icone c'è anche ia 
«donna di carta» di Betty 
Boop. 

«Non sono mai stata una grande 


fan dei cartoon di Betty Boop. Piuttosto lo so¬ 
no di donne reali, vere, degli anni Trenta e 
Quaranta: star come Hedy Eamarr, Betty Gra- 
ble e Rita Hayworth». 

Quaii ambizioni ha ii suo spettacoio, 
oitre aiia beiiezza? 

«Vorrei ricordare al pubblico come lo striptea¬ 
se abbia avuto un molo importantissimo nel- 
l'inbattenimento in America, spettacoli ca¬ 
ratterizzati da grande abilità, con cura ed ele¬ 
ganza. Mi piace essere considerata un sex 
Symbol "alternativo"! È bello, giusto, ricorda¬ 
re al pubblico, soprattutto alle donne, alle ra¬ 
gazze, che la sensualità, la bellezza possono 
essere diverse rispetto ai dettami dei media. 
In America è difficile sfuggire aU'immagine 
imposta dai media: le bionde naturali sono 
l'unica "forma sexy" accettata, e allora io cer¬ 
co di ispirare albe immagini nel glamour». 
Le sarebbe piaciuto vivere in Itaiia negii 
anni deiia Doice Vita ceiebrata da 
Federico Feiiini? 

«Non riesco a pensare a nulla di meglio del¬ 
l'Italia degli anni Cinquanta! Davvero, avrei 
voluto essere una delle bellezze divine di quel 
tempo, esotiche, voluttuose e affascinanti». 

r.mo. 

«il burlesque è un modo 
di rivivere l’arte del 
classico striptease 
Per farlo studio i film 
del passato e donne 
tipo Josephine Baker» 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


venerdì 17 agosto 2007 


Scelti per voi 



Il profumo del mosto... 

Tornato dalla guerra, Paul 
Sutton (Keanu Reeves) riprende 
Pattività di rappresentante di 
cioccolatini. La sua vita cambia 
drasticamente quando incontra 
una ragazza (Aitana Sanchez- 
Gijon) che lo supplica di fingere 
di essere il fidanzato: suo padre 
non deve assolutamente sapere 
che lei aspetta un bimbo da un 
uomo che è fuggito. L’uomo 
accetta l’impegno e... 

21.20 CANALE 5. SENTIMENTALE. 

Regia: Alfonso Arau 
Usa 1995 


Vacanze a Ischia 

Sotto il sole della bellissima Ischia 
si intrecciano le vicende di alcuni 
turisti. Tra queste quella di un 
avvocato che teme di aver 
involontariamente provocato la morte 
di uno scugnizzo gettando in mare 
una moneta. Commedia del filone 
vacanziero con episodi a incastro, 
scritta da due coppie di giovani 
sceneggiatori emergenti: Benvenuti- 
De Bernardi e Festa Campanile- 
Franciosa. 

14.00 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Mario Camerini 
Francia/Germania/ltalia 1957 


La grande storia 

Le storie di quattro gerarchi che 
vissero alla corte di Hitler. Joseph 
Coebbels, ministro della 
propaganda, il gran sacerdote dei 
riti di massa; Hermann Coering, 
comandante della Luftwaffe, 
maresciallo del Reich e successore 
del Fuhrer; Karl Doenitz, 
comandante della marina; Adolf 
Eichmann, lo spietato esecutore 
degli ordini di Himmler, colui che 
incarnò la “banalità del male”. 

21.05 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Alla corte di Hitler” 
di Alessandro Varchetta 


Sabato domenica e venerdì 

Tre episodi diretti dai registi 
Castellano e Pipolo, Pasquale Festa 
Campanile e Sergio Martino. Nel 
primo, “Sabato”, Nicola sposa una 
giapponese e finisce per aprire un 
ristorante nel Sol Levante. In 
“Domenica”, un camionista si finge il 
marito di una siciliana. E infine 
“Venerdì” racconta di una ballerina 
che deve sposare un gangster, ma 
fimpresario del balletto si prodiga 
per impedire le nozze. 

23.20 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: AAW 
Italia 1979 


Programmazione 




RAI UNO 


06.30 TG 1 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

Attualità. Conducono Duilio 
Giammaria, Veronica Maya 
AH’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S./TG1 
09.00 TG1./TG1 FLASH 

10.40 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “Soldi, soldi soldi” 

11.30 TG1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Delitto alla ribalta”, 

“Un delitto impossibile” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 
15.35 NON LASCIAMOCI PIÙ. 
Miniserie. “La rosa del deserto”. 
Con Fabrizio Frizzi, Debora 
Caprioglio. Regia di Vittorio 
Sindoni 
17.00 TG 1 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm. “Il grande impegno” 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Il killer della luna 
piena” T parte 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

07.05 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

“Realtà parallela”, “Caccia al 

10.15 TG2 

Conduce Giovanni Minoli 

06.25 LA STRADA PER AVONLEA. 

METEO 5. Previsioni del tempo 

Bailey”. Con Jennifer Sky 

TG 2 E...STATE CON COSTUME. 

09.05 GLI ONOREVOLI. Film 

Telefilm 

BORSA E MONETE. Rubrica 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

Rubrica. A cura di M. De Scalzi 

(Italia, 1963). Con Totò, Gino 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

AIR. Situation Comedy. “Amore 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

Cervi. Regia di Sergio Corbucci 

Telefilm 

08.35 LETTERA AL MIO 

in ascensore”. Con Will Smith 

A cura di Luciano Onder 

10.50 COMINCIAMO BENE 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

ASSASSINO/PROVE 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

11.00 OUTOF PRACTICE. 

ESTATE. Rubrica. 

“Questioni di cuore” 

SCHIACCIANTI. Film Tv 

“Hercules e i sogni premonitori” 

Telefilm. “Pazienti per tutti” 

Conducono Michele Mirabella, 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

(USA, 1995). Con Nick Chinlund, 

11.25 XENA, PRINCIPESSA GUER¬ 

11.20 ED. Telefilm. “Il fato” 

Arianna Ciampoli 1- parte 

“Musica nel cuore” 

Mare Winningham. 

RIERA. Telefilm. “Xena contro 

12.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

12.00 TG 3.RAI SPORT NOTIZIE 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Regia di Janet Meyers 

il testimone di Dahak” 

Telefilm. “Avventurieri” 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Soap Opera 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 TG 2 GIORNO 

ESTATE. Rubrica. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Legami di sangue” 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

Conducono Michele Mirabella, 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

13.40 SLAMBALL. Gioco 

COSTUME. Rubrica 

Arianna Ciampoli 

Telefilm. “Week-end in galera” 

“Il grande giorno”. Con Amy 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

12.35 ROAD TO JUSTICE 

Brenneman, Dan Futterman 

Telefilm. “La grande sfida”. 

14.00 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

Telefilm. “Un ponte musicale”. 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

13.00 TG 5/METEO 5 

Con Jason Priestley, 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

Con Gene Anthony Ray, 

“Contrabbandieri” 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. (R) 

Tiffani-Amber Thiessen 

15.30 IL COMMISSARIO KRESS. 

Debbio Alien 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

15.55 15/LOVE. Telefilm. 

Telefilm. “Amanti senza futuro” 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.00 VACANZE A ISCHIA. 

Teleromanzo 

“Tecniche di seduzione”. 

16.30 SQUADRA SPECIALE 

14.45 TREBISONDA. Rubrica. 

Film (Francia/Germania/ltalia, 

14.45 VIVERE. Teleromanzo 

“Il torneo di beneficenza” 

LIPSIA. Telefilm. 

“Presenta la Tv dei ragazzi”. 

1957). Con Vittorio De Sica, 

15.15 CARABINIERI 5. Serie Tv. 

18.00 SABRINA, VITA DA 

“Il caso Sommer” 

Conduce Danilo Bertazzi 

Isabelle Corey 

“Traccie di sabbia”. Con Alessia 

STREGA. Situation Comedy. 

17.15 ONETREE HILL. Telefilm. 

16.30 SALTO CON GLI SCI. Fis 

Regia Mario Camerini 

Marcuzzi, Giorgio Borghetti. 

“Sabrina nel paese 

“Segreti svelati” 

Summer Grand Prix. Da 

16.25 INDOVINA CHI VIENE A 

Regia di Sergio Martino 

delle meraviglie” 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

Pragelato (To) 

MERENDA?. 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.10 RAI TG SPORT. News 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Film (Italia, 1969). 

Serie Tv 

19.05 LOVE BUGS3. Situation 

18.30 TG 2 

“Crocevia”. Con Richard Dean 

Con Franco Franchi, 

16.55 TG5 MINUTI 

Comedy. Con Emilio Solfrizzi, 

19.00 LAW & ORDER -1 DUE 

Anderson, Michael Shanks 

Ciccio Ingrassia 

17.05 VACANZE NEL DESERTO. 

Giorgia Surina 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

18.00 GEO MAGAZINE. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Film Tv (Germania, 2004). 

19.10 WILL&GRACE. Situation 

Telefilm. “Sacrificio d’amore”. 

Documentario 

19.35 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Con Fiorentine Lahme, Carin C. 

Comedy. “Karen pornostar”. 

Con Jerry Orbach, 

19.00 TG 3 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Tietze. Regia di Peter Gersina 

“Gay per caso”. Con Eric 

Sam Waterston 

19.30 TG REGIONE 

Barbara Gubellini 

18.501 CONTRO 100. Quiz 

McCormack, Debra Messing 






20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 RENEGADE. Telefilm. “Pilota 

21.05 LA NOTTE BREVE. 

20.10 BLOB. Attualità 

Soap Opera. Con Henriette 

20.30 CULTURA MODERNA. 

da fuga”. Con Lorenzo Lamas 

Film Tv drammatico 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

Gioco. Conduce Teo 

21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. 

(Italia, 2005). Con Giuliana 

D’ESTATE. Teleromanzo 

21.10 IL TEO - SONO TORNATO 

Mammucari. Con Lydie Pages, 

“Dopo la caduta”. Con David 

De Sio, Giuseppe Sanfelice. 

21.00 LA GRANDE STORIA. 

NORMALE. Show. 

Juliana Moreira 

Caruso, Emily Procter 

Regia di Camilla Costanzo, 

Documenti. “Alla corte di Hitler” 

Conduce Teo Teocoli. 

21.20 IL PROFUMO DEL MOSTO 

22.00 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

Alessio Cremonini 

23.05 TG 3 

Con Alba Panetti, Marco Milano. 

SELVATICO. Film sentimentale 

“Senza movente”. Con Gary 

22.55 TG 2 

23.10 TG REGIONE 

Regia di Riccardo Recchia 

(USA, 1995). Con Keanu 

Sinise, Melina Kanakaredes 

23.05 ELVIS IL MITO. VITA 

23.20 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

23.20 SABATO DOMENICA E 

Reeves, Aitana Sanchez-Gijon. 

22.55 PUGILATO. Campionato 

MORTE E MIRACOLI DI UN RE. 

Rubrica di attualità 

VENERDÌ. Film commedia 

Regia di Alfonso Arau 

Unione Europea. Pesi massimi 

Documentario 

23.35 KATE & EMMA 

(Italia, 1979). Con Michele 

23.30 MATRIX. Attualità 

leggeri: Fragomeni - Rossitto; 

24.00 TG 2 MIZAR. Rubrica 

INDAGINI PER DUE. 

Placido, Adriano Celentano. 

01.20 TG 5 NOTTE 

Piccirillo - Touzet; 

00.35 L’ITALIA DEI PORTI. Rubrica 

Telefilm. 

Regia di Sergio Martino 

01.50 CULTURA MODERNA. 

Branko - Malek. (dir.) 

01.05 CHRIS ISAAKSHOW. Show 

“Chiacchiere di periferia” 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Gioco (replica) 

00.55 MOTOCICLISMO. 


00.25 TG 3. 

Rubrica 

02.20 MEDIASHOPPING. 

Grand Prix. Prove, (sint.) 



06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO 

TRAFFICO. News traffico 

07.30 CADFAEL - I 

MISTERI DELUABBAZIA. 

Telefilm. “Il corvo dell’abbazia” 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 LIVING FAMOUSLY. 

Documentario 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 
“Steele Your Heart Away”. 

Con Pierce Brosnan 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “The Comeback”. 

Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

“Gioco d’azzardo”. 

Con AndyGriffith 
14.00 VINCITORI E VINTI. Film 
(USA, 1961). Con Spencer 
Tracy. Regia di Stanley Kramer 
16.55 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Segreti sepolti”. 

Con Michael T. Weiss 
18.00 STAR TREK: VOYAGER. 
Telefilm. “Rimorso”. 

Con Kate Mulgrew 
19.00 MURDER CALL. 

Telefilm. “Onora il padre”. 

Con Lance Fisk 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco 
21.20 DAMIGELLA D’ONORE. 

Film Tv thriller (USA, 2006). 
Con Linda Puri, Linden Ashby. 
Regia di Douglas Jackson 

23.05 TG 1 /TV7. Attualità 
00.10 TG 1 - NOTTE 
00.40 APPLAUSI. 

LA VITA È SCENA. Musicale 
All’interno: 

01.00 IL TROVATORE. Opera 
03.30 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 


20.00 TG LA7 

20.30 THE PRACTICE - PROFES¬ 
SIONE AVVOCATI. Telefilm. 

“Una questione morale”. 

Con Dylan McDermott 

21.30 SEGNI PARTICOLARI: 
BELLISSIMO. Film (Italia, 1983). 
Con Adriano Celentano. 

Regia di Castellano e Pipolo 

23.30 MARKETTE DOPPIO 
BRODO. Show, (replica) 

00.30 TG LA7 

00.55 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Il virus di 
Babele”. Con Avery Brooks 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 IL COLORE DEL 
CRIMINE. Film thriller (USA, 
2006). Con S.L. Jackson 
16.00 TSUNAMI: 
THEAFTERMATH. FilmTv 
drammatico (GB/USA, 2006). 
Con Toni Collette. (2- parte) 
17,35 IL MIO NOME 
È MODESTY. Film azione 
(USA, 2003). Con Alexandra 
Staden. Regia di Scott Spiegel 
19.00 5 BAMBINI & IT. Film 
fantastico (GB/USA, 2004). 
Con Tara Fitzgerald. 

21.00 CASANOVA. Film 
biografico (USA, 2005). 

Con Heath Ledger. 

Regia di Lasse Hallstròm 
22.55 ASSASSINIO AL PRESI¬ 
DIO. Film Tv thriller (USA, 
2005). Con Lou Diamond 
Phillips. Regia di John Fasano 


QKV 

CINEMA 3 

14.55 IN & OUT. Film commedia 
(USA, 1997). Con Kevin Kline 
16.30 HERBIE-IL SUPER 
MAGGIOLINO. Film commedia 
(USA, 2005). Con Matt Dillon 
18.40 SPIRITI NELLE TENEBRE. 
Film avventura (USA, 1996). 
Con Michael Douglas. 

21.00 QUATTRO MATRIMONI 
E UN FUNERALE. 

Film commedia (GB, 1994). 
Con Andie MacDowell. 

Regia di Mike Newell 
23.05 TEMPI MIGLIORI. 

Film commedia (USA, 1987). 
Con Kurt Russell. 

Regia di Roger Spottiswoode 
00.55 15 MINUTI-FOLLIA 
OMICIDA A NEW YORK. 

Film thriller (USA, 2001). 

Con Robert De Niro. 

Regia di John Herzfeld 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 IL TALENTO DI MR. 
RIPLEY. Film giallo (USA, 
1999). Con Matt Damon. 

Regia di Anthony Minghella 

16.20 S1M0NE. Film commedia 
(USA, 2002). Con Al Pacino. 
Regia di Andrew Niccol 

18.20 MEMORIE DI UNA 
GEISHA. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Zhang Ziyi. 
Regia di Rob Marshall 

21.00 ROMANZO CRIMINALE. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Stefano Accorsi. 

Regia di Michele Placido 
00.05 LADY HENDERSON 
PRESENTA. Film commedia 
(GB, 2005). Con Judi Dench 
01.50 AGENTE 007 SI VIVE 
SOLO DUE VOLTE. Film 
spionaggio (GB, 1967). Con 
Sean Connery. Regia di Lewis 


CARTOON 

NETWORK 

15.05 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 
15.30 NOME IN CODICE: KND 
16.00 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 QUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE 
18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.00 NOME IN CODICE: KND 

19.25 LOONATICS UNLEASHED 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 
21.10 LE AVVENTURE DI 

BILLY & MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario “Il ponte 
sullo stretto diBering” 

15.00 STUNT MAN. 

“Il salto della fontana”, 

“A piombo nell’Hangar” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO 
18.00 TOP GEAR 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

“Gillette” 1- parte 

20.00 MITI DA SFATARE. 

“Il pallone da calcio all’elio” 

21.00 HOTROD-AUTO 
TRUCCATE AMERICANE. 

“Bubbletop ‘61” 3- parte 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La moto di Bill Murray” 2- p 

23.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. “Cory 
Ness contro Eric Gorges” 

24.00 SESSO SENSO. 


ALL 

MUSIC 

13.00 THE CLUB ON THE 
ROAD. Musicale. 

Conduce Chiara Tortorella 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. “Elisa”. 
Conduce Lucilla Agosti, (r) 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 FLYCASE. Rubrica. 

Conduce Lucilla Agosti (r) 
22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 EXTRA. Musicale. 

“Rotazione musicale” 

24.00 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.15 ROTAZIONE MUSICALE. 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 

«ii 

me 

Temporali 


Nebbia 

Neve 

j 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 








Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 


^ ^ 






Nord: nuvoloso o coperto sulle aree alpine e prealpine. 
Parzialmente nuvoloso sul resto del nord. 

Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con addensamenti più 
consistenti sulla Calabria dalla tarda serata. 


DOMANI 










• , 
■ 




Nord: nuvolosità irregolare a tratti intensa. Lieve miglioramento 
dalla tarda serata. 

Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso con qualche 
addensamento più importante in formazione sui rilievi. 

Sud e Sicilia: scielo sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: un sistema frontale, in transito sull'Europa, determina 
moderate condizioni di instabilità sulle estreme regioni 
settentrionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 

- 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 - 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
09.06 RADIO ANCH’IO. 

Con S. Mensurati 
10.08 SAPORE DI RADIO 
11.06 RADI01 MUSICA 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE. 

A cura di Claudio Mantovani 
12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE. A 
cura di Fabio Ciotti 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.33 MONDOMOTORI 
18.49 RADI01 MUSICA. 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 RADI01 MUSIC CLUB. 

21.08 RICCARDO SINIGALLIA 

IN CONCERTO 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro. 

A cura di Massimo Quaglio 
00.23 RADI01 MUSICA 
02.05 RADI01 MUSICA: 

CANTA NAPOLI. “Vetrina dell’archivio 
storico della canzone napoletana” 

RADIO 2 

GR 2 : 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mario Pezzolla e Maria Vittoria 
Scartozzi. Regia di Davide Colella.A 
cura di Francesco Parisio Perrotti 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
MISCHIONE. Con Gianfranco Monti. 
Regia di Edy Brundo. 


11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Gabriele Vacis. Regia di Chiara Pacilli 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 

Zaba. Regia di Paolo Gisonna 
13.42 BARABBA. Con Matteo Caccia e 
Lalaura. Regia di Fabrizio Foti 
16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 
Con Lillo e Greg, 

18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 - 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
Conduce Mixo. Regia di Alessandro 
Provenzano. A cura di Rupert Bottaro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45- 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA 
DI SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 CON L’ASCIA DIETRO 
LE SPALLE. DIECI ANNI 
SENZA AMELIA ROSSELLINI 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWWOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. 

FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Conduce Guido Barbieri 

20.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Giovanna Scandalo 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IN SCENA 


Max Roach, il batterista della libertà jazz 



Max Roach al «Newport Jazz Festival» di New York nel giugno 1978 


LUTTI II batterista e 
compositore si è 
spento a 83 anni nella 
sua Brooklyn: uno dei 
grandi del jazz, è sta¬ 
to tra i fondatori del 
bebop e con lui il suo 
strumento non «ac¬ 
compagnava» più gli 
altri, era protagonista 

■ di Ivan Baio 



ax Roach, uno dei più impor¬ 
tanti batteristi jazz di tutti i tem¬ 
pi, è morto ieri notte dopo una 
lunga degenza in un ospedale 
di Manhattan. Aveva 83 anni. È 
principalmente a lui e a Kenny 
Clark, che si deve la creazione 
della «batteria bebop», uno stile 
del tutto nuovo di suonare che 
riqualificava l'uso di ogni singo¬ 
lo pezzo dello stmmento, cam¬ 
biandone uso e funzione. Quan¬ 
do la sua famiglia si trasferì a 
new york era il 1928. Max ave¬ 
va quatbo anni. A Brooklyn, do¬ 
ve viveva, imparò da solo a suo¬ 
nare la batteria e a leggere la mu¬ 
sica. E sapeva leggerla «a prima 
vista». 

Qualche anno più tardi nel 
1941, suona già con Eorchestra 
di Duke Ellington; si tratta di so¬ 
stituire il batterista ufficiale. Nel 


'42 si diplomò. Poi nel 1962 lui 
e Duke incidono insieme Mo¬ 
ney Jungle (Blue Note), e con lo¬ 
ro c'è niente meno che Charles 
Mingus. 

1 suoi primi passi da innovatore 
risalgono alla fine degli anni 50 
quando incise Jazz in 3/4 Time. 
Tutto suonato in tre quarti. 
Con Roach la batteria jazz si 
emancipa dal molo di stmmen¬ 
to gregario dimostrando poten¬ 
zialità espressive mai esplorate 
prima. Ne è un esempio eclatan¬ 
te il lungo solo di batteria ese¬ 
guito da Roach nel noto brano 
Cocò (1945), da molti considera¬ 
to una pietra miliare del jazz. 
Charlie Parker lo adorava e i di¬ 
schi che lo testimoniano sono 
moltissimi. 

Nel 1960 compone We Insisti 
Freedom Now Suite, un lavoro ba¬ 
sato sui testi del poeta e cantan¬ 
te Oscar Brown Jr., per contribu¬ 
ire alla commemorazione del 
centenario della «proclamazio¬ 
ne di emancipazione» di Àbra¬ 
mo Lincoln. L'iniziativa gli co¬ 
stò linserimento nella lista nera 
deU'industria discografica ame¬ 
ricana costringendolo a rallen¬ 
tare la sua produzione discogra¬ 
fica. Ciononostante riuscì ad in¬ 
cidere Dmms Unlimited, noto 
per la presenza di tre brani per 
sola batteria. 

Roach a partire dalla metà degli 
anni Settanta e per tutti gli anni 
Ottanta, Roach è conosciuto an¬ 


La creazione 
della «batteria 
bebop» si deve 
soprattutto 
a Max e a 
Kenny Ciark 


che in Italia dove suonò in nu¬ 
merosissime occasioni. La Soul 
Note, nota etichetta italiana lo 
tenne a lungo sotto contratto 
incidendo dischi con la sua ban¬ 
da regolare e incontri con molti 
grandi esponenti del jazz con¬ 
temporaneo come Cedi Taylor 
e Anthony Braxton. Nel 1972 
viene nominato professore all' 
Università del Massachusetts 
ad Amherst, dove nello stesso 
periodo insegnava anche il sas¬ 
sofonista Archie Shepp, con cui 
Roach suonò molto e incise al¬ 


cuni dischi. Alla fine degli anni 
Settanta fonda M'Boom, un 
gmppo di soli percussionisti (di 

Roach dava 
un suono 
alla cultura 
afroamericana 
e ha suonato con 
i grandi del jazz 


cui fanno parte, tra gli altri, Roy 
Brooks, Joe Chambers, Omar 
Clay, Ray MantiUa, Wanen Smi¬ 
th, Lreddie Waits, Kenyatte Ab- 
dur-Rahman e Lred King). Con 
questop gmppo ha inciso diver¬ 
si dischi e compiuto molte tour¬ 
née, soprattutto in Europa. 
Intorno al 2000 Roach, colpito 
da idrocefalo è costretto a rallen¬ 
tare l'attività e infine ad inter¬ 
romperla definitivamente. 11 
suo ultimo disco è del 2002, 
con il trombettista Clark Terry. 
Ha trascorso gli ultimi anni in 


IL DISCO Uscì nell 960 
Un gran «manifesto» sonoro 

«Freedom Now» 

Una suite 

per il popolo nero 

■ Fra il 31 agosto e il 6 settem¬ 
bre del 1960 Max Roach incise 
We Insisti Freedom Now Suite. Un 
disco portentoso, su testi del poe¬ 
ta Oscar Brown Jr., che si rivelò 
subito come un inno afroameri¬ 
cano ai diritti, alla libertà, al¬ 
l'eguaglianza, in un'America 
che quei diritti di fatto non li ap¬ 
plica, e in molti Stati neppure li 
riconosce. E che portò al suo au¬ 
tore anche qualche guaio. 

Dalle «lacrime per Johanne¬ 
sburg» alla voce forte, potente, 
non rassegnata al dolore, di Ab- 
bey Lincoln, la moglie di Roach, 
la suite è stata considerata a ra¬ 
gione uno dei manifesti del jazz 
di protesta per tutti gli anni Ses¬ 
santa e a venire. Dal tono epico, 
o forse è più giusto dire incalzan¬ 
te, la registrazione vede la parte¬ 
cipazione di Coleman Hawkins 
al sax tenore nel pezzo Drìva 
Man. 


una casa di cura perché non era 
più in grado di essere autosuffi¬ 
ciente. 

Nel ’41 sostituì 
un batterista 
di Eiiington 
Negii anni 50 
iniziò ii suo iavoro 
di innovatore 


Che altro c’è 


TEATRO 

• A Paestum TEdipo 
con Flavio Bucci 

Secondo appuntamento 
con il teatro classico al 
Paestum FestivaI.Stasera, 
Flavio Bucci interpreterà 
all’ombra del Tempio di 
Cerere «CEdipus L’Edipo re 
del tempo di Nerone» di 
Lucio Anneo Seneca. Meno 
famoso del suo più illustre 
predecessore scritto da 
Sofocle, questo Edipo Re è 
più segnato dall’angoscia e 
dai presentimenti. 

MUSICA 

• A Pesaro concerto 
con Gregory Kunde 

Il concerto di belcanto di 
domenica 19 agosto al 
Rossini Opera Festival verrà 
tenuto da Gregory Kunde, 
brillante protagonista 
deirOtello rossiniano nel 
ruolo del titolo. Kunde sarà 
accompagnato al pianoforte 
daN'americana Beryl Garver, 
sua abituale collaboratrice. 

JAZZ 

• A Ravello le star 
Bollani e Marsalis 

Due fuoriclasse del jazz 
saranno ospiti del Ravello 
Festival in questo week-end: 
Stefano Bollani e Branford 
Marsalis. Stasera al 
Belvedere di Villa Bufolo, 
Bollani si esibirà da solo al 
pianoforte. Pianista 
eclettico, Stefano Bollani è 
diventato in pochi anni uno 
dei musicisti italiani più 
apprezzati da pubblico e 
critica, anche per la sua 
vena umoristica. Sabato alle 
19.30, sempre a Villa Bufolo, 
sarà invece la volta del 
concerto di Marsalis al 
fianco dell'Orchestra 
Sinfonica di Wuppertal. A 
Ravello, Branford Marsalis 
privilegerà la sua veste 
«classica», confrontandosi 
con autori di confine, come 
Glazunov e Villa Lobos. 


CONSACRAZIONI Da «Non è la Rai» a madrina all’apertura della Mostra di Venezia 2007 

Dalla tv al Lido, com’è cambiata Ambra 


Scrisse «Azzurro» con Conte 
E morto il paroliere Pallavicini 


■ di Roberto Brunelli 


V i ricordate Ambra? Capello 
indiavolato, abitini rosa az- 
zunino, una soave, ironi¬ 
ca, attitudine lolitesca. Tra le mi¬ 
gliaia di ragazzette di Non è la Rai 
era lei quella che «bucava lo 
schermo». Teneva in piedi la tra¬ 
smissione, quella cosa pazzesca 
inventata da Gianni Boncompa- 
gni, in cui un esercito di belle 
bimbe sgambettava, cantava, ulu¬ 
lava, rideva con quelle risate cri¬ 
stalline da incrinare il telescher¬ 
mo. Era l'antesignana di tante tra¬ 
smissioni tremende d'oggi. Non è 
la Rai, eppure a suo modo era ge¬ 
niale: per ore non succedeva qua¬ 
si nulla e fiumane di popolo resta¬ 
vano appiccicate al video. Le ra¬ 
gazzine erano delle star, con i fan 
ormonicamente motivati che bi¬ 
vaccavano a centinaia per sbir¬ 
ciarle. E Ambra, quindici anni all' 
epoca, era la più star di tutte. È sta¬ 
ta, a guardare indietro, uno degli 
emblemi di quei terribili, duri e 


puri anni novanta. 

Che parabola, l'Ambra. Ieri il sim¬ 
bolo - secondo molti - della tv del 
nulla, oggi acclamata attrice: tan¬ 
to da esser scelta, notizia fresca, 
come madrina della serata inau¬ 
gurale della Mostra del cinema di 
Venezia. Perché oggi sono tutti 
bravi a dire quant'è brava Ambra, 
conduttrice di carattere, meravi¬ 
gliosa madre, notevolissima attri¬ 
ce con Ferzan Ozpetek, regista 
grazie al cui Saturno Contro ha fat¬ 
to incetta di premi d'ogni specie. 
Ma allora Ambra Angiolini era 
quella che ripeteva quel che 
l'astuto Boncompagni le sussurra¬ 
va nell'orecchio attraverso l'auri¬ 
colare ben celato sotto la chioma 
agitata. Era quella che conduceva 
giochetti demenziali con cristalli¬ 
na vacuità e sospirava maliziosa¬ 
mente all'ora di pranzo, era quel¬ 
la che poi cantava pure: e li abbia¬ 
mo visti, i concerti dell'Ambra in 
puro playback, con tanti ragazzi¬ 
ni e persino qualche inquietante 
adulto ad agitare bandierine colo¬ 



rate aU'indirizzo di questa epifa¬ 
nia della nientità televisiva. E ce 
la ricordiamo queU'intervista in 
cui la bimba, incalzata sulle biz- 
zanie dell'Auditel, rispondeva: 
«Che vuoi che siano quei numeri- 
ni? Una volta salgono, poi cala¬ 
no, ma sono pur sempre numeri- 
ni...». Questione di stile: chi l'ave¬ 
va conosciuta sin da bambina lo 
aveva sempre detto: balla così co¬ 


sì, canta così così, ma quella ragaz¬ 
za ha la stoffa della star. 

Dopo, chissà perché quei geni del¬ 
la tv pubblica e privata l'hanno co¬ 
sì maltrattata. Eppure, quando il 
Pippo la chiamò a condurre a suo 
fianco un Dopofestival sanreme¬ 
se lei dimostrò di essere una delle 
poche persone capaci di tenergli 
testa, al Gran Bando. E invece 
niente seguì, a parte qualche pic¬ 
cola conduzione in qualche an¬ 
fratto di palinsesto. Da lì, un lento 
ma pervivace «riposizionamen¬ 
to» dell'Ambra neU'immaginario 
collettivo: lei a fianco del cantau¬ 
tore Francesco Renga, qualche in¬ 
tervista molto saggia, apparizioni 
ben calibrate, lontane mille mi¬ 
glia dalla media cafonaggine che 
pare la cifra dell'italica modernità. 
Finalmente, il cinema. Ozpetek, 
quello con cui recita gente come 
la Buy e Accorsi. Roba seria. Lei, 
sguardo lucente, ancora una volta 
ha bucato lo schermo. E oggi Ve¬ 
nezia ha una nuova storia da rac¬ 
contare. 


I l suo nome non tutti lo ri¬ 
corderete, forse, le sue paro¬ 
le sì: Vito Pallavicini è colui 
che insieme a Paolo Conte 
scrisse le parole di Azzurro, 
quel brano di sull'estate dove il 
treno dei desideri all'incontra- 
rio va, là dove «Azzurro, il po¬ 
meriggio è troppo azzurro e 
lungo per me» con la voce di 
Adriano Celentano. Aveva 83 
anni e Pallavicini, paroliere di 
tantissimi cantanti, uno dei 
principali parolieri della scena 
canora italiana, è morto a Vige¬ 
vano. Tra le canzoni più cele¬ 
bri che ha scritto, anche Mille 
bolle blu di Mina e Io che non vi¬ 
vo (senza te) di Pino Donaggio, 
poi ripresa da EMs Presley con 
il titolo You don't bave to say 
you love me. 

Nato a Vigevano in provincia 
di Pavia il 22 aprile 1924, Palla¬ 
vicini elabora i testi delle can¬ 
zoni di artisti come Paolo Con¬ 
te, Celentano, Mina, Totò Co- 
tugno (che lo stesso Pallavicini 



Vito Palla vicini 


Autore di testi per 
tanti cantanti: 
da Mina ad Al Bano 
da Fausto Leali fino a 
MilvaeTony Dallara 


scoprì), Caterina Caselli, Fau¬ 
sto Leali, Patty Pravo, Nicola 
Di Bari, Fred Bongusto, Betty 
Curtis, Milva, Edoardo Vianel- 
lo, Tony Dallara. 

«Vito Pallavicini è stato un pi¬ 
lastro della musica leggera ita¬ 
liana: ha scritto tanti brani di 
grandissimo successo. Era un 
geniaccio: con Mogol ha domi¬ 
nato gli anni '60 e '70»: così lo 
ricorda di Al Bano, per il quale 
Pallavicini ha firmato brani co¬ 
me Nel sole. Ragazzo che sorri¬ 
de, La siepe, e per l'edizione 
1987 di Sanremo Nostalgia ca¬ 
naglia che il cantante pugliese 
interpretò con Romina Power 
e dette alla coppia il terzo po¬ 
sto al festiva. «La prima volta 
che lo incontrai, nel '67, qua- 
rant'anni fa - dice Al Bano alle 
agenzie di stampa - mi colpì il 
fatto che un uomo già di gran¬ 
de fama fosse di una semplici¬ 
tà disarmante e di una determi¬ 
nazione altrettanto disarman¬ 
te. Non lo dimenticherò». 
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V._ 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 

^ 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 


6 mesi 120 euro 
12 mesi 200 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per U ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonìfico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swift:BNLirrRR,) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


wvvw.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 - 12.00 
06 / 69548238 - 011/6665258 


PINA RE 

ci ha lasciato per entrare nella 
storia della sinistra italiana. A 
funerali avvenuti, ne danno il 
triste annuncio i nipoti: Mino, 
Titi, Renato e Daniela Gandini 
con le loro famiglie; Ivana Pia¬ 
netta con il marito Valerio e i 
figli Michele e Chicca; Cristina 
Pianetta con le figlie Elena e 
Claudia. 

Pina Re riposa nel Cimitero di 
Bruzzano - Milano. 

Milano, 16 Agosto 2007 

Barbara Pollastrini piange la 
scomparsa di 


PINA RE 

splendida figura dell’antifasci¬ 
smo, donna impegnata con in¬ 
telligenza e passione nelle bat¬ 
taglie per la democrazia, per i 
diritti delle persone. Una gran¬ 


de amica delle donne, della lo¬ 
ro libertà e dignità. Una compa¬ 
gna amata da tanti. 


Furio Colombo partecipa al do¬ 
lore della famiglia e di tanti 
compagni e amici di Torino per 
la scomparsa di 


RINALDO BONTEMPI 

e insieme a loro ne ricorda il 
grande contributo politico e 
parlamentare e l’appassionato 
lavoro. 


«L’Ires Lucia Morosini, la CgiI 
di Torino e Regionale esprimo¬ 
no il loro cordoglio per la scom¬ 
parsa del compagno 


RINALDO BONTEMPI 

un intellettuale che ha interpre¬ 
tato la politica come impegno 
per l’affermazione dell’ugua¬ 
glianza e dei diritti di cittadinan¬ 


za, elementi imprescindibili per 
la convivenza democratica. 
Nell’ultimo anno come presi¬ 
dente deirires CgiI ha costante- 
mente stimolato l’attività di ri¬ 
cerca sui temi che l’hanno ac¬ 
compagnato e distinto nel cor¬ 
so del suo impegno politico. 

Torino 17 agosto 2007 


Caro zio 


ORESTE 

è con l’affetto più grande che 
si possa esprimere che conser¬ 
viamo il tuo ricordo racchiuso 
nel nostro cuore. 

Paola Giordani 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 






















































































l’Unità 


venerdì 17 agosto 2007 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 

Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


A CURA DI Pamela Pergolini 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 


dì Hayao Miyazaki 


animazione di David Yates 


fantastico di Eiì Roth 


horror dì André Téchìnè 


drammatico dì Richard Lìnkiater drammatico dì Tìm Story fantascienza/avventura di Gerardo Oiivares 


commedia 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tei. 0815491838 


N.P. (E 3,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Maradona, la mano de DlOs 

17:30-20:00 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Riposo (E 7,20) 

Sala 2 

Riposo (E 7,20) 

Sala 3 

Riposo (E 7,20) 

Sala 4 

Riposo (E 7,20) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. O 81418134 

Salai 942 

Riposo (E 7,00) 

Sala2 114 

Riposo (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Riposo 

Sala 2 Magnani 

Riposo 

SalaSMastroianni 

Riposo 

Galleria Toledo via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

Riposo (E 3,60) 

Taranto 400 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Troisi 200 

Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Sala 1 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00-23:00 

Sala 2 110 Vacancy 

16:00-18:20-20:40-23:00 

Sala 3 365 Material Giris 

15:50-18:10-20:30-23:00 

Sala 4 430 The Protector 

15:45-18:05-20:30-23:00 

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 

22:45 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:00-18:15-20:30 

Sala 7 165 Transformers 

16:30-19:45-22:45 

Sala 8 165 Finalmente a casa 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 9 190 Idiocracy 

15:30-18:00-20:30-23:00 

Sala 10 200 Havoc - Fuori controllo 

16:00-18:15-20:40-23:00 

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 

Riposo (E 7,00) 

Salai 

Riposo (E 7,00) 

Sala 2 

Riposo (E 7,00) 

Sala 3 

Riposo (E 7,00) 

Sala 4 

Riposo (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 

Riposo (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

Riposo (E 7,00) 

Sala Baby 

Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Riposo (E 7,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225 

Disturbia 17:35-19:50-22:1 0 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 Diario di uno scandalo 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Transformers 

19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Invisible 

17:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Stick it 

17:10-19:20- (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Alla deriva 18:00-20:10-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Napoli 

• Afragola 

^ Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Riposo 

Happy Maxicinema Tel. 08i 8607136 

Disturbia 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:10 (E 7,00) 

Material Giris 

23:00 (E 7,00) 

Sala 3 190 

Riposo (E 7,00) 

Sala 4 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

23:00 (E 7,00) 

Sala 5 190 

Riposo (E 7,00) 


Saia 6 

190 

Saia 7 

190 

Saia 8 

158 

Saia 9 

158 

Saia 10 

158 

Saia 11 

108 

Saia 12 

108 

Saia 13 

108 


The Protector 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:30 (E 7,00) 

Invisible 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Stick it 

18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Alla deriva 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 18:45 (E 7,00) 

La masseria delle allodole 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Notturno Bus 

18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

Il nuovo mondo 

18:30-20:45 (E 7,00) 


Havoc - Fuori controllo 


23:00 (E 7,00) 


• Arzano 


1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

Riposo 

Sala Blu 

Riposo (E 4,50) 

Sala Grigia 

Riposo (E 4,50) 

Saia Magnum 

Riposo (E 4,50) 

Saia 4 

Riposo 

• Casoria 

Dei Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Sala 1 289 Alla deriva 

20:40-23:00(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 2 206 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:15 (E 7,00; Rid 4,50) 

Catacombe 

22:50(E7,00; Rid.4,50) 

Saia 3 171 Disturbia 

20:30-22:45(E7,00; Rid.4,50) 

Saia 4 120 EIRey 

22:45(E7,00; Rid.4,50) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

20:15(E7,00; Rid.4,50) 

Saia 5 120 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30(E7,00; Rid.4,50) 

Saia 6 396 Stick it 

20:10(E7,00; Rid.4,50) 

Havoc - Fuori controllo 

22:45(E7,00; Rid.4,50) 

Saia 7 120 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20 30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Invisible 

22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Saia 8 120 Material Giris 

20:15-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Saia 9 171 The Protector 

20:20-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Saia 10 202 Vacancy 

23:00(E7,00; Rid.4,50) 

The Reef: Amici x le pinne 

20:00(E7,00; Rid.4,50) 

Saia 11 289 Transformers 

20:15(E7,00; Rid.4,50) 

• Castellammare Di Stadia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna 

Riposo 

L. Denza 

Riposo 

M.MicheieTito 

Riposo 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

^ Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Riposo 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Disturbia 

21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frahamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,10) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Ho voglia di te 

21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Happy Feet 

19:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

^ Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Catacombe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 The Protector 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 

^ Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Riposo (E 5,50) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 


Piano Di Sorrento 


Arena Delle Rose Tei. 08 i 5341 i4i 


Cardiofitness 


21:00 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


• POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


Riposo (E5,16;Rid. 3,62) 


Sala 2 


Riposo (E5,16;Rid. 3,62) 


• PoMiGLiANo D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Riposo (E 6,00) 


Multisala Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 


Riposo (E 7,00) 


Sala 2 72 


Riposo (E 7,00) 


• Procida 


Precida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Quarto 


Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 


Riposo (E 6,00) 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 

Salai 


Riposo 


San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Riposo (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Ocean's Thirteen 


20:00-22:30 (E 6,00) 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 


18:00 (E 6,00) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Riposo (E 6,00) 


Relè 410 
Vava' 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


Torre Del Greco 


Riposo (E 6,00; Rid.4,50) 


1 Multisala Corallo via villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 408 _ 

Sala 2 107 _ 

Sala 3 97 _ 

Sala 4 35 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid.4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Riposo (E 5,50) 


Vico Equense 


Axidiecinema Tei.08i8028600'' 


Riposo (E 5,00) 


AVELLINO 


Partenio Tel. 0825371 19 


Saia 2 

315 

Saia 3 

85 

Saia 4 

85 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


Ariano Irpino 


Saial 

433 

Saia 2 

231 

Saia 3 

190 

Saia 4 

77 


Comunale Tel. 0823699151 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


19:00-21:00 


Lioni 


Nuovo Multisala Tel. O 82742495 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


19:30-22:00 


Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


• Mercogliano 


Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Saial 

356 

Disturbia 

17:40-20:05-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 2 

194 

Alla deriva 

18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 3 

133 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:35- (E 5 , 1 5; Rid 4,10) 

Saia 4 

125 

Transformers 

18:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 5 

95 


Riposo 

Saia 6 

84 


Riposo 

Saia 7 

125 

The Protector 

18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 8 

109 


Riposo 

Saia 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 8:35-21 25 (E 5 , 1 5; Rid 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 _ 

Sala 2 


Riposo 


Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


17:30-20:00 


Montella 


corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


Massimo Tel. 0824316559 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 


Saia 2 


Riposo 

Saia 3 

Disturbia 

19:00-21:00-23:00 

Saia 4 


Riposo 

Saia 5 

Fearless 

19:00-21:00-23:00 

Saia 6 

The Protector 

19:00-21:00-23:00 

Saia 7 

Alla deriva 

19:00-21:00-23:00 

Saia 8 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 

19:00-21:00-23:00 

Saia 9 


Riposo 


CASERTA 


Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 


21:30 (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 


Salai 


Riposo (E 5,00) 


Giardini Della Flora 


Il destino nel nome 


21:30 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 


Saial 


Riposo (E 5,00) 

Saia 2 


Riposo (E 5,00) 

Saia 3 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 21 00-22:45 (E 5,00) 

Saia 4 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

22:45 (E 5,00) 

Saia 5 

Alla deriva 

19:00-21:00-22:45 (E 5,00) 

Saia 6 

Disturbia 

19:00-21:00-22:45 (E 5,00) 













































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 25 

venerdì 17 agosto 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore n.d Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 ; 


Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOHO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore 21.30 Ridere Rino Marcelli, Tullio del 
Matto, Davide Ferri in "Signori si nasce" 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Caserta 

Riposo 

• Aversa 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

^ Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Riposo (E 6,50) 

SalaCimarosa 500 Riposo (E 5,50) 

Sala 2 Riposo (E 6,50) 

Salalommelli 85 Riposo (E 5,50) 

Sala 3 Riposo (E 6,50) 

1 Metropolitan Tel. 0818901187 

Sala 4 Riposo (E 6,50) 

Sala 5 Riposo (E 6,50) 

Sala 6 Stick it 18:45-20:50-23:00 (E 6,50) 

Riposo (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 7 Happy Feet 18:40 (E 6,50) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 8 Invisible 20:45-23:00 (E 6,50) 

• Capua 

Sala 9 Uno su due 20:30-22:45 (E 6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 10 Mio fratello è figlio unico 19:00 21 oo (E 6,50) 

The Protector 23:00 (E 6,50) 

Sala 11 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 18:30-21 30 (E 6,50) 

Sala 12 Alla deriva 19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Riposo 

• Casagiove 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 13 Disturbia 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Riposo 

1 Smeli L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Spazio Baby Riposo 

• Castel Volturno 

1 Bristol Tel. 0815093600 

Sala 1 80 Riposo 

Transformers 19:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 100 Riposo 

IITel'O 21:30 (E 3,00) 

Sala 3 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 4 100 Riposo 

Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

• CURTI 

Sala 6 100 Riposo 

• Mondragdne 

1 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Riposo 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

• Maddaloni 

Riposo 

1 Alambra corso l ottobre, 18 Tel. 0823434015 

• Riardo 

Riposo 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

• Marcianise 

Riposo 

1 Ariston Tel. 0823823881 

• San Cipriano D'Aversa 




Faro Corso Umberto 1,4 

• Capaccio 

Riposo 

^ Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

• Sant'Arpino 

Transformers 20:30-23:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Lendi Tel. 0818919735 

• Cava De'Tirreni 

Riposo 

1 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Sala 1 Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:30-23:15 (E 3,50) 

Sala 2 Riposo 

S Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 Riposo 

SALERNO 

• Eboli 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Riposo 

Riposo 

Arena San Demetrio Via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

Sala Italia 64 Riposo 

Bordertown 2130 (E 3,50) 

• Giffoni Valle Piana 

^ Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 

• Mercato San Severino 

Riposo (E 5,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Sala 2 Riposo 

Riposo (E 5,00) 

M Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

• Montesano Sulia Marcellana 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

1 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

Riposo 

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Nocera Inferiore 

Sala 2 258 Material Giris 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19 00-22 00 

Sala 3 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 17:30-20:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala 4 II mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 Dcean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 7 258 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

15:45-18:35-21:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 

N.P. 

• Orria 

Sala 8 333 Havoc - Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Salalo 156 Smokin'Aces 17:40-20:00-22:25(E6,50;Rid.4,50) 

Hostel: Part II 2100-2300 

Sala 11 333 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

16:40-19:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• PONTECAGNANO FaIANO 

^ Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

1 San Demetrio via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

Ti odio, ti lascio, ti... 21 00 23:00 (E 6,00) 

Riposo (E 3,00) 

^ Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Salerno 

Riposo 

• Baronissi 

• Sala CoNSiLiNA 

M Quadrifoglio via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Cardiofitness 19:00 

• BAniPAGLIA 

• Scafati 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Ddeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Riposo 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 17:30-20:00-22:30 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Sala 2 70 Dcean's Thirteen 20:30-22:30 

Riposo 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30 

• Camerota 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

• Vallo Della Lucania 

Notte prima degli esami... oggi 22:00 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Bolivar Tel. 0974932279 

Riposo 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:00-20:00 

Micron Tel. 097462922 

Ocean's Thirteen 2200 

Riposo 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 
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ORIZZONTI 


^tate quest’Aftica 
È donna, magica e ironica 



Una donna passa davanti un cartellone pubblicitario a Freetown in Sierra Leone 


IL ROMANZO Aminatta Poma, 
cosmopolita, originaria della 
Sierra Leone, è autrice delle «Pie¬ 
tre degli avi», straordinaria saga 
uscita questa stagione. Appartie¬ 
ne alla leva di autori che stanno 
immettendo nuova linfa nella nar¬ 
rativa di questo continente 

■ di Itala Vivati 



1 romanzo africano sta vivendo una nuova sta¬ 
gione, grazie a generazioni di giovani scrittori e 
scrittrici che, pur avendo radici famigliali e cultu¬ 
rali in Africa, sono ormai residenti in paesi occi¬ 
dentali dove sono cresciuti e hanno studiato. In 
questi casi la scrittura si configura, almeno ini¬ 
zialmente, come stmmento di ricerca della pro¬ 
pria storia individuale e di famiglia, e ancor più 
della storia tout court. Questo tipo di situazione 
esistenziale, ma anche culturale, è particolar¬ 
mente frequente fra le donne africane, che sono 
più di recente approdate alla scrittura narrativa 
come mezzo di espressione del sé. 

Aminatta Forna, figlia di un importante uomo 
politico della Siena Leone schiacciato dalle vi¬ 
cende della guerra civile (la sua storia è al centro 
del libro precedente della Forna, The Devii that 
Danced on thè Water, del 2003), di professione 
giornalista e commentatrice radiotelevisiva, 
non ha smarrito il filo di continuità che la lega al¬ 
le sue tradizioni e ai suoi ricordi e nel suo secon¬ 
do romanzo. Le pietre degli avi, pubblicato in que¬ 
sta stagione in italiano per i tipi di Feltrinelli nel¬ 
la bella traduzione di Katia Bagnoli, si propone 
di costmire un quadro culturale e storico della 
Siena Leone. Come altri giovani autori con un 
piede nel mondo cosmopolita di New York e 
Londra e Falbo nelFAfrica dei miti e della tradi¬ 
zione orale, attinge ai ricordi di una serie di don¬ 
ne della sua famiglia. Raccontare atbaverso le vo- 

Figlia d’un leader 
dissidente del 
suo paese, recupera 
la classica narrazione 
orale. Una storia per 
quattro voci femminili 

ci femminili è un modo classico di fare storia nel- 
FAfrica postcoloniale, e gli esempi di questo ap¬ 
proccio mnestìco e stilistico sono numerosi so¬ 
prattutto fra le donne che scrivono. La Forna si 
distingue per rapporto importante delFelemen- 
to mitico-fantastico, da un lato, e dalFalbo, per 
lo stile prezioso sino a divenire quasi virtuosisti¬ 
co e tale da lasciare spazio, albe alla nanazione 
degli eventi, anche a descrizioni e paesaggi che ir¬ 
rompono continuamente nella bama nanativa, 
rallentandone il ritmo in modo gradevole. Que¬ 
sto asperto particolare della scrittura della Forna 
risulta assai attraente, e permette di scivolare da 
un'epoca alFalba sovrapponendo ricordi, imma¬ 
gini, situazioni in un palinsesto collettivo i cui 
plurimi strati si fondono uno nelFaltto, confon¬ 
dendo personaggi, colori, situazioni. 

Risuonano qui le voci femminili di quattro zie 
che sono figlie di un unico bisnonno paterno, 
Gibril Umam Kholifa, ma di varie sue mogli. 
Una prima voce è quella delFaltera Asana, la cui 
madre era la prima moglie Ya Namina; la secon¬ 
da è Mary-Mariama, che finisce a far la serva al 


minatore bianco Mr Blue in un campo nei giaci¬ 
menti diamantiferi del paese; la terza è la sfortu¬ 
nata Hawa, che perde il figlio che va a fare il ra¬ 
gazzo soldato durante la guerra civile e scompa¬ 
re; e infine la combattiva Serah da cui discende 
in linea retta la voce nanante della nipote Abie. 
Le immagini materne - di molte madri, in epo¬ 
che diverse - ricorrono come fantasmi amati e 
sempre vagheggiati, come quando Hawa rievo¬ 
ca nel sogno una madre ancora giovane abbiglia¬ 
ta in modo eccezionale: «Vederla con quel vesti¬ 
to mi aveva colto del tutto impreparata. Era un 
abito lungo di tessuto stampato che veniva dal- 
FEuropa, ricamato sopra il seno con un filo gial¬ 


lo e blu. Ee maniche si gonfiavano e si stringeva¬ 
no nei polsini chiusi con i bottoni. Ea gonna a 
pieghe sfiorava il pavimento. A quel tempo le 
donne portavano semplici tuniche (...). Non 
avevo mai visto un abito come quello. Era la pri¬ 
ma a indossare il nuovo modello delle donne cre¬ 
ole delle grandi città». Gli abiti, le consuetudini, 
descrivono avvenimenti e tempi diversi, sempre 
in movimento, come quando Serah frigge in cit¬ 
tà insieme ai figli per liberarsi di un matrimonio 
sbagliato, e le immagini sconono via fugacemen¬ 
te a scandire un viaggio africano che è di ieri ma 
potrebbe essere ancora di oggi: «...viaggiavamo 
verso est con un odore di metallo caldo nelle na¬ 


rici, accovacciati sul pianale di un mammy wa¬ 
gon, una specie di pick up, (...). Al margine della 
strada un uomo vende angurie. Il camion si fer¬ 
ma e la gente scende. (.. .)Ea donna vicino a noi 
mi chiede di dare un'occhiata ai suoi fagotti e 
trotterella sollevando la gonna verso la bosca¬ 
glia. (...)Mia madre compra un'anguria che il 
venditore spezza per noi, conficcando la punta 
del coltello nella scorza e aprendola con forza. Ea 
mangiamo a fette con la faccia rivolta al vento, il 
succo rosa chiaro si asciuga appiccicoso sul men¬ 
to. Conserviamo i semi lisci e neri e poi li faccia¬ 
mo volare a uno a uno dal camion in corsa. Più 
tardi superiamo un autobus con un assale rotto 


EX LIBRIS 


L'Africa 
ti insegna 
che l’uomo 
è una piccola 
creatura, 
in mezzo a tante 
creature, 
in un grande 
panorama 

Doris Lessi ng 


che scivola lateralmente come un granchio sulla 
cresta dell'onda. Ed ecco che aniviamo coperti 
di polvere come se, rotolati nella farina, fossimo 
pronti per essere fritti». 

barrivo nel quartiere indigeno della città è scon¬ 
volgente, anche se la descrizione, resa attraverso 
lo sguardo di una bambina, ha risolti comici: «Ea 
notte gli scarafaggi cadono dal soffitto della stan¬ 
za in affitto. E al mattino li troviamo capovolti 
sotto i letti. Io li scopo fuori e mi chiedo, cadono 
dal soffitto già morti? Oppure svengono cercan¬ 
do di camminare capovolti e si spiaccicano il cer¬ 
vello sul pavimento? Dietro le tende di cotone 
sottile altre sei brande sono posizionate in zone 
separate. Sono vuote. Ea città segue orari nottur¬ 
ni». 

Questo tipo di notazioni ironiche, tipicamente 
infantili, si mescolano a osservazioni tutte fem¬ 
minili su caratteristiche del vestiario e dei com¬ 
portamenti che individuano le diversità dei per¬ 
sonaggi e degli ambienti sociali. Alla fine, voci 
bambine, riflessioni adulte, meditazioni di anzia¬ 
ni si combinano in una sorta di unica grande vo¬ 
ce corale. 

I riferimenti documentaristici più precisi vengo¬ 
no fomiti di sghembo, in sequenze brevi e sem¬ 
pre combinate con una riflessione a posteriori, 
come quando Fanivo di un nuovo presidente 
(che poi sarebbe Taylor, nella realtà storica) tra¬ 
volge tutti nell'entusiasmo: «Ea faccia del nuovo 
presidente con gli occhiali a specchio comparve 
sulla copertina di riviste intemazionali. 'Il capo 
di stato più giovane del mondo', diceva la dida¬ 
scalia. Non aveva ancora compiuto trent'anni. 
Noi eravamo tanto fieri del nostro presidente 
con la faccia da ragazzo, così snello e forte, im¬ 
mune alla cormzione e alle lusinghe. Talmente 


Scrive; «Eravamo fieri 
del nuovo presidente 
Il resto del mondo 
ci guardava con affetto 
In realtà ridevano 
della nostra idiozia» 


fieri che gli affidammo tutte le nostre pene e spe¬ 
ranze e paure perché le sostenesse sulle sue spalle 
ampie. Il resto del mondo ci guardava sorriden¬ 
do con affetto. O almeno così credevamo noi. 
Non capivamo che in realtà stavano ridendo del¬ 
la nostra idiozia». 

Ea storia postcoloniale di questo lembo d'Africa 
già segnato in passato dalla tratta degli schiavi e 
dalle sconerie commerciali europee viene qui in¬ 
serita negli interstizi delle vicende individuali e 
famigliati, a spiegarne il senso o a giustificarne 
gli esiti. Un romanzo davvero interessante, quel¬ 
lo di Aminatta Forna, che sa narrare e intrattene¬ 
re e al tempo stesso promette sviluppi futuri gra¬ 
zie al suo stile ibrido e innovativo. 


Le pietre degli avi 



Aminatta Forna 
Trad. di Katia Bagnoii 

pp. 298, euro 16,50 

Feitrineiii 


IL LUTTO A 81 anni muore il grande paesaggista.Appassionato divulgatore, portava con fierezza la scomunica comminatagli dalla Chiesa nel 1964 per la traduzione del «Vicario» di Hochhut 

Rzzetti, poeta e giardiniere: d insegnò che un prato non è una moquette 


■ di Cinzia Andrei 


L o scrittore e paesaggista Ippolito Pizzet- 
ti, che è morto a 81 anni, si portava ap¬ 
presso molti vizi di un'infanzia solitaria: 
era imprevidente e solo con difficoltà parteci¬ 
pe dell'infelicità degli adulti. Ma non c'era nul¬ 
la di puerile nella sua capacità di riconoscere il 
valore di quello che possedeva e di condivider¬ 
lo senza sforzo e grettezze: gli spazi domestici, 
dove finché è stato possibile transitavano alle¬ 
gramente ex studenti e le belle assistenti del¬ 
l'università, le piante introvabili, la preziosa 
biblioteca inviata alla Fondazione Benetton 
perché tutti ne potessero fruire, il suo stesso 
tempo, regalato a chiunque volesse incontrar¬ 
lo. E soprattutto, la sua visione del mondo na¬ 


turale, che attraverso gli articoli della rubrica 
«Pollice Verde», sulle pagine deWEspresso ave¬ 
va folgorato e catturato i lettori degli anni 70. 
All'epoca Pizzetti, con un padre ingombran¬ 
te, il musicista Ildebrando, già Accademico 
d'Italia durante il fascismo, era più che altro 
un traduttore - nel 1964 la versione italiana 
de II Vicario di Hochhuth gli aveva guadagna¬ 
to una scomunica di cui, da sincero laico e de¬ 
mocratico, era fierissimo- non un botanico, 
anche se nel 1968 si era trovato a scrivere II Li¬ 
bro dei Fiori edito da Garzanti. Ma il suo modo 
di parlare del verde era così nuovo per F Italia, 
così diverso e toccante, che non è avventato 
affermare che quel giardino raccontato con 
amore, battendosi contro pregiudizi, conven¬ 
zioni, fobie sciocche che creano una separa¬ 


zione da piante ed animali (proprio lui, che al¬ 
la fine della vita, rimaneva con badanti che gli 
tenevano lontani gli adorati gatti..) ha modifi¬ 
cato il costume. Basta rileggere sui periodici di 
quegli anni le analoghe mbriche da altri tenu¬ 
te, con quei suggerimenti del prato di moquet¬ 
te, di piante che non sporcavano - un delirio 
da casalinghe pazze- per capire che il verde 
pubblico e privato non sarebbero quelli che 
conosciamo oggi, se Pizzetti (che scriverà poi 
per il Corriere della Sera, Il Messaggero, La Stam¬ 
pa, La Voce, la Gazzetta di Parma, fino all'ulti¬ 
ma collaborazione on line con Golem) non 
avesse indicato che era possibile vivere l'espe¬ 
rienza della natura legandola appassionata¬ 
mente alla trama dei propri giorni. La presen¬ 
za di Pizzetti che pur non essendo architetto 


(la laurea ad honorem arriverà solo nel 2004) 
insegna Arte dei Giardini e Composizione pa¬ 
esaggistica nelle Università di Roma, Venezia, 
Palermo e Ferrara, si rifletterà anche sul percor¬ 
so e le scelte professionali di molti studenti. I 
suoi laureati hanno sempre continuato a cer¬ 
carlo, a raccontargli i loro progetti. E per que¬ 
sto Ippolito Pizzetti insegnava e viaggiava an¬ 
cora, sottoponendosi a fatiche che avrebbero 
annichilito un ventenne. Contentarsi dell' 
adulazione delle lettrici sarebbe stato più co¬ 
modo, ma forse questo signore distratto, che 
si barricava nella parola scritta invidiando la 
creatività di Tolstoj, aveva capito che bisogna¬ 
va incontrarle davvero le persone, per conse¬ 
gnare la chiave dell'unica realtà che conosce¬ 
va: le emozioni. 


Le opere 


«L’architettura italiana perde un pioniere 
della sensibilità ambientale e 
paesaggistica»: così il ministro Rutelli ha 
commentato la scomparsa di Ippolito 
Pizzetti, medaglia d’oro al valore culturale 
della Presidenza della Repubblica nel 2005. 
Nato a Milano nel 1926 da Irene Campiglio 
e dal compositore Ildebrando, Pizzetti oltre 
al «Libro dei Fiori» aveva pubblicato 
«Robinson in città», r«Enciclopedia dei Fiori 
e del Giardino» e «Naturale inclinazione». 
Aveva diretto per Rizzoli la collana 
«L'Ornitorinco» e per Franco Muzzio «Il 
Corvo e la Colomba». Era giurato del 
premio Carlo Scarpa e del Premio Hanbury 







































ORIZZONTI 


OPERAZIONE CAR¬ 
LO ALBERTO Così 
la mafia aveva battez¬ 
zato il piano per isola¬ 
re ed eliminare il ge¬ 
nerale piemontese 
mandato a Palermo. 
Succedeva il 3 set¬ 
tembre 1982. Oggi il 
figlio racconta 

■ di Nando Dalla Chiesa 

/Segue dalla prima 



uello che sai, già dairinizio della 
proiezione, che giungerà prima o 
poi a chiudere tutto. Proprio così. 
Quella morte era stata annuncia¬ 
ta in un dibattito pubblico dura¬ 
to cinque mesi. Un dibattito che 
senza troppi infingimenti aveva 
riguardato la presenza a Palermo 
del generale venuto dal nord con 
Fidea di fare il prefetto antimafia. 
Una cosa era chiara: il generale i 
poteri per coordinare la lotta alla 
mafia non doveva averli. «Che co¬ 
sa può dare a dalla Chiesa uno sta¬ 
to di diritto?», aveva chiesto sulfu¬ 
reo ai cronisti il sindaco di Paler¬ 
mo, l'andreottiano Nello Martel- 
lucci, quello che giurava che lui 
la mafia non Faveva mai vista, 
tanto meno nel comune di Paler¬ 
mo, reduce dai saccheggi del bi¬ 
nomio Lima-Ciancimino. E 
quando venti giorni prima di 
quel 3 settembre si era tenuta al 
Viminale una riunione del Comi¬ 
tato nazionale per la sicurezza 
con la partecipazione del prefet¬ 
to, il presidente della Regione Sici¬ 
lia, Fandreottiano Mario D'Acqui¬ 
sto, ne aveva atteso le conclusio¬ 
ni in una saletta del ministero. 
Per poi gioire con i cronisti- alla 
notizia che i famosi poteri nuova¬ 
mente non erano stati accordati- 
che il governo non avesse ceduto 
alla tentazione di annunci «recla¬ 
mistici e propagandistici». 

Non doveva averli i poteri, il gene¬ 
rale. Non solo. Ma doveva essere 
umiliato, per quella sua pretesa 
incomprensibile di andare a ri¬ 
mettere i piedi nei verminai del 
potere mafioso. L'aveva già fatto 
due volte, all'epoca del bandito 
Giuliano e all'epoca delle prime 
Commissioni antimafia; e i ma¬ 
fiosi che lui aveva portato a pro¬ 
cesso, fossero gli anni cinquanta 
o gli anni settanta, li avevano 
sempre assolti, non Faveva anco¬ 
ra capita? Era andato perfino a di¬ 
re a Giulio Andreotti che avrebbe 
fatto il proprio dovere per intero, 
che non avrebbbe potuto avere 
occhi di riguardo nemmeno per i 
suoi grandi elettori siciliani. Era 

Ad Andreotti 
aveva detto che 
non avrebbe 
avuto riguardi 
per i suoi 
grandi eiettori 

questa la gratitudine verso il pote¬ 
re democristiano dopo gli incari¬ 
chi avuti contro il terrorismo? E 
infine doveva pure essere isolato, 
il generale. Perché si trovasse co¬ 
stretto ad abbandonare la sfida, 
spogliato del suo prestigio; o, nel¬ 
la malaugurata alternativa di una 
sua ostinazione, potesse essere eli¬ 
minato senza troppo mmore, ma¬ 
gari quando la gente è in vacanza 
e un delitto dura lo spazio di una 
settimana: i funerali, l'ennesima 
denuncia dei «santuari» mafiosi e 
non ci si pensa più. 

Ma il generale era un osso duro. 
Continuò a chiedere i poteri di co- 
ordinamento, battendosi contro 
l'immagine autoritaria che gli 
«amanti del diritto» volevano cu¬ 
cirgli addosso. Non era il nuovo 
prefetto Mori. E ogni suo passo 
era lì a dimostrarlo: il gesto, mai 
compiuto fino allora da alcun rap¬ 
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Mio padre, uomo d’ordine e sovversivo 



Il luogo deiromicidio del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa; in basso il generale con la moglie Emanuela Setti Carrara 



presentante del governo, di anda¬ 
re a parlare nelle scuole per invita¬ 
re i giovani a ribellarsi alla mafia; 
il discorso sul potere (che è un so¬ 
stantivo ma anche un verbo di li¬ 
bertà) tenuto ai maestri del lavo¬ 
ro il 1° maggio; l'incontro con gli 
operai dei cantieri navali o con i 
familiari dei tossicodipendenti 
(«vonei che foste voi le mie forze 
dell'ordine»); il rapporto con i 
preti di frontiera; Fidea che per 
sconfiggere la mafia si dovessero 
trasformare in diritti dei cittadini 
quelli che la mafia concedeva lo¬ 
ro sotto forma di favori. Non era 
certo da lui che venivano i rischi 
di una sospensione della demo¬ 
crazia. Piuttosto, come disse a Sa¬ 
verio Lodato per VUnità, sentiva 
la responsabilità di operare «nella 
trincea più avanzata della demo¬ 
crazia italiana». 

Era un osso duro. Continuò a lot¬ 
tare contro il tentativo di umiliar¬ 


lo e di isolarlo. Gettò il peso del 
prestigio nazionale conquistato 
durante la lotta al terrorismo nel¬ 
la tessitura e nella costmzione di 
alleanze inedite. Era orgoglioso, 
non si sarebbe aneso mai. Vissi in 
famiglia accanto a lui, giorno per 
giorno, più di due settimane nel¬ 
l'agosto che portava diritti a quel 
3 settembre. Purtroppo e per for¬ 
tuna. «Purtroppo» perché ne mi¬ 
surai la sofferenza, l'amarezza infi¬ 
nita. E perché scoprii, più che leg¬ 
gendo cento trattati di politolo¬ 
gia, che cosa fosse il potere demo¬ 
cratico, almeno in questo paese. 
Vidi come un sistema politico, 
uno Stato- gli stessi per difendere 
i quali lui aveva vissuto per anni 
come un latitante-, potessero la¬ 
sciare alla fine al suo destino l'uo¬ 
mo che rappresentava la Repub¬ 
blica nella lotta contro il suo ne¬ 
mico più sanguinario. «Per fortu¬ 
na», invece, perché mi illudo an- 


Lo scenario 


Dopo il generale, il «pool» 

E la guerra continuò 

Giudici, coiiaboratori di giustizia, 

uomini politici. E semplici cittadini. Tutti 
uccisi dalla mafia in stragi, attentati, 
agguati. L’attentato a Carlo Alberto dalla 
Chiesa sembrò il culmine di una sfida, in 
realtà fu l’inizio di una mattanza. 

E fu la magistratura a sopportarne il peso 
più doloroso. L’agguato simbolo di una 
stagione che sarebbe culminata anni dopo 
con le stragi di Capaci e di via D’Amelio, fu 
infatti l’assassinio del giudice Rocco 


Chinnici, avvenuta un anno dopo quello di 
Dalla Chiesa. L’attentato di via Pipitene, il 
29 luglio deirSS, era la dichiarazione di 
guerra della mafia al pool di Palermo - 
creatura di Chinnici divenuta operativa solo 
dopo la sua morte - ossia a quel gruppo di 
magistrati che dedicarono la vita a studiare 
e combattere e processare il fenomeno 
mafioso. Il pool, segnò la stagione della 
riscossa del potere dello Stato e della 
legalità in Sicilia. 

Furono i magistrati Falcone, Borsellino, Di 
Lello a continuare nei fatti l’opera di Dalla 
Chiesa. 


cora oggi di essere riuscito, in fa¬ 
miglia, ad alleviargli un poco 
quella sofferenza. E perché, paral¬ 
lelamente alla scoperta del pote¬ 
re, ebbi una insuperabile lezione 
di vita, vedendo quanto grande, 
quanto irriducibile possa essere la 
forza di un giusto che attinge ai 
suoi princìpi e ai suoi valori (al 
suo «credo», avrebbe detto) di 
fronte al destino che si annuncia. 
Ogni giorno era lungo, infinita¬ 
mente lungo. Telefonate che 
non arrivavano, speranze che si 
accendevano, notizie di nuovi 
morti, frasi ambigue o impotenti, 
amici che ascoltavano e aiutava¬ 
no, amici che si defilavano. La ri¬ 
velazione, soprattutto, di quanto 
possa farsi sentire il silenzio del 
nocciolo duro del potere, quello 
antico, quello che sa e prevede e 

Ai funerali 
ci gridavano 
«Non l’abbiamo 
ucciso noi 
siciliani, l’hanno 
ucciso a Roma» 

decide nell'ombra; di quanto sia 
assordante il suo silenzio anche 
quando senti le voci degli studen¬ 
ti, dei sindaci dei piccoli centri, 
degli opinionisti, di un cardinale 
o perfino di un presidente della 
Repubblica. 

Sembrava un leone ferito, mio pa¬ 
dre. Costretto dalle sue stesse idee 
a non arrendersi, ad andare verso 
il destino annunciato. «I cittadini 
onesti, ci sono i cittadini onesti 
che credono in quello che sto fa¬ 
cendo, non li posso abbandona¬ 
re. Voglio continuare a guardare 
in faccia i miei figli e i figli dei 
miei figli». E ogni giorno il tentati¬ 
vo di trovare il bandolo miracolo¬ 
so per dare un senso compiuto a 
tutto. 

Tutto invece era già scritto. An¬ 
che la celebre intervista a Giorgio 
Bocca, che diede a un tempo la 
misura della gravità della situazio¬ 


ne e la forza della visione strategi¬ 
ca del prefetto, rientrò alla fine in 
questo copione. Avrebbe dovuto 
rappresentare un punto di svolta 
nei tormentati rapporti con il go¬ 
verno e invece forse accelerò la de¬ 
cisione di arrivare alla fine. Non 
si anendeva, il prefetto, e per 
giunta aveva idee chiare e moder¬ 
ne. Perciò gli fecero trovare altri 
due cadaveri davanti alla caser¬ 
ma dei carabinieri di Bagheria. 
Nel portabagagli di un'auto. Fu 
l'unica volta nella sua storia che 
la mafia volle annunciare con 
una telefonata a una redazione i 
propri progetti. «L'operazione 
Carlo Alberto è quasi conclusa, ri¬ 
peto, quasi conclusa». Non si arre¬ 
se nemmeno davanti a quell'an¬ 
nuncio. Come non si fece sempo- 
li di continuare a isolarlo il noc¬ 
ciolo duro del potere, il vecchio 
potere con le sue grandi radici al 
sud, quello che aveva segnato la 
storia d'Italia da Portella delle Gi¬ 
nestre alla trattativa con la camor¬ 
ra per la liberazione di Ciro Ciril¬ 
lo. Il sottosegretario agli interni, il 
democristiano Angelo Sanza, di¬ 
chiarò indispettito al Mondo che 
per il governo dalla Chiesa era 
«un prefetto come gli altri». Man¬ 
dato apposta in Sicilia il giorno 
dopo l'omicidio di Pio La Torre, 
con la pubblica promessa di farne 
il perno di un nuovo impegno 
dello Stato contro la mafia. Aper¬ 
tamente annunciato come prossi¬ 
ma vittima del potere mafioso. 
Ma per il governo «un prefetto co¬ 
me gli altri». Uscì, quell'intervi¬ 
sta, sul Mondo che andò in edico¬ 
la con una data profetica: 3 set¬ 
tembre. 

E il 3 settembre sera F«operazio- 
ne Carlo Alberto» fu conclusa nel 
centro di Palermo. In via Carini, 
alle 21,10. Un piccolo esercito in 
armi lo aveva atteso indisturbato 
fuori dalla prefettura. Lo uccisero 
su una Al 12 con Emmanuela Set¬ 
ti Carraro, la giovane crocerossi¬ 
na che aveva appena sposato in 
seconde nozze. L'agente di scorta 
Domenico Russo, che coraggiosa¬ 
mente scese dall'auto di scorta e 
cercò di contrastare da solo i ka¬ 
lashnikov mafiosi, fu colpito an¬ 


che lui a morte. Eppure nemme¬ 
no questo bastava. Bisognava li¬ 
berarsi del generale morto al più 
presto. Ucciso la sera, la sua casa 
visitata abusivamente la notte 
stessa con la scusa di prendere le 
lenzuola per coprire i corpi, i fune¬ 
rali vennero preparati di corsa per 
il primo pomeriggio successivo. 
In fretta, con una fretta dannata, 
perché il delitto pesasse il meno 
possibile. Il copione del silenzio 
venne rotto dalla foUa. Che dimo¬ 
strò di essersi affezionata e di ave¬ 
re creduto nel «generale piemon¬ 
tese» e fischiò con rabbia tutte le 
autorità tranne Pertini, gridando 
a noi figli da fuori i finestrini del¬ 
l'auto «non lo abbiamo ucciso 
noi siciliani, l'hanno ucciso a Ro¬ 
ma». E venne rotto, il copione, 
anche dall'uomo di chiesa che 
volle celebrare i funerali, il cardi¬ 
nale Salvatore Pappalardo. Il qua¬ 
le nella sua omelia lanciò la stori¬ 
ca accusa contro l'indolenza di 
uno Stato che si era attardato in 
parole e poi parole mentre la Pa- 
lermo-Sagunto veniva espugnata 
dai suoi nemici. Alle otto della se¬ 
ra del 4 settembre, nemmeno 
ventiquattr'ore dopo la strage, i 
due corpi erano già arrivati a Mila¬ 
no. La àcilia, quella parte di Sici¬ 
lia che non Faveva voluto, se 
n'era alfine liberata. Ma non per 
sempre. In suo nome prese il via 
un movimento di opinione che 
ne avrebbe riproposto a lungo i 
princìpi e le intuizioni. «Dalla 
Chiesa ce l'ha insegnato, fuori la 
mafia dallo Stato», iniziarono a 
scandire i giovani siciliani, ma an¬ 
che quelli campani e calabresi. 
Fu, nella storia d'Italia, il primo 
generale preso a simbolo dai mo¬ 
vimenti studenteschi. 

Un generale anomalo. Carico di 
Risorgimento, di amor patrio, 
con i suoi «alamari cuciti sulla pel¬ 
le», come gli piaceva ripetere. 
Amante dell'ordine e della legge. 
Ma anche partigiano nelle Mar¬ 
che; anche capace di fare valere la 
legge di fronte alla mafia forte di 
protezioni: per dare giustizia a Pla¬ 
cido Rizzotto o per denunciare le 
complicità politiche a una ammu¬ 
tolita commissione parlamenta- 
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re antimafia. Non certo comuni¬ 
sta; e nemmeno di sinistra, anche 
se mai, neppure una sola volta, 
disse in famiglia per chi votava. 
Ma capace di incontrarsi con i co¬ 
munisti nella difesa dello Stato. 
Quando la notizia del delitto 
giunse alla festa nazionale del- 
VUnità a Tirrenia, era in corso una 
serata dedicata proprio alla lotta 
alla mafia e alla figura di Pio La 
Tone, il dirigente comunista che 
tenacemente aveva sollecitato 
l'invio di mio padre a Palermo. 
Aveva la parola il direttore del- 
VUnità Emanuele Macaiuso, che 
con il giornale aveva sostenuto il 
nuovo prefetto nei suoi cento 
giorni, capendo bene, per antica 
sapienza di lotte siciliane, lo spes¬ 
sore e la gravità di atti e silenzi. Fu 
Natta a un certo punto ad allun¬ 
gargli silenziosamente un foglio 
con la notizia della strage di via 
Carini. Macaiuso stette zitto a lun¬ 
go. Poi comunicò al pubblico 
quel che era accaduto. Anche al 
generale come a Pio La Torre. 
Una vera dichiarazione di onni¬ 
potenza da parte di Cosa Nostra. 
Poi, per brevi istanti, il direttore 
deWUnità volle parlare dell'incon¬ 
tro che era avvenuto tra il genera¬ 
le e i comunisti. Di quell'incon¬ 
tro avvenuto due volte. La prima 
contro il terrorismo, la seconda 
contro la mafia. Era vero. Mio pa¬ 
dre aveva apprezzato progressiva¬ 
mente nei comunisti la serietà, 
l'affidabilità della parola, il corag¬ 
gio - anche- quando si trattava di 
difendere le istituzioni democrati¬ 
che. Doti che per un militare fi¬ 
glio di militare erano dirimenti. E 
alle quali volle fare ricorso, sia 
quando ci fu da difendere le fab¬ 
briche dalla suggestione armata 
sia quando ci fu da stare nella 
«trincea più avanzata della demo¬ 
crazia italiana» a Palermo. 

Un generale anomalo. Amatissi¬ 
mo dai suoi carabinieri, e spesso 
al centro, nell'Arma, di invidie e 


In gran fretta 
i corpi del 
prefetto e della 
giovane moglie 
trasportati 
a Milano 


gelosie anche postume. Punto di 
riferimento obbligato nella me¬ 
moria collettiva di quella terribile 
sfida che fu la lotta contro il teno- 
rismo, simbolo dello Stato e della 
forza dello Stato, e tuttavia sco¬ 
modo per via di quella sua fissa¬ 
zione della legge e della sua vo¬ 
glia di impersonarla davanti a 
chiunque. Uomo d'ordine e sov¬ 
versivo al tempo stesso. Per que¬ 
sto a venticinque anni di distan¬ 
za, anche ora che tanti suoi nemi¬ 
ci non ci sono più o non esercita¬ 
no più alcun potere, il suo nome 
è segno di contraddizione. E in¬ 
torno alla sua memoria si avverte 
ancora, epidermicamente, l'imba¬ 
razzo, la convinzione che sia me¬ 
glio- per evitare «grane» o rim¬ 
brotti- non dargli ospitalità, o ri¬ 
dargli la parola, o consentirgli di 
raccontare, anche indirettamen¬ 
te, la sua storia. 
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La mattanza delle donne 
continua 

Facciamo quaicosa. Tutti 

La mattanza delle donne continua. Ma anche 
del caso della povera ragazza uccisa il 10 ago¬ 
sto a Sanremo dal suo ex fidanzato, Luca Delfi¬ 
no, sospettato di aver ucciso lo scorso anno 
anche Luciana Biggi, se ne parlerà per qual¬ 
che giorno, poi scenderà di nuovo il silenzio, 
un silenzio stridente rispetto alle migliaia di 
donne che ogni anno vengono uccise nel 
mondo e che forse avevano cercato aiuto, sen¬ 
za che nessuno fosse stato capace di ascoltar¬ 
le. 

In Italia, in media ogni tre, quattro giorni vie¬ 
ne uccisa una donna dal proprio marito, ex 
marito, fidanzato, ex fidanzato o convivente, 
circa cento ogni anno; nel 70% di questi fem- 
minicidi la vittima aveva già in precedenza su¬ 
bito violenza dal suo aguzzino. Le donne in¬ 
contrano la morte sempre più frequentemen¬ 


te dagli ex (39.5% dei casi) dai quali si erano se¬ 
parate in molti casi perché avevano preso con¬ 
sapevolezza della pericolosità di questi indivi¬ 
dui. Non è raro trovare in queste storie prece¬ 
denti di denunce per minacce, molestie, vio¬ 
lenza privata, percosse, lesioni. Non c'è biso¬ 
gno di capire, di aspettare oltre, di leggere libri 
o fare ricerche sull'argomento perché ormai si 
sa: la mattanza contro le donne esiste e perse¬ 
vera. 11 maltrattamento è destinato a reiterarsi 
quando ha luogo ed è molto difficile se non 
impossibile che il reo desista dal suo compor¬ 
tamento. 1 maltrattanti continueranno a esse¬ 
re violenti, e a volte anche a uccidere fino a 
che qualcuno non glielo impedirà ma il mes¬ 
saggio sociale che deve essere dato in tutti que¬ 
sti casi è uno solo: la violenza non viene e non 
può essere tollerata in nessuna circostanza. 
Adesso che sempre più relazioni si possono, 
per fortuna, creare e rompere, aumenta lo 
stalking (atti persecutori), non ancora reato 
nel nostro Paese, dove l'ex partner che non ac¬ 
cetta che l'altra (nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi si tratta di stalker maschi) possa de¬ 
cidere di non stare insieme a lui e avere una vi¬ 
ta propria, comincia a mettere in atto compor¬ 
tamenti molesti, assillanti che sfociano in ve¬ 
re e proprie persecuzioni. Lo fanno per posses¬ 
so, per bisogno di controllo, ma alla base an¬ 
che per un profondo senso di insicurezza per¬ 
sonale. L' "abbandonato" comincia la sua 
opera persecutoria a volte arrivando a suggel¬ 
lare con la morte per sempre il diritto di con¬ 
trollo della vita altmi, togliendogliela. 


Non possiamo più sconvolgerci o indignarci, 
ma dobbiamo agire, ognuno per il proprio 
molo, funzione, a livello di coscienza sociale 
oltre che individuale. 

Anna Costanza Baldry 

Psicoioga criminologa 
Seconda Università degli Studi di Napoli 

Rom: la nostra ipocrisia 

e la lezione 

della signora Amelia 

Città, autobus stipato di passeggeri con borse 
e valigie. Sale un gmppetto di zingari: fug¬ 
gi-fuggi generale, o quantomeno allarmismo 
diffuso e - ammetto per esperienza - compren¬ 
sibile. 

Lo so, la cosa peggiore è la diffidenza e l'indif¬ 
ferenza reciproca; ma, se non vogliamo fare 
gli ipocriti o i buonisti alla moda, questa la re¬ 
altà. Ma una buona notizia c'è: individual¬ 
mente "sporcandosi le mani" qualcosa si può 
ottenere e subito. Per esempio, nel fatto tragi¬ 
co di Livorno, in cui sono bmciati vivi i quat¬ 
tro bimbi della baraccopoli, leggo che una vi¬ 
cina, la signora Amelia, racconta all'intervista- 
trice che alcuni di loro andavano da lei ad aiu¬ 
tarla nell'orto e lei insegnava loro un po' d'ita¬ 
liano. 

Non c'è dubbio che il problema sia storico e 
politico, tant'è vero che le Istituzioni litigano 
e si dedicano all'arte dello scaricabarile. Ma 
qualsiasi cosa si riesca a fare per i Rom (case po¬ 
polari, formazione professionale, scolarizza¬ 


zione: misure quantunque indispensabili in 
un paese civile!), non servirà all'integrazione, 
fino a che la gente comune continuerà a con¬ 
siderarli appunto zingari (dal greco, letteral¬ 
mente "intoccabili"). Problema reciproco, se 
è vero che le mamme nomadi per spaventare 
i loro figli dicono: "Ti facciamo catturare dai 
gagè!" (ovvero noi). La signora Amelia invece 
li toccava gli intoccabili. 

Piero A. Zaniboni, Bologna 

Ma i tg, questi tg 
sono utili 
a quaicuno? 

A volte valuto ciò che mi circonda in termini 
di utilità: quel coltello è utile per tagliare una 
fetta di pane? Quel cd musicale è utile per di¬ 
strarmi un po'? Rimanere in silenzio è utile 
per evitare una bmtta figura? Lavorare è utile 
per vivere meglio? E così via. Cerco di capire 
se un dato oggetto o una data azione possano 
aiutarmi a raggiungere un determinato obiet¬ 
tivo dal quale trarre un beneficio soggettivo, 
un vantaggio personale. 

A volte, poi, allargo le mie valutazioni uscen¬ 
do da una visuale, come dire, egoistica cercan¬ 
do di capire se un dato oggetto o una data 
azione siano utili per altre persone oltre a me. 
In questo caso l'utilità diventa "pubblica", ca¬ 
pace cioè di recare vantaggi e benefici a due o 
più persone. 

E allora mi chiedo: l'autobus numero undici è 
utile per chi abita a Pistoia e vuole arrivare a 


Quanata? L'aria condizionata nell'ufficio co¬ 
munale è utile per sopportare meglio il caldo 
estivo? E così via. 

Ieri sera, ragionando in questi termini, mi so¬ 
no chiesto se i telegiornali delle reti nazionali 
(Rai Uno, Rai Due, Rai Tre) abbiano un'utilità 
pubblica dato che, come servizi pubblici (ri¬ 
volti a tutti e supportati dai soldi di tutti), do¬ 
vrebbero recare vantaggi e benefici a due o 
più persone. 

Dopo l'ultimo, ennesimo, telegiornale, la mia 
risposta è stata negativa perché comunicare al 
pubblico che due persone sono morte in un 
incendio doloso non è utile al fine di evitare 
che altri incendi vengano appiccati; perché 
comunicare al pubblico che cinque ragazzi di¬ 
ciottenni sono morti in un incidente stradale 
causa la velocità elevata non è utile al fine di 
evitare che altri incidenti siano causati dall'al¬ 
ta velocità; perché comunicare al pubblico 
che una bella ragazza ha venduto migliaia di 
calendari che la ritraggono nuda non è utile 
al fine di evitare la discriminazione femmini¬ 
le. 

Un mix di cronaca nera e cronaca rosa, un col¬ 
lage fulmineo di notizie della durata di 30 mi¬ 
nuti spaccati al secondo, non può essere utile. 
Non può. 

Giulio Corsini 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Erancesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


La lezione 
di Bontempi 

Gian Giacomo Migone 

Q ualcuno ricorda la vecchia talpa 
che scava per la liberazione di 
tutti? A me tornava in mente, 
ogni volta che osservavo all'opera Ri¬ 
naldo Bontempi. Come la talpa, Rinal¬ 
do preferiva lavorare sottotena; amava 
essere poco visibile quando la politica 
stava diventando soprattutto visibilità, 
pur essendo, lui, del tutto trasparente 
(miracolo di talpa). 

Nei mucchi di tena che, di tanto in tan¬ 
to, segnavano il suo procedere sotterra¬ 
neo, spuntavano sempre cose buone. 
Nei dieci anni che lo hanno visto impe¬ 
gnato al Parlamento Europeo, egli ha 
realizzato ciò che molti hanno soltan¬ 
to proclamato: legare il suo territorio - 
la Val Pellice e la Val Ghisone, Torino, 
il Piemonte, l'intero suo collegio del 
Nord-Ovest - all'Europa, senza retorica 
ma stabilendo solidi contatti, legami, 
programmi di lavoro. Grazie al presti¬ 
gio conquistato a Bruxelles e a Strasbur¬ 
go, un deputato italiano che parli poco 
in lingue che i suoi colleghi compren¬ 
dono ed è sempre disponibile ad accol¬ 
larsi fatiche al servizio del suo gmppo, 
quello socialista nel caso di Bontempi, 
e del Parlamento intero, viene subito e 
sempre apprezzato. Egli è stato il prota¬ 
gonista ignoto in un faticoso negozia¬ 
to, prima parlamentare poi governati¬ 
vo che ha consentito un'adesione pres¬ 
soché indolore dell'Italia all'area di 
Schengen. Quello che avrebbe potuto 
diventare un tipico conflitto tra sini¬ 
stra cosiddetta moderata e sinistra co¬ 
siddetta radicale ha trovato sintesi e 
conferma in un allargamento dell'Eu¬ 
ropa dei diritti e dei doveri. 

Rinaldo sapeva perdere. Quando egli 
non divenne segretario del Pei di Tori¬ 
no, sconfitto per un solo voto da Gior¬ 
gio Ardito, ci furono sofferenze e an¬ 
che controversie. Ormai per anni Rinal¬ 
do e Giorgio sono stati in pressoché to¬ 
tale sintonia e, senza avergli parlato so 
che Giorgio condividerà queste poche 
righe. 

Secondo episodio. Malgrado il lavoro 
straordinario compiuto al Parlamento 
Europeo, Rinaldo Bontempi non viene 
ricandidato. Non contano competen¬ 
ze e credibilità, difficili da acquisire so¬ 
prattutto al di là delle Alpi. Rinaldo ci ri¬ 
mane male, per qualche settimana lo 
vediamo torvo, perché il suo scalare è 
stato inopinatamente intenotto. Poi ri¬ 
prende, come se nulla fosse, perché le 
motivazioni e il senso della direzione 
restano. Privo della forza che gli dava il 
suo molo istituzionale dirà, Rinaldo si 
fabbrica nuovi stmmenti, potenzia il 
vecchio CIE (Centro per l'Integrazione 
Europea), con cui apre Torino e il Pie¬ 
monte al Meditenaneo, al Mediorien- 
te, agli immigrati in carne ed ossa. Con¬ 
tinua a scavare, la vecchia talpa. Si fer¬ 
ma una prima volta perché fisicamen¬ 
te sta male, poi riprende, finché il suo 
cuore cessa di battere. Chi seguirà il suo 
esempio? 

g. gnnigone@libero. it 


1 giorni neri del Libano 


Robert Fisk 



i è ripetuta la solita scena. Mentre 
l'esercito libanese cantava vittoria nel¬ 
la battaglia combattuta tra le macerie 
del campo profughi palestinese di 
Nahr el-Bared - con i ribelli in puro sti¬ 
le Al Qaeda che si opponevano anco¬ 
ra all'autorità dello Stato - uno dei por¬ 
tavoce islamisti ha annunciato con 
una cassetta audio che alcuni milizia¬ 
ni erano fuggiti dal campo e stavano 
progettando un «giorno nero» per il 
governo libanese di Fouad Siniora. 
Una bmtta notizia davvero per un pae¬ 
se alle prese con una controversa ele¬ 
zione presidenziale e il cui governo è 
sostenuto militarmente dagli Stati 
Uniti nel quadro della «guerra al teno¬ 
re». 

11 nastro registrato ha cominciato a cir¬ 
colare appena poche ore dopo che 
l'amministrazione Bush aveva comu¬ 
nicato la sua decisione di inserire «Fa- 
tah al-lslam» nell'elenco delle 43 orga¬ 
nizzazioni «tenoristiche» i cui beni 
vengono congelati negli Stati Uniti e 
ai cui membri non è consentito l'in¬ 


gresso in America. C'è da dubitare, e 
molto, che uomini disposti a combat¬ 
tere fino all'ultima goccia di sangue 
tra le macerie del campo profughi ab¬ 
biano conti conenti a Wall Street o 
che abbiano fatto domanda per otte¬ 
nere il visto di ingresso negli Stati Uni¬ 
ti. Ma è così che funziona la «guena al 
tenore». Ogni parte spara le sue cartuc¬ 
ce propagandistiche e uccide altri esse¬ 
ri umani. 

Per capire quanto grave è diventata la 
situazione in Libano basta dare una oc¬ 
chiata alle statistiche. Dei circa 200 uo¬ 
mini morti da quando è scoppiata la 
battaglia del campo profughi a mag¬ 
gio, 136 sono soldati libanesi. Appena 
32 vittime meno di tutti i caduti bri¬ 
tannici in Iraq dal 2003, anno dell'in¬ 
vasione. Almeno 14 di loro sono stati 
sgozzati la prima notte e l'assedio al 
campo ha messo fuori uso una delle 
principali centrali elettriche del Liba¬ 
no colpita dai razzi sparati dagli insor¬ 
ti nel Libano settentrionale. Le petro¬ 
liere non possono più rifornire la cen¬ 
trale e di conseguenza in tutto il paese 
manca spesso l'energia elettrica. 

La crisi costituzionale è grave quasi 
quanto le battaglie. 11 presidente fi¬ 
lo-siriano Emile Lahoud ha dichiarato 
che non ratificherà le elezioni presi¬ 
denziali del mese prossimo in quanto 
nel governo Siniora non figurano 
membri sciiti (se ne sono volontaria¬ 


mente andati l'anno passato) e che si 
vedrà costretto a consegnare il potere 
all'esercito. E come sanno tutti i liba¬ 
nesi - in realtà tutti gli arabi - conse¬ 
gnare il potere all'esercito è una vec¬ 
chia tradizione delle dittature del Me¬ 
dio Oriente. 

11 Libano non è una dittatura, ma c'è 
ora la crescente e diffusa convinzione 
che il generale Michel Suleiman, ca¬ 
po dell'esercito libanese, potrebbe es¬ 
sere invitato a guidare il Paese nel ca¬ 
so dovesse perdurare questa situazio¬ 
ne di stallo. Suleiman, una cristia¬ 
no-maronita che ha mostrato un con¬ 
siderevole tatto nella gestione delle 
operazioni militari dell'esercito liba¬ 
nese - in una zona del mondo nella 
quale ai generali piace dire alla gente 
cosa fare, Suleiman ha miracolosa¬ 
mente annunciato due mesi fa che 
l'esercito rimanà unito in attesa che il 
popolo libanese decida il proprio futu¬ 
ro - è popolare in un Paese che vive 
sull'orlo del baratro. Lo scorso genna¬ 
io in una serie di violenti disordini 
per le strade, i suoi soldati sono riusci¬ 
ti a impedire lo scoppio di una guena 
civile senza uccidere nemmeno una 
persona. Provate a fare il confronto 
con i soldati britannici in Irlanda del 
Nord, con quelli francesi in Algeria 
ecc. 

11 capo dell'esercito libanese deve esse¬ 
re un maronita in applicazione del si¬ 


stema settario di governo e, ironia del¬ 
la sorte, sono i maroniti ad essersi di¬ 
mostrati tragicamente divisi sul loro 
futuro. 11 loro partito filo-siriano è, di 
fatto, guidato da un alto ufficiale del¬ 
l'esercito, l'ex generale Michel Aoun, 
che bollava come «terroristi» gli 
hezbollah anti-govemativi quando 
nel 1989 pensava di diventare presi¬ 
dente del Libano e che ora è alleato 
con il «Partito di Dio» nella speranza, 
ancora una volta, di diventare presi¬ 
dente. 

Destino del Libano è rendere la sua vi¬ 
ta politica oscura e impenetrabile ai 
suoi cittadini quasi quanto lo è agli 
stranieri, ma a Beimt cone voce che 
Suleiman abbia rapporti sorprenden¬ 
temente buoni con Damasco - contro 
i cui accoliti sta probabilmente com¬ 
battendo a Nahr el-Bared - e che sia 
anche appoggiato dagli americani 
(che amano molto i generali amici). 
Lo stesso presidente Lahoud è un ex 
comandante dell'esercito. Ma il paese 
potrebbe aver bisogno di molti milita¬ 
ri per venire a capo di Fatah al-lslam. 
Nella registrazione audio Abu Jandel 
al-Dimashqi, del movimento combat¬ 
tente con base in Siria «Tawhid e 
Jihad», ha annunciato la morte in bat¬ 
taglia del vice comandante del gmp¬ 
po nel campo, Abu Hereira (vero no¬ 
me: Shehab al-Qaddour) aggiungen¬ 
do che «la morte del nostro fratello 


(...) ha appiccato il fuoco. Sappia il go¬ 
verno del traditore Siniora che alcuni 
eroi di Fatah al-lslam sono fuggiti dal 
campo e ora si trovano in mezzo a 
voi. Vi aspetta un "giorno nero"». Poi 
ha proseguito condannando il rifiuto 
dei compaesani di Al-Qaddour di sep¬ 
pellirlo a Mishmish, dove era nato. 
Ma da maggio sono stati uccisi tre sol¬ 
dati provenienti dal medesimo villag¬ 
gio; di questi tempi le tombe vanno 
scelte con estrema attenzione. 

1 libanesi hanno affrontato moltissi¬ 
mi «giorni neri» dal 1976 (una guerra 
civile durata quindici anni, due inva¬ 
sioni israeliane, l'egemonia siriana, 
l'assassinio di primi ministri, ministri, 
parlamentari e giornalisti), ma l'ascol¬ 
to della registrazione audio è comun¬ 
que inquietante. George W. Bush e il 
presidente francese Nicolas Sarkozy - 
che si trova molto lontano dal Liba¬ 
no, per l'esattezza sulla costa est del¬ 
l'America - durante il fine settimana 
hanno gettato un po' della loro perso¬ 
nale benzina sul fuoco dichiarando 
che non ci dovranno essere «atti inco¬ 
stituzionali» - ad esempio presidenti 
«nominati» - in Libano. Si deve - o si 
dovrebbe - votare il 25 settembre. 
Annotate questa data sul vostro dia¬ 
rio. 

© The Independent 
Traduzione di 
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Spagna, Portogallo o Grande Iberia? 


Mario Soares 

da poco più di quattro secoli 
che Spagna e Portogallo so¬ 
no i due unici Stati della peni¬ 
sola Iberica, spesso con storie paral¬ 
lele, alleanze e destini contradditto¬ 
ri, ma con al loro interno cinque na¬ 
zioni, con lingue, tradizioni e cultu¬ 
re diverse: Castiglia, Portogallo, Pae¬ 
se Basco, Catalogna e Galizia, con 
altre in probabile gestazione. 

La Spagna è una creazione plurale 
(uno Stato di varie nazioni), forma¬ 
ta alla fine del XV secolo. 11 matri¬ 
monio tra i Re Cattolici, Isabella e 
Fernando, nel 1469, sottintese 
l'unificazione dei loro rispettivi Sta¬ 
ti - Castiglia e Aragona - per forma¬ 
re la Spagna e, successivamente, 
con la conquista del Regno di Gra- 
nada nel 1492, l'espulsione dalla 
Penisola dei musulmani e (per di¬ 
versi motivi) degli ebrei. 

11 Portogallo, come Stato indipen¬ 
dente, ha una storia più vecchia di 
tre secoli (1140). Alfonso Henri- 
ques si separò dal Regno di Leon e, 
dopo aver espugnato Lisbona ai 
mori, e con l'aiuto dei crociati, fu ri¬ 
conosciuto re dal papa Alessandro 
11 (1179). 

Verso la fine del XVI secolo (1580), 
dopo che la morte (o la scomparsa) 
del re Sebastiàn nella battaglia di Al- 
cazarquivir non aveva lasciato di¬ 


scendenza, Filippo 11 di Spagna, un 
monarca pmdente, taciturno e per¬ 
sistente, si auto-designò re del Por¬ 
togallo. Perché, come è d'uso dire, 
«lo ereditò, lo conquistò e lo com¬ 
prò». E così fu veramente. Unì i due 
regni nella sua persona. 

Ma il fatto fu il Portogallo perse la 
sua indipendenza per i seguenti 60 
anni. La recuperò nel 1640, perché 
la Spagna di Filippo IV, impantana¬ 
ta nella guena di Catalogna, all'al¬ 
tro lato della Penisola, non aveva 
sufficiente forza per imporre la pro¬ 
pria volontà su due fronti e il Porto¬ 
gallo seppe approfittare di questa 
favorevole congiuntura. 

Tutto questo è in riferimento all'in¬ 
tervista concessa qualche settima¬ 
na fa a un giornale portoghese dal 
premio Nobel per la Letteratura, Jo¬ 
sé Saramago, che ha provocato una 
certa discussione in Portogallo co¬ 
me in Spagna. Tra le altre cose, Sara¬ 
mago ha detto: «Non vale la pena 
che faccia il profeta, ma credo che 
finiremo integrandoci» (si riferiva 
a Portogallo e Spagna). E, più avan¬ 
ti: «Non saremo governati dagli spa¬ 
gnoli (...), saremo ciò che i catalani 
vogliono essere e sono già in Cata¬ 
logna». Per aggiungere: «Probabil¬ 
mente (la Spagna) dovrebbe cam¬ 
biar nome e chiamarsi Iberia». 
L'intervista in sé non aveva niente 
di condannabile né cose che scan¬ 


dalizzassero. Ma ha ugualmente su¬ 
scitato una qualche polemica e con¬ 
fusione, soprattutto nella mente 
dei nazionalisti portoghesi, ancora 
sensibili per la perdita dell'impero - 
e l'inevitabile decolonizzazione - di 
30 anni fa. 

La verità è che le idee iberiste (il ri¬ 
conoscimento di un'unità nella di¬ 
versità) non sono nuove. Esiste 
una corrente di questo tipo nel pen¬ 
siero portoghese che viene da lonta¬ 
no - ovviamente, dal XIX secolo 
(con Antero e Oliveira Martins) e 
dal XX, con Miguel Torga, Natalia 
Coneia e lo storico Oliveira Mar- 
ques -, che ha avuto più o meno im¬ 
portanza secondo le circostanze po¬ 
litico-economiche e internazionali 
e che si è evoluta nei due Stati iberi¬ 
ci e nella Penisola nel suo insieme. 
Paradossalmente, non ebbe molto 
successo durante le dittature di 
Eranco e Salazar, visto che i due dit¬ 
tatori iberici, unità dall'ideologia fa¬ 
scista, non ebbero mai buoni rap¬ 
porti tra di loro, pieni di sfiducia 
l'un l'altro. 

1 tempi sono cambiati. Spagna e 
Portogallo sono due democrazia 
consolidate, integrate da 20 anni 
nella Comunità Economica Euro¬ 
pea e, dal 1992, nell'Unione Euro¬ 
pea. L'internazionalizzazione delle 
nostre rispettive economie ha pro¬ 
dotto, come era naturale, l'attuale 


integrazione. 

E questo è un fatto che non biasi¬ 
mo assolutamente. Oggi, più che 
mai, il capitale non ha patria, come 
diceva Marx. L'integrazione econo¬ 
mica è un processo al quale sono 
soggetti tutti gli Stati europei. L'uni¬ 
ca possibile alternativa a tale ten¬ 
denza sarebbe quella di retrocedere 
all'«orgogliosamente soli» di Sala- 
zar, principale responsabile del ri¬ 
tardo nel quale ancor oggi noi por¬ 
toghesi ci troviamo rispetto ai paesi 
più ricchi d'Europa. 

Altra cosa è l'integrazione politica. 
In ambito europeo, la stiamo co- 
stmendo lentamente, con le con¬ 
cessioni necessarie alle nostre sovra¬ 
nità. Se non avanziamo - come sa¬ 
rebbe preferibile da tutti - è perché 
l'Unione non sembra capace di di¬ 
sfare il nodo gordiano che le è stato 
imposto, soprattutto, dal Regno 
Unito. 

11 Portogallo è un Paese con una for¬ 
te identità culturale e linguistica, 
membro da 10 anni della Comuni¬ 
tà dei Paesi di lingua portoghese - 
che include dal Brasile fino a Ti¬ 
mor, passando per i paesi africani 
che parlano portoghese - e con una 
solida coesione nazionale, posta a 
dura prova con la decolonizzazio¬ 
ne per cui il Portogallo dovette rice¬ 
vere, in extremis, circa un milione 
di "ritornati", persone arrivate dal 


maggior collasso delle antiche colo¬ 
nie e che furono rapidamente inte¬ 
grate al tessuto nazionale, senza 
grandi problemi. 

L'integrazione politica peninsula¬ 
re, dal punto di vista portoghese, 
non è vicina e neppure desiderabi¬ 
le da nessuno. «Siamo tutti ispani¬ 
ci», si intitola un libro molto inte¬ 
ressante della poetessa nostalgica 
Natalia Correia. È indiscutibile. Sia¬ 
mo atlantici, mediterranei e penin¬ 
sulari, con interessi comuni, forti 
vincoli culturali e obiettivi conver¬ 
genti nell'Unione Europea, in Ame¬ 
rica Latina e in altre aree. Per que¬ 
sto, nello stato attuale del mondo, 
la nostra indipendenza è - e deve es¬ 
sere - un fattore di unità più che se¬ 
parazione. Nella stessa maniera in 
cui il riconoscimento delle identità 
ispaniche è, per la Spagna, un fatto¬ 
re di unità molto più solido dell'im¬ 
posizione del centralismo di Ma¬ 
drid. 

Tutto evolve nel mondo globalizza¬ 
to di oggi, forse con eccessiva rapi¬ 
dità. 1 concetti, le verità, le identità. 
In tempi come quelli che viviamo, 
niente unisce più i popoli - e le per¬ 
sone - delle convergenze strategi¬ 
che, la solidarietà e la libertà. 

Mario Soares è stato presidente e 
primo ministro dei Portogaiio 
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Dietro le cosche 


Dalla parte 
dei bambini 


Francesco Forgione 

Segue dalla Prima 



1 giornale che da settimane rac¬ 
conta la «normalità» della pre¬ 
senza della 'ndrangheta nella vi¬ 
ta economico-sociale e politica 
della Calabria. 

In queste ore di sconcerto per la 
barbarie di cui sono stati capaci i 
killer mandati dall'Aspromonte 
per colpire in una città industria¬ 
le della Germania, non dobbia¬ 
mo perdere la bussola. Siamo di 
fronte alla coda di una faida tra 
le famiglie di San Luca che ha 
già prodotto decine di morti, e 
probabilmente altri ne produnà 
se non sapremo mettere in cam¬ 
po tutte le potenzialità investiga¬ 
tive e gli stmmenti giudiziari per 
anestarla definitivamente; ma 
chi era in Germania - vittima o 
carnefice - non era partito con la 
valigia di cartone per fare il pizza¬ 
iolo, era lì per gestire investimen¬ 
ti, operazioni finanziarie, specu¬ 
lazioni edilizie. Per controllare e 
gestire il traffico della droga, co¬ 
me dimostrano recenti inchie¬ 
ste tra Germania Belgio e Olan¬ 
da, o trattare importanti partite 
di armi o, come pare, era anche 
interessato aU'acquisto di Gaz- 
prom, monopolista msso del 
gas, e agli investimenti turistici 
sul Baltico. La 'ndrangheta va 
guardata così: senza mai perdere 
il significato del suo simbolismo 
arcaico nel controllo del tenito- 
rio, dai riti dell'affiliazione fino 
alle faide famigliali, soprattutto 
nella ionica reggina, ma coglien¬ 
done sempre i nessi con la sua 
«modernità», frutto delle sue di¬ 
sponibilità finanziarie ripulite 
nelle mille opportunità della glo¬ 
balizzazione. Tutto il resto è fuor- 
viante e tende a minimizzare un 
fenomeno che va aggredito al 
più alto livello della sua pericolo¬ 
sità: la sua ricchezza, i suoi patri¬ 
moni, la pervasività delle sue re¬ 
lazioni sociali e istituzionali. 
Parliamo di una mafia che, a se¬ 
guito dei colpi inferri a Cosa No¬ 
stra dopo la stagione stragista 
del '92-'93, è riuscita a conquista¬ 
re il primato mondiale nel traffi¬ 
co della droga, gestendo gran 
parte delle porte di accesso della 


Gianni Pittella 

L ibertà, natalità e mobilità: 
sono le parole chiave del 
programma di Enrico Let¬ 
ta per la corsa alla leadership del 
partito democratico. E vale la pe¬ 
na riflettere sul loro significato 
politico, soprattutto se riferite al 
Mezzogiorno. 

Lo sviluppo è libertà, ricorda il ti¬ 
tolo di un volume ormai famo¬ 
so di Amartya Sen, premio No¬ 
bel per l'economia. Dunque il te¬ 
ma dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno è molto più legato di 
quanto possa sembrare al con¬ 
cetto di libertà. Perché lo svilup¬ 
po è da considerarsi un processo 
di espansione delle libertà reali 
godute dai cittadini. L'espansio¬ 
ne delle libertà rende più ricca e 
meno soggetta a vincoli la vita 
dei singoli individui, ma permet¬ 
te loro anche di essere in modo 
più completo individui sociali, 
che interagiscono col mondo ed 
influiscono su di esso. 

Dunque, sempre seguendo Sen 
nel suo ragionamento sulla stret¬ 
ta relazione tra sviluppo e liber¬ 
tà, le libertà stmmentali sono 
quelle che afferiscono alle infra- 
stmtture economiche, alle occa¬ 
sioni sociali, alle garanzie di tra¬ 
sparenza, alla sicurezza protetti¬ 
va che tuteli i diritti fondamenta¬ 
li delle persone più vulnerabili 
attraverso un sistema di welfare 
efficace. Ma l'esercizio deUe liber¬ 
tà individuali dipende in manie¬ 
ra sostanziale dagli assetti sociali 
ed economici, come il sistema 


cocaina in Europa. In questa sca¬ 
lata tra le organizzazioni crimi¬ 
nali mondiali, la 'ndrangheta è 
stata favorita dalla sua natura di 
organizzazione chiusa, dalla soli¬ 
dità di legami famigliari che 
l'hanno resa impermeabile al fe¬ 
nomeno dei «pentiti» che, per 
Cosa Nostra e la Camorra, ha 
avuto un effetto deflagrante in 
tutti gli anni '90. 

Ed è una mafia che ha avuto 
una grande capacità imprendito¬ 
riale, contrattando, già nella fa¬ 
se di progettazione del mai rea¬ 
lizzato centro sidemrgico pri¬ 
ma, e del nascente porto di Gio¬ 
ia Tauro poi, il proprio molo nel 
sistema di imprese nazionale e 
con i soggetti economici e politi¬ 
co-istituzionali che dovevano 
gestire il più grande insediamen¬ 
to industriale della regione. 


Si è assicurata così il sistema de¬ 
gli appalti e dei grandi flussi di 
denaro pubblico arrivati a fiumi 
in Calabria senza incidere in ter¬ 
mini di sviluppo, di modernizza¬ 
zione, di livelli di civiltà. 

Eppure le mafie, e la 
'ndrangheta tra esse, non sono 
più fattori di anetratezza, ma 
soggetti tra i più «dinamici» del¬ 
la modernizzazione distorta che 
ha investito il Sud e ne ha trasfor¬ 
mato il paesaggio sociale: specu¬ 
lazione e cemento, saccheggio 
ambientale, stupro delle coste, 
dissipazione dei finanziamenti 
pubblici, scempio di ogni forma 
di diritti, negazione della libertà 
di mercato e d'impresa. Basta os¬ 
servare il paesaggio perconendo 
la Salemo-Reggio Calabria per 
toccare la materialità di ognuno 
di questi aspetti. Queste mafie, 
la politica non ha avuto la forza 
di combatterle e sconfiggerle, 
proponendo un altro modello 
di sviluppo credibile e sostenibi¬ 
le, di lavoro pulito, di gestione 
delle risorse trasparenti, di diritti 
esigibili al posto di favori elargi- 
bili. Anzi, ne ha accettato le logi- 


scolastico o sanitario e la regola¬ 
zione del mercato. Così come di¬ 
pende anche dall'effettività dei 
diritti civili e politici, attraverso 
la partecipazione. Tuttavia que¬ 
ste condizioni sono rese possibi¬ 
li proprio dall'esercizio delle li¬ 
bertà. 

L'esercizio socialmente respon¬ 
sabile delle libertà individuali è 
una condizione importante per 
generare sviluppo. Le risorse fi¬ 
nanziarie sono uno stmmento 
necessario ma forse non suffi- 


Lo sviluppo 
del Sud 
è legato 
strettamente 
al concetto 
di libertà 

ciente. Nel Sud occone ricreare 
quegli spazi di partecipazione 
che possano rendere efficaci gli 
interventi pur fondamentali per¬ 
ché l'esercizio deUe libertà indivi¬ 
duali diventi effettivo. 

Ad esempio con l'istmzione. Se 
nel mondo oggi l'istmzione è 
un punto determinante per crea¬ 
re condizioni di sviluppo duratu¬ 
ro, non si può non tenere in de¬ 
bito conto la situazione di grave 
ritardo degli studenti meridiona¬ 
li, evidenziata daU'indagine 
triennale dell'Ocse, denominata 
«Pisa», all'intemo di un quadro 


che e ha compartecipato al siste¬ 
ma. 

In fondo, la crisi della politica, 
in Calabria, è tutta qui: nell'es- 
sersi trasformata in esercizio se¬ 
parato del potere, trasversalità 
senza vincoli ideali o etico-mora- 
li, ricerca ossessiva del consenso 
senza regole, scambio privato e 
non più risposta generale e tra¬ 
sparente ai bisogni diffusi. Anzi, 
i bisogni della gente - dalla sani¬ 
tà, al lavoro, dai servizi alla pub¬ 
blica amministrazione - sono di¬ 
ventati la leva di una nuova di¬ 
pendenza non più e non solo 
clientelare, ma, in intere aree, 
anche mafiosa. 

In questo scenario, si è anche af¬ 
fermata una commistione, a tut¬ 
ti i livelli, tra gestione politica e 
interessi economico-finanziari 
privati. 


Ricostmire l'autonomia e la tra¬ 
sparenza della politica: questo te¬ 
ma è più duro in Calabria, dove 
il livello occulto delle decisioni e 
l'intreccio con gli interessi ma¬ 
fiosi e la massoneria rappresenta¬ 
no la materialità di un potere 
che espropria le istituzioni di 
scelte fondamentali per la vita 
pubblica della regione. Di que¬ 
sto si fa forte la 'ndrangheta. Per 
questo, per combatterla, non ba¬ 
sta la dimensione giudiziaria e 
repressiva, necessaria e ineludibi¬ 
le. 

Serve un ritorno alla politica pu¬ 
lita, a partiti indiscussi, a rappre¬ 
sentanti delle istituzioni senza 
condanne e rinvii a giudizio, co¬ 
me indicato dal Codice etico ap¬ 
provato dalla Commissione an¬ 
timafia, ma anche senza ombre. 
Occone evitare il rischio del defi¬ 
nitivo distacco della gente dalle 
istituzioni e quello, forse peggio¬ 
re, dell'accettazione, fino all' 
emulazione, dei comportamen¬ 
ti politici amorali e mafiosi co¬ 
me gli unici possibili. 

È questo il dovere per chiunque 
diriga uno spazio pubblico (par- 


nel quale l'Italia è già fanalino di 
coda rispetto ai principali paesi 
industrializzati di area Ocse. 
D'altro canto il ritardo del Mez¬ 
zogiorno in quelle attività pro¬ 
prie di esercizio delle libertà indi¬ 
viduali deve far riflettere. Ad 
esempio rispetto al numero dei 
quotidiani letti ed alla media di 
partecipazione alle elezioni, il 
Sud accusa ritardi rispetto al re¬ 
sto dell'Italia, così come eviden¬ 
ziato da una recente ricerca sulla 
diffusione del capitale sociale in 
Italia realizzata da Roberto Car¬ 
tocci. 

Sviluppo e libertà sono quindi 
due parole inscindibili. L'utiliz¬ 
zo stmmentale di questa parola 
fatto negli ultimi anni da chi ha 
inteso cavalcarla contro l'orga¬ 
nizzazione e la regolazione socia¬ 
le che sole possono garantire pa¬ 
ri opportunità di esercizio della 
libertà pesa ancora oggi sull'ap¬ 
proccio alle politiche di svilup¬ 
po del Mezzogiorno. 

Quanto alla natalità, proprio 
l'anno scorso è stato lanciato l'al¬ 
larme rispetto alla spirale demo¬ 
grafica negativa nella quale il 
Mezzogiorno è entrato, dopo es¬ 
sere stato per decenni la riserva 
demografica deU'intero paese. 
Nel decennio 1995-2005 la quo¬ 
ta percentuale delle nascite al 
Sud è passata dal 44,7% al 36%. 
Questo effetto negativo deriva 
dalla difficoltà di formare una fa¬ 
miglia, che ha conseguenze sul 
numero di figli che si riescono 
ad avere. Ed al Sud questo feno¬ 
meno è soprattutto legato alle 


rito, associazione, ente locale, 
istituzione economica di ogni li¬ 
vello) in una regione di frontie¬ 
ra come la Calabria. 

Qualcuno contesterà che biso¬ 
gna essere pragmatici: la politi¬ 
ca, in fondo, è «realismo»! 

È proprio questo il problema: 
adeguarsi al sistema, magari tra¬ 
endone benefici elettorali e fi¬ 
nanziari o avviare processi di rot¬ 
tura. In fondo, la lotta alla mafia 
si è sempre sviluppata tra queste 
due sponde. 

La pervasività delle 'ndrine, og¬ 
gi, è conseguenza della loro for¬ 
za economica. Se non si centra 
questo punto di analisi non si 
mette a fuoco la strategia di con¬ 
trasto. 

In queste ore i riflettori sono sul¬ 
la Germania, ma basta pensare 
che il controllo della piazza del¬ 
la droga più importante di Mila¬ 
no, Quarto Oggiaro, passa dalle 
famiglie mafiose di Petìlia Polica- 
stro e della Piana, che molte me¬ 
ga-attività commerciali in Emi¬ 
lia Romagna passano da Cubo, 
che grandi partite di droga con i 
paesi latinoamericani incrocia¬ 
no le 'ndrine reggine o le fami¬ 
glie vibonesi, che grandi investi¬ 
menti in Europa, dall'Atlantico 
alla Romania partono dalla Cala¬ 
bria. Sono note anche le forme 
di controllo del territorio e le atti¬ 
vità preferite dalle 'ndrine: dai 
grandi centri commerciali, con 
il doppio interesse mafioso per 
la destinazione delle aree edifica- 
bili e la possibilità di ripulire il 
denaro con attività lecite, ai 
grandi investimenti turistici. E 
ancora il racket e il pizzo o il con¬ 
trollo dei comuni e della buro¬ 
crazia che uccidono le istituzio¬ 
ni al livello più diretto del rap¬ 
porto con i cittadini. Occonono 
scelte di rottura, segnali inequi¬ 
voci. 

Ho detto della politica. Ma dove 
sono le denunce degli imprendi¬ 
tori? E di quanti contributi alle 
imprese, nelle diverse aree indu¬ 
striali della Calabria, sono rima¬ 
sti solo capannoni vuoti e armg- 
giniti, nei quali non si è avviata 
alcuna attività produttiva? 
Quanti milioni di euro della leg¬ 
ge 488 hanno prodotto un solo 
posto di lavoro? In quanti pro¬ 
cessi le associazioni professiona¬ 
li si sono costituite parte civile e 
quanti imprenditori condanna¬ 
ti per mafia sono stati espulsi dal¬ 
la Confindustria? 


difficoltà economiche, oltre che 
ad una ripresa decisa di fenome¬ 
ni migratori di dimensioni pre¬ 
occupanti. La Svimez ci ha ricor¬ 
dato non più di un mese fa un 
saldo negativo per il Mezzogior¬ 
no nei flussi Sud-Nord di 
210.000 unità. 

Ma la natalità è un concetto vali¬ 
do anche per esprimere la nasci¬ 
ta e lo sviluppo di cose nuove, a 
partire dalle imprese per prose¬ 
guire con le associazioni e il vo¬ 
lontariato, e tutte quelle attività 
connesse alla crescita della socie¬ 
tà civile. 

Esaltare tutte le positività con¬ 
nesse alla natalità è fondamenta¬ 
le per lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no. 

In primo luogo facendo nascere 
nuove occasioni di mobilità, la 
terza parola chiave. La scarsissi¬ 
ma mobilità sociale in Italia è an¬ 
cora una volta accentuata nel 
Mezzogiorno. 11 Censis ci ricor¬ 
da che al Sud e nelle Isole, dove 
la disoccupazione costituisce un 
problema endemico, le classi 
più elevate mostrano di saper 
mettere in atto strategie difensi¬ 
ve. Ma in generale già oggi una 
parte consistente di giovani me¬ 
ridionali è costretta a collocarsi 
in una posizione sottodimensio¬ 
nata rispetto al proprio titolo di 
studio. D'altra parte i figli delle 
fasce sociali più deboli vengono 
investiti in pieno dalla scarsezza 
di opportunità lavorative e dalle 
minori possibilità di elevare il 
proprio status. 

L'istmzione è un veicolo molto 


Non sono domande retoriche. 
Serve un nuovo spirito pubbli¬ 
co. 

Se vogliamo essere credibili dob¬ 
biamo mettere a nudo tutti i 
santuari nei quali mafia e pote¬ 
re saldano i loro interessi. La pri¬ 
ma volta di una Commissione 
antimafia nel porto di Gioia 
Tauro, a fine luglio, è stata una 
scelta precisa e consapevole, 
per indicare le strade possibili 
del destino di questa terra: quel¬ 
la dello sviluppo trasparente, in 
un Meditenaneo di pace, coo¬ 
perazione e relazioni commer¬ 
ciali tra diversi paesi e diversi po¬ 
poli o quello di un'area fuori 
controllo dello Stato per ali¬ 
mentare profitti e ricchezze cri¬ 
minali. 

E così insisteremo per adeguare 
leggi, apparati investigativi e uf¬ 
fici giudiziari, per fare dell'ag¬ 
gressione ai patrimoni, alle ric¬ 
chezze e ai flussi finanziari del ri¬ 
ciclaggio, il cuore di una nuova 
stagione della lotta alla 
'ndrangheta. 

Non c'è un destino predetermi¬ 
nato per la Calabria, fuori dalla 
volontà che si vuole costmire. 
Occone ripartire. Serve una sta¬ 
gione di indignazione di massa. 
Ci sono i morti di Duisburg e la 
sfiorata strage di pochi giorni fa 
in un ristorante di Girò Marina, 
con un assalto da Chicago anni 
'30, ma anche i ragazzi di Locri, 
la serrata dei commercianti di 
Lamezia, i giovani che lavora¬ 
no le tene confiscate ai boss nel¬ 
la Piana di Gioia Tauro, i tanti 
amministratori che ogni gior¬ 
no, tra minacce e attentati, sfi¬ 
dano gli interessi delle cosche. 
E tanti sono i lavoratori, le asso¬ 
ciazioni, i rappresentanti politi¬ 
ci e istituzionali che rifiutano la 
pratica e la logica dello scambio 
mafioso. Occone una nuova 
forza morale ed un nuovo bloc¬ 
co sociale dei diritti e della lega¬ 
lità per contrastare un'egemo¬ 
nia mafiosa che tiene assieme 
disagio e precarietà sociale, ma 
anche ceti professionali, im¬ 
prenditoriali e quella borghesia 
mafiosa senza la quale i tanti 
miliardi della 'ndrangheta non 
potrebbero essere reinvestiti. È 
una battaglia dura e difficile, 
ma è l'unica possibile. Non è 
detto che si vinca ma, altrettan¬ 
to, non è detto che si perda. 

Presidente Commissione 
Antimafia 


importante per garantire una 
maggiore mobilità sociale so¬ 
prattutto delle fasce meno ab¬ 
bienti. Le competenze acquisite 
sono l'unico stmmento con il 
quale poter competere e miglio¬ 
rare la propria condizione di par¬ 
tenza. 

L'allineamento dei blocchi di 
partenza è il principale elemen¬ 
to per lo svolgimento corretto di 
una competizione. 

Ma anche la pista deve esserci. 
Perché se si passa dalla mobilità 
sociale a quella legata alle infra- 
stmtture per la mobilità il Mez¬ 
zogiorno presenta una situazio¬ 
ne preoccupante che deve assu¬ 
mere nei fatti priorità strategica 
per la classe dirigente del Paese. 
Anche qui la Svimez ci viene in 
soccorso con dati allarmanti. Fat¬ 
to 100 il Centro-Nord, il Mezzo¬ 
giorno si posiziona a 67,7 per la 
rete autostradale, a 59,4 per la re¬ 
te fenoviaria elettrificata, a 0,7 
per i centri intermodali, a 68,4 
per gli aeroporti. La competizio¬ 
ne non può essere giocata con le 
gambe legate. 

Ecco perché libertà, natalità e 
mobilità esprimono una valen¬ 
za politica generale, ma ancora 
più rilevante se declinata per il 
Mezzogiorno. Ecco perché Enri¬ 
co Letta ha detto qualcosa in più 
di altri. Ecco perché la partecipa¬ 
zione a questo processo è un 
esercizio di libertà. 

Gianni Pitteiia, eurodeputato Ds, è 
coordinatore nazionaie deiia 
campagna per ie primarie 
di Enrico Letta 


Luigi Cancrini 

Segue dalla Prima 

I l teatrino della politica ha 
poco di che essere fiero del 
modo in cui ha affrontato fi¬ 
nora il problema dei bambini 
in difficoltà. Gridano vendetta 
al cielo le condizioni di abban¬ 
dono in cui sono morti i bambi¬ 
ni di Livorno al modo in cui gri¬ 
dano vendetta al cielo le reazio¬ 
ni di quei commercianti che 
non hanno voluto aderire al¬ 
l'invito del sindaco per un gior¬ 
no di lutto nella città. Chi in 
questo ambito lavora sa d'altra 
parte che fatti di questo genere 
accadono anche quando la 
stampa ha meno spazio da dedi¬ 
care loro. Sa che è miracoloso a 
volte il fatto che non accadano 
ancora più spesso visto il nume¬ 
ro dei bambini esposti ogni 
giorno a rischi di ogni tipo. Sa 
che, passato il momento del¬ 
l'emozione e delle esclamazio¬ 
ni, poco o nulla potrebbe cam¬ 
biare nell'attitudine di uno Sta¬ 
to pigro o assente e nella menta¬ 
lità di tutti quelli che (lo ha no¬ 
tato efficacemente Gad Lemer 
su Repubblica) non si vergogna¬ 
no di sentirsi e di essere razzisti 
nei confronti dei Rom. Ce ne 
rendessimo conto davvero, 
non sarebbe difficile in fondo 
dedicare una posta di bilancio 
della prossima finanziaria a un 
grande intervento a favore del¬ 
l'infanzia emarginata. Fra i 
Rom e in quelle zone del nostro 
Paese in cui le organizzazioni 
criminali continuano a costrui¬ 
re il loro futuro sull'evasione 
scolastica e sulla delinquenza 
minorile. Mettendo in campo 
un esercito di persone (assisten¬ 
ti sociali, psicologi, educatori) 
capaci di costruire delle relazio¬ 
ni d'aiuto. Capaci, per farlo, di 
leggere con attenzione e con pa¬ 
zienza il bisogno particolare del 
singolo bambino e le difficoltà 
dell'adulto che non sa o non 
può occuparsene come dovreb¬ 
be. Ci sono esperienze esempla¬ 
ri portate avanti su questa stra¬ 
da da alcuni grandi Comuni ita¬ 
liani, a Roma come a Milano, a 
Napoli come a Firenze. La loro 
debolezza sta tutta nella caren¬ 
za delle risorse, però, e nella im¬ 
possibilità con cui esse si scon¬ 
trano ogni giorno di dare rispo¬ 
ste adeguate a tutti i bambini 
che ne avrebbero bisogno. 11 nu¬ 
mero di persone e di ore di lavo¬ 
ro qualificato necessari per 
ogni bambino e il numero di 
bambini in condizione di gravi 
difficoltà rendono impossibile, 
infatti, a oggi, passare dalla di¬ 
mostrazione dell'utilità di que¬ 
ste «buone pratiche» alla loro 
utilizzazione sistematica. Quel¬ 
lo che servirebbe per un passag¬ 
gio di questo tipo è un progetto 
ampio, dunque, fortemente vo¬ 


luto dal governo e dal Parla¬ 
mento. Capace di tenere conto 
insieme delle dimensioni del 
problema dei luoghi in cui esso 
più si manifesta e della qualità 
alta degli interventi non solo 
economici o sostitutivi di cui 
c'è bisogno. 

11 problema, assai trascurato fi¬ 
nora, della qualità e della pro¬ 
fessionalità degli interventi di 
cui c'è bisogno nel singolo ca¬ 
so, è sintetizzato in modo effica- 

La solidarietà 
non basta 
I più piccoii 
vanno difesi 
con poiitiche 
mirate 


ce oggi da un comunicato di 
Dante Ghezzi che parla a nome 
del Cismai (Coordinamento ita¬ 
liano dei servizi contro il mal- 
trattamento e l'abuso dell'in¬ 
fanzia) del bambino abbando¬ 
nato in un supermercato. Di¬ 
cendo chiaro che uno studio ac¬ 
curato della situazione non 
può comunque non partire dal¬ 
l'osservazione per cui l'abban¬ 
dono è un trauma, una forma 
grave di maltrattamento psico¬ 
logico. Toccherà (toccherebbe) 
a persone davvero capaci il 
compito di mettere gli adulti o 
l'adulto che lo ha messo in ope¬ 
ra di fronte alle proprie respon¬ 
sabilità: senza negargli l'aiuto 
di cui ha bisogno ma impeden¬ 
dogli risolutamente di far rica¬ 
dere la sua difficoltà sul bambi¬ 
no. Ascoltando ed accettando, 
se questo fosse poi il caso, la sua 
convinzione di non potercela 
fare. Di non essere in grado di 
occuparsi davvero di quel bam¬ 
bino. 

Le vicende della vita scorrono 
accanto a noi intrecciandosi 
mille volte le une con le altre. 
Nella favola moderna e antica 
di Harry Potter, la forza vera, 
quella destinata a vincere, sta 
dalla parte di chi, come Harry 
Potter stesso, si accorge degli al¬ 
tri e può volere il bene degli al¬ 
tri oltre che (o prima che) il 
suo. Quello che perde alla fine 
è Voldemort, che pensa solo al 
suo potere e alla paura della sua 
morte. Riusciranno davvero a 
capirlo questo i bambini più 
fortunati, quelli che se ne stan¬ 
no oggi in vacanza con i loro ca¬ 
ri? Riusciremo, da adulti fortu¬ 
nati, a far capire loro che noi ci 
crediamo? La loro e la nostra fe¬ 
licità (o serenità o voglia di vive¬ 
re e di star bene) dipende, cre¬ 
do, proprio da questo. Anche 
se noi non siamo sempre in gra¬ 
do di capirlo, di pensarlo e di 
praticarlo. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 

Rinaldo Gianola 

Luca Landò 

Redattori Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Nuccio Ciconte 

Ronaldo Pergolini 

Art director Fabio Ferrari 

Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


MI 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Francesco D’Ettore, Giancarlo Giglio 
Giuseppe Mazzini 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale. Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 


Certificato n. 5976 
del 4/12/2006 


della stampa del Tribunale di Roma. In ottemperanza 

alla legge sull’editoria ed al decreto Bersani 

del luglio 2006 l'Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 


Stampa 

Fac-simile 

• Litosud Via Aldo Moro 2 
Possano con Bornago (Mi) 


» Litosud via Carlo Pesanti 130 
Roma 


» Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• STS S.p.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 

• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Pubiikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 15 agosto è stata di 136.354 copie 


Pd: se sviluppo e libertà trovano partito 


La pervasività delle ’ndrine 
oggi è conseguenza 
della loro forza economica 
Se non si centra questo punto 
di analisi non si mette a fuoco 
la strategia di contrasto 
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ÌILCflZUOLIERE 

Stendilenzuola (adatto anche 
per tovaglie, accappatoi, tende] 
dotabile di bracci laterali 
indipendenti (venduti 
separatamente]. Un pratico telo 
permette di appoggiare le 
lenzuola bagnate in modo 
che non tocchino terra. 

È corredato di quattro speciali 
molle appendilenzuola. 

Ruote alla base. 

Versioni: naturale, noce, wengè. 
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